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BIANCOROSSI BATTUTI DA CANTÙ 74 A 73, SFUMA LA PROMOZIONE. DOMANI SI RIPARTE CON GARA4 


A un punto dal sogno. Come si re- 
sta? Malissimo. Sembrava tutto 
pronto, una festa apparecchiata, 
una corbice fantastica. Invece tra 
Trieste e Cantù si va a gara4, do- 
mani sera, sempre al PalaTrieste, 
sempre alle 21. Trieste nel mo- 
mento più bello si smarrisce, for- 


za, perde uno sproposito di pallo- 
ni, prova a recuperare e ci riesce 
quasi con un dispendio di energie 
tremendo. 

Il quintetto di partenza è quello 
solito, echi selo sogna di farerivo- 
luzioni proprio stavolta. Ruzzier, 
Brooks, Reyes, Candussi, Vildera. 


Sirompeilrito delle due gare a De- 
sio: il primo canestro non è di Ruz- 
zier ma brianzolo ma è di Michele 
la prima tripla per Trieste, subito 
imitato da Candussi. Biancorossi 
subito a tutta, ma nel terzo quarto 
qualcosasi blocca. 
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Unmomento del match Trieste-Cantù perso dai biancorossi 
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IRISULTATI DELLE EUROPEE RIDISEGNANO LA MAPPA POLITICA DA BRUXELLES AROMA ENEL TRIVENETO. PRIMO RIPARTO DEI 15 SEGGI TERRITORIALI: 5 AFDI E PD, 2 AL CARROCCIO, 1 AFI, SVP EVERDI-SINISTRA 


ANord EstFdi soppianta la Lega 


Melonianimai così forti, inregione a quota 34%. | dem staccano 5s: «Noi l'alternativa alle destre». Eletti Cisinte Ciriani 


L’onda di polarizzazione che attra- 
versa l'Europa, si abbatte anche sul 
NordEste genera fenomeni politici 


EUROPEE 2024 
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È stato attivato il Numero unico per i = 
servizi sanitari non urgenti per l’area 
isontina. E il numero gratuito 800 614 
302 e fornisce risposte pertinenti, ri- 
spetto all’assenza del medico di base o 
del pediatra di libera scelta, per proble- 
mi sanitari che rivestono carattere di 
non differibilità, ossia quando non si 
può attendere l’apertura degli ambula- 
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Recupero salme 365 giorni l’anno 24 ore su 24 
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blindato dal voto 
«InItalia è tornato 
Il bipolarismo» 


La premier esulta per il 29% di Fd: «Mai temuto scossoni» 
LaLegasuperata da Forza Italia. Stravince l'astensionismo 


Fabrizio Finzi /ROMA 


«È tornato il bipolarismo». 
Esulta Giorgia Meloni perunri- 
sultato che porta Fratelli d'Ita- 
lia a sfiorare il 29 per cento 
(28,8%). La premier, leggen- 
do anche il buon risultato del 
Pd (24,08%), dà la sua lettura 
del voto alle Europee e spiega 
che riporta in Italia la logica 
dei due schieramenti. Quello 
che non dice la premier ma di- 
cono i numeri è che la conte- 
stuale frenata dell'alleato più 
irrequieto, Matteo Salvini, ga- 
rantisce di fatto una maggiore 
stabilità al suo governo. Nelle 
elezioni che hanno segnato il 
record negativo di votanti 
(astensione per la prima volta 
nella storia repubblicana supe- 
riore al 50 percento). 


LO SCENARIO 


Meloni non nasconde la soddi- 
sfazione per l'altissimo nume- 
ro di preferenze ottenute che 
le permetterà di presentarsi al 
G7 «con il governo più forte di 
tutti in Europa». In effetti il te- 
st ha un valore tutto interno e 
conferma che la luna di miele 
con gli italiani non è affatto fi- 
nita. Anche il buon risultato di 
Forza Italia (erano le prime ele- 
zioni dopo la scomparsa di Sil- 
vio Berlusconi) che si colloca 
seppur di poco davanti alla Le- 
ga (9,6 contro 9,0 per cento) 
conferma un quadro di stabili- 
tà all'interno del quale la forza 
di Fratelli d'Italia sarà ancora 
più dominante. «Io non ho mai 
temuto, francamente, che po- 
tessero davvero esserci delle 
scosse» per il governo, assicu- 


ra Meloni ospite di Bruno Ve- 
spa. «Frequento Matteo Salvi- 
ni, frequento Antonio Tajani - 
ricorda - so che per tutti noi la 
consapevolezza del compito 
che abbiamo sulle spalle è mol- 
to più forte di qualsiasi even- 
tuale piccolo interesse di botte- 
ga. Sicuramente, però, è un ri- 
sultato molto importante, per- 
ché racconta una cosa che io di- 
co da molto tempo e cioè che il 
centrodestra può crescere valo- 
rizzandole sue specificità, che 
si può crescere tutti insieme». 
Dall'altra parte non ci si strac- 
ciale vesti visto l'ottimo risulta- 
to ottenuto da Elly Schlein la 
quale riporta il Pd all'interno 
di un trend di crescita che la- 
scia ben sperare per il futuro. 
«Il messaggio è chiaro, Giorgia 


La soddisfazione 

della presidente 

«AI G7 con l’esecutivo 
più forte di tutti in Ue» 


Meloni stiamo arrivando», ha 
commentato la segretaria che 
poi ha anche sentito la premier 
per dei complimenti reciproci. 
Schlein infatti sitrova in una si- 
tuazione se non analoga simile 
a quella di Meloni: il crollo del 
Movimento 5 stelle conferma 
che l'ossatura dell'alternativa 
è chiaramente in mano ai Dem 
e che la «testardaggine» con la 
quale Schlein ricerca l'unità 
dei progressisti viene capita da- 
gli elettori e potrebbe costrin- 
gere Giuseppe Conte ad un dia- 
logo non di facciata. Complice 


di questa analisi è il boom del- 
lo schieramento più a sinistra, 
Avs. Il duo Fratoianni-Bonelli 
ha prodotto un inimmaginabi- 
le 6,7 per cento. Si tratta di un 
voto giovane che porta fienoin 
cascina per il prossimo futuro, 
almeno a leggere l'analisi che 
premia l'Alleanza Verdi e Sini- 
stratra gli under 35. Fariflette- 
re anche il dato dei «fuorisede» 
dove il centrosinistra ha trion- 
fato: su 17.442 votanti Avs ha 
fatto l'en plein con 7.037 voti 
pari al 40,35 per cento, seguito 
dal Pd al 25%. Alla volata ha 
contribuito molto la candida- 
tura forte di Ilaria Salis per la 
quale adesso si apre la partita 
dell'immunità tra Italia e Un- 
gheria. 


GLISCONFITTI 


La lettura della premier sul ri- 
torno del bipolarismo sembra 
confermata anche dalla deba- 
cle dei riformisti centristi che 
pagano le loro divisioni e non 
superano la soglia di sbarra- 
mento del 4%: Azione di Carlo 
Calenda si ferma al 3,3% men- 
tre Stati Uniti d'Europa, con la 
coppia Emma Bonino e Matteo 
Renzi, sfiora la soglia ma non 
la supera con il 3,7%. La Lega 
apre una «riflessione» interna 
perché il risultato ottenuto da 
Salvini dopo una campagna 
elettorale tutta d'attacco non 
ha pagato. Analoga «riflessio- 
ne» è partita dentro il Movi- 
mento 5 Stelle dove la flessio- 
neèstata più dolorosa: Giusep- 
pe Conte non ha nascosto la 
propria delusione per un risul- 
tato che lo colloca addirittura 
sottoil 10 per cento (9,9%). — 
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SEGGI SPETTANTI ALL'ITALIA 
NELL'EUROCAMERA 


Fonte: Parlamento Europeo 


ANSA 


LE AMMINISTRATIVE 


Cagliari e Bergamo ai Dem 
In Piemonte il bis di Cirio 


A Bari e Firenze si torna a votare 
Pescara va al centrodestra 
Spareggio anche a Caltanissetta 
Campobasso e Potenza 

Sfida aperta anche a Perugia 


ROMA 


Cagliari e Bergamo al centrosi- 
nistra già al primo turno. Così 
come Pescara, perla quale è ba- 
stata questa tornata per rieleg- 
gere il sindaco uscente di cen- 


trodestra. Vanno al ballottag- 
gio invece Bari e Firenze col 
centrosinistra in forte vantag- 
gio. Si torna alle urne per lo 
spareggio anche a Caltanisset- 
ta, Campobasso (erano guida- 
te da una amministrazione tar- 
gata MSS, ora è in vantaggio il 
centrodestra) e Potenza. Sfida 
all'ultimo voto a Perugia, con 
il centrosinistra quasi al 50% e 
vantaggio di soli 2 punti. Que- 
sto l'esito del voto che ha visto 
il rinnovo di quasi 3700 ammi- 


nistrazioni comunali, del Con- 
siglio regionale in Piemonte - 
conla conferma del governato- 
re uscente Cirio - e le elezioni 
europee. E dunque, Cagliari 
torna al centrosinistra e con lei 
anche Pavia, che era guidata 
dalla Lega. Nel capoluogo sar- 
do il sindaco uscente Paolo 
Truzzu è scalzato da Massimo 
Zedda, sostenuto dal campo 
largo e già primo cittadino di 
Cagliari, sicuramente trainato 
dall'elezione, nel marzo scor- 


Alberto Cirio, riconfermato presidente del Piemonte ansa 


https://overpost.org 


so, di Alessandra Todde (M5S) 
prima donna presidente della 
Sardegna. La rivale di Massi- 
mo Zedda, anche lei una Zed- 
da ma Alessandra, puntava a 
mantenere la città a destra ma 
non ci è riuscita. A Bergamo, 
dopo 10 anni di amministrazio- 
ne di Giorgio Gori, la città è ri- 
masta in mano al centrosini- 
strae sindaco è Elena Carneva- 
li, 59 anni, ex deputato del Pd. 
Testaa testa a Perugia governa- 
tadal 2019aoggi dal centrode- 
stra con Andrea Romizi (FI). 
Vittoria Ferdinandi, psicolo- 
ga, 37 anni, sostenuta da una 
coalizione che va dal Pd fino 
ad Azione, ha sfiorato la con- 
quista della città che dal Dopo- 
guerra e fino a 10 anni fa era 
sempre stata governata dalla 
sinistra. Tra 15 giorni sfiderà 
Margherita Scoccia (Fd) 


MARTEDÌ 1] GIUGNO 2024 
IL PICCOLO 


(00) 


iù 
JE\Z 


Il voto regionale e amministrativo 


Macerie al centro 
Renzi e Calenda 
a bocca asciutta 


Azione, Iv e + Europa re- 
stano a bocca asciutta in 
una competizione elettora- 
le che - se uniti - avrebbe 
permesso loro di portare 
in Ue le istanze liberali ed 
europeiste che li accomu- 
nano, e di rimpolpare il 
gruppo di Renew. E, inve- 
ce, mancata la soglia del 
4%, ora riflettono sustrate- 
gie e alleanze. Concorrere 
ad un grande centrosini- 
stra a trazione dem, dige- 
rendoanche i 5stelle, o for- 
mare un polo centrista? 
Perora Carlo Calenda (qua- 
si82mila preferenze perso- 
nali) e Matteo Renzi (200 
mila)non depongonole ar- 
mi: il primo sostiene che 
l'elettorato di Azione non 
è compatibile con quello 
di Iv, il secondo (che an- 
nuncia il congresso in au- 
tunno) punta il dito contro 
«l'assurda rottura del Ter- 
zo Polo». Ma nella costru- 
zione di un eventuale area 
di centro, gli ex terzopoli- 
sti devono vedersela con 
Forza Italia. Antonio Taja- 
ni ha detto che le Europee 
sono la «prima tappa di un 
lungo percorso per occupa- 
re lo spazio tra Meloni e 
Schlein». — 


(1) Aggiornamento 
ore 21.00 


LE FORZE RIFORMISTE 


Il Pd suida l'opposizione 
«Abbiamo accorciato 
la distanza conla destra» 


| 


Sen 


La segretaria del PD Elly Schlein ansa 


Conte accusa il colpo e avvia 
una riflessione interna 
Marilancia anche il dialogo 
«più intenso» con gli alleati 


non ha chiuso al dialogo a si- 
nistra, anzi: «Sarà sempre più 
intenso». Si leccano le ferite 
le forze di centro: né Azione 


cio - l'aveva portata insieme 
alle carte peringannare l'atte- 
sa- edè salita in sala stampa 
al Nazareno: «Non li abbia- 
mo fermati, ma di certo li ab- 
biamo rallentati - ha detto - Il 
Pdèil partito cresciuto di più 
eladistanzadaFdIsiè assotti- 
gliata. L'alternativa alla de- 


| stra è più credibile. Il nostro 


lavoro è organizzare la spe- 
ranza. Siamo per distacco la 
prima forza di opposizione, 
per questo sentiamo la re- 
sponsabilità della costruzio- 
ne dell'alternativa». E poi ha 
messo in guardia chi dovrà 
condividere la strada: «Il tem- 
podeiveti è finito». La leader- 
ship di Schlein è al momento 
in cassaforte. Complimenti le 
sono arrivati da tutte le cor- 
renti. Fra i riformisti c'è chi 
ha fatto notare i boom di pre- 
ferenze per Bonaccini (390 
mila) e per Decaro (495 mi- 
la). 


IPENTASTELLATI 

Più problematica la situazio- 
ne nel MSs. «Un risultato de- 
ludente», ha ammesso Conte. 
Che però ha spinto sul dialo- 
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Von der Leven riparte dal filo-Ue 
Ma sulle alleanze tiene porte aperte 


Socialisti e liberali non vogliono la leader italiana nella coalizione. Tra inodi l’asse franco-tedescoa pezzi dopole elezioni 


Michele Esposito /BRUXELLES 


Piccoli passi, pochi punti fer- 
mi, un solo obiettivo: ripren- 
dersi la presidenza della Com- 
missione entro l'estate. Ursu- 
la von der Leyen ha vinto e 
convinto nel primo tempo 
della sua partita per il bis. Ma 
la partita non è finita. A Bru- 
xelles è arrivato il tempo del- 
le trattative, dei capannelli, 
degli sgambetti evocati, mi- 
nacciati, sognati. E arrivato il 
tempodi formare quella mag- 
gioranza che possa blindare 
non solo l'ex ministra tedesca 
ma l'intero pacchetto dei top 
job. La valanga sovranista, 
nel fronte europeista, ha in- 
nescato un riflesso incondi- 
zionato:  compattarsi per 
mantenere intatti gli equili- 
bri. Von der Leyen e Manfred 
Weber hanno scandito che 
nei negoziati partiranno da 
Socialisti e Liberali, riceven- 
do un'immediata apertura. 
Ma ad una condizione: Gior- 
gia Meloni non deve far parte 
della coalizione. 


LE MANOVRE 


Nel bene e nel male tuttavia 
tutti dovranno tenere conto 
di Meloni e Le Pen in Ue. Il 
dialogo tra il Ppe e la leader 
del Rassemblement non è 
mai stato ipotizzabile. Quel- 
lo con Meloni, invece, è stato 
una possibilità concreta fino 
ad una manciata di giorni fa. 
Ora von der Leyen deve muo- 
versi con maggiore pruden- 
za. Aprire esplicitamente a 
Meloni significherebbe per- 
dere i voti di S&D e Renew, o 
almeno di una loro parte. «Se 
il Ppenegozia coni Conserva- 
tori e Riformisti noi non ci sa- 
remo», ha avvertito il Partito 
socialista europeo. «Nessun 
accordo con Meloni, con il 
PiS, con Reconquete. E l'estre- 
ma destra e noi vogliamo pre- 
servare il cordone sanitario», 
ha rincarato la dose la capo- 
gruppo di Renew Valerie 


Hayer. Entrambi i partner 
del Ppe hanno il miglior jolly 
da giocarsi con i Popolari: so- 
noindispensabili perriforma- 
re la maggioranza Ursula. Il 
Ppe, avvezzo da decenni a 
trattative complesse e levan- 
tine, ne è perfettamente con- 
sapevole. Allo stesso tempo 
ha tutta l'intenzione di mette- 
re sul tavolo un punto: sono 
loro i vincitori delle Europee 
di fronte ad un asse franco-te- 
desco uscito quasi a pezzi dal- 
la tornata elettorale. Il Ppe lo 
dirà chiaramente nelle tratta- 
tive trai gruppi parlamentari 
e in quelle tra i leader euro- 
pei, chiedendo il rispetto 
dell'esito del voto.Si comince- 
ràil 17 giugno conla cena in- 
formale dei 27. I negoziatori 
saranno Donald Tusk e Kyria- 
kos Mitsotakis per il Ppe, Pe- 
dro Sanchez e Olaf Scholz 
per i Socialisti. In realtà i col- 
loqui sono già iniziati. A Bru- 


PARA 


La presidente uscente della Commissione europea Ursula von der Leyen ansa 


xelles sono attese le primeriu- 
nioni informali dei gruppi. 

A margine del G7 quasi cer- 
tamente i leader europei par- 
leranno di top job. Punti fer- 
mi, si diceva. Von der Leyen 
ha chiarito che nei negoziati 
partirà dal Pse e «dalle gran- 
di famiglie europee che han- 
noben collaborato» ma lasce- 
rà«le porte aperte» ad altri. 

A chi? I leader del Ppe - in- 
clusi i capi di Stato e di gover- 
no - ne hanno parlato in una 
prima riunione in videocall. 
Il primo indizio porta ai Ver- 
di, anche se nessuno al mo- 
mento può escludere nulla. 
Una parte del Ppe ad esem- 
pio farebbe comodamente a 
meno dell'apertura agli am- 
bientalisti. Mai Verdi sono fi- 
lo-Ucraina e sono una garan- 
zia perla tutela di quel Green 
Deal che le destre e i sovrani- 
sti hanno come primo bersa- 
glio. — 
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EQUILIBRI IN COMMISSIONE 


Meloni più fortea Roma ein Ue 
Prossimo banco di prova è il G7 


Fra le partite aperte, c'è il nome 
che il Ppe dovrebbe proporre 

al Consiglio europeo per un bis 
alla guida della Commissione. 
Cauta la premier sulla scelta 


ROMA 


Incidere sulle scelte che an- 
dranno fatte per inuovi asset- 
ti europei. Anche se i numeri 
certificano che non si potrà 
materializzare quella «mag- 


gioranza di centrodestra» sul 
modello italiano promossa 
durante la campagna eletto- 
rale. Giorgia Meloni incassa 
l'avanzata di Fdi, e delle de- 
stre, alle elezioni europee ma 
ha festeggiato «cinque minu- 
ti». Perché la partita non è 
che al calcio d'inizio. Eora c'è 
da trovare il modo di fare pe- 
sareanchea Bruxellesla «for- 
za» del governo italiano, uni- 
co tra i grandi paesi Ue che 
esce«solido» dall'esito del vo- 


Il murale 'Santa Giorgia' a Milano 


to. 

Dopo avere compulsato i ri- 
sultati a distanza e avere rac- 
colto l'applauso dei suoi, la 
premier è andata a Borgo 
Egnazia, in Puglia, per super- 
visionare gli ultimi preparati- 
vi del vertice del G7 che si 
aprirà giovedì e per studiare i 
dossier che la porteranno an- 
che in Svizzera, nel fine setti- 
mana, per la conferenza 
sull'Ucraina e poi a Bruxel- 
les, per la prima cena infor- 
male dei leader dopo il voto 
europeo. 

La prima scommessa è quella 
di portare a casa degli impe- 
gni dei grandi sull'intelligen- 
za artificiale ma anche 
sull'immigrazione, cavallo di 
battaglia del suo governo. 
Malatre giorni del vertice sa- 
rà anche l'occasione per pri- 


https://overpost.org 


mi confronti informali, tra 
gli ulivi della masseria di Fa- 
sano, con Emmanuel Macron 
e Olaf Scholz, oltre che conla 
stessa Ursula von der Leyen, 
sullo schema da proporre per 
inuovi eurovertici. 

La presidente uscente, al mo- 
mento, rimane il nome che il 
Ppe dovrebbe proporre al 


Tra gli obiettivi fare 
pesare di più la forza 
del governo italiano 
anche a Bruxelles 


Consiglio europeo per un bis 
alla guida della commissio- 
ne. 

«Quandola proposta sarà for- 
malizzata la valuteremo», si 


tiene cauta la premier, ricor- 
dando che, appunto, prima 
di arrivare davanti al Parla- 
mento europeo, il nome pre- 
scelto deve trovare il gradi- 
mento del Consiglio. L'Italia, 
assicura, «non farà da spetta- 
trice». Anzi. Una delle ipote- 
si, lascommessa italiana, è di 
lasciare decantare il negozia- 
to in attesa del voto francese 
di fine giugno-inizio luglio. E 
nel frattempo, magari, vede- 
re se può emergere qualche 
altro nome su cui trovare una 
convergenza. D'altronde, lo 
stesso Antonio Tajani, che 
rappresenta il Ppe in Italia, 
ha sottolineato come quella 
di von der Leyen sia per ora 
«una indicazione politica, 
non un vincolo giuridico», e 
che è «ancora troppo presto) 
per parlare di un bis. — 


PRIMOPIANO 5 


Jordan Bardella ANSA/AFP 


Macron sfida l’ultradestra 
Le Pen e il fattore Bardella 


Le prossime tappe dell'Ue 


ANSA 


18 giugno 

AI via le riunioni ufficiali 
per la formazione 

dei gruppi parlamentari 


aio 
sind bi ga 


27-28 giugno 


Summit Ue 


A partire dal 
17 giugno 15-18 luglio 
Meeting informale Seduta plenaria 
dei leader Ue e possibile votazione 


del nuovo Presidente 
della commissione Ue* 


16 luglio 
Elezione del nuovo 
presidente dell'Eurocamera 


22-25 luglio 


Assemblee costitutive delle 
commissioni parlamentari 


16-19 settembre 


Elezione iezze 
x. 


del Presidente 


della Commissione 
Europea* 


Ottobre - Novembre 
Audizioni parlamentari 
dei Commissari designati 


La leader del Rassemblement National punta sul ‘delfino’ come nuovo premier 
Ilvoto mostra le divisioni nella gauchetra fronte popolare e fronterepubblicano 


Tullio Giannotti / PARIGI 


Colpodi scena, mossa da cam- 
pione di poker, sfida, scom- 
messa: è lunga la lista dei ter- 
mini usati per il gesto di Em- 
manuel Macron, che a pochi 
minuti dall'annuncio dei risul- 
tati delle europee ha sciolto il 
Parlamento e indetto elezioni 
fra tre settimane. Obiettivo: 
far uscire allo scoperto l'estre- 
ma destra, ma anche stanare i 
francesi e chiedere loro se - al 
di là di un voto di protesta an- 
timacroniana - intendano dav- 
vero farsi governare perla pri- 
ma volta nella storia dai lepe- 
nisti. «Ho fiducia nella capaci- 
tà del popolo francese di fare 
lascelta più giusta, per se stes- 
so e per le generazioni futu- 
re», ha assicurato Macron. 
Ma è una scommessa azzarda- 
ta. Nella quale, come scrive 
oggi JéròmeFenoglio, diretto- 
re di Le Monde, «la posta in 


giocosiamo noi». 


IL DELFINO 


MarineLe Pen, 20 anni di ope- 
ra di sdoganamento prima 
del Front National ereditato 
dal padre Jean-Marie, poi del 
suo Rassemblement Natio- 
nal, ha raccolto il guanto del- 
la sfida: «Siamo pronti a go- 
vernare». E già proietta il suo 
delfino Jordan Bardella, che 
conil 31,36% dei voti - più del 
doppio dei macroniani - ha 
sbaragliato gli avversari, ver- 
so la poltrona di premier. A 
28 annie senza esperienza isti- 
tuzionale in coabitazione con 
un presidente esperto e pron- 
toatutto, sembra più una rou- 
lette russa che una partita di 
poker. Ma la decisione è or- 
mai presa, fra 3 settimane si 
vota, fra 6 giorni devono esse- 
re presentate le liste. Sferzati 
dall'imprevisto, leadere parti- 
ti quasi sempre incapaci di ac- 


L'assemblea nazionale francese a Parigi Ansa 


1 dicembre 
Insediamento 
del nuovo 
presidente 
del Consiglio 
Europeo 


cordarsi fra loro si sono riuni- 
ti per quelle che vengono defi- 
nite dagli osservatori «le gran- 
di manovre».Che, per il mo- 
mento, non hanno dato però 
alcun risultato. Più promet- 
tenti quelle della destra rispet- 
to all'atavica inconciliabilità 
fragaucheriformista e radica- 
le. La gauche - France Insou- 
mise dell'oltranzista 


Jean-Luc Mélenchon, che sta 
però cedendo via via il passo 
al più aperto Francois Ruffin, 
Partito socialista, comunisti 
ed ecologisti - si divide fra 
«union de la gauche», fronte 
popolare, fronte repubblica- 
no e altre varianti della cate- 
goria. Si fa strada l'ipotesi del 
Fronte popolare, che riman- 
da agli anni Trenta e che è un'i- 
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Presentazione del 
collegio, votazione del 
Parlamento 
sull'investitura della 
Commissione ed elezione 
del Mediatore europeo 


potesi di alleanza fondata su 
proposte politiche della sini- 
stra. Contro la destra, ma an- 
cheanti-Macron. 

Diversa dal Fronte Repub- 
blicano, l'intesa elettorale fra 
tutti i partiti che ha funziona- 
to per decenni ed è servita a 
sbarrare la strada all'estrema 
destra sostenendo in ogni cir- 
coscrizione il suo avversario, 
chiunque fosse. Oggi sembra 
l'ipotesi meno praticabile, vi- 
sta la spaccatura irrimediabi- 
le fra macroniani e gauche. 
Gli occhi sono puntati verso 
colui che hariportato i sociali- 
stia una quota accettabile, Ra- 
phael Glucksmann (13,8% 
delle preferenze), malasuain- 
compatibilità con i radicali 
de La France Insoumise com- 
pia un'equazione già diffici- 
e 


Nel campo dei vincitori si 
registra la «mano tesa» di Jor- 
dan Bardella a Marion Maréc- 
hal, la nipote di Marine Le 
Pen che ha guidato la lista di 
Eric Zemmour, il polemista di 
estrema destra, superando il 
5%. Marion è andata a sonda- 
re la zia e Bardella, uscendo- 
ne certa di avere davanti a sé 
«una scelta». Bardella le ha ri- 
conosciuto «un atteggiamen- 
to costruttivo, a differenza di 
Zemmour». Bardella sa che 
«da soli vincere è difficile». E 
haavuto anche contatti con al- 
cuni esponenti dei Républic- 
ains.— 


GERMANIA 


Una batosta 

dai sovranisti 
Scholz resiste 
«Non sì vota» 


BERLINO 


La Germania non è la Fran- 
cia, e Olaf Scholz non ha al- 
cuna intenzione di andare 
alvoto anticipato dopo il di- 
sastro elettorale del 9 giu- 
gno. «Non ci abbiamo pen- 
sato neppure per un secon- 
do», ha risposto sul punto il 
suo portavoce. E diverse 
ore dopo ha preso la parola 
anche il Kanzler: «E andata 
male», ma ora «si lavora 
per le prossime politiche» 
che saranno, come prefissa- 
to, nel 2025. Dopoleelezio- 
ni europee la Repubblica fe- 
derale stenta però a ricono- 
scersi: per la prima volta 
nella sua storia, un partito 
di destra apertamente estre- 
mista si è piazzato al secon- 
do posto, con l'Afd che ha 
preso quasi il 16%. La Cdu 
di Friedrich Merz è di nuo- 
voinsella con un 30%, con- 
quistato assieme ai cristia- 
no-sociali bavaresi. I parti- 
ti al governo sono misere- 
volmente franati (l'Spd al 
13,9%, peggior risultato 
dal 1887; i verdi si sono di- 
mezzati all'11,9 e i liberali 
galleggiano al 5,2). Eppure 
continuano ad accapigliar- 
si sul bilancio, in approva- 
zione (difficile) il 3 luglio. 
Tanti voti sono andati di- 
spersi fra oltre una dozzina 
di partiti (erano 14). I gio- 
vanissimi hanno abbando- 
nato i Verdi, e preferito i ra- 
dicali di destra e sinistra. E 
Sara Wagenknecht, la mo- 
glie di Oskar Lafontaine, 
colsuo movimento pratica- 
mente «in fasce», che ha 
preso il 6,2%, annuncia di 
poter cambiare la politica 
del Paese, a partire dai 
Laender dell'est. In questo 
scenario agitato, nella cen- 
trale dell'Spd di Scholz si 
dà la colpa a Vladimir Pu- 
tin. E si mettono le mani 
avanti: il partito haimpara- 
toanonscaricare precipito- 
samente chi perde: il presi- 
dente Lars Klingbeil spiega 
che «la sconfitta è di tutto il 
team» e non ci saranno ca- 
priespiatori. — 


IL GIUDIZIO DELL'EX PRESIDENTE 


Mosca contro Scholz e Macron 
«Scontano il supporto a Kiev» 


Per Medvedev quella di Francia 
e Germania è stata una politica 
inetta portata avanti a spese dei 
loro cittadini. Ma il Cremlino: 
«InUeresta la linea pro Ucraina» 


MOSCA 


A Mosca le voci più ostili ver- 
so l'Occidente non nascondo- 
no l'esultanza per le sconfitte 
elettorali delle leadership dei 
due Paesi considerati all'a- 


vanguardia nel fronte an- 
ti-russo. Il presidente france- 
seEmmanuel Macron e il can- 
celliere tedesco Olaf Scholz, 
afferma l'ex presidente Dmi- 
try Medvedev, pagano per «l'i- 
netta politica di fornire soste- 
gno alle autorità dell'Ucraina 
aspese dei loro cittadini e del- 
leloro idiote politiche riguar- 
do all'economia e alla migra- 
zione». Ma il Cremlino am- 
mette che dal voto esce un 
Parlamento in cui prevarrà 


Dmitry Medvedev 


ancora una linea «pro-Ucrai- 
na». E questo per la «mancan- 
za di concorrenza leale», de- 
nuncia la portavoce del mini- 
stero degli Esteri, Maria Za- 
kharova. Il voto, ha accusato 
Zakharova, è stato caratteriz- 
zato da «restrizioni severe» a 
causa di «una campagna anti- 
russa sfrenata». Perciò «le for- 
ze politiche che si oppongo- 
no allo sconsiderato confron- 
to con la Russia, dannoso per 
la stessa Unione Europea, so- 
no state oggetto di discrimi- 
nazioni e spesso di pressioni e 
vessazioni dirette». Dalle ele- 
zioni, ha aggiunto la portavo- 
ce, esce quindi un'assemblea 
che manterrà «l'attuale corso 
politico autodistruttivo 
dell'Ue basato sulla russofo- 
bia». Medvedev nonhatratte- 
nuto invece la gioia per le dif- 


ficoltà di Macron e Scholz. 
«Vedrete cosa arriverà anco- 
ra», ha messo in guardia l'ex 
capodello Stato, attualmente 
vice segretario del Consiglio 
di Sicurezza nazionale. Gli ha 
fatto eco Vyacheslav Volo- 
din, presidente della Duma, 
lacamera bassa del Parlamen- 
to. «La vergogna dell'Europa, 


Ileader di Berlino e 
Parigi sono attaccati 
anche dal presidente 
della Duma Volodin 


Macron e Scholz, hanno per- 
so miseramente», ha procla- 
mato lo speaker. «I risultati in 
Francia e Germania - ha pro- 
seguito - sono prevedibili. L'e- 


conomia è stagnante, c'è una 
crisi migratoria e questi Pae- 
si, in contrato con i loro inte- 
ressi nazionali, sono coinvol- 
ti nella guerra in Ucraina». 
Reazioni scontate, se si consi- 
dera che Parigi e Berlino han- 
no sostenuto la necessità di 
consentire a Kiev di utilizzare 
armi fornite da Paesi Nato an- 
che per bombardare il territo- 
rio russo. Non solo. Macron 
ha dapprima ipotizzato l'in- 
vio di truppe occidentali in 
Ucraina e poi di istruttori, ol- 
tre che annunciare la fornitu- 
ra di caccia Mirage alle forze 
di Kiev. 

La scorsa settimana, invece, 
il ministro della Difesa tede- 
sco Boris Pistorius ha sostenu- 
to che la Germania si deve 
preparare a una guerra con la 
Russia entro il 2029. — 
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L'ANALISI 


LO SCENARIO 


È la soglia che serve a esprimere la presidenza della Commissione 
Si riparte da Ursula von der Leyen, ma spunta l'alternativa Metsola 


Tutte le manovre Meloni è più forte 
er ragg1ungere 
quota 561 


MARCO ZATTERIN 


aggiungere “quota 

361” a Strasburgo è 

come per uno scalato- 

re tentare una vetta 
da ottomila metri: difficile e pe- 
ricoloso, ma i migliori sanno 
come fare. Nella fattispecie, 
361 è lasoglia dei consensi che 
si deve superare all’Europarla- 
mento per diventare presiden- 
te della Commissione, l’orga- 
no esecutivo dell’Ue. Il voto 
dei giorni scorsi ha attribuito 
alla consolidata coalizione eu- 
ropeista di Strasburgo — popo- 
lari, socialisti e liberali — oltre 
400 dei 720 seggi per la deci- 
malegislatura, una maggioran- 
za che basta solo sulla carta a 
consacrare una nomina che sa- 
rà indicata dal Consiglio euro- 
peo, cioè dai Capi di Stato e di 
governi, ma deve essere tim- 
brata dall’assemblea. 

Al punto in cui siamo, la 
prassi vuole che a concorrere 
per Palazzo Berlaymont sia un 
esponente della famiglia cri- 
stiano-democratica, prima ar- 
rivata a urne chiuse, il che fa 
partire in pole position la “nu- 
mero uno” uscente Ursula von 
der Leyen. Sarebbe tuttavia 
una leggerezza credere che i 
giochi siano fatti. Dietro le 
quinte, si intrecciano veti e an- 
tipatie, antichi rancori e nuo- 
ve ambizioni. Così potrebbe 
spuntare un nome alternativo 
per mettere tutti d’accordo. 
Magari la gettonatissima popo- 
lare maltese Roberta Metsola, 
che ha fatto bene come presi- 
dente degli eurodeputati e po- 
trebbe raccogliere anche qual- 
chevotoa destra. 

Il primo dato è che le forze 
nazionaliste e sovraniste toc- 
cheranno palla indirettamen- 
teesolo nel Consiglio. Vale per 
Giorgia Meloni e l’ungherese 
Viktor Orban, premier conser- 
vatori chiamati a scegliere fra 
un compromesso con gli euro- 
peisti che permetta di sedersi 
al tavolo delle decisioni (quin- 
di avere buoni portafogli in 
Commissione) e il rimanere fe- 
deli all’impegno di non colla- 
borare conle sinistre sventola- 
to in campagna elettorale (che 
li indebolirebbe). Visto che la 
maggioranza politica dell’U- 
nione è saldamente europei- 
sta, dovranno essere pragmati- 
cietessere una trama che scon- 
giuri cinque anni di relazioni 
difficili soprattutto per chi de- 
ve trattare la cura di un debito 
al 140 percento delpilearrive- 
rà nel 2026 senza aver speso 
tuttoil Pnrr. Cioè, perl’Italia. 

La prima mossa sulle presi- 
denze spetta agli stati, i cui ver- 


Emmanuel Macron con Olaf Scholz in Germania lo scorso maggio 


La coalizione 
europeista ha una 
maggioranza che 
appare solo teorica 


tici converranno a Bruxelles lu- 
nedì perun giro iniziale di con- 
tatti. Aspettiamoci anche con- 
sultazioni intermittenti fra il 
francese Macron (liberale) e il 
tedesco Scholz (socialista), 
con la partecipazione di Gior- 
gia Meloni, già questa settima- 
na al G7 pugliese, dove sarà 
presente anche Ursula von der 
Leyen. Un secondo summit a 
27 è in calendario per fine me- 
se, due settimane prima della 
sessione inaugurale del nuovo 
Parlamento europeo che, stan- 
do ai racconti di corridoio, do- 
vrebbe perora confermare Me- 
tsola alla presidenza. Dovreb- 
be... Manfred Weber, capo del- 
la famiglia Popolare tonificato 
dal verdetto delle urne, ha giu- 
rato di voler continuare la col- 
laborazione con socialisti e li- 
berali. Lasignora Vdlha assicu- 
rato di sentirsi in corsa più che 
mai, del resto che poteva dire? 

Capita però che i Repubbli- 
cani francesi (6 deputati) non 
lavoglianoe che ci siano nume- 
rosi franchi tiratori in una par- 
tita che si decide a scrutinio se- 
greto. Molto dipende da quel- 
lo che riusciranno a combina- 
re i due sconfitti d’alto bordo, 
Macron e Scholz, ora che l’asse 
Berlino-Parigi su cui gira da 
sempre il cantiere europeo è in 
piena bufera. Il primo ha gioca- 


Molto dipenderà da 
quello che faranno 

i due grandi sconfitti: 
Macron e Scholz 


tola carta delle elezioni antici- 
pate, mossa coraggiosa che po- 
trebbe consentirgli di disinne- 
scare Marine Le Pen almeno 
per tre anni, schiacciandola 
all’opposizione oppure costrin- 
gendola a un insidioso gover- 
no di coabitazione. Il secondo, 
ha perso male e deve dimostra- 
re di non essere stordito. Eco- 
nomia, Clima, sicurezza, politi- 
ca estera sono i terreni su cui 
all'Unione tocca alzare la testa 
per tutelare i propri cittadini. 

I popolari hanno vinto per- 
ché appaiono più concreti. Per 
la stessa ragione i verdi euro- 
pei, con l’eccezione italiana, 
sono in flessione. Si impongo- 
no senso pratico e fronte am- 
pio. Unsenso all’operazione lo 
dannole parole con cui Dmitry 
Medvedev, ex presidente rus- 
so, si è fatto burla di Macron e 
Scholz. «E tempo di andare in 
pensione —ha scritto sui social 
media — nel mucchio di cenere 
della Storia!». Mosca ha ogni 
interesse a fracassare l’Euro- 
pa, a indebolirla, obiettivo per 
il quale è disposta anche a ca- 
valcare le destre, persino quel- 
le in odore di nazismo come la 
tedesca Afd. Con dei nemici co- 
sì, servono buoni amici. Anche 
se non la pensano come noi su 
tutto. — 
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Se rinuncia ai negoziati con il Ppe potrebbe danneggiare l'Italia 
ma andando troppo avanti rischia di irritare parte del suo popolo 


ma a Bruxelles 
e attesa a un bivio 


CARLO BERTINI 


enza l’Italia e senza 

Giorgia Meloni, non 

si potrà governare 

l’Unione europea: è 
questo il pensiero della pre- 
mier dopo l’exploit che la ha 
consacrata come unico capo 
di governo adavervinto que- 
ste elezioni. Una convinzio- 
ne che assume in contorni di 
un pugno sbattuto sul tavolo 
delle fumose trattative che 
di qui a qualche mese do- 
vranno partorire un pacchet- 
to di nomine al vertice 
dell’Ue. Prima tra tutte quel- 
la del presidente della com- 
missione, sulla quale l’Italia 
intende giocare un ruolo pri- 
mario, anche se dovrà pren- 
dere una decisione non faci- 
le trovandosi di fronte ad un 
bivio: se si tirasse indietro 
dai negoziati con il Ppe per 
una riconferma di Ursula 
Von der Leyen, dannegge- 
rebbe gli interessi dell’Italia, 
comespiega una fonte diplo- 
matica. Se si spingesse trop- 
po oltre nella trattativa con 
la attuale presidente della 
commissione, una buona 
parte del popolo che l’ha vo- 
tata avrebbe buoni motivi 
per irritarsi assai, avendo 
una radice populista an- 
ti-Ue, contro la conservazio- 
ne degli attuali assetti. 

In ogni modo, il primo se- 
gnale di bon ton ritrovato ri- 
spetto alle grigie stagioni di 
“uomini alpha” al potere è la 
telefonata che Giorgia Melo- 
ni e Elly Schlein si sono fatte 
per complimentarsi a vicen- 
da, un gesto che ha pochi pre- 
cedenti. Il secondo segnale è 
tutto politico ed è la premier 
a metterlo in luce: il ritorno 
al bipolarismo, dopo anni di 
governi misti. Meloni è oggi 
in Puglia per aprire il G7 do- 
vesi è concessa due ore di re- 
lax, lunedì sarà al primo ver- 
tice europeo nella veste di 
unica premier incoronata 
dal voto popolare. Ma i gio- 
chi europei si faranno solo a 
luglio dopo le elezioni fran- 
cesi. 

Visti i risultati elettorali, è 
evidente che le carte sono in 
mano al Ppe e alla Cdu tede- 
sca che esprime la candida- 
tura UVL, come ormai viene 
abbreviato il nome di Von 
Der Leyen nelle chat. Non a 
caso oggi il leader di Forza 
Italia e ministro degli Esteri 
Antonio Tajani sarà a Berli- 
no, dove incontrerà la presi- 
dente della Commissione al- 
la cerimonia per la ricostru- 
zione dell’Ucraina. Indizio 
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La presidente del Consiglio Giorgia Meloni 


Resta un dato: visti 

i risultati del voto, gli 
altri leader devono 
fare i conti con lei 


importante per capire il pres- 
sing che Fi eserciterà dentro 
ilgoverno in chiave anti-Sal- 
vini per far votare a Meloni 
una conferma della candida- 
ta del Ppe. Enona caso, sulla 
circostanza di un premier co- 
stretto a inghiottire una can- 
didatura non gradita alla 
sua famiglia politica di pro- 
venienza, nelle stanze del go- 
verno si citano gli esempi il- 
lustri, come quello di cinque 
anni fa del partito sovrani- 
sta polacco, Diritto e Giusti- 
zia, il Pis, che era al governo 
e votò per Von der Leyen 
malgrado il suo gruppo par- 
lamentare avesse presole di- 
stanze. 

Questo per dire che un pre- 
mier in carica che siede nel 
consiglio europeo non potrà 
esimersi dal dare il suo pla- 
cetal pacchetto di figure api- 
cali (Presidente della Com- 
missione, del Consiglio e del 
parlamento Ue) se vuole por- 
tare a casa un ruolo di primo 
piano nella commissione eu- 
ropea. E non è un mistero 
che Meloni punti a strappa- 
re una poltrona di fondamen- 
tale importanza, il commis- 
sario alla Concorrenza, ruo- 
lo ricoperto da un ex pre- 
mier come Mario Monti dal 
1999 al 2004. La figura che 


L'Italia punta ad 
avere il commissario 
alla Concorrenza 
per Fitto o Franco 


viene data in pole position 
per occupare questo incari- 
co resta quella di Raffaele 
Fitto, molto quotato sia a Ro- 
ma sia a Bruxelles. Anche se 
la premier nutre il dubbio 
che qualcun altro ministro 
possa poi occuparsi con co- 
gnizione di causa del Pnrr al 
pari dell’attuale titolare del 
dossier più spinoso e impor- 
tante perl’Italia, ovvero l’im- 
piego dei fondi europei per 
progetti da mandare in por- 
toentroil 2026. 

Altra candidatura sui tavo- 
li che contano, anche se più 
sullo sfondo, è quella dell’ex 
ministro Daniele Franco, 
molto ben visto al Quirinale 
e sponsorizzato dall’attuale 
inquilino di via Venti Set- 
tembre, Giancarlo Giorget- 
ti. Di qui a qualche settima- 
ne i nomi si moltiplicheran- 
no e anche gli appetiti. Quel 
che è certo è che per ora sul 
piano interno la premier do- 
vrebbe beneficiare di un cli- 
ma non stressato. Tajani ha 
già fatto sapere che non chie- 
derà posti di governo. E Sal- 
vini, mettendo le mani avan- 
ti, ha detto che per lui “non 
dovrebbe cambiare nulla ne- 
gli equilibri”. Come a dire, a 
buonintenditor... — 
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Il presidente del Fvg: «Abbiamo puntato su chi ha reale esperienza amministrativa, non su semplici figure elettorali» 


«In regione il risultato migliore 
erazie al candidati del territorio» 


L’INTERVISTA /1 


Piero Tallandini 


aLegainFvg ha perso 
due terzi dei voti ri- 
spetto alle europee 
2019, ma si ritrova 
con quattro punti percentuali 
in più rispetto alle politiche e 
fa segnare il miglior risultato 
del Carroccio alivello naziona- 
le. Eppure in regione Vannac- 
cinon ha sfondato. Non un ca- 
so secondo il governatore le- 
ghista Massimiliano Fedriga, 
che la candidatura del genera- 
lenonl’ha mai condivisa. 
Anna Cisint ha preso 12 mila 
voti in più di Vannacci in re- 
gione: premiata la linea Fe- 
driga delle candidature che 
siano reale espressione del 
territorio? 
«La gente ha dimostrato di ap- 
prezzare le candidature del ter- 
ritorio. Abbiamo messo in 
campotre figure — Cisint, Lizzi 
e Zannier — con una storia di 
rappresentanza importante, 
un’esperienza amministrativa 
reale da mettere a disposizio- 
ne degli elettori. Non delle 
semplici figure elettorali. Que- 
sto ciha premiato». 
E stato molto presente sul 
territorio durante la campa- 
gnaelettorale: ha inciso l’ef- 
fettoFedriga? 
«E stato un risultato frutto del 
lavoro di squadra. Cisint ha 
avuto numeri straordinari, ma 


L’INTERVISTA /2 


Laura Berlinghieri 


Luca Zaia, le elezioni euro- 
pee hanno visto la conferma 
del consenso plebiscitario 
di FdI e, su scala nazionale, 
il temuto sorpasso di Forza 
Italia sulla Lega. E la certifi- 
cazione della crisi del Car- 
roccio? 

«La vincitrice di queste elezio- 
ni è Giorgia Meloni. Ma gli ex- 
ploit dei leader non sono certo 
una novità: penso a Renzi, allo 
stesso Salvini. La sfida è mante- 
nerli, i voti. Quanto alla Lega, 
ha passato periodi peggiori. Ri- 
spetto alle politiche, di pochis- 
simo, ma siamo andati me- 
glio. E le Europee non sono il 
nostro migliore campo di bat- 
taglia». 

Senza Vannacci sarebbe an- 
datapure peggio? 

«Peralcuni sarebbe andata me- 
glio, per altri peggio. Se la Le- 
ga avesse preso il 5%, con Van- 
nacci candidato, tutti avrebbe- 
roparlato di flop. Invece abbia- 
mo superato il 9%. Dopodiché 
io penso che il profilo identita- 
rio sia sempre premiante. E la 
vittoria dei nostri sindaci, an- 
che dove abbiamo perso alle 
Europee, ne è una prova)». 
Contesta a Salvini il non 
aver fatto scelte tarate sul 
territorio? 

«Del senno di poi son piene le 


anche Lizzi e Zannier hanno 
raccolto consensi. Il 14,9 è un 
dato sopra le aspettative. Ed è 
la prima volta nella storia che 
siamo la regione che fa segna- 
reilrisultato migliore perla Le- 
gaalivello nazionale». 
Vannacci ha comunque pre- 
so più di mezzo milione di 
voti nel Paese: quella di Sal- 
vini di puntare su di lui co- 
me uomo immagine è stata 
quindi una scelta vincente ? 
«Nonc’è dubbio che abbia por- 


nti a N NERI | 
sf PNR, 


tato voti, lo dicono i numeri a 
livello nazionale. Ha avuto 
una visibilità superiore a qual- 
siasi altro candidato. Ma nella 
nostra regione ha preso più vo- 
ti una candidata del Friuli Ve- 
nezia Giulia». 

Preoccupa il calo della Lega 
in Veneto, storica roccafor- 
te del partito? 

«Nonmi pare cisiastato untra- 
collo, anche in Veneto il parti- 
tohatenuto, purinun momen- 
tocomplicato edopo una cam- 


Losa.) 


%: 


pagna elettorale caratterizza- 
ta dal dualismo Melo- 
ni-Schlein, con la presidente 
del consiglio che ha centrato 
unrisultato straordinario». 

I rumors post voto parlano 
di un Zaia pronto a diventa- 
re ministro e di un Fedriga 
candidato a prendere il po- 
sto di Salvini come segreta- 
rio nazionale: scenario vero- 
simile? 

«No, nulla di verosimile, è una 
novella che sento da anni e a 


SALVINI E FEDRIGA 
ASINISTRA VICEPREMIER E GOVERNATORE 


«Numeri straordinari 
per Cisint, ha battuto 
Vannacci e anche 
Lizzi e Zannier 
hanno raccolto 
consensi» 


«Rispetto alle politiche 
cresciuti del 4% 

Siamo la regione 

in cui il partito ha fatto 
meglio e non era 

Mai successo» 


«lo segretario al posto 
di Salvini? Non è vero» 
La replica al Pd: «Fdl 
cresce, ma gli equilibri 
non cambieranno nella 
mia maggioranza» 


Il leader veneto: «Il partito ha affrontato periodi peggiori. L'importante è avere ben chiare 
le priorità. L'astensionismo? Inquietante, serve un lavoro di riavvicinamento alla politica» 


Zaia: «La Lega può fare di più 
E sulmio futuro sono fatalista» 


Classe 1968, 
esponente storico 
della Lega, Luca 
Zaia è presidente 
delVeneto 


fosse. Io, da amministratore, 
ho sempre cercato di fare scel- 
te calate sul territorio, che so- 
no statesistematicamente pre- 
miate. Infatti, alle regionali so- 


no stato eletto con il 77% dei 
voti. E sono pure convinto 
che, se dovessi riscendere in 
campo domani mattina, non 
prenderei il 9%». 


Cosa deve fare la Lega, ora? 
«Può puntare a ottenere molti 
più voti. L'importante è avere 
ben chiare le nostre priorità: 
identità, territori». 
Leiharifiutato la candidatu- 
ra in Europa, nonostante 
l’insistenza di Salvini. Salvi- 
niche, interrogato su un suo 
futuro al ministero, ha rispo- 
sto di chiedere a Meloni... 
«Ha detto bene. E questione di 
rispetto istituzionale, dato 
cheè ilpremiera indicare i mi- 
nistri. Dopodiché, si tratta di 
pure creazioni giornalistiche, 
questa ipotesi non esiste». 

E l'ipotesi di un suo futuro 
comesindaco di Venezia? 

«E una voce che circola. Ma io 
ho imparato a essere fatalista, 
è così che sono diventato mini- 
stro. In ogni caso, nessuno me 
l’ha mai proposto». 

E a Tosi che parla di una Le- 
gain crisi e di una Forza Ita- 


lia che punta al 20% alle 
prossime politiche cosa ri- 
sponde? 

«Nonrispondo nulla». 
IltestaatestatraLegaeFI al- 
le Europee, però, era una ga- 
ranella gara... 

«Untesta a testa inventato. Po- 
trei rispondere che in Veneto è 
andata bene, malo troverei as- 
surdo. Più che concentrarci 
sulle sfideinterne, starei atten- 
toachicisupera». 

A proposito di lotte intesti- 
ne, Bossi ha fatto sapere che 
alle Europee avrebbe votato 
Reguzzoni, nelle liste di FI. E 
un tradimento? 

«Intanto non è stata una di- 
chiarazione di Bossi ma parole 
che sono state riportate, sep- 
pur poi non smentite. Quel 
che posso dire è che Umberto 
Bossi ci ha insegnato la coeren- 
zaecoerenza è votare Lega». 
I137%, e oltre, di FAI in Vene- 


cui ormai sono abituato. An- 
che Zaia, comunque, ha già 
smentito l’ipotesi di diventare 
ministro». 

Ma a prescindere dalle voci, 
anche in vista del congresso 
in autunnosi potrebbe valu- 
tare un cambio di governan- 
cedel partito? 

«Dobbiamo semplicemente fa- 
re un’analisi interna su come 
continuare a costruire e raffor- 
zare la Lega, come peraltro ha 
detto anche Salvini, nei prossi- 
mi anni. Ci saranno importan- 
ti tornate regionali e poi la 
grande partita delle politiche 
del 2027. Ora abbiamo conso- 
lidato il voto delle ultime poli- 
tiche, ma puntiamo a crescere 
ancora). 

IlPdhagià cominciato a pun- 
zecchiare dicendo cheFedri- 
gadovrà riconsiderare i rap- 
portiinterni allamaggioran- 
zaregionale dopo questo ex- 
ploit di FdI. L’ulteriore cre- 
scita dei meloniani cambia 
qualcosa? 

«FdI ha fatto segnare un otti- 
mo risultato a livello regiona- 
le, + 2,5% rispetto alle politi- 
che, la Lega + 4%. Si rafforza 
tutto il centrodestra. Quanto 
al Pd, ribatterei che stavolta 
nonsi votava per le regionali e 
ci sono stati tanti elettori che, 
recandosi ai seggi sia perle eu- 
ropee che per le amministrati- 
ve, hanno fatto consapevol- 
mente scelte anche molto di- 
verse tra un voto e l’altro. Non 
bisogna pensare che a ogni tor- 
nata elettorale si debbano ri- 
mescolare gli equilibri. Ma evi- 
dentemente nel Pd pensano 
che la gente voti a caso. Così 
nonsirispettano gli elettori». 
A proposito delle ammini- 
strative, come sono andate? 
«Dove il centrodestra ha sapu- 
to restare unito abbiamo avu- 
to ottimi risultati, dove si è di- 
viso ne abbiamo pagato le con- 
seguenze. Questo ci deve farri- 
flettere anche per il futuro. 
Dobbiamo ripartire proprio 
dall’unità». — 
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to è l’ipoteca sulle regiona- 
li? 

«Si andrà a votare tra un anno 
e mezzo, forse due. E io trascor- 
rerò questo tempo lavorando, 
non certo parlando della mia 
successione. Quando sarà il 
momento, gli aspiranti candi- 
datisi faranno avanti e i partiti 
decideranno». 

Donazzansiè fatta avanti... 
«Tutti i maggiorenni possono 
aspirare a candidarsi. Tra due 
anni, vedremo quale sarà la si- 
tuazione e quali i pesi dei sin- 
goli partiti». 

Intanto la dovrà sostituire 
in Giunta. Occasione di un 
rimpasto, alla luce dei nuovi 
pesidi coalizione? 
«Assolutamente no. Non ci sa- 
ranno spacchettamenti di as- 
sessorati, né rimpasti. FdI farà 
le sue proposte e io sostituirò 
Donazzan, con cui mi sono 
congratulato. Spero solo che i 
tempisiano rapidi». 
Nemmeno una compensa- 
zione, con una presidenza di 
commissione? 

«Non è competenza mia. E poi 
le commissioni sono appena 
state rinnovate)». 

Dovrete interrogarvi sull’al- 
to tasso di astensionismo? 
«E inquietante. Che valutazio- 
ni politiche possiamo fare, in 
aree dove sono andati a votare 
meno di due cittadini su cin- 
que? Serve un lavoro di riavvi- 
cinamentoalla politica». — 
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EUROPEE 2024 - FRIULI VENEZIA GIULIA EUROPEE 2024 - CIRCOSCRIZIONE NORDEST 


POLITICHE 
2022 


3,5% 


EUROPEE 
2019 


EUROPEE 


VOTI % 2019 


VOTI % 


ALLEANZA 
VERDI SINISTRA 


PACE TERRA E 
DIGNITA" 


PARTITO 
DEMOCRATICO 


STATI UNITI 
D'EUROPA 


MOVIMENTO 
CINQUE STELLE 


AZIONE 


ALLEANZA 
VERDI SINISTRA 


PACE TERRA E 
DIGNITA" 


PARTITO 
DEMOCRATICO 


STATI UNITI 
D'EUROPA 


MOVIMENTO 
CINQUE STELLE 


AZIONE 


29.507 | 6,1% 332.376 | 6,7% 


13.654 | 2,8% 110.741 | 2,2% 


101.388 | 21% 1.271.081 | 25,8% 


15.070 | 3,1% 150.552 5% 


26.218 | 5,4% 281.797 | 5,7% 


16.387 | 34% 187.051 | 3,8% 


FORZA 
ITALIA 


LEGA 


FORZA 
ITALIA 


LEGA 


34.130 | 7,1% | 6,9%| 6,7% 346.296 | 7% 


72.156 | 14,9%| 14,6%| 42,6% 502.159 | 10,2% 


FRATELLI 
D'ITALIA 


LIBERTA" 


FRATELLI 
D'ITALIA 


LIBERTA' 


164.336 


34,0% 


32,6%| 7,6% 1.573.601 | 319% 


5.577 | 11% 40.508 | 0,8% 


Di 
tf 


Mu 


ALTERNATIVA 
POPOLARE 


SUDTIROLER 
VOLKSPARTEI 


ALTERNATIVA 
POPOLARE 


SUDTIROLER 
VOLKSPARTEI 


! Fà: 
Lasfida a distanza 
tra Giorgia Meloni 
e Matteo Salvini 
sirisolveconlacrescita 
impetuosa di Fdl a Nord Est 


1495 | 0,5% 16.051 | 0,35% 


3.481 | 0,7% 120.077 | 2,4% 


Fratelli d’Italia 


conquista Il Nord Est 


Il partito di Meloni al 32%, con altri 2 punti in più a livello regionale 


Enrico Ferro 


L’onda di polarizzazione che 
attraversa l’Europa, destabi- 
lizzando Francia e Germania, 
si abbatte anche sul Nord Est 
e genera fenomeni politici op- 
posti e concorrenti. E così per 
Fratelli d’Italia che nella cir- 
coscrizione arriva asfiorare il 
32% c’è un Pd quasi al 26%, 
con la Lega lontana al 10% e 
Forza Italia plafonata al 7%. 
Il generale Vannacci è il più 
votato tra i leghisti con 
142.475 preferenze ma il pa- 
ladino dei diritti Lgbtq+ 
Alessandro Zan risponde con 
92.651 voti. Elena Donaz- 
zan, assessora del Veneto e 
con una marcata connotazio- 
ne di destra radicale, è la se- 
conda più votata dopo Gior- 
gia Meloni con 63.250 voti, 
ma Mimmo Lucano, il sinda- 
co di Riace che accoglie i mi- 
granti, è in cima alla lista di 
Alleanza Verdi e Sinistra con 
42.576 preferenze. Veneto, 
Friuli Venezia Giulia, Trenti- 
no Alto Adige ed Emilia Ro- 
magna, ossia le quattro regio- 


ni che fanno parte della circo- 
scrizione, ricalcano in pieno 
la media nazionale. In que- 
st’area d’Italia florida per la- 
voro e imprese scompaiono i 
litigiosi alfieri del terzo polo 
Renzi e Calenda ma anche i 
grillini non se la passano be- 
ne, con un risicato 6%. «Il ri- 
torno al bipolarismo è chia- 
ro», commenta Paolo Grazia- 
no, professore di Scienza poli- 
tica all’Università di Padova. 
«Il centro dovrà porsi delle do- 
mande e trovare una propria 
identità». 


ADDIO VENETO BIANCO 


«Grazie Veneto, ancora una 
volta i primi inItalia. Primi in 
Europa!». Festeggia Adolfo 
Urso, ministro dello Sviluppo 
economico del governo Melo- 
ni, eletto proprio nel collegio 
veneto che tanta soddisfazio- 
ne continua a dare a Fratelli 
d’Italia. Le elezioni europee 
segnano un nuovo record di 
consensi, perfino superiore a 
quelli delle politiche del 
2022. FdI in Veneto sfonda 
addirittura quota 37%, preci- 


samente si ferma al 37,58%. 
Ed è la fine del Veneto bian- 
co, quella subcultura politica 
territoriale “bianca”, con un 
sistema politico egemonizza- 
to da una forza, la Dc, referen- 
te politico della chiesa, che 
garantiva rappresentanza e 
tutela alla società locale, si av- 
valeva di un forte senso di ap- 
partenenzaesitrovava al cen- 
tro di unarete di associazioni- 
smodiffusa. DopolaDc èarri- 
vataForzalItalia e infine la Le- 
ga con Luca Zaia, efficace in- 
terprete delle trasformazioni 
in una regione in cui i proces- 
si di secolarizzazione hanno 
cambiato nel profondo la fi- 
sionomia della società e i suoi 
valori. Ma il tornante della 
storia politica di questo parti- 
to, sembra segnare uno stac- 
co definitivo tra il prima e il 
dopo. Zaia rifiuta di candidar- 
si alle Europee e a salvare la 
Lega è il generale Vannacci, 
un esterno che nemmeno ha 
la tessera del partito. Un cor- 
po estraneo in quello che era 
natocome sindacato del terri- 
torio, al punto che né Zaia né 


Fedriga si erano fatti troppo 
problemi adire pubblicamen- 
te che mai l’avrebbero vota- 
to. Alla luce dei risultati resti- 
tuiti dalle urne, è difficile pen- 
sare che in qualche modo Sal- 
vini non farà pagare loro le 
conseguenze. 

L’ex ufficiale della Folgore 
hacalamitatola rabbia del po- 
poloa tutte le latitudini, perfi- 
no nella rossa Emilia Roma- 
gna ha preso oltre 41 mila vo- 
ti. E lui a difendere il fortino 
leghista dagli attacchi canni- 
bali di Forza Italia. Il partito 
di Silvio Berlusconi prende 
due punti percentuali rispet- 
to alle ultime Europee, e lo fa 
grazie all’attivismo di Flavio 
Tosi. Ma il sorpasso avvenuto 
a livello nazionale in Veneto 
e Fvg non c’è stato. Tuttavia, 
il bilancio in casa Lega è tutto 
tranne che incoraggiante. 

«La Lega Nord non esiste 
più: esisteva la Lega di Salvi- 
ni, ma in Veneto è stata sop- 
piantata da FdI», commenta 
Martina Carone, analista poli- 
tica di Quorum YouTrend. 
«Per portare le persone a vota- 
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Il Pd si conferma 
seconda forza 

In Friuli Venezia Giulia 
il Carroccio riesce 

ad arginare 

l'ondata Fdl 


AI generale Vannacci 
il record di consensi 
fra i leghisti 

ma in Fvg è dietro 

a Cisint, la sindaca 
di Monfalcone 

Il politologo Graziano: 
«Con il ritorno 

al bipolarismo 

il centro dovrà 

porsi delle domande 
e trovare un'identità» 


reserve fare due cose: posizio- 
narsi chiaramente e intestar- 
si delle battaglie. Alessandro 
Zan ha puntato sui temi, Ales- 
sandra Moretti sui risultati 
conseguiti da parlamentare 
europea uscente, Mimmo Lu- 
cano ha puntato sui simboli. 
Hanno saputo interpretare il 
territorio veneto in modo 
convincente». 


ILFVG PUNTA SUGLI AMMINISTRATORI 


Il generale Vannacci non rie- 
sce a raggiungere il gradino 
più alto del podio inFriuli Ve- 
nezia Giulia, dovela più vota- 
ta nella Lega è Anna Maria Ci- 
sint, la sindaca di Monfalco- 
ne, quella della guerra alle 
moschee. Con 31.309 voti si 
aggiudica un seggio al Parla- 
mento europeo e conferma 
una tendenza rilevata anche 
dal politologo francese Marc 
Lazar, che vede nella paura 
dell'Islam associata agli at- 
tentati uno dei trending to- 
picsduria morire. 

Il dato che emerge dal Friu- 
li Venezia Giulia è la fiducia 
che gli elettori hanno dato 
agli amministratori locali, 
sindaci come Cisint e Alessan- 
dro Ciriani (Pordenone, 
36.473 voti) ma anche figure 
come Anna Olivetti, presiden- 
te di Federfarmadi Gorizia. 

Nel Pd svetta Sara Vito, ex 
assessora regionale di Debo- 
ra Serracchiani, che si piazza 
appena sotto ilcompagno Bo- 
naccini. Nella Lega, terza for- 
za regionale, si piazza sul po- 
dio dei più votati Stefano Zan- 
nier, assessore di Massimilia- 
no Fedriga. Mentre in Forza 
Italia, appena sotto Tajani, 
c’è la deputata triestina San- 
dra Savino. Ma anche qui il 
peso dei partiti è chiaro: FdI 
al 34%, Pd al 20,97% e Lega 
al 14,93%, con Forza Italia 
fermaal7%.— 
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| Elezioni 2024 


In Friuli Venezia Giulia ai seggi il 48,29% 
L’affluenza alle urne 
sempre più bassa 
Goriziain controtendenza 


Mattia Pertoldi 


Mai così pochi italiani, nella 
storia, hanno votato alle Euro- 
pee. Il Friuli Venezia Giulia 
non ha fatto differenza con un 
dato finale decisamente più 
basso del 2019 nonché della 
storia delle consultazioni per 
il Parlamento di Bruxelles. 
Che sia dovuto alla poca affe- 
zione perle questioni comuni- 
tarieche attanaglia da sempre 
il Paese, oppure al fatto di 
aver votato anche di sabato — 
giornata sicuramente inusua- 
le per gli italiani, a differenza 
degli altri Stati dell’Unione -, 
resta il fatto che la cifra finale 
di questa tornata è davvero 
bassa. Al termine della due 
giorni di urne aperte, in Friuli 
Venezia Giulia ha votato appe- 
na il 48,29% del poco più di 
un milione di aventi diritto. 
Cinque anni fa, invece, il fina- 
leerastato ben superiore, asse- 
standosi al 57,04%, quindi no- 
ve punti percentuali in più. 
Nel dettaglio delle singole 
province, inoltre, quella di Go- 
rizia- forse anche trainata dal 
fatto di avere due candidate 
come Anna Maria Cisint e Sa- 
ra Vito — è stata quella con il 
tasso di partecipazione più al- 
toecioèil 51,4% (contro il po- 
co più del 58% della tornata 
precedente). A seguire, quin- 
di, c'è statala provincia di Udi- 
ne dove l’affluenza è stata del 
50,28%, sensibilmente più ri- 
dotta del quasi 60% delle Eu- 


ropee 2019. Si è fermato ad ap- 
pena il 46,55% - nonostante 
la presenza in lista conFratelli 
d’Italia del sindaco del capo- 
luogo, Alessandro Ciriani — il 
dato finale della provincia di 
Pordenone (in arretramento 
di nove punti percentuali in 
cinque anni), mentre a chiude- 
re questa particolarissima 
classifica c'è la provincia di 
Trieste. Nel territorio giulia- 
no, parlando di numeri veri e 
propri, ivotanti si sono attesta- 
ti soltanto sl 44% degli aventi 
diritto. Alle Europee 2019, in- 
vece, era stato raggiunto il 
52%. 

Nei capoluoghi di provin- 
cia quello dove si è votato me- 
no è stato Trieste con il 
43,18% degli aventi diritto, se- 
guito da Gorizia con il 
45,23%, Pordenone con il 
49,36% e Udine con il 
49,98%. Nei Municipi di di- 
mensioni più contenute, inve- 
ce, quello con più affluenza — 
anche in assoluto in Friuli Ve- 
nezia Giulia — è stato Rigolato 
con addirittura il 75,37% de- 
gli aventi diritto andati alle ur- 
ne. A seguire, inoltre, trovia- 
moForni di Sopra (con untota- 
le del 69,65%), Aquileia 
(69,52%), San Vito al Torre 
(69,45%), San Floriano del 
Collio (69%), Campolongo Ta- 
pogliano (67,96%), Malbor- 
ghetto (67,87%), Attimis 
(67,84%), Grado (67,43%) e, 
infine, Meduno (67,3%). — 
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Nella regione del presidente Fedriga i maggiori consensi per il Carroccio a livello nazionale 
Al calo nelconfronto col 2019 fa da contraltare una crescita di 4 punti rispetto alle politiche 


La Lega ©uarda al Fvg 
Persi due terzi dei voti 
ma il 14,9% é il dato top 


LOSCENARIO 


Piero Tallandini 


ispetto al trionfo 

straripante del 

2019, con quel 

42,6% di voti che 
rappresentò in Friuli Vene- 
zia Giulia il punto più alto 
della parabola salviniana, 
la discesa fino al 14,9% fat- 
to registrare in questo 
2024 inregione assumereb- 
be — in termini strettamen- 
ti numerici — i contorni del 
tracollo. 

Ilcalo nettissimo c’è, inu- 
tile negare l’evidenza. Ep- 
pure, lo stesso Matteo Salvi- 
ni nel commentare il re- 
sponso delle urne, ha volu- 
to mettere inrisaltola tenu- 
ta del partito in Friuli Vene- 
zia Giulia. In nessuna altra 
regione la Lega è stata in 
grado di toccare una per- 
centuale di voti più alta in 
queste europee del 14,9%. 
E non era mai successo che 
in una tornata elettorale il 
Friuli Venezia Giulia si 
piazzasse al primo posto 
nella classifica del consen- 
so leghista, solitamente 
guidata dall’area lombar- 
do-veneta. 

Insomma, tutto è relati- 
voeanchela perdita di due 
terzi dei voti tra una torna- 
ta elettorale e l’altra, può 
essere letta senza troppi 
drammi. Ecco perché in 
Friuli Venezia Giulia la 
giornata di ieri è stata vissu- 
tain controtendenza rispet- 
to al resto del mondo leghi- 
sta. 

La contestualizzazione 
del risultato del Carroccio 
regionale parte anzitutto 
da un dato di fatto tanto ov- 
vio quanto incontestabile: 
i tempi sono decisamente 
cambiati e non ci si può li- 
mitare al semplice raffron- 
tonumerico conidati—irri- 
petibili - del 2019, risalen- 
ti a uno scenario politico 
nazionale ormai distante 
anni luce dall’attuale era 
meloniana. Di certo, se il 
Friuli Venezia Giulia si sco- 
pre la regione più leghista 
d’Italia non lo deve all’indi- 
pendente Roberto Vannac- 
ci, che qui ha raccolto con- 
sensi non entusiasmanti se 
paragonati alle altre regio- 
ni del Nord. Perché il valo- 
re aggiunto del generale è 
stato depotenziato? 

Per dare una risposta è 
opportuno tornare allo 
scorso aprile quando l’an- 
nuncio della candidatura 
del militare, fortemente vo- 
luta da Salvini, aveva ali- 
mentato malumori interni 


LE BANDIERE DELLA LEGA 
UNO DEI PASSATI RADUNI NAZIONALI 
DEL PARTITO A PONTIDA (FOTO AGF) 


Tornano d'attualità 

le voci sul governatore 
come possibile 
successore di Salvini 
al vertice del partito 


In autunno congresso 
federale: a prevalere 
sarà la voglia 

di sovranismo 

o la linea del territorio? 


trai big del partito e trai le- 
ghisti della prima ora. Van- 
nacci «non è della Lega» 
avevatagliato corto il mini- 
stro Giancarlo Giorgetti, 
mentre il presidente della 
Regione Massimiliano Fe- 
driga aveva fatto presente 
che non lo avrebbe votato: 
«Io sono molto contento 
dei tre candidati proposti 
dal Friuli Venezia Giulia — 
aveva sottolineato — e sono 
possibili solo tre preferen- 
ze». Ela performancedi An- 
na Maria Cisint, senza di- 
menticare i risultati co- 
munque positivi di Stefano 
ZannieredElena Lizzi, han- 
no confermato l’apprezza- 
mento dell’elettorato leghi- 
sta peri tre candidati soste- 


nuti dal governatore. 

E fin troppo facile indivi- 
duare proprio in Fedriga il 
fattore in grado di fare le 
differenza. Il secondo go- 
vernatore più amato d’Ita- 
lia (lo ha affermato l’ulti- 
mo sondaggio condotto da 
Swg), ulteriormente raf- 
forzato dalla netta vittoria 
nelle regionali dello scor- 
so anno, si è tuffato nella 
campagna elettorale per 
le europee facendo sentire 
costantemente la sua pre- 
senza. Il concetto di “terri- 
torio” è stato il mantra del- 
le settimane che hanno 
preceduto il voto. Fedriga 
ha voluto rimarcare più 
volte - e lo ha fatto anche 
ieri nelcommentare i risul- 
tati - come i tre candidati 
leghisti del Friuli Venezia 
Giulia fossero leghisti 
«espressione del territo- 
rio», in possesso di espe- 
rienza amministrativa, ca- 
ratterizzati da un forte le- 
game con la comunità: 
«Non semplici figure elet- 
torali». In chiara antitesi ri- 
spetto alla scelta salvinia- 
nadi Vannacci. 

Proviamo a semplifica- 
re al massimo l’analisi: nel 
resto d’Italia la Lega a tra- 
zione salviniana frena a di- 
spetto del mezzo milione 
di voti conquistati dal ge- 
nerale, mentre in Friuli Ve- 
nezia Giulia quella guida- 
ta da Fedriga, con la sua 
connotazione territoriale, 


sembrerebbe procedere a 
un altro ritmo. Ma cosa di- 
cono inumeri? Il 14,9% di 
questa tornata delle euro- 
pee vuol dire un aumento 
di 4 punti percentuale ri- 
spetto ai voti raccolti in re- 
gione nelle politiche del 
2022 quando il Carroccio 
non era andato oltre il 
10,9%. Nell’aprile dello 
scorso anno l’esito delle re- 
gionali ha rafforzato la lea- 
dership di Fedriga con un 
perentorio 64%. 

In queste europee la Le- 
ga è risalita sopratutto in 
provincia di Gorizia arri- 
vando al 19,5% ed è lecito 
pensare che su questo ri- 
sultato abbia inciso ilcata- 
lizzatore di consensi rap- 
presentato dalla sindaca 
di Monfalcone, Anna Ci- 
sint. Carroccio al 16,50% 
in provincia di Udine, 
mentre nelle province di 
Trieste e Pordenone non si 
è andati oltre 1'11,7% e il 
12,1%. 

La Lega che in autunno 
vivrà un appuntamento 
spartiacque con il congres- 
so federale, sembra desti- 
nata a trascorrere i prossi- 
mi mesi ancora all’inse- 
gna del dualismo tra la cor- 
rente nazionale salvinia- 
na e quella “dei territori” 
nella quale si riconoscono 
Fedriga e il governatore 
del Veneto Luca Zaia, che 
asua volta si è speso in pri- 
ma persona in campagna 
elettorale a sostegno dei 
candidati veneti. Con la 
differenza che il responso 
delle urne, in Veneto, ha 
oggettivamente ridimen- 
sionato le ambizioni del 
Carroccio, tanto più in vi- 
sta delle prossime regiona- 
li. 

Da ieri mattina sono su- 
bito tornate d’attualità le 
voci di unFedriga candida- 
to numero uno a prendere 
il posto di Salvini nelruolo 
di segretario federale, vo- 
ci immediatamente spen- 
te dal diretto interessato 
che le ha bollate come 
«non verosimili». La di- 
stanza con il leader nazio- 
nale, però, rischia inevita- 
bilmente di accentuarsi se 
Salvini continuerà a caval- 
care l’effetto Vannacci, al- 
lontanandosi dal partito 
del territorio e dalla sua 
identità originaria, per in- 
seguire tentazioni sovrani- 
ste e la voglia di strappare 
consensi a Fratelli d’Italia 
guardando a destra. E fino 
al congresso — c’è da scom- 
metterci — le voci di un Fe- 
driga segretario non passe- 
ranno mai di moda. — 
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Con la sicura rinuncia 
della premier 
staccherà un pass 
per l'Europa 

il veneto Polato 
arrivato sesto 


La dem Corrado 
ottiene con il ricalcolo 
il seggio a Bruxelles 
mentre il trevigiano 
Zanoni attende 

le scelte di Zan 


Mattia Pertoldi 


1 centrodestra conquista 

due terzi degli europarla- 

mentari nella circoscrizio- 

ne dell’Italia Orientale, il 
Pdtiene botta e manderà a Bru- 
xelles cinque suoi esponenti 
con l’exploit di Alleanza Verdi 
Sinistra che vale uno scranno 
europeo, mentre il M5s perde 
all’ultimo l’unica eletta a Nord 
Est. L’esito della tornata per le 
Europee consegna, dunque, 
unquadro di sostanziale domi- 
nio del blocco conservatore in 
cui a svettare, ormai, è sempre 
di più Fratelli d’Italia primo 
partito, come alle Politiche, 
siain Veneto sia in Friuli Vene- 
zia Giulia. L’incrocio tra possi- 
bili rinunce e scelte dei collegi 
di elezione lascia ancora, in 
ogni caso, con il fiato sospeso 
più di qualche candidato così 
come il risultato definitivo na- 
zionale che si attende dal mini- 
stero dell’Interno e potrebberi- 
mescolare alcune carte (garan- 
tendo un eletto al M5s e to- 
gliendolo al Pd) nell'Italia 
Orientale. 


IL CENTRODESTRA 


La coalizione che governa il 
Paese esce dalle urne, a Nord 
Est, rafforzata e conquistando 
buona parte dei seggi. Il risulta- 
to migliore, in termini percen- 
tuali e di eletti, è quello di Fra- 
tellid’Italia. Giorgia Meloni ot- 
tiene la bellezza di 493 mila 
801 preferenze diventando re- 
cordwoman della circoscrizio- 
ne per quanto sia già certo che 
non lascerà palazzo Chigi per 
Bruxelles. Al suo posto entrerà 
il veronese Daniele Polato, arri- 
vato sesto con 31 mila 516 pre- 
ferenze di cui quasi 20 mila nel- 
lasua provinciadi origine. Die- 
tro Meloni, inogni caso, si piaz- 
zal’assessore regionale veneto 
Elena Donazzan che conquista 
63 mila 250 voti personali e 
dunque abbandonerà la giun- 
tadiLuca Zaia peril Parlamen- 
to europeo. Pollice alto, prose- 
guendo, per Stefano Caveda- 
gna. Bolognese, classe 1989, 
uno dei più giovani candidati 
di queste elezioni arriva terzo 
con Fratelli d’Italia a quota 55 
mila 324 preferenze, davanti 
anche al vicentino Sergio Ber- 
lato che, grazie alle sue 46 mi- 
la 11, si garantirà la sua quinta 
legislatura in Europa di cui la 
seconda di fila con i melonia- 
ni. Sarà la prima volta e Bruxel- 
les, invece, per Alessandro Ci- 
riani, sindaco di Pordenone ca- 
pace di ottenere 43 mila 965 
voti. Il calcolo dei resti — anco- 
ra da verificare ufficialmente, 
ma che pare tale stando al cam- 
po azzurro e meloniano — è in- 
vece costato un eletto a Fratel- 
li d’Italia in favore di Forza Ita- 


Giorgia Meloni 
(Fratelli d'Italia) 


Stefano Bonaccini 
(Partito democratico) 


Roberto Vannacci 
(Lega) 


Gl eletti 


Elena Donazzan 
(Fratelli d’Italia) 


Alessandro Zan 


(Lega) 


(Partito democratico) 


Anna Maria Cisint 


Stefano Cavedagna 
(Fratelli d’Italia) 


Alessandra Moretti 
(Partito democratico) 


Antonio Tajani 
(Forza Italia) 


Sergio Berlato 
(Fratelli d'Italia) 


Elisabetta Gualmini 
(Partito democratico) 


Herbert Dorfmann 
(Siidtiroler Volkspartei) 


AlessandroCiriani 
(Fratelli d'Italia) 


Annalisa Corrado 
(Partito democratico) 


Domenico Lucano 


Dueterzia destra 


IlPdnefa cinque 


Forza Italia ottiene in extremis un seggio a Nord Est 
I dem strappano l'ultimo posto disponibile al M5s 


I festeggiamenti di Ciriani e Cisint 


Inattesa di capire se ci sarà anche San- 
dra Savino a rappresentare il Friuli 
Venezia Giulia a Bruxelles, la regione 
è già certa di aver ottenuto due pass 
per l’Unione europea e cioè quelli di 
Alessandro Ciriani e Anna Cisint. 

«Il mio risultato è andato oltre le 
più rosee aspettative ed è frutto di un 
grande lavoro di squadra - ha com- 
mentato il sindaco di Pordenone —. 
Queste Europee sono state anche una 
sorta di referendum sulla condivisio- 
ne delle politiche del Governo Melo- 
niesullaricetta riformatrice della de- 
stra nei confronti di Bruxelles. E una 
vittoria che dedico prima di tutto alla 
mia famiglia e poi alla mia città e co- 


munità politiche che mi ha supporta- 
to: ricevere così tante preferenze non 
è frutto del caso». 

Ciriani festeggia, dunque, al pari di 
Cisint. «Voglio dire grazie con il cuo- 
re agli oltre 42 mila elettori che, scri- 
vendo il mio nome, hanno consentito 
la mia elezione al Parlamento euro- 
peo—ha detto il sindaco di Monfalco- 
ne—. Questo grande risultato mi riem- 
piedi emozione, orgoglio e di respon- 
sabilità perché racchiude l’affetto di 
chi mi ha conosciuto nella veste di sin- 
daco e di chi ha mostrato di condivi- 
derele mie battaglie a viso aperto per 
la difesa dei nostri valori più impor- 
tanti fatti di identità nazionale, fami- 


glia, priorità morali, civili ed econo- 
miche che sono state ignorate da 
un’Europa cheva cambiata profonda- 
mente». 

Cisint, quindi, assicura «l’impegno 
per dare voce e rappresentanza alla 
comunità del Nord Est, realtà fra le 
più dinamiche del nostro Paese che, 
proprio per questo, richiede quelle 
politiche europee, che sinora sono 
mancate, di aiuto all’impresa e al la- 
voro, di tutela dell’agricoltura, della 
pesca e dell’artigianato, di revisione 
delle gabbie rappresentate dal green 
deale dagli apparati burocratici». 

M.P. 
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(Alleanza Verdi Sinistra) 


Il vicepremier 
azzurro lascerà 
posto a Tosi 

che probabilmente 
cederà lo scranno 
alla triestina Savino 


L'uscente Borchia 
deve aspettare la 
decisione del generale 
per sapere se potrà 
restare altri 5 anni 

al Parlamento Ue 


lia. Detto che in base all’accor- 
do con l’Svpil primo va agli al- 
toatesini — con Herbert Dorf- 
mann alla quarta elezione in 
virtù di 82 mila 426 preferen- 
ze—, il secondo dovrebbe esse- 
re tutto dei berlusconiani. Non 
toccherà ad Antonio Tajani 
(primo con 61 mila 542 voti) 
che rinuncerà come, probabil- 
mente, pure Flavio Tosi (secon- 
do con 34 mila 415) lasciando 
il seggio alla triestina Sandra 
Savino (10 mila994) che però, 
in quel caso, dovrà dire addio 
al ruolo di sottosegretaria al 
Mef. Nella Lega, infine, Rober- 
to Vannacci arriva primo con 
142 mila 475 preferenze e il 
sindaco di Monfalcone, Anna 
Maria Cisint, seconda con 42 
mila 983. Se il generale doves- 
seoptare perl’elezionein unal- 
tro collegio lascerebbe il posto 
all’uscente, veronese, Paolo 
Borchia (23 mila 523). In caso 
contrario il Veneto non avreb- 
be alcun esponente leghista in 
Europa. 


IL CENTROSINISTRA 


Era dato per favorito eha man- 
tenutole attese, Stefano Bonac- 
cini. Il governatore dell’Emi- 
lia-Romagna stravince la sfida 
di partito conquistando 389 
mila 284 preferenze. Alle sue 
spalle chiude al secondo posto 
Alessandro Zan con 92 mila 
651 voti. Attenzione, però, per- 
chè il deputato padovano risul- 
ta eletto anche a Nord Ovest 
(con 85 mila 307 voti) e nel ca- 
so in cui dovesse optare per 
quel collegio lascerebbe spa- 
zio al consigliere regionale tre- 
vigiano Andrea Zanoni (31 mi- 
la 682). Nessun problema, in- 
vece, per i bis di Alessandra 
Moretti (82 mila 540) ed Elisa- 
betta Gualmini (57 mila 56), 
mentre la fedelissima di Elly 
Schelin Annalisa Corrado (49 
mila 107) entra all’ultimo al 
posto della grillina Sabrina Pi- 
gnedoli in virtù del ricalcolo 
nazionale dei seggi. Ricordato 
che Stati Uniti d'Europa e Azio- 
ne non hanno superato la so- 
glia di sbarramento nazionale 
(e nemmeno a Nord Est, per la 
precisione), il gruppo di Al- 
leanza Verdi Sinistra manda in 
Europa il sindaco di Riace 
Mimmo Lucano (42 mila 576 
preferenze) che però risulta 
eletto anche nelle circoscrizio- 
ne dell’Italia Meridionale. Co- 
sì, nel caso optasse per quel col- 
legio, aprirebbe le porte del 
Parlamento comunitario alla 
consigliera regionale vicenti- 
na Cristina Guarda (32 mila 
575). Il M5s, come detto, non 
pare averriconfermato l’uscen- 
te reggiana Pignedoli a cui re- 
sta soltanto un eventuale rical- 
colo del Viminale. — 
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Elezioni 2024 


Preferenze, la regina é la premier 


Meloni sfiora quota mezzo milione. In regione Cisint stacca Vannacci. Pd: oltre 16 mila voti per Vito, dietro a Bonaccini 


ALLEANZA VERDI SINISTRA 
Cristina GUARDA 32.575 2449 
Domenico LUCANO detto Mimmo 42576 4.059 
Brigitte FOPPA 29.65) 509 
Nicola DALL'OLIO 6.970 317 
Jessica Veronica CUGINI 79 348 
Alessandro FRANCESCHINI 4,894 293 
Francesca CAPRINI 3404 275 
Stefano DALL'AGATA 1.056 n 
Alessandra FILIPPI 2772 179 
Giulia GIORGI 2934 1602 
Alessandra MION 2461 182 
Emanuel OIA 4,957 2.529 
Jessica TODARO dettaJ.T.BELLINATI 3.968 365 
Paolo TRANDE 2804 138 
Francesco GONELLA 2762 208 


Siamo 
(Europei 


AZIONE 
Carlo CALENDA 22.548 = 2769 
Elena BONETTI 8.764 854 
Federico PIZZAROTTI 7.135 906 
Lara BISIN 5.256 282 
Mario RAFFAELLI 5.697 380 
Stefania CARGIOLI 835 72 
Giovanni POGGIALI 572 52 
Silvia FATTORE 2.529 Il 
Carlo PASQUALETTO 10.072 54h 
Valeriana Maria MASPERI 956 35 
Riccardo MORTANDELLO 2.106 23 
Giuditta RIGHETTI 1.702 98 
Paul KOLLENSPERGER 11.251 65 
Federica SABBATI 3.115 1011 
Umberto COSTANTINI 2.692 69 


PACE TERRA E DIGNITÀ 
Raniero LA VALLE 3.689 478 
Benedetta SABENE 4,479 525 
Michele SANTORO 29.749 = 4.038 
Khaled ALZEER 2.427 426 
Valeria ALLOCATI 2.25] 224 
Pier-Giorgo ARDENI 618 50 
Ginevra Roberta BOMPIANI 1.785 26 
Fiammetta CUCURNIA 1.070 135 
Francesco DI MATTEO 209 2 
Dario DONGO 1,344 222 
Luigi GALLO 1.080 35 
Alessandra GUERRA 2.520 1485 
Paolo ROSS 2584 818 
Electra STAMBOULIS 1213 108 


Elisa TAGLIAVINI 1475 725 


FORZA ITALIA 

NORDEST FVG 
Antonio TAJAN 61.342 = 9.560 
Sandra SAVINO 10.994 6.391 
Flavio TOSI 34.415 1.017 
Matteo GAZZIN 2.599 152 
Rosaria TASSINARI 5.523 69 
Cristina ANDRETTA 6.093 134 
Giampiero AVRUSCIO 2.960 89 
Antonio CENIN 1415 39 
Francesco COPPI 2.340 49] 
Arianna CORROPOLI 748 20 
Isabella DOTTO 3.246 105 
Bruno MOLEA 701 15 
Deborah ONISTO 2.203 dh 
Antonio PLATIS 2.516 43 
Alessandra SERVIDORI 1.332 45 


Pb ]) 
cu 


PARTITO DEMOCRATICO 

NORDEST FVG 
Stefano BONACCINI 389.284 28.290 
Annalisa CORRADO 49.107 3.726 
Ivan PEDRETTI 13.879 1.091 
Elisabetta GUALMINI 57.060 5.537 
Alessandro ZAN 92.650 7.666 
Alessandra MORETTI 82.540 5.573 
Sara VITO 19.487 16.437 
Sara FERRARI 27.508 504 
Antonio MUMOLO 21.512 1408 
Giudittaome PINI 30.543 1578 
Marcello SALTARELLI 7468 498 
Silvia PANINI 13.391 TI4 
Lorenzo GENNARI 1.505 148 
Sara D'ATTORRE - - 
Andrea ZANONI 31.681 1599 


LEGA 
Paolo BORCHIA 23.523 584 
Elena LIZZI 71.592 8.691 
Alessandra BASSO 9.503 483 
Rosanna CONTE 13.396 427 
Anna Maria CISINT 42983 31.309 
Stefano BARGI 2.853 92 
Roberta CONTI 1.854 33 
Arianna LAZZARINI 7.384 42 
Alessandro MANERA 16.706 106 
Morena MARTINI 12.439 36 
Emiliano OCCHI 1979 WU 
Roberto PACCHER 9.836 27 
Roberto PIZZOLI 2.338 32 
Roberto VANNACCI 1424355 19.760 
Stefano ZANNIER 99355 = 8.928 


STATI UNITI D'EUROPA 
Graham Robert WATSON 7.579 1.027 
Antonella SOLDO 10.875 1.254 
Giulia PIGON 6.503 487 
Davide BENDINELLI 7.663 531 
Gabriella CHIELLINO 3.957 914 
Marco SALJIHU 5.095 694 
Maria Laura MORETTI 1.145 72 
Giorgio PASETTO 1773 Ul 
Francesco BRAGAGNI 1.846 124 
Marina SORINA 1.852 132 
Luigi GIORDANI 5.080 35 
Fabio VALCANOVER 1451 53 
Aurora PEZZUTO 1.822 208 
Nicola CESARI 2.589 75 
Katya SHMORHAV 880 93 


[3£ 


SUDTIROLER VOLKSPARTEI 


NORDEST FVG 


Herbert DORFMANN 82.476 204 
Roberta BERGAMO 1588 18 
Franca PADOVAN 1959 1871 
Felix NAGLER 790 dh 
Otto VON DELLERMANN 364 6 
Ursula THALER 924 16 


FRATELLI 
d'ITALIA 


GIORGIA 
MELONI 


MOVIMENTO CINQUE STELLE 


Sabrina PIGNEDOLI 14.996 1736 
Ugo BIGGERI 10.600 1493 
Martina PLUDA 6.517 1409 
Cinzia MORSIANI 2444 163 
Paola GORI 2.460 314 
Angela Maria FERRI 2.605 388 
Giacomo ZATTINI 4,574 278 
Paolo BERNINI 5.136 490 
Malak Mohamad KAMEL 2.007 710 
Stefania BRAGHETTA 745 57 
Rada BOLOGNESI 670 16 
Fulvia PANZA 1.801 189 
Diego NICOLINI 2.642 174 
Andrea BARDIN 2.312 163 
Cesidio ANTIDORMI 804 325 
ALTERNATIVA 
POPOLARE 
Cppe 
ALTERNATIVA POPOLARE 
Stefano Bandecchi 1.919 189 
Lucrezia Chermaz 244 146 
Alberto Bosi 159 7 
Sabine Gruber 783 4 
Filippo Bruschi 143 2 
Miriam Nardelli 130 4 
Marco Schenardi 139 2 
Silvia Pilati 256 2 
Paolo Alli 75 9 
Barbara Previati 68 2 


FRATELLI D'ITALIA 
Giorgia MELONI detta GIORGIA 493.801 59.623 
Sergio Antonio BERLATO 46.010 1.895 
Alessia AMBROSI 14.306 506 
Antonella ARGENTI 8.640 184 
Silvia BOLLA 3.581 350 
StefanoCAVEDAGNA detto CAVEDANIA 55.324 570 
Alessandro CIRIANI 45.965 36.473 
Elena DONAZZAN 63.250 1.027 
Guglielmo GARAGNANI 9.125 271 
Valeria MANTOVA 14.636 604 
Maddalena MORGANTE 8.684 690 
Anna OLIVETTI 3455 2.701 
Lucas PAVANETTO 13.602 290 
Daniele POLATO 31.506 162 
Piergiacomo SIBIANO detto PIGA 19.340 1.241 


LIBERTÀ 
Cateno DE LUCA 2.563 377 
Laura CASTELLI 745 83 
Vito COMENCINI 1.852 5] 
Francesco AMODEO 6.978 957 
Mauro BECCARI 613 18 
Sara CUNIAL 9.747 1.375 
Mirko DE CARLI 1.208 138 
Rehana KAUSAR 274 0 
Meryem KHAIOUI detta Maria 334 6 
Chiara Vanessa MICHELON 408 72 
Cinzia PASI 26 18 
Ugo ROSSI 4,199 1572 
Enrico RIZZI 2505 268 
Paolo SILVAGNI 26 20 
Giorgia TRIPOLI 1.801 1.274 
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Inregione Fdl al 34%: Lun 000 
«Ampliata la platea» 
E Forza Italia riparte 


Il segretario dei meloniani Rizzetto: «In alcune zone punte del 41%» _£ 
L'assessore azzurro Riccardi: «Smentiti quanti ci davano per morti» fi 


Il coordinatore Fvg 
del Carroccio, 
Dreosto: «Ringrazio 
anche i due candidati 


driga delle regionali). Il risul- 
tato della Lega a questa tor- 
nata sembra dovuto più al 
volto salviniano del partito, 
grazie anche alla campagna 
mediatica condotta dal no- 
strano generale Vannacci, la 
sindaca di Monfalcone Anna 
Cisint, che riesce a conquista- 
re ampi consensi fuori dalla 
sua area d’azione, inFriuli co- 
me a Trieste. Il segretario re- 
gionale della Lega, il senato- 
re Marco Dreosto, parla di 
«moderata soddisfazione»: 


Giovanni Tomasin 


In sintonia con gli umori del 
continente, la tornata delle 
europee del 2024 certifica la 
buona salute delle forze con- 
servatrici in Friuli Venezia 


Giulia, dove Fratelli d’Italia NONEletti. Contributo 
si conferma il principale baci- 


importante da loro» 
no di voti della maggioranza. 


Segue ben distante il Carroc- 
A Pordenone 


cio, che nella regione che go- 
vemaguadagna qualchepun" er Fratelli d’Italia 
il sindaco Ciriani 


Da sinistra 
inalto 
insensoorario: 
Walter Rizzetto, 
Riccardo 
Riccardi, 
AnnaOlivetti, 


to rispetto alle politiche, pur 
grazie al traino di candidatu- 


re estreme. In un centrode- fa addirittura candidata «Abbiamo migliorato signifi- 
stra con sempre meno cen- Si ; perFdi, e Marco cativamente il dato delle po- 
tro, Forza Italia dimostra di megl io di Meloni Dreosto litiche e siamo la regione in 
averancora qualcosa da dire, COME preferenze Italia dove la Legava meglio. 
incassando qualche frazione Siamo riusciti a eleggere un 
i Hr della dipartita del OR a 
ondatore. - 
Conoltre 59 mila preferen- scrizione, e ringrazio i due 
ze Giorgia Meiosi detta candidati non eletti, che con 
“Giorgia” incassa in Fvg il 10 mila preferenze ciascuno 
“sì” al referendum indetto 
sul governo attraverso le eu- 
ropee. Il partito ottiene il 


34% in regione (alle politi- 
che superava di poco il 28%), 
dove Alessandro Ciriani con 
36 mila preferenze si rivela 
l’altro peso massimo in cor- 
sa. In provincia di Pordeno- 
ne, il sindaco del capoluogo 
supera addirittura la presi- 
dente del Consiglio nelnume- 
ro di preferenze. I paragoni 
con altre consultazioni sono 
sempre difficili, ma rispetto 
alle recenti regionali (dove 
FdIeraarrivata sopra il 18%) 
pare che i melonianiriescano 
a catalizzare negli appunta- 
menti nazionali ed europei il 
voto cosiddetto moderato, 
che alle amministrative si era 
concentrato ad esempio sulla 
ListaFedriga. Il segretario re- 
gionale, l’onorevole Walter 
Rizzetto, parla di «risultato 
enorme»: «Superiamo addi- 
rittura le politiche con una 
media di 2-3% in più, con pic- 
chi del 41% in alcune zone. 
Abbiamo ampliato la nostra 
platea». Rizzetto si congratu- 
la col partito e i candidati: 
«Importantissimo il risultato 
di Alessandro Ciriani, suppor- 
tato da tutto il partito, ma 
nonvatralasciato quello otte- 
nuto da Anna Olivetti (3.400 
preferenze circa ndr) in due 
settimane sole di campa- 
gna». 

Quello della Lega è un risul- 
tato complesso, poiché an- 
che il Carroccio sembra rive- 
stire per gli elettori un dop- 
pio ruolo alle amministrati- 
veealle nazionali. Ha ottenu- 
toil 14,93%: se guardiamo al- 
le ultime politiche, guada- 
gna quattro punti tondi (ma 
ne perde se lo raffrontiamo al- 
la compagine Lega-Lista Fe- 


LE ALTRE FORZE 


Marco Ballico 


erano le speran- 

ze, le ambizioni, 

«il progetto», 

ma la soglia del 
4%è stata un Everestinvalica- 
bile. Non ce l’ha fatta nessuno 
dei “piccoli”. Nemmeno Mat- 
teo Renzi, nemmeno Carlo Ca- 
lenda. 

Un derby da retrovie vinto 
ancheinFvg, per quel che con- 
ta, dalleaderdi Azione-Siamo 
Europei: 3,4% contro il 3,1% 
del cartello elettorale Stati 
Uniti d’Europa costruito 
dall’ex premier e da Emma Bo- 
nino. Alle politiche 2022, 
Azione-Italia Viva uniti cen- 
trarono in Fvg l’8,7% e porta- 
rono aRomalsabella De Mon- 
te. Alle regionali 2023, con 
tanto di candidato presidente 
(Alessandro Maran), andò in- 
vece molto male: 2,8%. 

Ci hanno provato ancora, 
divisi e con perimetri diversi, 
ma non ce l’hanno fatta a por- 
tarein Europa leistanzemode- 
rate. La coordinatrice regiona- 
le di Italia Viva Maria Sandra 
Telesca parla di «risultato si- 
curamente deludente». Imoti- 
vi? «Il simbolo era nuovo, c’e- 
ra il problema di farlo cono- 
scere, ma il progetto rimane. 
Dopo di che, se chi va meglio 


Renzie Calenda nontrovano l'accordo e restano fuori da Strasburgo 
Il partito di Santoro al 2,8% e per Guerra il risultato è «un miracolo» 


L’invalicabile muro del 4% 
frena moderati e pacifisti 


le 7° a 


sono i due maggiori partiti di 
governo edi opposizione, dob- 
biamo prendere atto che il bi- 
polarismo domina a tutti i li- 
velli». Telesca, tuttavia, non 
si sottrae alnododella separa- 
zione: «Bonino aveva fatto 
una proposta aperta, sappia- 
mo chi non c’è stato, ma è ora 
di smetterla di dare responsa- 
bilità a questo o a quello. Ab- 
biamo regalato sette parla- 
mentari dell’area liberal rifor- 
mista a FdI, Lega e Pd. Concen- 
triamoci invece sul fatto che è 


difficile far comprendere all’e- 
lettorato perché due partiti 
che hanno programmi di fatto 
sovrapponibili non riescono a 
presentare un’offerta politica 
comune. Su questo dobbiamo 
riflettere per trovare il modo 
didarrisposta a coloro checre- 
dono necessaria un’area rifor- 
mistaeliberal democratica». 
Per Stati Uniti d’Europa (ca- 
polista a Nordest Graham Wa- 
tson) interviene Andrea Mar- 
cucci, presidente Libdem: 
«Non serve neanche attribui- 


I candidati 

degli Stati Uniti 
d'Europa Davide 

| Bendinelli, 
Aurora Pezzuto 

e Graham Robert 
Watson con 
Isabella De Monte 


relaresponsabilità del risulta- 
to deludente a un leader o a 
unaltro, bisogna voltare pagi- 
na, con determinazione e sen- 
so di responsabilità. Il futuro 
non si occuperà delle nostre 
beghe: il responso delle urne è 
sufficientemente chiaro». 

A non nascondersi è anche 
Ettore Rosato, vicesegretario 
nazionale di Azione: «Non ab- 
biamo raggiunto l’obiettivo 
minimodi andare sopra il 4%, 
questo è evidente. Abbiamo 
vinto il duello interno con 


Renzi? Abbiamo perso in due, 
non è affatto di consolazione. 
Ma, come altre volte, si cade, 
ci si rialza e si riparte». Rim- 
pianti per il mancato accordo 
pre europee? «Come dimo- 
strail consenso di Più Europa, 
Italia Viva e Socialisti, non è 
che l’unione abbia portato un 
buonrisultato. La differenza è 
che noi abbiamo proposto un 
partito, chesiallargherà e con- 
tinuerà con quella forma, 
dall’altra parte si è vista solo 
unalista di scopo». 

Alle spalle dei due “litigan- 
ti” si piazza con il 2,8% Pace 
Terra Dignità di Michele San- 
toro. Alessandra Guerra 
(2.520 preferenze nella circo- 
scrizione, 1.485 in Fvg) lo de- 
finisce «un miracolo realizza- 
to in meno di un mese, con 
una capacità di confronto nel- 
le piazze da prima Repubbli- 
ca». E rilancia: «Avevo contro 
tutti e sono riuscita a rompere 
il cerchio della mia paura. A 
Michele ho scritto “grazie”, 
lui mi ha risposto “forza”. Sia- 
mo ora un mini partitino che 
non ha più bisogno di racco- 
gliere le firme». Sempre in re- 
gione hanno preso voti Liber- 
tà, la lista-matrioska di Cate- 
no DeLuca(1,2%, il consiglie- 
re comunale triestino Ugo 
Rossi ha messo in fila 1.512 
voti in Fvg), Svp (0,7%) e Al- 
ternativa Popolare (0,3%). — 
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pere die 


hannodato un contributo im- 
portante». 

Nel generale spostamento 
adestra del baricentro di coa- 
lizione, Forza Italia riesce co- 
munque a resistere alla cor- 
rente. Con circa 11 mila pre- 
ferenze in tutta la circoscri- 
zione (dietro solo ad Anto- 
nio Tajani e Flavio Tosi) il 
partito regionale è riuscito a 
portare a casa un buon risul- 
tato per la sua coordinatrice 
Sandra Savino. A livello re- 
gionale i forzisti guadagna- 
no qualcosa, passando dal 
6,5% circa delle ultime politi- 
che al 7% circa di queste eu- 
ropee. E l’assessore regiona- 
le Riccardo Riccardi a com- 
mentare l’esito per il partito: 
«Ricordando che il dato va 
rapportato più alle politiche 
che alle regionali, possiamo 
dire diverse cose. La coalizio- 
ne, che governa da un anno e 
mezzo in condizioni di ogget- 
tiva difficoltà, cresce nel suo 
complesso. Non è un dato 
scontato, ed è questo il valo- 
re importante». Anche Ric- 
cardi rileva «l’affermazione 
importante della nostra can- 
didata, pur in un contesto 
che in questo momento pre- 
miale posizioni muscolari». 

Conclude l’assessore: «Ri- 
corre in questi giorni un an- 
no dalla morte di Silvio Berlu- 
sconi. Eravamo dati permor- 
ti, abbiamo passato settima- 
ne a sentirci dire che rischia- 
vamo di non superare il quo- 
rum. Il risultato nazionale, 
che ci vede seppur di poco so- 
praalla Lega, ele 11 mila pre- 
ferenze per la nostra coordi- 
natrice direi che provano il 
contrario». — 
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La segretaria regionale Conti analizza il voto e si dice fiera della campagna elettorale fatta tutta sul territorio 


Il Pd punta ad allargare l'alleanza 
«Slamo l'alternativa a Meloni» 


L’ANALISI 


Giacomina Pellizzari 


n Friuli Venezia 


Giulia, dopo l’E- 
milia Romagna, 
il Pd ha ottenuto 


il secondo miglior risultato 
della circoscrizione per voti. 
Abbiamo consolidato credi- 
bilità e forza attrattiva». Due 
elementi non di poco conto 
per la segretaria regionale 
del Partito democratico, Ca- 
terina Conti, convinta che «i 
100 mila voti ricevuti dal Pd 
e le oltre 20 mila preferenze 
attribuite alla candidata Sa- 
ra Vito dimostrano che la 
strada del rinnovamento è 
quella giusta». E se i dati in- 
coronano il Pd primo partito 
in provincia di Gorizia 
(25,09%), i demsi sono dife- 
si bene pure nella provincia 
di Trieste (24,10%) dove la 
percentuale supera quella 
raggiunta in provincia di 
Udine (19,63%). 

Conti è «fiera di una cam- 
pagna elettorale fatta tutta 
sul territorio ad ascoltare le 
persone, questo risultato — 
aggiunge - ci incoraggia ad 
andare avanti in questo mo- 
do». Anche perché, se Ales- 
sandro Ciriani e Anna Maria 
Cisint, andranno a Bruxel- 
les, il prossimo annosi vote- 
rà a Pordenone, Monfalcone 
e poi pure a Trieste. Conti è 
convinta che il risultato del- 
le Europee provocherà qual- 
che scossone nel centrode- 
stra regionale, dove «il presi- 
dente Fedriga è rimasto in- 
credibilmente muto davanti 
alle esternazioni di Vannac- 
ci, agli attacchi a Mattarella 
e allo scontro cercato dalla 
Cisint. Temo—aggiunge Con- 
ti- che dovrà riconsiderare i 
rapporti interni alla sua mag- 
gioranza considerato l’ex- 
ploit di Fratelli d’Italia, che 
non tarderà a pretendere 
compensazioni». Facile im- 
maginare che al tavolo delle 


ILPRIMATO 
ILPD È ILPRIMO PARTITO 
IN PROVINCIA DI GORIZIA CON IL 25,09% 


«Dopo l'Emilia, 

in Friuli Venezia Giulia 
abbiamo ottenuto 

il secondo 

miglior risultato 

della circoscrizione» 


Badin (Sinistra 
italiana): 

il centrosinistra 
del futuro non può 
fare ameno di noi 
Dev'essere unito 


DEBORA SERRACCHIANI 
DEPUTATA 
PARTITO DEMOCRATICO 


società partecipazione Fdl 
possa alzare il tiro. «Lo stes- 
so ci aspettiamo accada a 
Trieste per il dopo-Dipiazza 
dove — continua la dem - ci 
sono le condizioni per lavo- 
rare perun’alternativa credi- 
bile alla guida della città». 
Nel guardare avanti, il Pd 
analizza i dati: «Nell’Isonti- 
no, in chiave territoriale, la 


ici 

CATERINA CONTI 
SEGRETARIA DEM 

DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


candidatura di Vito ha sicu- 
ramente pesato, ma è anche 
vero che in quei territori le 
amministrative hanno favo- 
rito l'affluenza per le euro- 
pee». In questa chiave Conti 
legge nel dato dell’astensio- 
ne «l’insofferenza sociale di 
chi fatica a sbarcare il luna- 
rio e non riesce ad alzare lo 
sguardo verso il livello euro- 


SEBASTIANO BADIN 
SEGRETARIO REGIONALE 
SINISTRA ITALIANA 


peo. A questi si uniscono i di- 
saffezionati dalla politica». 
Forte del risultato, Conti ri- 
tiene sia giunto il momento 
di dire «inequivocabilmen- 
te, “l’alternativa alla Meloni 
è il Pd”, dobbiamo lavorare 
per consolidare il campo del 
centrosinistra con tutte le 
forze a disposizione». Dello 
stesso avviso la deputata 


dem, Debora Serracchiani: 
«Questo risultato ci rafforza 
e ci candida a essere l’attrat- 
tore delle forze alternative 
alla destra. Con queste do- 
vremo parlare senza suddi- 
tanza né sensi di superiorità, 
conla capacità politica di es- 
sere punto di mediazione. 
Questo successo ci rende feli- 
ci ma ci assegna anche una 
responsabilità senza prece- 
denti». 

Sulle alleanze possibili si 
sofferma pure il segretario 
regionale di Sinistra italia- 
na, Sebastiano Badin: «Il cen- 
trosinistra del futuro, che 
non può che essere unito con- 
tro questa destra dai proget- 
tieversivi, non può fare a me- 
no di Alleanza verdi e sini- 
stra». Collaudata l’alleanza 
coni Verdi, Badin è pronto a 
riproporre il modell visto 
che «sui temi principali vo- 
tiamo allo stesso modo. La 
nostra non è una alleanza 
estemporanea. Attraiamo i 
giovani al punto da diventa- 
re il terzo partito nazionale 
nella fascia under 36». Ba- 
din pensa a un coordinamen- 
to regionale come ai tempi 
della candidatura di More- 
tuzzo alla presidenza della 
Regione, e ringrazia Ema- 
nuel Oian, che si è speso per 
una campagna elettorale ser- 
rata nel nordest nonostante i 
soli 26 anni d’età. Abbiamo 
— continua Badin —- lanciato 
un segnale chiaro dicendo 
basta con la sinistra timida 
che gioca di rimessa, andia- 
mo all’attacco per salari più 
alti e un ambiente più sano. 
Il popolo del centrosinistra 
vuole pace, giustizia sociale 
e climatica. Anchealla consi- 
glieraregionale Serena Pelle- 
grino (Avs), invece, piace 
sottolineare il dato che collo- 
ca Avs al primo posto tra gli 
studenti fuorisede. I nostri 
giovani, futuro del nostro 
Paese e figli dell’Europa, 
hanno avuto il coraggio di 
osareeciindicanola via». — 
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La coordinatrice regionale del movimento apre al campo largo 
«Naticome postideologici neltempo abbiamo condiviso diversitemi» 


La delusione del Movimento 5s 
«Dobblamoripensarciin fretta» 


IGRILLINI 
iamo delusi, 
dobbiamo ri- 
pensarci in 
fretta». Sono 


parole amare quelle della 
coordinatrice regionale del 
MSstelle, Elena Danielis, 
che di fronte a quel 5,52 per 


cento portato a casainregio- 
ne per le europee, si rasse- 
gna alla resa dei conti inter- 
na. «Dobbiamo ripensarci — 
continua Danielis —, qualcu- 
no, a livello nazionale, ha 
già proposto gli stati genera- 
li del movimento, dobbia- 
mofare unragionamento an- 
che perché avevamo tre otti- 
mi candidati e un program- 


maelettorale forte». 
Qualcosa però è andato 
storto e su quel qualcosa la 
coordinatrice regionale del 
movimento vuole ragionare 
per ricostruire il percorso e 
correggere eventuali errori. 
Nel ragionamento entra 
con forza la possibile allean- 
za con il Partito democrati- 


co e il resto del centrosini- 


stra: «A Gradisca facciamo 
parte della coalizione con il 
Pd, molto spesso sui temi 
più importanti ci troviamo 
d’accordo» spiega Danielis, 
secondo la quale «da tempo 
la collaborazionesi sta esten- 
dendo. Noi siamo nati come 
un movimento post ideologi- 
co non collocabile né a de- 
stra né a sinistra, dopodiché 
l’esperienza insegna e ci sia- 
mocollocati». E ancora: «Ne- 
gli anni ci siamo fatti carico 
dei problemi degli ultimi, 
compreso il lavoro povero, 
tutti aspetti che ci avvicina- 
no al centrosinistra» insiste 
la coordinatrice regionale 
del MS5s, non senza ricorda- 
re che il loro leader, Giusep- 
pe Conte, è stato trai primi a 
firmarela petizione sul lavo- 
ro promossa dalla Cgil. 


E] 

ELENA DANIELIS 
COORDINATRICE REGIONALE 
MOVIMENTO SSTELLE 


«Venutameno una 
parte di elettorato: 
inorigine avevamo 
portato alle urne 

un po'di disincantati 
che non votano più» 


E a chi le chiede perché il 
MS5s non intercetta più i di- 
saffezionati dalla politica, 
Danielis spiega che «per il 
movimento esiste quello 
che è giusto fare, una posi- 
zione questa non sempre fi- 
nalizzata al risultato eletto- 
rale». 

Anche nel MS5s dei giorni 
nostri pesa l’astensionismo: 
«Originariamente avevamo 
portato al voto una serie di 
elettori delusi che ora non 
vota più. In questa tornata 
elettorale è venuta meno 
una parte di elettorato» rico- 
nosce Danielis sapendo be- 
ne che i temi su cui riflettere 
internamente non possono 
essere sono solo questi. La ri- 
flessione sarà più ampia. — 

G.P. 
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COMUNI : VOTI % | VT % | VT % ! VOTI % O VOTI % | VT % | VOTI % | VT % 
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Sgonico : 89 8%! 60 55% ! 406 369%! 25 i 79 72% 35 32%! 40 36%! 15 105% | 
Monrupino i 133 53% | 31 71%: 16 o e 6,2% 15 34% '* 18 41% 30 6,9% | 
Duino Aurisina DA 69%! 22 62% ! 845 239%! 0 LA 66% ! 133 38% ! 196 55% ! 457 129% | 
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eprenota ildopo Dipiazza 
Mail Pd c'è e sfiora il 24% 


L'alternativa al centrodestra conta su un potenziale 51%. Affluenza bassa 


Diego D'Amelio 


Fratelli d’Italia si conferma an- 
che a Trieste azionista di mag- 
gioranza del centrodestra. 
Con il 27,57%, i meloniani si 
collocano oltre 6 punti sotto la 
media regionale, ma mettono 
un’altra seria ipoteca sulla pos- 
sibilità di rivendicare il ruolo 
disindaco alle prossime elezio- 
ni comunali. Sull’altro versan- 
te, il Pd centra il 23,91% e con- 
ferma il radicamento in città, 
crescendo rispetto alle passate 
politiche e regionali. 

L’esito delle elezioni euro- 
pee nel comune di Trieste rac- 
conta che il centrodestra nel 
complesso arretra rispetto alle 
ultime regionali, quandoil trai- 
no garantito da Massimiliano 
Fedriga portò la coalizione al 


54% contro il 44,71% raccolto 
ieri, cifra che segna ad ogni mo- 
do un avanzamento sul 
41,82% delle politiche 2022. 

Nel centrosinistra il cartello 
Pd-M5s-Avs arriva a sua volta 
al 39,86% (alle regionali era 
stato 41%), mainchiave comu- 
nali la coalizione alternativa 
al sindaco Roberto Dipiazza 
ha un potenziale del 51%, con- 
siderandola possibile alleanza 
con l’area Renzi-Calenda (nel 
complesso di poco sopra il 7%) 
e lasinistra di Pace terra digni- 
tà, che a Trieste raggiunge il 
4,17%, risultato quasi doppio 
rispetto a quanto ottenuto dal 
movimento di Michele Santo- 
ronelcollegio del NordEst. 

Il centrosinistra triestino va- 
le circa il 51%. Numeri miglio- 
risolo a Udine, dove una poten- 


LE TABELLE 


IN ALTO QUADRO DEI NUMERI 
E SUDDIVISIONE TERRITORIALE 


Rispetto al 2019 


consensi meloniani 
quadruplicati 
Exploit di Avs 


e della lista Pace 


terra dignità 


ziale coalizione dalla sinistra 
al centro ha raccolto ieri il 
53% contro il 45% del centro- 
destra. Equilibri invertiti a Go- 
rizia e Pordenone: nella città 
isontina il centrodestra sfiora 
il 50% contro il quasi 46% del 
centrosinistra, mentre nel ca- 
poluogo della Destra Taglia- 
mento centrodestra e centrosi- 
nistra sono rispettivamente po- 
cosoprae poco sotto il 49%. 

Tornando a Trieste, il dato 
dell’affluenza è come sempre 
più basso della media. I votan- 
ti della provincia giuliana so- 
no il 44,09% degli aventi dirit- 
to: nel 2019 erano stati il 52%. 
Ela performance più bassa del 
Friuli Venezia Giulia, dove la 
percentuale dei votanti vale il 
48,29%. 

Andando a guardare i risul- 


AL SEGGIO 
IN ALTO UN'ELETTRICE ALVOTO 
FOTO DI FRANCESCO BRUNI 


Leghisti sotto 

di tre punti rispetto 
alla quota regionale 
mentre i forzisti 
limitano amezzo 
punto ilgap 


tati di lista, gli elettori triestini 
delle europee incoronano FdI 
con il 27,57%, seguito dal Pd 
conil 23,91%. Più indietro arri- 
vano Lega (11,52%), Alleanza 
verdi sinistra (8,64%), Movi- 
mento 5 stelle (7,31%), Forza 
Italia (6,62%), Pace terra di- 
gnità (4,17%), Azione 
(3,88%) e Stati Uniti d'Europa 
(3,56%). 

Il confronto con le preceden- 
tieuropee mostra un mondori- 
baltato nel centrodestra. FdI 
quadruplica il 7,24% di cin- 
queanni fa, mentre la Lega per- 
de due terzi del consenso ri- 
spetto al 33,13% del 2019. E se 
il Pdlascia sul campo un punto 
e mezzo e Forza Italia mantie- 
ne la posizione, il M5s si con- 
trae di oltre 4 punti. Avs centra 
invece un exploit significati 
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e ADuino Aurisina 
demin vetta per 8 voti 
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peo. L’elettorato premia il 
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POPOLARE 0,4% provincia Azione e Stati Uni- 

tid’Europatoccanoil4%. 
@ la | e [e[a] Man 
VOLKSPARTEI votanoa sinistra, conferman- 


vo, frutto anche della presenza 
di Adesso Trieste: 1’8,64% su- 
pera il 7,26% dato dalla som- 
ma di Europa verde e La sini- 
stra. Nel 2019 non c’era un qua- 
dro confrontabile per l’area di 
Renzi e Calenda: vengono in 
soccorso le elezioni politiche 
del 2022 quando Azione e Ita- 
lia viva hanno racimolato 
l'11,63%, pari a oltre 4 punti 
in più delle ultime europee. 
Andandoa incrociare il dato 
triestino con quello regionale 
e di collegio, emergono altri 
elementi di analisi. Nonostan- 
telastorica tradizione della de- 
stra giuliana, FdI raccoglie a 
Trieste quasi 7 punti in meno 
di quanto totalizzato in Friuli 
Venezia Giulia e oltre 4 punti 
in meno della media del colle- 
gio Nord Est: il voto urbano 
premia meno i patrioti, non 
aiutati inoltre dall'assenza di 
un candidato locale forte. Il Pd 
si colloca invece 3 punti sopra 
la media regionale e un punto 
e mezzo sotto quella del colle- 
gio, dove il dato è alimentato 
dall’Emilia Romagna. 
L’11,52% della Lega è più 
basso del 14,93% del Friuli Ve- 
nezia Giulia, mentre Forza Ita- 
lia si piazza mezzo punto sotto 
la media regionale e di colle- 
gio (e 3 sotto il risultato nazio- 
nale). Avs raccoglie 2 punti 
più di quanto fatto a NordEste 
in Italia. E se anche il M5s va 
meglio a Trieste che nel resto 
del Friuli Venezia Giulia, esito 
atipico si registra infine per i 
pacifisti di Santoro, il cui 
4,17% triestino doppia il dato 
nordestino e nazionale. — 
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Il sindaco: «Preoccupa l'astensione» 
«Ipartiti si accorderanno 
Conta che il Municipio 
resti al centrodestra» 


ICOMMENTI 


utti contenti. Nel 

centrodestra per la 

conferma di FdI e la 

tenuta della coali- 
zione, nel centrosinistra per 
il risultato di Pde Avs. 

Il sindaco di Trieste Rober- 
to Dipiazza dice che «la coali- 
zione deve molto a Giorgia 
Meloni, che si è distinta a li- 
vello internazionale in un 
contesto senza leader. Sono 
contento che due sindaci co- 
me Ciriani e Cisint porteran- 
no laloro esperienza in Euro- 
pa». Fdi ipoteca il nome peril 
dopo Dipiazza? «Conta solo 
che la città rimanga guidata 
dal centrodestra. Si metteran- 
nod’accordoi partiti». Poi Di- 
piazza si concentra sull’asten- 
sionismo: «Mi preoccupa la 
disaffezione della gente, sem- 
pre più distante dalla politica 
e dall'Europa, ma non aiuta- 
nole decisioni con cui Bruxel- 
les allontanale persone». 

Claudio Giacomelli, mem- 
brodella direzione nazionale 
di FdI, evidenzia che «rara- 
mente il governo in carica 
confermae anzi aumenta ivo- 


ti» e che «FdI è oggi il primo 
partito a Trieste», posto che 
alleregionali la posizione era 
stata del Pd. Ora Fdi darà le 
carte peril prossimo sindaco: 
«Manca molto - annota Gia- 
comelli — e non vogliamo de- 
stabilizzare, ma siamo il par- 
tito più grande e avremo l’ul- 
tima parola su un nome che 
non per forza sarà espressio- 
ne dei partiti». 

La segretaria provinciale 
del Pd Maria Luisa Paglia è fe- 
lice del risultato «Siamo con- 
sapevoli che ci sia ancora 
molto da fare, mai risultati ci 
incoraggiano. Rammarica 
peròl’alto tasso di astensioni- 
smo: ne è responsabile la de- 
stra, la cui campagna ha diffu- 
so valori ostili verso l’Euro- 
pa». Avs sottolinea con Tizia- 
na Cimolino che «ha dato ri- 
sultati una campagna che ha 
portato avanti con forza paci- 
fismo, ambiente e sociale». Il 
centrosinistra unito racco- 
glie più del 50%, ma Cimoli- 
no frena: «Siamo nel centrosi- 
nistra da sempre, ma vedia- 
mo se Renzi e Calenda faran- 
nopartedella coalizione». — 

D.D.A. 
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do i risultati delle ammini- 
strative. I Fratelli d’Italia in- 
cassano ma non mollano la 
presa sulla costa, e al succes- 
so di Trieste abbinano un ex- 
ploit a Muggia con il 32,67% 
delle preferenze, con un 
trend in salita che ricalca il 
nazionale: nel 2019 i melo- 
niani erano fermi al 7,74%, 
alle regionali di un anno fa al 
21,3%. 

l’effetto Cisint non attac- 
cain provincia, dove Giorgia 
batte Anna Maria (che però 
supera Ciriani e Vannacci) e 
il rovescio nella Muggia del 
leghista Paolo Polidori è an- 
cora più tranchant, con un ca- 
lo in cinque anni di 25 punti 
percentuali (dal 40,43% del 
2019al15,92%del 2024). 

Il primo cittadino e segre- 
tario provinciale del Carroc- 
cio si dice «comunque soddi- 
sfatto, a livello locale più che 
nazionale», sebbene nel mug- 
gesano quello del Capitano 
sia passato da primo a terzo 
partito nella corsa europea: 
le urne lo mettono davanti a 
M5s (6,67%) e Forza Italia 
(6,58%) ma dietro ai dem, 
chesi assestano al 20,53%. 

Lega in calo a Muggia an- 
che rispetto alle regionali 
(un anno fa era al 20,82%), 
mail risultato non sorprende 
né scoraggia Polidori. A que- 
sta tornata mancava la cala- 
mita Massimiliano Fedriga a 
traino della coalizione e il 
confronto con il 9,6% delle 
politiche «dà comunque sod- 
disfazione: il partito tiene e il 
centrodestra si rafforza». 

Ilvotosi ribaltasull’altipia- 
no, dove il Pd primeggia in 
tutti i municipi e l’elettorato 


POLIDORI E DIPIAZZA 
IL SINDACO DI MUGGIA E QUELLO 
DI TRIESTE IN UNA FOTO D'ARCHIVIO 


La percentuale 

dei votanti supera 
lamedia nazionale 
grazie al traino 
rappresentato 

dalle amministrative 


Polidori: «Soddisfatto 
a livello locale 
Risultato positivo 
anche senza l'effetto 
Fedriga in coalizione 
e meglio del 2022» 


premia i piccoli partiti verdi 
o delle minoranze linguisti- 
che. Monrupino apre con 
un’affluenza del 64,26% e as- 
segna il 20% tondo a Siidtir- 
oler Volkspartei, dietro al Pd 
che raccoglie il 26,67% delle 
schede. I germanofoni supe- 
rano anche i meloniani, qui 
fermi al 15,4%: metà del da- 
to provinciale, ma in crescita 
dalle regionali, quando a 
Monrupino fecero 7,45%. 

Il margine è più sottile a 
Duino Aurisina, dove i dem 


la spuntano sui patrioti ma 
per un pelo: 23,89% contro il 
23,66%, otto voti di differen- 
za.Il centrodestra qui ripren- 
de terreno e al midterm di 
mandato di Igor Gabrovec la 
squadra FdI-Lega-Fi sfida la 
maggioranza con un 
42,12%, cinque punti in più 
sul cartello Pd-M5s-Avs che 
incassa il 37,32%. In vista 
delle comunali si dovrà valu- 
tare una possibile alleanza 
con Renzi-Calenda e i pacifi- 
sti di Santoro (così si sale al 
51,85%): ma di qui al 2027 
tutto può cambiare. 

I due anni di governo di 
centrodestra non convinco- 
no del tutto i carsolini, che a 
Sgonico (affluenza al 
64,21%) premiano ancora i 
dem con il 36,94% dei voti: 
più di FdI (13,1%), Lega 
(10,46%) e Fi (3,64%) insie- 
me. L’underdog, direbbero 
gli americani, è la social-am- 
bientalista Avs, che supera la 
soglia psicologica in tutta la 
provincia e a San Dorligo ri- 
porta un 8,77%. È ilterzo par- 
tito per numero di voti, da- 
vanti a Lega (8,4% in crollo 
dal 26,85% del2019 quando 
fu primo) e dietro solo a FdI 
(dal 4,6% al 21,75%) e Pd, 
che con quattro punti in più 
dalle ultime europee è anche 
qui il partito più votato dai 
cittadini. — 
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Monfalcone, Lega in vetta 
Gorizia, FdI vicina al 29% 


Il capoluogo ripete le dinamiche nazionali. La città dei cantieri fa eccezione 


Giovanni Tomasin 


Se Gorizia si conferma una cit- 
tà conservatrice affine alle di- 
namiche nazionali del centro- 
destra, Monfalcone è la città 
del “salvinismo eterno” della 
sindaca Anna Maria Cisint, 
che nell’inedia dell’affluenza 
mantieneil Carroccio sopra il 
30%, quota in voga ai tempi 
del “Capitano”, prima dello 
sfortunato proclama del Pa- 
peete. 

Idue principali centri urba- 
ni della vecchia provincia sor- 
gono in due ambiti territoria- 
li politicamente diversi, sepa- 
rati dall’altipiano. La destra 
Isonzo con Gorizia è in linea 
con le tendenze regionali, 
mentre Monfalcone fa caso a 
sérispetto ai Comuni della Bi- 


siacaria e della Bassa, dove il 
Pdresta primo partito. 
Partiamo dal capoluogo, te- 
nendo conto in ogni caso che 
l’affluenza è calata di 8-9 pun- 
ti. Fratelli d’Italia con il 
28,74% è il primo partito, po- 
sto che nel 2019 era della Le- 
ga:ricche le 1.600 preferenze 
per Meloni. Secondo trovia- 
mo il Partito democratico al 
22,53% (nel 2019 aveva qual- 
che frazione in meno), dove 
Sara Vito supera Stefano Bo- 
naccini raccogliendo oltre 
800 preferenze. Con il 
13,73% al terzo posto trovia- 
mo la Lega, che vede Cisint 
doppiare Vannacci con mille 
preferenze: nel 2019 era al 
36% circa. Stabile Forza Ita- 
lia (partito del sindaco Rodol- 
fo Ziberna), passata dal 7,6 al 


7,2%, stabile al quarto posto. 
Quinta l'Alleanza Verdi e Sini- 
stra, al 7,4% (nel 2019 Euro- 
pa Verde e La Sinistra aveva- 
no ottenuto il 4,22 e il 
2,96%): c'è da tenere in conto 
che Pace terra dignità ha avu- 
to il 3,78%. Forte il calo del 
Movimento 5 Stelle, che pas- 
sa dal 10% circa al 6,17%. La 
SuedTiroler Volkspartei, nel 
suo patto con la Slovenska 
Skupnost, ottiene il 3,23%, e 
la candidata locale Franca Pa- 
dovan313 preferenze. Ambe- 
due attorno al 3% Stati uniti 
d’Europa e Azione: nel 2019 
Più Europa da sola aveva fat- 
to il 4%. Rispettivamente 1% 
perla Libertà di Cateno De Lu- 
ca e 0,2% per Alternativa po- 
polare. 

Passiamo ora alla città dei 


L'EFFETTO CISINT 


NELLA CITTÀ DOVE È SINDACA METTE 
ASSIEME OLTRE 2.500 PREFERENZE 


Tiene ilPd mentre 


si afferma l'Alleanza 


Verdi e Sinistra 


Calo netto per il M5s 


Forza Italia ottiene 
dati contrastanti 


cantieri. A Monfalcone la Le- 
ga è primo partito, anche se 
non come nel 2019: ora è al 
33% (3 mila voti circa), allo- 
ra era al 37% (circa 4 mila). I 
voti mancanti spiegano in 
parte l’ascesa di Fratelli d’Ita- 
lia, ora terzo partito con il 
17,52% contro il 5,46% del 
2019 (1.500 voti contro 500 
circa). Al terzo posto allora 
c’era il Movimento 5 Stelle, 
che con 1.446 voti arrivava al 
13,60%, ed è sceso ora al 
quinto con il 6,58% (588 vo- 
ti). Il Partito democratico re- 
sta oggi come allora al secon- 
do posto, ma con il 22% per- 
de due punti rispetto a cinque 
anni fa (2 mila voti circa con- 
tro 2.500). Quarta troviamo 
l'Alleanza Verdi Sinistra, 
6,88%, la cui candidata Giu- 


lia Giorgi ha ottenuto 100 vo- 
ti in casa ma quasi 3 mila a li- 
vello di circoscrizione. Forza 
Italia al 4,44% è in declino ri- 
spetto al 6,28% del 2019 (in 
termini assoluti dimezza i vo- 
ti). Seguono con percentuali 
in linea con i dati Pace terra 
dignità (3,13%), Stati uniti 
d’Europa (2,61%), Azione 
(2,16%), Libertà (1,09%), ze- 
ro virgola per Svp e Alternati- 
va popolare. 

Sono circa 2.550 le prefe- 
renze raccolte da Cisint, che 
con la sua crociata anti-Islam 
è stata protagonista di un ex- 
ploitsulresto delterritorio re- 
gionale e nella circoscrizio- 
ne. Altra corsa, ma da candi- 
data a sindaco aveva cataliz- 
zato7 mila 500 voti. — 
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La Lega sfiora il 20%, gli azzurri si mantengono stabili a quota 5,7% 
L'incremento maggiore resta quello registrato dai meloniani 


Il Pdin provincia 
oltre il 25% dei consensi 
Su anche 1 Cinquestelle 


Marco Ballico 


I maggiori partiti sono in cre- 
scita in provincia di Gorizia. 
Il confronto con le regionali 
di poco più di un anno fa sorri- 
de a Fratelli d’Italia, Partito 
democratico e Lega, i più vo- 
tati nella tornata elettorale 
europea. In testa ci sono i 
dem, che con 14.077 voti 
viaggiano con quasi sei punti 
percentuali in più del 2023: 
25,1% contro 19,3%. 
L’incremento maggiore è 
però quello dei meloniani: le 
5.507 preferenze della parti- 
ta per piazza Unità sono di- 
ventate 13.865 (dal 13,2% al 
24,7%). Rispetto alle regiona- 
li, a centrodestra, c’era del re- 
sto da spartire il consenso di 
Fedriga Presidente, la lista di 


OPERAZIONI DI VOTO 
A DESTRA, FARRA D'ISONZO 
FOTO DI PIERLUIGI BUMBACA 


L'ex assessore 
regionale Vito supera 
Bonaccini per numero 
di preferenze 
L'effetto comunali 

nei diversi municipi 


Massimiliano Fedriga. E così 
anche la Lega fa un balzo in 
avanti: da 6.667 a 10.947 vo- 
ti, dal 15,9% al 19,5%. Quan- 
to aForzalItalia, gli azzurri ri- 
mangono stabili al 5,7% no- 
nostante l’abbinata alle euro- 
pee con Noi Moderati. Vanno 
all'insù anche alcuni movi- 
menti che avevano deluso nel 
2023. 

Alleanza Verdi Sinistra pas- 
sa dall’1,8% al 6,7% e cresce 
pure il Movimento 5 Stelle: 
dal 3,5% al 6,5%. Entrando 
poi nel merito delle preferen- 
ze personali, nel Pd l’ex asses- 
sore regionale all'Ambiente 
Sara Vito (Pd) ne mette in fila 
4.016, davanti al presidente 
dell’Emilia Romagna Stefano 
Bonaccini (3.536) e ad Ales- 
sandro Zan (862), mentre Fra- 


telli d’Italia ha in testa Gior- 
gia Meloni (5.074), che prece- 


de Alessandro Ciriani 
(1.640). Nella Lega domina 
invece il sindaco di Monfalco- 
ne Anna Cisint, che con 7.836 
elettori dalla sua parte (Ro- 
berto Vannacci si ferma a 
1.903, l’europarlamentare 
uscenteElena Lizzi a 465, l’as- 
sessore regionale alle Risorse 
agroalimentari a 432) è il can- 


didato più votato della pro- 
vincia. In Fi il ministro degli 
Affari esteri Antonio Tajani 
(726) sta davanti alla coordi- 
natrice regionale Sandra Savi- 
no (334). E ancora, per Pace 
Terra Dignità ci sono 508 pre- 
ferenze per Michele Santoro, 
138 per l’attore monfalcone- 
se Paolo Rossi, 119 per l’exle- 
ghista Alessandra Guerra. 
Entrando nei Comuni anda- 


tialvoto anche per il rinnovo 
di sindaco a consiglio, è evi- 
dente come le vicende locali 
hanno determinato compor- 
tamenti molto diversi in cabi- 
na elettorale. A Staranzano, 
dove non è riuscita la spallata 
del centrodestra, il voto per 
l'Europa vede il Pd in testa 
con il 29,1%, quasi quattro 
punti sopra il 25,3% della li- 
sta dem a sostegno di Marco 
Fragiacomo sindaco. Per il 
centrodestra, Lega al 23,2% 
alle europee, ma solo all’11% 
per Giuliano Venudo. Nella 
attesissima contesa di Grado, 
non è bastato a Giovanni Bat- 
tista Bredeonil traino di Gior- 
gia Meloni (377 voti per la 
premier, FdI al 32,1%), né a 
Roberto Marin quello della 
Lega (698 preferenze per An- 
na Cisint, 149 per Roberto 
Vannacci, 23,8% della lista al- 
le europee). Per il neo sinda- 
co Giuseppe Corbatto c’è al 
contrario la spinta del 21,1% 
dem con il nome di Bonaccini 
scritto 272 volte e quello di Vi- 
t0201. 

A Gradisca, dove pure vin- 
ce il centrosinistra, i partiti 
più votati alle europee sono 
stati Pd (27,3%) e FdI 
(26,2%). Mase i democratici, 
nel voto per Alessandro Pa- 
gotto, si sono confermati con 
un solido 24,7%, Beniamino 
Ursichavisto la lista melonia- 
nacalare al 12,3%. — 
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Vento dell'Est 


Da Lubiana a Zagabria 


Croazia, Plenkovic esulta: «Politica europeista ok». Slovenia, male GoloD 


Giovanni Vale / ZAGABRIA 


È un voto a favore della coali- 
zione a sostegno di Ursula Von 
Der Leyen quello che è arriva- 
to domenica da Slovenia e 
Croazia. Dei 21 deputati eletti 
nelle due giovani repubbliche, 
18 fanno infatti capo al gruppo 
dei Popolari europei (Ppe), dei 
Socialisti e Democratici (S&D) 
o ancora a quello dei liberali 
(Re). Diverse sono però le chia- 
vi di lettura. A Zagabria a vin- 
cere è la formazione del primo 


ministro conservatore Andrej 
Plenkovié, che da solo si porta 
acasa metà dei seggi assegnati 
alla Croazia. A Lubiana è inve- 
ce l’ex premier conservatore 
Janez Jansa, oggi all’opposi- 
zione, a piazzarsi in testa, dan- 
do un'ulteriore spallata al go- 
verno progressista di Robert 
Golob, in difficoltà negli ulti- 
mi mesi. 

Vediamo allora i risultati 
nel dettaglio. In Croazia le ele- 
zioni di domenica rappresenta- 
vano il secondo appuntamen- 


to elettorale di quest'anno, do- 
po le legislative del 17 aprile e 
prima delle presidenziali del 
prossimo dicembre. L'Unione 
democratica croata (Hdz) di 
Plenkovié ha raccolto il 
34,60% delle preferenze e con- 
quistato 6 seggi su 12. «Un suc- 
cesso magnifico», ha commen- 
tato domenica sera il premier. 
Il suo partito ottiene due seggi 
in più rispetto al 2019. In se- 
conda posizione è arrivato il 
Partito socialdemocratico 
(Sdp) con il 25,96% dei voti, as- 


sicurandosi quattro deputati 
europei come nel 2019. L’Sdp 
ha tenuto, ma un cambio di 
passo s'impone. Ecco che ad 
una conferenza stampa orga- 
nizzata ieri, il presidente 
dell’Sdp Pedja Grbinha annun- 
ciato delle nuove elezioni in- 
terne al partito e ha anticipato 
che nonsi ricandiderà alla suc- 
cessione di se stesso. Gli ultimi 
due seggi riservati alla Croazia 
sono andati al Movimento pa- 
triottico (Dp) di estrema de- 
stra, cheha ottenuto 1’8,82%, e 


almovimento ecologista e pro- 
gressista MoZemo (5,92%). Su 
dodici eurodeputati inviati a 
Strasburgo dalla Croazia, uno 
solo può dunque essere consi- 
derato euroscettico o “sovrani- 
sta”, quello appunto eletto in 
quota Dp. «I sei seggi dell'Hdz, 
la metà che spetta alla Croazia 
al Parlamento europeo, sono 
per noi anche un'espressione 
di gratitudine degli elettori 
per la politica europeista che 
ci ha portato l'anno scorso 
nell'area Schengen e nell'euro- 


zona», ha affermato intanto 
Plenkovié. A premiare i due 
partiti tradizionali — l’Hdz e 
l’Sdp - è stata molto probabil- 
mente la scarsa affluenza: la 
più bassa in Europa con appe- 
nail 21,34% deglielettori croa- 
ti che si sono scomodati per 
eleggere i propri rappresentan- 
ti al parlamento europeo. Li- 
tuania e Bulgaria figurano an- 
ch’esse in fondo alla classifica, 
mahanno fatto comunque me- 
glio della Croazia, con un tasso 
di partecipazione rispettiva- 
mente del 29,94% e del 
31,80%. 

InSlovenia, ilvoto tutto som- 
matoa favore dell’attuale esta- 
blishment europeo nasconde 
qualche contraddizione. Con 
il 30,7% dei voti, il Partito de- 
mocratico sloveno (Sds) di Ja- 
nez Jansa ha infatti conquista- 
to 4 seggi sui 9 assegnati alla 
Slovenia (+2 rispetto al 
2019). Formalmente, l’Sds fa 
capo al Partito popolare euro- 
peo, ma il suo leader (e primo 
ministro tra il 2020 e il 2022) 
si è spesso posto su posizioni 
dure nei confronti di Bruxelles 
e vicine a quelle di Viktor Or- 
ban (uscito dal Ppe nel 2021). 
In seconda posizione, con il 
22,2%, il Movimento Libertà 


LE REGIONI CROATE DELL'ADRIATICO ORIENTALE 


La Dieta sl impone in Istria 
Centrodestra saldo in Dalmazia 


Andrea Marsanich / FIUME 


Una volta si diceva che “il cal- 
cio è un gioco in cui vince sem- 
pre la Germania”. Ora in Croa- 
zia il premier Andrej Plenko- 
vié, che era capolista dei con- 
servatori dall'Unione democra- 
tica croata(Hdz), ha potuto de- 
finire l'esito elettorale «una se- 
conda importante vittoria, in 
neanche due mesi», riferendo- 
si allamaggioranza relativa ot- 
tenuta alle elezioni politiche 


del 17 aprile, con una percen- 
tuale quasi identica. In questo 
scenario intanto l’Istria e il 
Quarnero si confermano tradi- 
zionali roccaforti del centrosi- 
nistra, mentre la Dalmazia 
non abbandona il centrode- 
stra, ovvero appunto l’Hdz fon- 
dato oltre trent'anni fa da Fran- 
joTudjman. 

Alle europee di domenica, 
dunque, l’Istria - con un’af- 
fluenza del solo 21,51% -ha da- 
toragione alla coalizione deno- 


minata Fairplay, che capeggia- 
ta dalla Dieta democratica 
istriana (Ddi) si è imposta con 
il 47,4% dei viti. La seconda 
piazza è stata appannaggio del- 
la coalizione guiata dal Partito 
socialdemocratico (Sdp), a 
quota 18,57%, mentre l'Hdz 
nonhasuperato1’11,9%. Nelle 
maggiori località istriane, co- 
me Pola, Rovigno, Parenzo, 
Buie, il capoluogo Pisino, Pin- 
guente, la vittoria ha arriso ai 
regionalisti della Ddi. Solo in 


un Comune a trionfare sono 
stati i conservatori, a Lani- 
schie, nell'altopiano della Cic- 
ceria, mentre in diverse muni- 
cipalità l’Hdz si è posizionata 
al secondo posto, dietro alla 
Ddi (situazione vista in vari Co- 
muni, da Valle, Cerreto, Fonta- 
ne, Canfanaro, Caroiba, a Ca- 
stelliere-Santa Domenica, 
Chersano, Lupogliano, Pede- 
na e SanPietroinSelve). Nell'u- 
nico comuneistriano a maggio- 
ranza italiana, ossia Grisigna- 
no, la superiorità dei regionali- 
sti è stata schiacciante, con il 
71,91%. 

Anche la Regione del Quar- 
nero e Gorski kotar (con una af- 
fluenza inchiodata al 19,67%) 
si è schierata con il centrosini- 
stra, facendo vincere l'allean- 
za socialdemocratica 
(34,9%), mentre l'Hdz ha con- 


quistato il 27,92%. Sul podio 
anche il gruppo dietino, con il 
6,75%. 

AFiume i socialdemocratici 
hanno vinto con il 36,44%, se- 
guiti da Hdz (23,99) e dal parti- 
to Mozemo (8,91). Centrosini- 
stra ok pure a Abbazia, Lussin- 
piccolo, Veglia e Cherso. A Dra- 
ga di Moschiena (che ha l'uni- 
co sindaco di etnia italiana) la 
coalizione socialdemocratica 
ha centrato il 32,44%, tallona- 
ta dalla Dieta (31,25). Molto 
più indietro si è piazzato l’H- 
dz, conil 13,39%. 

Compattamente con l’Hdz 
come si diceva la Dalmazia, 
con qualche “macchia” di cen- 
trosinistra. Nella contea di Za- 
ra i socialdemocratici l'hanno 
spuntata a Cuclizza (Kukljica) 
e Tuconio (Tkon), mentre al- 
trove è stata una messe di suc- 
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PLENKOVIC FESTEGGIA IL RISULTATO NELLA 
SEDE DELL'HDZ; A SINISTRA GOLOB E JANSA 


Il flop croato 

della partecipazione 
e un solo euroscettico 
a Bruxelles 


L'ex primo ministro 
sloveno sollecita 

il successore a seguire 
le orme di Macron 


del premier Robert Golob ha 
ottenuto due eurodeputati, 
che si siederanno tra le fila dei 
liberali (Renew Europe). Se- 
guonotre partiti che conquista- 
no un eurodeputato ciascuno: 
i verdi di Vesna con il 10,5%, i 
Socialdemocratici (Sd) con il 
7,7% e i cristiano democratici 
della Nuova Slovenia (N.Si) 
sempre con il 7,7%. 
L’affluenza è stata del 41% 
in Slovenia, increscita rispetto 
al 29% circa di cinque anni fa, 
equestoa causa dei tre referen- 


dum che il governo ha deciso 
di organizzare nel giorno delle 
europee proprio per motivare 
gli elettori a recarsi ai seggi. Si 
votava su eutanasia, marijua- 
na e modifiche alla legge elet- 
torale. Il governo ha vinto in 
tutti i tre casi, ma con percen- 
tuali diverse. A favore del dirit- 
to all’assistenza volontaria nel 
fine vita si è espresso il 54,8%. 
I1 71% ha approvato l’introdu- 
zione del voto di preferenza 
nell’elezione dei deputati 
dell'Assemblea nazionale, 
mentre sul tema della canna- 
bis ci sono stati due risultati: il 
66% ha detto “Sì” alla canna- 
bis a scopo terapeutico, men- 
tre il 51,5% ha dato luce verde 
anche all’uso personale della 
stessa in quantità limitate. 

Il primo ministro Golob si è 
detto soddisfatto del risultato 
dell’intensa giornata elettora- 
le, spiegando che la percentua- 
le ottenuta alle europee da tut- 
ti i partiti di centrosinistra su- 
pera quella realizzata dai con- 
servatori. Per Jansa, invece, il 
premier dovrebbe guardare a 
Parigi e trarre le stesse conclu- 
sioni di Macron, sciogliendo il 
parlamento di Lubiana di fron- 
teallavittoria della destra.— 
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cessi Hdz. Nel capoluogo Zara, 
primo posto per gli accadizetia- 
ni (34,84), secondo peri social- 
democratici (28,98). Nella re- 
gione di Sebenico sono stati tre 
i comuni in cui la Dieta demo- 
cratica istriana ha vinto: Bisku- 
pija, Kistanje ed Ervenik, con 
un voto evidentemente di pro- 
testa. A Spalato l'affermazione 
dell'Hdz sui socialdemocratici 
è arrivata sul filo di lana (31,4 
a 31,2),con successi socialde- 
mocratici a Comisa, San Pietro 
di Brazza, Lissa, Bol, Gradac, 
Milna, Podgora, Selca, San 
Giorgio di Lesina, Solta e San 
Giovanni di Brazza. Senza par- 
tita la situazione nella contea 
raguseo — narentana, con le 
uniche eccezioni rappresenta- 
te dai successi socialdemocra- 
ticiaLagosta e Vallegrande. — 
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DOPO LA VITTORIA 

In Austria 
l'estrema 
destra 

tesse la trama 


Marco Di Blas /VIENNA 


Herbert Kickl è il controver- 
sosegretario dell’Fpò, il par- 
tito di estrema destra sovra- 
nista che ha vinto le elezio- 
ni austriache per l’Europar- 
lamento. Ama la polemica, 
lo scontro, l’irrisione. Era 
lui, untempo, a scrivere i di- 
scorsi all’arsenico di Jòrg 
Haider. E oggi, che ne ha 
preso il posto alla guida del 
partito, ha sempre con sé la 
boccetta del veleno. Nella 
sera elettorale Kick] si è fat- 
to da parte, lasciando tutta 
la scena ad Harald Vilim- 
sky, il trionfatore nella com- 
petizione europea. Si è fat- 
to sentire però ieri mattina, 
alMorgenjournal, il notizia- 
rio radiofonico dell’Orf. Ha 
detto che il voto per l’Euro- 
pa è stato solo un test per le 
elezioni politiche di settem- 
bre. Ehaaggiunto: «Noi cre- 
diamo di essere gli unici in 
grado di imprimere alla po- 
litica il cambio di prospetti- 
vanecessario. Gli altri parti- 
ti non sono ancora pronti, 
servirà loro un’altra bato- 
sta elettorale in settem- 
bre». Semplice pronosticoo 
minaccia? Forse entrambe 
le cose. Domenica l’Fpò ha 
vinto di stretta misura (per 
un solo punto da Ovp), ma 
va ribadito che gli elettori 
di questo partito non sono 
interessati all'Europa e mol- 
ti non hanno votato. In set- 
tembre invece andranno in 
massa ai seggi e peri partiti 
avversari sarà un risveglio 
amaro. Mancano tre mesi e 
intanto può accadere di tut- 
to, ma il quadro politico 
“certificato” dal voto di do- 
menica era previsto da tutti 
i sondaggi degli ultimi 18 
mesi. Si potrebbe quindi da- 
re per certa la vittoria 
dell’Fpò al prossimo appun- 
tamento elettorale. 

Ein tal caso il capo dello 
Stato, Alexander Van der 
Bellen, pur riluttante, do- 
vrà affidare a Kickl l’incari- 
co di formare il governo. A 
quel punto si vedrà se Kickl 
riuscirà a trovare alleati per 
formare la maggioranza ne- 
cessaria (in Austria non è ri- 
chiesto il voto di fiducia). 
Larispostateorica è no. Tut- 
ti i partiti finora non hanno 
escluso un’alleanza con 
l’Fpò, ma non con l’Fpò di 
Kickl, considerato un estre- 
mista radicale (anti Ue, filo 
Putin, no-vax, anti immigra- 
ti). Maè con Kickl che in set- 
tembre dovranno vederse- 
la. Sempre in linea teorica 
potrebbe formarsi un’al- 
leanzadi “tutti gli altri” con- 
troKickl, ilche appare abba- 
stanza improbabile, data 
l’eterogeneità delle forze in 
campo. Più probabile che 
uno dei partiti ceda alle lu- 
singhe dell’estrema destra 
eaccetti di essere partner di 
un governo Kickl. E già ac- 
caduto nel 2000, con l’al- 
leanza Fp6-Ovp, tessuta da 
Jòrg Haider, che suscitò al- 
larmeinmezzo mondo. — 


Il partito del premier resta in testa ma cala di 8 punti percentuali 
A Bucarest urne ai social-liberali, l'ultradestra di Aur prende terreno 


Ungheria, faro acceso 
Sul CONsensi per Magyar 
Il leader anti-Orban 
sale verso quota 30% 


Stefano Giantin 


ittoria sì, ma non 
convincente come 
tutte quelle dell’ulti- 
mo decennio e ol- 
tre. Ela presa sul potere, a Bu- 
dapest, appare un po’ meno 
salda. Eilquadro delle elezio- 
ni europee in Ungheria, dove 
il Fidesz del premier Viktor 
Orban ha conquistato sì — co- 
me da pronostici — la palma 
di partito più votato, ma ha 
perso consensi a causa della 
crescita improvvisa del soste- 
gno popolare nei confronti 
del partito Tisza di Peter Ma- 
gyar, ormai il più accreditato 
sfidante di Orban nel Paese e 
vera nemesi del premier. 
Secondo i dati ufficiali, Fi- 
desz ha ottenuto un 44,6% di 
preferenze tra gli elettori an- 
dati alle urne, percentuale 
che vale undici seggi all’Eu- 
rocamera. Ma il dato è di cir- 
caotto punti inferiore alle eu- 
ropee del 2019, quando il 
partito di Orbn si era aggiu- 
dicato 13seggi. E si tratta del 
peggior risultato del Fidesz 
dal 2006. Di rilievo il risulta- 
to di Tisza, neo-partito an- 
ti-corruzione e antigoverna- 
tivo lanciato nei mesi scorsi 
da Magyar, ex “insider” nel 
sistema di potere magiaro, 
che ha toccato quasi il 30% 
(7 seggi). Lontanissima, ter- 
za, la coalizione della “vec- 
chia” opposizione di centro- 
sinistra tra Socialisti (Mszp), 
Dk e Parbeszed, conl’8,1% e 
due seggi — e un bacino di vo- 
ti prosciugato da Magyar - 
mentre l’estrema destra di 
Mi Hazank ha vinto un seg- 
gio a Strasburgo, con 6,7%. 
Questi i numeri pratica- 
mente definitivi, ma sono sta- 
te opposte le letture dei risul- 
tati da parte di OrbAn e Ma- 
gyar. Le Europee sono state 
«una Waterloo» per Orbfn 
ed è «l’inizio della fine» del 
leader populista magiaro, ha 
esultato Magyar, che potreb- 
be entrare nei ranghi di quel 
Partito popolare europeo da 
cui gli uomini di OrbAn sono 
fuoriusciti in reazione a dis- 
sapori e critiche mosse 
all’Ungheria sull’indebolirsi 
dello Stato di diritto, mentre 
Fidesz ora mira ad aderire a 
Conservatori e Riformisti Eu- 
ropei (Ecr). Parliamo di «un 
terremoto politico», ha conti- 
nuato Magyar, descrivendo 
la battaglia per le Europee a 
Budapest come un «confron- 
to tra verità e menzogne, tra 
propaganda e discorsi one- 
sti, tra corruzione e vita pub- 
blica pulita, tra Este Occiden- 
te». E la politica «può essere 
bella, giusta e onesta», ha rin- 


fa] 
VIKTOR ORBAN 


IL PREMIER UNGHERESE; IN ALTO, FOLLA IN 
ATTESA DI UN SUO DISCORSO A BUDAPEST 


carato, suggerendo che il ri- 
sultato della nuova opposi- 
zione in Ungheria è «solo l’i- 
nizio di una nuova era, del fu- 
turo). 

«Abbiamosconfitto la vec- 
chiaeanchela nuova opposi- 
zione e li batteremo ancora e 
ancora», ha replicato da par- 
te sua Orban, lodando anche 
il dato sull’affluenza — quasi 
al60%-e definendo lademo- 
crazia a Budapest «sana», co- 
me confermerebbe il gran nu- 
mero di elettori andati alle 
urne, molti più che in svaria- 
ti Paesi dell’Europa occiden- 
tale, senza contare il Cen- 
tro-Europa. «Abbiamo vinto 
in un clima di guerra, ne sia- 
mo usciti bene», ha aggiunto 
il premier conservator-popu- 
lista, sottolineando che il vo- 
to al Fidesz è «un chiaro mes- 
saggio che vogliamo la pace» 
invecechearmi. 

E a Bruxelles ora gli euro- 
parlamentari di Fidesz «rad- 
doppieranno gli sforzi perte- 


nere fuori l'Ungheria» da 
quel conflitto in Ucraina che, 
secondo Orbàn, si sta perico- 
losamente estendendo all’in- 
tero Vecchio continente. 
Conservatori che (dati non 
ancora definitivi) hanno pre- 
valso anche in Bulgaria, do- 
ve il Gerb di Boyko Borissov 
ha vinto sia le europee, sia le 
parlamentari anticipate: le 
seste organizzate in tre anni 
in un Paese fiaccato da una 
seria crisi politica-istituzio- 
nale. Crisi che sembra desti- 
nata a continuare, dato che il 
Gerb, che ha ottenuto circa 
unquarto dei voti totali, avrà 
bisogno di almeno due parti- 
ti-stampella per la maggio- 
ranza in un parlamento dove 
il blocco pro-Ue riformista 
del Pp si è fermato al 15% e 
doveinvece è entrato il picco- 
lo partito “Grandezza”, tra 
populismoe voti di protesta. 

In Romania, netta la vitto- 
ria della Coalizione Naziona- 
le formata da socialdemocra- 
tici e liberali, alleanza cheha 
toccato il 48-49% dei consen- 
si (19 seggi). Ma a colpire è 
soprattutto il 15% andato 
all’ultradestra di Aur (sei seg- 
gi). Aur è la nuova faccia del- 
la destra nazionalista a Buca- 
rest, con slogan alla Trump — 
«rendiamo di nuova grande 
laRomania»—-e pulsioni nep- 
pure troppo celate a favore 
di una unificazione con la vi- 
cina Moldova oltre a posizio- 
ni dure contro l’immigrazio- 
ne. Che fanno presa ora an- 
che a Bucarest. — 
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IL PICCOLO 


ALLE ORIGINI 
DEL NUOVO BIPOLARISMO 


RENZO GUOLO 


Unarecente manifestazione del Partito democratico in piazza del Popolo, a Roma, durante la campagna elettorale per le Europee 


1 voto italiano nelle elezioni euro- 

pee, pur segnato dall’astensione di 

metà dell’elettorato, conferma il ri- 

torno alla polarizzazione destra/si- 
nistra. Visibile non solo nei risultati de- 
gli indiscussi vincitori, FdI e Pd, princi- 
pale partito di governo e principale par- 
tito di opposizione, separati da soli 4,7 
punti, ma anche nei profili delle due for- 
mazioni, più marcati di quelli che, sino 
aqualche anno fa, caratterizzavano for- 
ze e leader di governo o opposizione. 
Constatazione che confuta l’idea che le 
elezioni si vincano nel segno del mode- 
ratismo, riducendo la politica a mera 
amministrazione. 

Quando, come oggi, i problemi richie- 
donorisposte forti, il sistema torna a po- 
larizzarsi. 

Questione di leadership? Non solo. Se 
Meloni, che con il 28,8% al suo partito e 
il plebiscito nelle preferenze ha ottenu- 
to unindubbio successo - quello italiano 
è l’unico esecutivo di un grande Paese 
europeo non penalizzato da una consul- 
tazione che, vedi Germania e Francia, in 
genere punisce chi governa -, trasmette 
l’immagine di una leader forte, esperta, 
Schlein non pare ancora godere di simi- 
le credito. Eppure il Pdèriuscito a risali- 
re una china che pareva irreversibile, 
tornando a essere interlocutore anche 


peri più giovani, che in maggioranza lo 
hanno votato: cosa che non accadeva da 
tempo. 

La polarizzazione investe interna- 
mente anche i due schieramenti: mal- 
grado l’effetto Vannacci, reclutato per 
contenere lo sfondamento post-missino 
nel bacino un tempo leghista, FdI fa co- 
munque il pieno di voti a destra. Posizio- 
namento che consente all’ormai po- 
st-berlusconiana Forza Italia di presidia- 
reil versante centrista della coalizione e 
scavalcare il partito di 


tre che, in misura minore, dall'attrazio- 
ne di fasce di elettori per un pacifismo, 
quello della lista guidata da Santoro, ri- 
tenuto più “coerente”. A sua volta l’inat- 
teso 6,8% di Avs, l’alleanza tra Sinistra 
Italiana e Verdi, che nel capoluogo lom- 
bardo sfonda la soglia del 10% premia 
un raggruppamento dal profilo netto, 
che recupera parte dei voti di sinistra an- 
dati in passato ai pentastellati. Quanto 
ai litigiosi centristi terzopolisti, sono la 
prima vittima della polarizzazione nel 

campo dell’opposizio- 


Salvini. Abbandonata Po ne. 

anche da Bossi e da vec- Il BHECESSO di Fdl e Pd La tendenza alla con- 
chi militanti “padani”,  INVeste Internamente centrazione rivela che 
la Lega passa di sconfit- le altre forze dei seadestra si chiedelea- 
tainsconfitta:conil9% rispettivi schieramenti dershipecapacitàditu- 
è il fanalino di coda del- P telare interessi, a sini- 
lacoalizionedi destra. A £ le manda in affanno stra si domanda ideali- 


Milano è appena sopra il 
6%, settimo partito incittà. 

A sinistra si registra lamedesima dina- 
mica. Il Pd sale al 24,1%, doppiando 
conampio margine il potenziale compe- 
titore interno M5s, fermatosi al 10%, af- 
fondato dal venir meno del reddito di cit- 
tadinanza e dal ridimensionamento del 
superbonus, ma anche dal dissenso ver- 
so l’ondivago atteggiamento di Conte 
sulle alleanze, che ha penalizzato le op- 
posizioni nelle regioni e nelle città. O1- 


tà e realismo, una poli- 
tica legata ai valori e la possibilità di 
spendere il consenso. Costruire, insom- 
ma, un’effettiva chance di governo. Lo 
confermano sia le preferenze ottenute 
da collaudati amministratori come i “ri- 
formisti” dem Bonaccini, Decaro, Nar- 
della, Gori, siail risultato di Milano. Nel- 
la capitale economica d’Italia, guidata 
dall’apprezzato Sala, ilPdè il primo par- 
tito, con oltre dieci punti di vantaggio 
suFdi.Ilsegnaleè chiaro. — 


QUANTO PESA 
PERSONALIZZARE 
IL RISULTATO 
DELLE ELEZIONI 


MASSIMILIANO PANARARI 


1«fattore personale». Da tempo la politica è una “que- 

stione di personalizzazione”, e queste ultime elezioni 

europee ne sono la conferma. Con un salto di scala ulte- 

riore, quello dell’«iperpersonalizzazione», la cui mani- 
festazione più evidente ha coinciso conl’appello (neoplebi- 
scitario) della premier a scrivere sulla scheda direttamen- 
te il suo nome di battesimo. Sottotitolo dell’atto (comuni- 
cativo): sono una come voi, ovvero quel meccanismo del ri- 
specchiamento che fa appunto perno sul (suo) fattore per- 
sonale. E che si è rivelato una scommessa vincente: Giorgia 
Meloni “regina delle preferenze” con due milioni e 300 mi- 
lavoti, anche se (ed è un nodo politico) non andrà all’Euro- 
parlamento — e senza riuscire a superare lo scomparso Sil- 
vio Berlusconi. 

La personalizzazione era incorporata anche nel formate 
nello schema di gioco competitivo che Meloni ha distinta- 
mente perseguito insieme a Elly Schlein fino alcomune ten- 
tativo mancato di dare vita a un duello televisivo che “oscu- 
rasse” gli altri leader. La polarizzazione, infatti, tende a 
sua volta a esaltare il meccanismo della personalizzazio- 
ne, la cui forza si basa, come noto, anche sul carattere di 
scorciatoia cognitiva del fattore personale. Le persone (lea- 
dere candidati)sicomunicano—esiricordano-meglio dei 
programmi e, ancor più, delle ideologie, peraltro divenute 
desuete (e non si tratta comunque di un processo indolore, 
né così liberatorio) dall’inizio dell’età postmoderna. 

Gli esiti di queste Europee si possono quindi leggere in 
maniera molto funzionale—e corretta—alla luce dei mecca- 
nismi di personalizzazione (anzi iperpersonalizzazione) 
politica. Di cui la stessa Schlein è, purnella storia molto dif- 
fidentealriguardo della sinistra italiana, una portabandie- 
ra e una fautrice, come ha confermato il progetto, poi nau- 
fragato, di inserimento del nome nel contrassegno del Pd. 
Infatti, tutta la campagna elettorale dem è ruotata attorno 
alla sua figura. E, in secondo luogo, intorno ad alcuni ex 
amministratori pubblici molto riconosciuti — personalità 
appunto forti e note (per lo più di area riformista) — che so- 
no risultati campioni di preferenze, come Antonio Decaro 
(oltremezzo milione), Stefano Bonaccini (389 mila), Gior- 
gio Gori (più di 200 mila), e altri ancora (come Alessandro 
Zan con 180 mila). E proprio il principio di personalizza- 
zione — in verità non così inedito per questo tipo di sini- 
stra-sinistra— contenuto nella scelta di candidare Ilaria Sa- 
lisha dato un boostinaspettato al risultato di Alleanza Ver- 
di e Sinistra (insieme all’arrivo di consensi ex 5 Stelle). E, 
dalla parte opposta dello spettro politico, ha fatto piovere 
più di mezzo milione di preferenze su Roberto Vannacci, 
introducendo nella Lega sorpassata da Forza Italia un ulte- 
riore fattore di frizione, perché quelli appaiono — e vengo- 
no anche rivendicati di fatto- come voti appunto persona- 
li dell'ormai ex generale. 

E con la personalizzazione — categoria estensiva — si pos- 
sono interpretare anche molti altri fatti di queste Europee, 
dalla disfatta dello scialbo cancelliere tedesco Olaf Scholz 
all’inatteso trionfo del ventiquattrenne youtuber greco ci- 
priota Fidias Panayiotou. Si è candidato da indipendente, 
e ha conquistato due seggi senza contare su un partito, ma 
avendo dalla sua due milioni e 600 mila followers sui social 
(più degli abitanti di Cipro). Giustappunto personalizza- 
zione, e pure celebrity politics. — 


iorgia Meloni, che prima delle Euro- 


pee aveva dichiarato di «temere l’a- 
stensionismo», all'indomani del voto 
lo ha celebrato, di fatto, come un se- 


IL SENSO DI IMPOTENZA 


mini di Meloni, ma un mai superato sentimento 
di esclusione, che è cosa ben diversa. Senza di- 
menticare che il vero problema delle istituzioni 
europee non sono tanto le specifiche decisioni 


gnale «che l'Europa viene percepita come di- 
stante e si vede dal fatto che le forze alternative 
alla sinistra crescono in tutta Europa». Il basso li- 
vello di partecipazione alle Europee è per lei 
«unrichiamoa politiche più pragmatiche meno 
ideologiche e in alcuni casi folli, a esempio sul 
green deal». In sostanza, al successo delle destre 
in alcuni Paesi tra cui l’Italia bisognerebbe ag- 
giungere i dati delle astensioni che andrebbero 
nella stessa direzione. Un ulteriore successo, in- 
somma. Naturalmente ciascuno fa il suo gioco e 
Giorgia Meloni ora trova segnali per sé favore- 
voli in tutto: i voti in Francia o in Austria come 
le astensioni. Dimenticando di menzionare la 
perdita secca di consensi del suo alleato Orbàn. 
Edi chiarire sein quelle «forze alternative alla si- 
nistra»include anche quell’AfD neonazista tede- 
sca che il resto delle destre europee considera 
impresentabile. 

Inrealtà, i risultati di queste elezioni sono sta- 


CHE SPINGE L’ASTENSIONE 


PEPPINO ORTOLEVA 


ti meno unidirezionali di quanto vogliano far 
credere certe interpretazioni. E non si dovrebbe 
mai dimenticare che volere dare un significato 
di parte all’astensionismo è una forzatura inde- 
bita. Coloro che hanno scelto, liberamente, di 
astenersi, hanno voluto consapevolmente NON 
esprimersi: se avessero inteso schierarsi con la 
destra sovranista avrebbero avuto ampie possi- 
bilità, in tutti i Paesi europei, di farlo. 
Inognicaso, se si vuole davvero ragionare sul 
calo dei votanti bisogna farlo in modo più serio 
e articolato. Ricordando, ad esempio, che in di- 
versi Stati dell'Europa occidentale la percentua- 
le dei votanti, calata in passato, è ora in ripresa: 


una dinamica le cui motivazioni andrebbero ri- 
costruite con cura Paese per Paese, invece di teo- 
rizzare tendenze generali che, semplicemente, 
nonci sono. 

E vale la pena di notare che da quando è nata 
l'Europa a 27 le percentuali di votanti sono sem- 
pre state più basse nei Paesi ex comunisti, cosa 
confermata anche questa volta, con percentuali 
ovunque molto inferiori al 40%, con le eccezio- 
ni proprio dell'Ungheria (dove perla prima vol- 
ta da tempo il governo Orbàn si confrontava 
conun’opposizione) e della Romania. Le massic- 
ce astensioni a Est potrebbero segnalare non 
una “disapprovazione” verso Bruxelles, nei ter- 


politiche (delle quali i media e l'opinione pub- 
blica dei singoli paesi si occupano fin troppo po- 
co) ma la diffusa e crescente convinzione che il 
parlamento europeo conti molto meno di enti 
su cui i cittadini non hanno nessun controllo, a 
cominciare dalla Bce. L’astensionismo è proba- 
bilmente espressione di un sentimento di impo- 
tenza, più che di distanza. Un sentimento che 
potrebbe essere ancora aggravato se vincessero 
le politiche “euro-scettiche”, che diminuirebbe- 
ro ulteriormente la rilevanza del parlamento di 
Bruxelles. 

Perquantoriguarda il casoitaliano, a togliere 
credibilità a questo voto sono stati per primi gli 
stessi maggiori partiti. Che cosa deve pensare 
uncittadino chiamato a votare per capilista che 
a Strasburgo neppure ci andranno, se non che si 
tratta di un voto simulato, un concorso di popo- 
larità tutto interno e personalistico che conla 
politica europea ha ben pocoa che fare? —# 
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i COMUNALI 2024 


MARIANO DEL FRIULI 
Visintin torna e vince per 31 voti 


Cristina Visintin ritorna alla guida del Co- 
mune di Mariano del Friuli (era già stata 
sindaco dal 2009 al 2019): una vittoria si 
misura su Sartori: appena 31 voti. 


SAN LORENZO ISONTINO 
L'eterno Clocchiatti cala il poker 


Per Ezio Clocchiatti 4° mandato da sindaco 
di San Lorenzo Isontino. Non consecutivo 
ma, pur sempre, tanta roba. «Ma sarà anche 
l'ultimo. Poi, basta. Penso sia sufficiente». 


ì, 


AQUILEIA 
Zorino trionfa e vola sopra il 74% 


Ad Aquileia tre elettori su quattro hanno 
scelto la continuità, confermando il sinda- 
co Emanuele Zorino. Il 46enne uscente ha 
sfiorato il 75% dei consensi. 


Il voto nei Municipi 


ela mappa del 


sindaci 


Il centrosinistra fa l'en plein nei Comuni maggiori riuscendo anche a strappare Grado alla coalizione avversaria 
Uscenti confermate a Sgonico e Monrupino. La corsa autonoma della Slovenska premiata a Doberdò ma non a Savogna 
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ELEZIONI COMUNALI 


[ verdetto è inequivocabi- 


le. Le sfide di maggior peso 

di questa tornata di ammi- 
nistrative nella Venezia Giulia 
sono state vinte ampiamente 
dal centrosinistra. La coalizio- 
ne ha mantenuto il primato in 
tre storiche roccaforti come 
Staranzano - dove intanti, mai 
come quest’anno, considerava- 
nola partita aperta -, Gradisca 
e San Dorligo della Valle. Ma è 
riuscita a strappare al centro- 
destra anche la guida di Gra- 
do, evidentemente ancora pro- 
vata dallo spettacolo poco edi- 
ficante degli stracci volati tra 
ex alleati. Tra i due esponenti 
della maggioranza di un tem- 
po-ilnavigato Marineil giova- 
ne Bredeon -, gli elettori dell’I- 
sola hanno premiato il terzo 
nome, quello di Corbatto. 

Nei Comuni più piccoli, inve- 
ce, a premiare è stata spesso la 
linea della continuità. È acca- 
duto a Monrupino e Sgonico, 
comuni che hanno visto eleg- 
gere due delle uniche tre don- 
ne sindaco della Venezia Giu- 
lia. A Turriaco, dove l’eredità 
dell’ex primo cittadino Bullian 
è stata raccolta come da prono- 
stico dal vice Pieri. E ancora a 
Capriva e nella piccola Dole- 
gna. 
Male sorprese non sono co- 
munque mancate. Una tra tut- 
te, il verdetto a Doberdò con il 
candidato “bianco” sostenuto 
dalla Slovenska che si è impo- 
sto sull’uscente “rosso”. «Incre- 
dibile - ha detto qualcuno 
all’interno della minoranza - è 
caduta Stalingrado». — 


GRADO 


STARANZANO 


LA SFIDA 


Lo strappo tra gli ex alleati 
spiana la strada a Corbatto 


iuseppe Corbatto, dipendente del 

Comunedi Grado dove è responsa- 
bile del settore Tributi, sostenuto da tre 
liste di centrosinistra con l’inserimento 
di alcuni candidati civici, è il nuovo sin- 
daco di Grado. Ha dominato la tornata 
elettorale, staccando nettamente i due 
avversari di centrodestra che hanno 
corso divisi, superando addirittura il 
50% dei consensi. Quindi, almeno alla 
conta dei voti espressi dai gradesi, nem- 
meno la somma dei consensi ottenuti 
dai due candidati di centrodestra supe- 
raquelli dell’unico candidato di centro- 
sinistra. BOEMO / A PAG. XIVEXV 
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Giuseppe Corbatto conuna sostenitrice 


GRADISCA 


LA MANCATA SPALLATA 


Il fortino rosso non si espugna 
Sfumal’impresaa centrodestra 


P er il centrodestra Staranzano resta 
inarrivabile. Nella partita che in 
molti, questa volta, consideravano 
aperta, la vittoria è andata al centrosini- 
stra. Marco Fragiacomo, 65 anni, ex di- 
rigente scolastico, civico, è il nono sin- 
daco alle fronde del Bobolar dal dopo- 
guerra, il quarto dall’elezione diretta 
del primo cittadino nel 1993. «Ce l’ab- 
biamo fatta: alla nostra vittoria e alla 
continuità!», il suo commento catarti- 
co. Chescatta alle 16.17, sollevando un 
bicchiere di Pinot brut, quando ancora 
manca l’ufficialità ma già si capisce l’a- 
riachetira. CARPINELLI / A PAG. VIEVII 


Marco Fragiacomobrinda con il figlio 


SANDORLIGO DELLA VALLE 


LA CONTINUITÀ 


Campo largo per la Fortezza 
1l punti tra Pagotto e Ursic 


F ortezza inespugnabile: Gradisca in- 
corona sindaco Alessandro Pagot- 
to. E l'egemonia del centrosinistra in 
città si proietta verso il quarto di seco- 
lo. Il 47enne assessore uscente ai Lavo- 
ri pubblici - due mandati -, ingegnere 
della Protezione Civile, respinge piutto- 
sto agevolmente l’assalto del centrode- 
stra (Beniamino Ursic) e del civismo 
(Claudio Verdimonti) succedendo a 
Linda Tomasinsig. Il campo largo di Pa- 
gotto ha rifilato 400 voti di distacco ad 
un centrodestra apparso più competiti- 
vo che in passato, anche sull’onda delle 
Europee. MURCIANO /A PAG. VIITE IX 


Alessandro Pagotto festeggia a Gradisca 
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IL RISULTATO 


Coretti sbaraglia gli avversari 
e prende piuvoti delle sue liste 


na vittoria netta e «superiore alle 

mie più ottimistiche previsioni». 
Alessandro Coretti, candidato di cen- 
trosinistra, eletto ieri sindaco di San 
Dorligo della Valle, parla di «soddisfa- 
zione doppia». «Sono un appassionato 
di numeri e-spiega-se da un lato sono 
ovviamente felice, perché ho avvertito 
nei voti ottenuti il sostegno della gente 
del mio Comune, dall’altro ho visto 
che, a livello personale, ho incassato ol- 
tre 200 voti in più rispetto alla somma 
delle liste che mi sostenevano. Eviden- 
temente abbiamo centrato la campa- 
gna». SALVINI / ALLE PAG. IIELI] 
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Alessandro Coretti a San Dorligo della Valle 
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Coretti sindaco 
a San Dorligo 
«Abbiamo vinto  ‘ 
perché uniti») 


Il candidato del centrosinistra trionfa con il 64,34% = - 
Lo sfidante Massi al 24,66%: «Faremo opposizione dura» Tr 7 


Ugo Salvini 
SAN DORLIGO DELLA VALLE 


I CANDIDATI SINDACO 
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Una vittoria netta e «superiore | Î 
alle mie più ottimistiche previ- 
sioni». Alessandro Coretti, can- 
didato della coalizione di cen- 
trosinistra, eletto ieri sindaco 


di San Dorligo della Valle, par- 


" Sopralasquadradelsindaco Alessandro Coretti davanti al 
municipio di San Dorligo della Valle prima della proclamazione; 
. inaltoadestrailprincipalesfidante Roberto Massi applaude in aula | 
© e,inbasso, la lettura dei nomi negli scatti di Massimo Silvano 
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la di «soddisfazione doppia». 
«Sono un appassionato di nu- 
meri e — spiega — se da un lato 
sono ovviamente felice, per- 
ché ho avvertito nei voti otte- 
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LA COALIZIONE DI LISTE PER ROBERTO MASSI 


nuti il sostegno della gente del ALESSANDRO ROBERTO 

mio Comune, dall’altro ho vi- 

sto che, a livello personale, ho CORETTI MASSI ù 
incassato oltre 200 voti in più .761VOTI 675 VOTI A 
rispetto alla somma delle liste z 
che mi sostenevano. Evidente- 64,34% 24,66% K dirt È 


mente —- aggiunge — abbiamo 
centrato la campagna elettora- 


CENTRODESTRA 


le e l’obiettivo. Ho preso poi ( x 

più voti di chi vinse cinque an- LISTA GOMBAC UNITI - LISTA KOMPARE 

ni fa- prosegue Coretti, facen- 81VOTI RIVA 97 VOTI 3 VOTI 

do un altro raffronto — e la coa- 

ii LORELLAGRISON 38. BORISGOMBAÈ 40 ALESSANOROKOMPARE 37 

ciò meglio di così non poteva ANTONIO LIPPOLIS 36 ELVIRADIMINICH 4 LARA ACOVAZ 1 

4ndarei RENZO CUSINA 6. PIERLUIGI MATASSI 4 ASSI ODE PALMA 0 
tà effetti il'avadi Amolta HELEN PRELESSI 13 SILVANA MERGIANI i CLAUDIOSI ERI 0 

hi Su2 3 i validi. il ELISABETTA RICCIOLI 5 MARIASERENASCOMERSICH O ROBERTOKLOBAS 0 

CIALIS VOIR I l PAOLA RICCOBON 5 DAVIDEANTONI O STEFANOROSSO 0 

candidato del centrosinistra è\ JESSICAZOCCHI 5 LEONILDAVALENTINUZZO 0 STEFANOSCHAK ì 

ne ha ottenuti 1.761, pari al \ ha ALFONSO AVERSA 3 CLAUDIOZUPIN 0 ROBERTTUL 0 

64,43% del totale. «Se penso n ARCELLO GIUSEPPE LAURIOLA 2 ORLANDORUTIGLIANO 0 EDIBAZEC 0 

che nel voto di cinque anni fa — ROBERTO GIORGIO SERGIO RUDI 2 STELIOGRIPPAR O = DAJANAKOCEVAR 0 

precisa — quand'ero candidato DROZINA MARCHESICH GIOVANNI CIVITA 1. MAURIZIOCORETTI O MARGHERITAGUIDA 0 

consigliere, ottenni solo 70vo- ALESSANDRO MARANZINA 1 GIOVANNIPOZZOBON O VIVIANATUL 0 

ti, il risultato di adesso premia 61VOTI 40 VOTI PATRICK CAROPPO 0 

il lavoro fatto e l'impegno di FABIO PERINI GIOVANNELLI 0 

tutticoloro chemi hannoaiuta- 5,88% I ,12% 

to nel corso della campagna 

elettorale». Coretti giudica poi 

“modesto” il risultato del suo 

principaleantagonista, Rober- in poi dovrà fare, meglio che presentein Consigliocomuna- ——@ — crpesnre 

to Massi, candidato del centro- potrò, ilsindaco». le e mi batto per il territorio. |A LISTA PER MARCHESICH LA LISTA PER DROZINA GLI ALTRI DATI 

destra, sostenuto da una coali- Ovvia, sull’altro fronte, lade-  Vuoldire-conclude—che fare- 

zione formata da Fratelli d’Ita- lusione del candidato del cen- mo opposizione dura. In que- Affluenza al 55% 

lia, Forza Italia, LegaeNoimo- trodestra, Roberto Massi. «Sin-  stosonoesperto». O 

derati e da due formazioni ceramente speravo in un risul- Molto deluso anche Roberto con 50 bianche 

esterne, le liste “Gombac”, che tato migliore - ammette - ma Drozina, candidato sindaco e 46 schede nulle 

facapoall’omonimoconsiglie- inquestiterritoricertiragiona- della formazione nata proprio i 

re comunale Boris, e “Uniti”, mentinonriesconoafarebrec- in prospettiva del voto per le concia. 

quest’ultima di Alessandro cia. Devo anche aggiungere, amministrative, “Verdi territo- CTAITORI OLO Nelle sette sezioni di San 

Kompare. «Il centrodestra pre-  masenzaattribuire colpe-pro- rio ambiente”. «Cinque anni fa TERRITORIO LIBERO TERRITORIO AMBIENTE Dorligo della Valle si sono 

se più voti cinque anni fa, quan- segue l’esponente della coali-  —spiega-correndoda solo con recatiin2.833 su 5.150 

do corse da solo, senza il soste- zionedi centrodestra-cheleli- la mia lista, ottenni di più. Evi- 27VOTI 50 VOTI eventi diritto al voto. L’af- 

gno di Gombac e Kompare - ste che ci hanno sostenuto dentemente questa alleanza fluenza si è dunque fermata 

evidenzia — e onestamente, al- dall’esterno, cioè quella di Bo- coi Verdi nonè stata capita da- PAOLAGAVA 9 TIZIANACIMOLINO 33 al 55%, rispetto al 60,93% 

lavigilia delvoto, pensavoche risGombace quelladiAlessan- glielettori. Spero di tornare co- RADIMIRO DRAGOVIC 8 ILEANAFERFOGLIA 10 delle precedenti elezioni co- 

Massi avrebbe preso di più». dro Kompare, nonhanno sorti- munque in Consiglio — conclu- TANJASTUPAR 5 MARIALUISAPIZZULIN 6 munali del 2019. Rispetto 
Per festeggiare, ieri sera il tol’effettotrainocheciaspetta- de — e nel frattempo mi con-  GABRIELLADELUCA 9 ALENKERMAC 3 ai 2.833 votanti sono stati 

neo sindaco è tornato a dare vamo.Anzi—insisteMassi-for- fronterò con Tiziana Cimoli- \NDREAZAFNIK 9 LAURARICCARDI STRAVISI 3  2.737ivoti validi peri sin- 

unamanoai volontari della sa- se c’è stato l’effetto contrario. no, esponentedei Verdi, perca- PIETRO CAINERO 1 ALESSIOLABBATE 3  dacie 2.336 perle liste. C'è 

gra in corso a Mattonaia. «So- L’unicasoddisfazioneèsulpia- pirecosa puòessere successo». ADRIANO DELUCA FRANCO STRAI 3  chi,50perlaprecisione, ha 

no presidente del Circolo cultu- no personale, perché nella cor- Laconico Giorgio Marchesi- | ycAURDIH ROSSANO BIBALO 9 lasciato la scheda bianca 

rale sloveno “Fran Venturini”, safracandidatisindacihootte- ch, candidato sindaco del Tit ELENACICALA O ELENATONCELLI o mentre46sonostatele nul- 

che organizza questa manife- nuto 675 voti, mentre la coali- (solo il 5 % per lui nella corsa PIEROCONESTABO O ROBERTOCERNIGOI o le. Nessun voto contestato. 

stazione popolare-conclude- zionenelsuo complessosièfer- individuale): «Gli elettori di VICTORDUDINE O ALESSANDROCAPUZZO 0 Erano due di fatto le coali- 

perciò non posso lasciare daso- mata a 531. Credo che la diffe- San Dorligo della Valle hanno GIORGIO GHERLANZ O GABRIELLAZAMPERLO 0 zioni: quella di centrosini- 

li coloro con cui collaboro da renza—osservaMassi-stiatut- dimostrato di preferire l’assi- — SAEMIRAHANAJ O ANDREAVIVODA 0. stra ha collezionato 1.528 

tanti anni. Anche perché que- ta nella considerazione che i stenzialismo alla lotta per i di- ROBERTO PORPORATI 0 voti e il 65,41%, mentre. il 

sta sarà l’ultima edizione che votantihanno della mia perso-  ritti). — PAUL PUSCHEL 0 centrodestra 531 voti pati 

mi vedrà in questa veste. D'ora nainquantodatanti annisono oreronuzionenseavara — LEA VUKMAN 0 al22,73%. 
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PATTO PER DOLINA RIFONDAZIONE COMUNISTA 

101 VOTI 296 VOTI 
FEDERICA MAFFEI 19. PAOLOPAOLETTI 65 
SANDRO CLEMENTE T5 TANUACANCIANI 46 
GABRIJELOTA 14 TANJAMAURI 92 
SARA MERLAK T2 MAUROCASELLI 20 
CINZIA SANCIN 10. MARTINAPAROVEL 16 
WALTERZERIALI 10° KEVINSIGONI 83 
LUCIANO DERGANC 3 SAVINACOSINA 2 
GABRIELE ZUCCA 2° IGOROTA 2 
BARBARA MILAZZI 1 BRUNOKNEIPP_— I 
ILARY SLATICH 1. DEJANSTEPANCIC 9 
MASSIMO BERTUZZI O. LUCASORIN 7 
ALESSANDRO SGAMBATI 6 

ROBERTO FILIPAC 4 

DANIELA MICHELINI J 

ANTONIO PACCIONE 2 

AARINA TRENTA 2 
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Franco Crevatin 


AS 
Giacomo Buzzai 
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Alenka Vazzi 


Niko Tul 


Marko Savron Paolo Paoletti 


> 


\ nes 
Lorella Grison 


Antonio Lippolis Boris Gombaî 


PARTITO DEMOCRATICO 
662 VOTI R828,34% 
ALENKA VAZZI 125 
GIACOMO BUZZAI gu 
FRANCO CREVATIN 75 
ROBERTO POTOCCO 30 
DARIO JAVIERLOBATO FREIRE 27 
LUCIANA DEPOLO 24 
ANTONIO GHERSINICH 22 
WALTER KALC 22 
ATALIA TAMBURINI 2 
FIORELLA BENCIC 9 
FRANCA ZERJAL 33 
DIANA MARTINELLI 10 
ERIC MEDVET 10 
ALESSANDRA COLONI 4 
ROSLAVA KRETZSCHMAR detta "MIRA" 1 
RICCARDO SIMONIC 1 


Roberto Potocco 


Roberto Drozina 


Elisabetta Sormani 


Roberto Massi 


Giorgio Marchesich 


SLOVENSKA SKUPNOST 
69 VOTI R820,08% 
ELISABETTA SORMANI 175 
ARKO SAVRON 155 
IKOTUL 5] 
EVAZERJUL 48 
DAVIDE STOKOVAC detto STOLLI' 45 
ALBERTTUL 20 
TOMAZ PETAROS Di 
EZA PETAROS 12 
ILENA detta "MILENKA RUSTIAOTA" — TI 
ARABERTOCCHI 7 
SASAMARSETTI 7 
KATJA DOLHAR 5 
DAMIAN RASENI 3 


ie 


Dario Lobato Freire 


Il gruppo consilia- 
re più forte presen- 
te nell’aula di San 
Dorligo della Valle 
è quello del Parti- 
to democratico 
con cinque eletti, 
seguito dalla Ssk 
che ne conta inve- 
ce tre. E lo stesso 
numero anche del 
centrodestra, che 
siederà sui banchi 
dell’opposizione. 
Segue Rifondazio- 
ne comunista con 
due consiglieri, 
una delle roccafor- 
ti del partito in re- 
gione. 
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LE REAZIONI DOPO LO SCRUTINIO 


PdeSsksgomitano 
Sormani ne fa 175: 
è miss preferenze 


Unaragazza vota in un seggio di San Dorligo della Valle FOTOLASORTE 


SAN DORLIGO DELLA VALLE 


Una vittoria d’altri tempi. 
Per la coalizione di centrosi- 
nistra che a San Dorligo della 
Valle ha sostenuto la candida- 
tura di Alessandro Coretti, il 
responso delle urne è stato 
«un autentico successo, co- 
menei momenti migliori». 
Lo sostengono con la con- 
vinzionedei numeri i segreta- 
ri dei due principali partiti 
che la compongono, Michele 
Di Donato, responsabile del 
circolo Pd di Bagnoli della Ro- 
sandra, e Matia Premolin, 
coordinatore provinciale del- 
la Slovenska skupnost. «La 
coalizione complessivamen- 
teha superato le migliori pre- 
visioni—evidenzia Di Donato 
-a conferma che il nostro im- 
pegno come Pd nel trovare 
un accordo con Ssk per soste- 
nere un candidato unitario è 
stato premiato dagli elettori. 


Matteoni: «Sfida 
difficile ma con FdI 
pronti a riprovare 
anche sul Carso» 


Siamo tornati — aggiunge— ai 
tempi dei due mandati di Ful- 
via Premolin e al primo di 
Sandy Klun, quando supe- 
rammo il 65%. Ora — prose- 
gue — abbiamo recuperato la 
flessione della seconda ele- 
zionedi Klun. Illustrare in tut- 
te le frazioni il programma è 
statala carta vincente. Unen- 
doci con Ssk abbiamo poi di- 
mostrato di aver recepito la 
richiesta di responsabilità 
chearrivava dal basso». 

Dello stesso tenore il com- 
mento di Premolin. «Abbia- 
mosuperato lasoglia psicolo- 
gica del 20% e questo per noi 
è un dato epocale. Non erava- 
mo mai arrivati così in alto — 
sottolinea - a conferma che 
la coalizione ha funzionato. 
Siamo soddisfatti per il risul- 
tato personale ottenuto da 
Coretti, perché avremo un no- 
stro esponente, Marko Sa- 
vron, vicesindaco e perché la 
nostra candidata di lista, Eli- 
sabetta Sormani, ha ottenuto 
il primato di preferenze di 
questa tornata, 175». 


Per arrivare al record di 
preferenze, detenuto da 
Klun, che anni fa ne ottenne 
198 come candidato consi- 
gliere, manca poco. Ma esser- 
si avvicinati a quello che poi 
è stato sindaco per due man- 
dati non è poca cosa per Sor- 
mani, esponente dei “Cittadi- 
ni” nelle liste della Ssk, evi- 
dentemente apprezzata co- 
me assessore in questi cinque 
anni. Adesso però fra Pd e Ssk 
si aprirà la partita della scelta 
degli assessori. L'accordo pre 
elettorale vedeva Coretti can- 
didato sindaco e Savron vice, 
nel caso di elezione del pri- 
mo. Tutta da allestire invece 
lasquadra. 

«Ci vedremo nei prossimi 
giorni», annuncia Premolin. 
Che lancia subito un messag- 
gio che vale anche per Sgoni- 
co e Monrupino, dove Ssk 
non ha centrato l’obiettivo 
dell’elezione a sindaco di un 
proprio candidato. «Nei tre 
Comuni abbiamo sempre cer- 
cato la collaborazione con le 
forze a noi vicine - conclude 
— a San Dorligo della Valle ce 
l’abbiamo fatta. Vedremo di 
dialogare anche sul Carso». 

Ma all’interno della coali- 
zione c’è anche chi non ha ot- 
tenuto il risultato auspicato, 
acominciareda Patto per Do- 
lina, frutto dell’accordo fra 
MS5s e Adesso Trieste. La lista 
si è attestata sul 4.32% e non 
avrà consiglieri in aula. «Era- 
vamo alla prima esperienza 
sulterritorio— spiega il porta- 
voce Federico Monti — ci ac- 
contentiamo per ora». Tono 
poco soddisfatto anche per 
Igor Ota (Rifondazione): «Ci 
aspettavamo di più come par- 
tito—sostiene—e ci spiace per 
la scarsa affluenza, ma ricor- 
diamo che Coretti lo aveva- 
moindicato noi perprimi». 

Sul fronte del centrode- 
stra, nonostante la sconfitta 
delcandidato Roberto Massi, 
la segretaria provinciale di 
FdI Nicole Matteoni esprime 
«soddisfazione per il risulta- 
to ottenuto come lista: sape- 
vamodi avere un compito dif- 
ficilissimo — spiega - faremo 
opposizione dura e serrata e 
fra cinque anni saremo di 
nuovopronti alla sfida». — 
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IL DUELLO A SGONICO 


Sardod non ce la fa 
L’uscente Hrovatin 
eletta per la terza volta 


Con 740 voti la sindaca del Pd conquista la riconferma 
«Premiata la continuità». Entrambi gli sfidanti in Consiglio 


290 VOTI 25,24% 


Elisa Coloni /SGONICO 


La zampata, a Mirko SardoÈ, 
non riesce e a Sgonico viene 
premiata la continuità. Il Co- 
mune carsico sceglie per la ter- 
za volta Monica Hrovatin, sin- 
daca uscente del Pd, eletta con 
740voti, i164,4%dei1.149va- 
lidi. «Gli elettori hanno apprez- 
zato il nostro lavoro: portere- 
mo avanti i progetti in corso 
nel rispetto del territorio. Per 
me è anche una grande soddi- 
sfazione personale», commen- 
ta una compiaciuta Hrovatin. 
Enon potrebbe essere altrimen- 
ti, viste le scintille che hanno 
accompagnato il duello con lo 
sfidante SardoÈ, ex sindaco dal 
quale Hrovatin dieci anni fa 
prese iltestimone, per poi ritro- 
varsi a lavorare insieme in 
giunta, fino alla rottura sei me- 
si fa, a causa di una distanza di 
vedute diventata incolmabile 
sui temi della pianificazione 
del territorio e dell’agricoltu- 
ra. SardoÈ, uscito dalla squa- 
dra sbattendo la porta, ha ten- 
tato la spallata a Hrovatin con 
una mini corazzata composta 
da Ssk e Avs, ma si è fermato a 
290 voti, il 25,2%: riesce a en- 
trare in Consiglio, ma con me- 
no della metà delle preferenze 
della sua ex delfina. «Aver su- 
peratoil 20% è un buonrisulta- 
to», è il commento di Sardoè su 
unasfida affatto scontata, com- 
plimentandosi con l’eletta, sen- 
za rinunciare però a far notare 
che quel 64,4% è «un po’ lonta- 
no dal70% cui eravamo abitua- 
ti da queste parti». Peril centro- 
destra, Chiara Puntar riesce a 
entrare in Consiglio con 119 
voti,il10,3%.— 
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MONICA HROVATIN 
740 VOTI 64,4% 


SQUADRA COMUNE 
143 VOTI 16,23% 


EZA GRUDEN 29 
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1 
13 
NO PERNARCICH Il 
TTEO DOLLIANI 10 
CIJA MILIC 9 
SSIMO BASSANESE 6 
ANDREA BLASINA 3 
RICHARD COSLIANI 3 
DANIELASTOCCA 2 


CENTRODESTRA 


80 VOTI 


PATRIZIA BRESCIANI 
GUIDO GHERGORINA 
NICOLA GUARINO 
ADRIANO OSTROUSKA 
ALESSANDRO VIDALI 

AUGUSTO LUCH 
ALFONSO AVERSA 
RENZO CUSINA 
DANIELA del MONACO 
FRANCESCO DORIGO 
FABIANA VIO 


9,08% 


8 
5 
5 
4 
4 
2 
0 
0 
0 
0 
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Mirko 
Sardoî 


I CANDIDATI SINDACO 


\VASS 
CHIARA PUNTAR 
119 VOTI 10,36% 


VERDI SINISTRA 


56 VOTI 6,36% 
ALJOSA COK. 3 
RENATO DAVI ] 
GIORGIO MILLO I 
ALESSANDRO CAPUZZO 0 
ELISAMORO 0 
FRANCO STRAIN 0 
GABRIELLA ZAMPERLO 0 
CLAUDIO MELLA 0 
ELENA TONCELLI 0 

ORRIS COK 0 

602 VOTI 68,33% 
MARTINA BUDIN 147 
IGOR CERNJAVA 12 
ALEKS MILIC 55 
FEDERICA RUPENO 52 
RADO JAGODIC 43 
MARTINA BORGHETTI 4 
MARTIN LOVRENCIC 40 
VESNASKRLJ 37 
BORIS REBEC 29 
MARIA ANTONELLA CELEA 27 
DAVID PUPULIN 16 
SHARON OSTROUSKA 15 
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LA PARTITA DI MONRUPINO 


Kosmina centra il DIS 
L'assalto di Skabar 
respinto con il 51,3% 


Epilogo fotocopia rispetto al 2019 per la prima cittadina 
«Compreso il lavoro svolto». La delusione della sconfitta 


I CANDIDATI SINDACO 
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gY 
MARTINA SKABAR 
203 VOTI 41,51% 


MONRUPINO 


Martina Skabar aveva già ten- 
tato la conquista del Munici- 
pio cinque anni fa, senza cen- 
trare l’obiettivo. Ci ha provato 
anche questa volta e il risultato 
èstatolo stesso: pur raccoglien- 
do attorno a sé Ssk e Alleanza 
Verdi e Sinistra, non è riuscita 
a spodestare la sindaca uscen- 
te dem Tanja Kosmina, che con 
lasua Lista Progressista ha mes- 
so in cassaforte la riconferma a 
Monrupino, purecon una forbi- 
ce più ampia rispetto a cinque 
anni fa. «Ben 50 voti di distac- 
co, che in un Comune piccolo 
come il nostro sono tanti - com- 
menta un’entusiasta Kosmina 
-.Eilsegnale chiaro che gli elet- 
tori hanno capito e premiato il 
lavoro svolto, che porteremo 
avanti. Penso ai cantieri per la 
scuola di Zolla, al Museo del 
Carso, all’area del valico di Fer- 
netti. Per noi contano le perso- 
ne, tutte, e continueremo a 
metterle al centro». Tanja Ko- 
smina raccoglie 251 voti, il 
51,3% dei 489 voti validi tota- 
li, mentre Martina Skabar, che 
comunque entra in Consiglio 
comunale, si ferma a 203 prefe- 
renze, il 41,5%, e non nascon- 
de la delusione: «Mi aspettavo 
qualcosa di più - dichiara Ska- 
bar ringraziando chi l’ha sup- 
portata -. Evidentemente ha pe- 
sato il ruolo dell’Amministra- 
zione uscente: noi siamo stati 
all'opposizione e continuere- 
moafarla, suitemilegati al ter- 
ritorio». Solo 35 voti per Fabio 
Tognoni, del centrodestra, che 
raccoglie il 7,1% delle prefe- 
renzee nonviene eletto. — 
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TANJA KOSMINA 
251 VOTI 51,33% 


MARTINA SKABAR 7 


<— 
INSIEME 
169 VOTI 39,58% 
ROBERTA SKABAR 39 
AURIZIO VIDALI 33 
ARKO PISANI 3l 
TAMARAKOMAR 29 
LUCA BARBERIS 26 
LORENZO MILIC 19 
RENATO PELESSONI 18 
ERICA CORV q 
VOJEVNIKAR 6 
CINZIASTARC 6 


CENTRODESTRA 


28 VOTI 


ERIK PENCO 

FABIANA VIO 

DANIELA del MONACO 
GUIDO GHERGORINA 
ELISABETTA RICCIOLI 
ALESSANDRO MARANZINA 
SONJAVALE 

ANTONIO MARTELLINI 


6,56% 
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FABIO TOGNONI 
35 VOTI 7,16% 


VERDI SINISTRA 
10 VOTI 2,34% 


ZIANA CIMOLINO 
ORRIS COK 
LISA MORO 
ORGIO MILLO 
LAUDIO MELLA 
DREA VIVODA 
ENATO DAVI 
OSSANO BIBALO 
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LISTA PROGRESSISTA 
220 VOTI 51,52% 
OMAR- JOZEF MARUCELLI ) 
VESNA GUSTIN 33 

ARJAN VERSA 3l 
ELANIAKALZ 28 
URSKA RAVBAR 23 
JANSKABAR 20 
CLAUDIO GERMANI 19 
SILVANA PETAROS 12 
ITJA KEMPERLE 12 
ROBERTO DEDENARO 3 
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LA CONFERMA DELL'ASSE PD-LIBERAMENTE 


ATurriaco Pieri raccoglie l'eredità di Bullian 


Il facente funzioni migliora il dato con cui era stato eletto nel 2019 l'attuale consigliere regionale. La dedica ai genitori 


Laura Blasich /TURRIACO 


Nicola Pieri raccoglie ufficial- 
mente il testimone che gli era 
stato affidato nella primavera 
dello scorso anno da Enrico 
Bullian, dimessosi perché elet- 
to consigliere regionale. Lo 
fa, dopo un anno di facente 
funzioni in qualità di vicesin- 
daco, con una vittoria schiac- 
ciante sull’avversaria indica- 
ta dal centrodestra, Elisabet- 
ta Spina, espressa da Fratelli 
d’Italia, superando addirittu- 
rail risultato senza storia con- 
seguito nel 2019 da Bullian 
sul candidato della Lega Stefa- 
no Mattiussi. Alle spalle un’al- 
leanza, quella tra la civica di 
sinistra LiberaMente a Turria- 
co e il Pd, solida e che conti- 
nua a funzionare, e il traino 
dell’amministrazione Bul- 
lian, di cui Pieri aveva fatto 
parte come assessore dal 
2019 

«E un risultato troppo sbi- 
lanciato per un primo manda- 
to—haosservato ieri pomerig- 
gio Pieri, prima di un brindisi 
conlamamma Annamaria, al- 
cuni componenti delle due li- 
ste e lo stesso Bullian —. E ov- 
vio che ha pagato il fatto di an- 
dare in continuità con il lavo- 
ro di Enrico e della sua ammi- 
nistrazione». L'elezione a sin- 
daco nel suo paese, però, Pieri 
ha voluto dedicarla allamam- 
ma Annamaria e al papà Lu- 
cio, scomparso nove anni fa, a 
lungo presidente dell’Aris 
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416 VOTI 38,13% 
CARLA DE FAVERI 66 
MASSIMO MERLO 04 
FERRUCCIO BAREA 37 
EUGENIA MANIA 50 
GIOVANNI SAMMITO 22 
MATTEOTONZAR 22 
LORENZA MARANI 16 
FRANCESCA FERIGO Il 
LISA VETTOREL Il 
GIANNI MOSETTI 8 
GIORGIA DEGRASSI 6 
GIACOMO CETTUL 2 
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Eugenia 


443 VOTI 40,6% 
MARCO FIORETTO 106 
ANGELA CUGIN 76 
PAOLA SPANGHERO 56 
FEDERICO TOMASELLA 44 
FRANCESCO CONDOLF 20 
ORIANA BASEZZI 9 
RAFFAELE TOMASELLA 8 
FRANCESCA ULCIGRAI D 
GIOVANNI ZORBA 4 
CLAUDIO FARNETI 3 
SIMONE MARCHESAN 3 
AURORA ORTOLANI ] 
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232 VOTI 


ANTONIO ROMANO 
LEONORA PAROVEL 
ICHELE GABRIELLI 
LEX COCOLET 
AOLO PASTOR 
ARIALUISA TOMMASINI 
ERPAOLO FABRIS 
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I CANDIDATI SINDACI 
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NICOLA PIERI 
1.053 VOTI T1,65% 


ELISABETTA SPINA 
303 VOTI 22,35% 


TOTALE VOTANTI: 1.427; VOTI VALIDI AI SINDACI: 1.356; ALLE LISTE: 1.091 


SCHEDE BIANCHE: 33; VOTI CONTESTATI:0 


a Ronchi dei Legionari. «Mi 
hanno sempre insegnato a la- 
vorare per gli altri e per la co- 
munità», ha spiegato. I ragio- 
namenti sulla giunta sonorin- 
viati a oggi, anche se, visto il 
sostanziale equilibrio tra le 
due liste (LiberaMente, però, 
avanza ancora un po’ sul Pdri- 
spetto a cinque anni fa), è pro- 
babile che l’assetto non cam- 
bi rispetto al precedente man- 
dato. La squadra, quindi, do- 
vrebbe essere composta da 
due dem e due civici. Il primo 
Consiglio comunale dovreb- 
be in ogni caso tenersi l’ulti- 
mo lunedì di giugno. L’ultima 
riflessione sul calo dell’af- 


SCHEDE NULLE: 38 


ri. 

La contendente, residente 
nella vicina Begliano, di cui è 
originario anche Bullian, si è 
detta in ogni caso contenta 
del risultato. «La mia intenzio- 
ne è quella di restare in Consi- 
glio, imparare, fare esperien- 
za elavorare per una comuni- 
tà in cui conosco tante perso- 
ne», ha riferito dopo aver ap- 
preso ilrisultato finale. «Sono 
una persona allamano—ha ag- 
giunto Spina, ringraziando 
per l’aiuto ricevuto dal capo- 
gruppo uscente della Lega An- 
tonio Romano, rieletto —. So- 
no contenta per le persone 
che mi affiancheranno in Con- 


San Polo Calcio di Monfalco- Ferruccio Paola Federico Michele Elisabetta fluenza. «Dieci punti in meno sigliocomunale».— 
ne e impegnato con gli alpini Barea Manià Spanghero Tomasella Gabrielli Spina sono tanti», ha ammesso Pie- ORPRODUZIONERISERVATA 
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Lo sfidante Ferfoglia e Ses 

210 VOTI 28,77% 190VOTI 26,05% 330VOTI 45,21% 

| I° { \ arri ti MARIANO JUAN LAMBERTO SORANZIO 47 VLASTAJARC — 63 

SCA Za Usccell C 1IZIN 11 detto “MARJAN BRECELU" 55 MARTINJUREN 36 ENI > 

GIULIA BRESSAN 41 GRETALEFONS 29 

ESTERFERLETIC 40 EVELINCERNIC OI 30 
Ciro Vitiello / OBERDÒ I CANDIDATI SINDACI MIRKO MARUSIC Sb JESSICAJARE DI MURAFERFOLIA 57 

ELEONORA PAHOR 24 MARCOCRASNICH 14 ZORACERNIC 0 
Un risultato storico. Perla pri- PAOLO VIZINTIN 19. ANDREJRADETTI 12 GREGORGERGOLET 20 
ma volta dal dopoguerra Do- ANDREJ FERLETIC 15 ANDREAPIZZIGNACH 3 NAIKECERNETTI I 
berdò del Lago nonè più un for- BRIGITASENEKOVIÙ o) DANIEL JARC 16 
tino “rosso”. Il Comune è stato MARKO VIZINTIN Il 
infatti conquistato dall’allean- MARCO PADOVAN 9 


za di sloveni “bianchi” che fa- 
ceva capo al candidato indi- 
pendente Peter Ferfoglia, 55 
anni. Appoggiato dalla civica 
Zazivimo Obcino — Viviamo il 
Comune e dalla Slovenska 
Skupnost, Ferfoglia ha supera- 
to con il 57,7% il suo concor- 
rente, Fabio Vizintin, 43 anni, 
sindaco uscente, che si è ferma- 
to al 42,3% e non è riuscito ad 
agguantare il terzo mandato. 
In base alle preferenze gli otto 
consiglieri della maggioranza 
sono per la Ssk Mariano Juan 
detto Marjan Brecelj, Giulia 
Bressan, Ester Ferletié, Mirko 
Marusice perla civica Lamber- 
to Soranzio, Martin Juren, Gre- 
ta Lefons, Evelin Cernic. Perla 
minoranza quattro consiglie- 
ri, oltre alsindaco Fabio Vizin- 
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FABIO VIZINTIN 
346 VOTI 42,3% 


tin, Vlasta Jarc, Andrej Lako- 
vit, Silvano Semolic. Euforia e 
festa grande nella sede di via 
Trieste 2/B dove era sistemato 
il quartier generale della coali- 
zione in diretto contatto con i 
due seggi. Man mano che arri- 
vavano le notizie sullo spo- 
glio, si cominciava ad assapo- 
rare la vittoria. «Non immagi- 


PETER FERFOGLIA 


472 VOTI 57,7% 


navo uno scarto così grande — 
ha detto il neosindaco Ferfo- 
glia - questo vuol dire che la 
gente crede in noi e dopo la fe- 
stacominceremo subito a lavo- 
rare. Ognuno dei componenti 
rappresenta una fetta di popo- 
lazione e porterà sul tavolo del- 
le decisioni da prendere». — 
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fallisce l'impresa 


Staranzano resta un feudo rosso 


L'ex dirigente scolastico Fragiacomo eletto con il 53,7%. Il dem Pizzolato recordman di preferenze 


Tiziana Carpinelli /STARANZANO 


Inespugnabile. L’onda nera 
delle europee si frange, fa il sol- 
letico alla roccaforte del cen- 
trosinistra: Staranzano invit- 
ta. Marco Fragiacomo, 65 an- 
ni, ex dirigente scolastico, civi- 
co, è il nono sindaco alle fron- 
de del Bobolar dal dopoguer- 
ra, il quarto dall’elezione diret- 
ta del primo cittadino nel 
1993. «Ce l’abbiamo fatta: alla 
nostra vittoria e alla continui- 
tà!» il suo commento catarti- 
co. Chescatta alle 16.17, levan- 
doalsoffitto un bicchiere di Pi- 
not brut dei Feudi di Romans, 
quando ancora manca l’ufficia- 
lità ma si capisce benissimo l’a- 
ria che tira. Perché comincia 
ad accalcarsi la fiumana di so- 
stenitori nella nuova sede dem 
e c’è chi porta pure le bandie- 
re: è stata appena inaugurata 
da Stefano Bonaccini e ha por- 
tato fortuna. 

Appoggiato da Pd, primo 
partito con il 25,24% di con- 
sensi, Staranzano insieme 
(16,66%), Sinistra per Staran- 
zano(10,12%)eStaranzanoin 
Movimento(2,14%), Fragiaco- 
mo s'impone dunque sul rivale 
exdirettore della Bcc, di un an- 
nopiù anziano, Giuliano Venu- 
do, pupillo del centrodestra. E 
incassa per la precisione 1.978 
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MARCO FRAGIACOMO 
1.978 VOTI 53,69% 
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GIULIANO VENUDO 
1.570 VOTI 42,62% 


I CANDIDATI SINDACI 


LUCIANA SOLDÀ 
136 VOTI 3,69% 


TOTALE VOTANTI: 3.802; VOTI VALIDI AI CANDIDATI SINDACI: 3.684; VOTI VALIDI ALLE LISTE: 3.043 


SCHEDE NULLE: 82; SCHEDE BIANCHE: 36 


voti, 408 in più rispetto allo 
sconfitto, che pur radicato sul 
territorio si ferma a quota 
42,62%, due punti percentuali 
sottol’esito strappato nel 2019 
dal predecessore Massimo Bru- 
no, avvocato monfalconese, 
quando però è stata partita sec- 
ca. Piccola curiosità, con Venu- 
do entrain aula un altro Fragia- 
como: Fulvio, cugino del sinda- 
co, ma leghista. E quindi terza 
sul podio, per 136 schede, Lu- 


ciana Soldà (3,69%): la sua li- 
sta non supera lo sbarramento 
del 4%, è fuori dall’aula. «Pen- 
savo che tra gli staranzanesi ci 
fosse più di coraggio», dice. 

Il pomeriggio, all’inizio, pa- 
redi passione in via Martiri del- 
la libertà. Varcata la soglia i 
dem, assieme all’ancora solo 
candidato Fragiacomo, se ne 
stanno seduti in circolo, come 
in una seduta d’analisi colletti- 
va. Ma l’umore svolta nel giro 


Voti contestati: 0 


di mezz'ora, al riversarsi dei 
primi dati dai 7 seggi, conl’abi- 
lissima Sara Paronitti a fare i 
conticini. E la tensione si stem- 
pera del tutto all’arrivo di Gior- 
gio Nogherotto, ex sindaco, 
che pone la fatidica domanda: 
«Dove xè ilprosechin?». Perché, 
pare impossibile, Fragiacomo, 
non c'ha mica pensato. In soc- 
corso, però, un altro ormai ex: 
Riccardo Marchesan. Stappa 
Michele Rossi. E così Fragiaco- 


mo, circondato dal firstson (ip- 
se dixit) Leonardo, cancelliere 
altribunale, e dallamoglie Ma- 
ria Corso, i suoi affetti, final- 
mente si sbottona: «Partirò pre- 
sto con le prime manutenzioni 
che mi sono state segnalate, 
peresempioal sistema d’irriga- 
zione guasto del campo sporti- 
vo. Mentre al mattino mi reche- 
rò subito in municipio per co- 
noscere il personale». Il sinda- 
co è abituato al controllo fin 
dalla reggenza scolastica, non 
stupirebbe se accarezzasse l’i- 
dea della delega al Bilancio o 
all'Ambiente, suo pallino. Ma 
non si fanno i conti senza l’o- 
ste, infatti la segretaria cittadi- 
na del Pd Antonella Bolletti evi- 
denzia che con la performance 
del partito «pretenderemo il 
posto del vice» e qui Flavio Piz- 
zolato, recordman di preferen- 
ze (131 schede in saccoccia), 
gioca in casa, anche se non è 
riuscito a spezzare la “maledi- 
zione del numero 2” (a Staran- 
zano, chissà perché, non diven- 
tano mai sindaci e infatti lui ha 
perso alle primarie). Bolletti lo 
cita come «uomo di più espe- 
rienza: valuteremo insieme al- 
la compagine la squadra». Che 
lafail sindaco, a ogni modo. Di- 
fatti lui non si sbilancia («Ma 
Pizzolato sarà valorizzato», 
precisa), assicurando che la 


giunta di 4-5 assessori si cesel- 
lerà in tempi celeri, perché la 
«squadra ha lavorato sempre 
bene insieme: siamo tutti ami- 
ci». Si sente rimbalzare anche 
l'ipotesi di una figura tecnica: 
Manuela Tomadin? Chissà. 

Di anticipare inomi, conFra- 
giacomo, neanche a parlarne. 
Si deve confrontare con gli al- 
leati e la filosofia è: «Figure 
competenti, disponibili e capa- 
ci di far squadra». Gli preme pe- 
rò ribadire che «sarò sindaco 
di tutti e sono qui per risolvere 
le rogne», imprimere una svol- 
ta, in municipio, all'insegna di 
«più comunicazione e traspa- 
renza». Ci sono però dei sassoli- 
nida levare: «Non m'è piaciuto 
che lo sfidante si dipingesse co- 
me uomo del fare, solo perché 
io ho puntato sulla Staranzano 
dei sogni, mi auguro però che 
la collaborazione ventilata in 
Aula poi ci sia». Una battuta an- 
che da Franco Brussa, altro ex 
sindaco: «Abbiamo vinto con- 
tro il potere. Ha fatto bene Ci- 
sint, presentendo l’accerchia- 
mento, a volare a Bruxelles». 
Più diplomatico Diego Moret- 
ti: «Sono state smentite le Cas- 
sandre: ora c’è la grande re- 
sponsabilità di Fragiacomo e 
della coalizione a corrisponde- 
rela fiducia cheicittadini han» 
noquiriposto»). — 
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Dallo sconfitto anche una stoccata agli elettori. «Credevo 
che il pragmatismo prevalesse sull'ideologia ma così non è stato» 


Il rammarico di Venudo 
«Sottovalutati gli avversari 
Dovevamo iniziare prima» 


LEREAZIONI 


Ciro Vitiello /STARANZANO 


Nonc'’è stata dunque la spalla- 
ta del centrodestra che fino 
all’ultimo aveva sperato in un 
ribaltone del centrosinistra 
che rimane, dunque, sempre 
in sella a governare Staranza- 
no con il nuovo sindaco Mar- 
co Fragiacomo eletto dalla 
coalizione formata da che ha 
ottenuto 1. 978 voti (53, 
69%) contro le 1. 570 prefe- 
renze (42, 72%). Delusione e 
amarezza, invece, per Giulia- 
no Venudo, candidato sinda- 
co del centrodestra appoggia- 
to da cinque liste (Forza Ita- 
lia, Fratelli d’Italia, Lega Sal- 
vini Premier, Noi Moderati e 
la civica Venudo Sindaco): 
aveva sperato fino alla vigilia 
di capovolgere una situazio- 
ne difficile, che pareva a suo 
favore. «Mi sono già compli- 
mentato col neosindaco Fra- 
giacomo—ha affermato Venu- 
do — come lista abbiamo fatto 
una bella esperienza, ma de- 
vo ammettere con sincerità 
che i nostri avversari politici 


sono stati molto più concreti, 
erano ben organizzati, incisi- 
vi, sono andati porta a porta a 
raccogliere iconsensi. Noi ab- 
biamo sottovalutato alcune 
azioni, loro hanno effettuato 
una campagna più consisten- 
te anche sui social». «In effetti 
— aggiunge — la nostra campa- 
gna è cominciata troppo tardi 
ma francamente speravo che 
nella sfida tra ideologia e 
pragmatismo prevalesse que- 
st’ultima, non è stato così. Ero 
consapevole che non era faci- 
le, sono critico con me stesso 
enello stesso tempo dispiaciu- 
to perché la nostra coalizione 


L'OUTSIDER 
ZERO SEGGI PERLA LISTA LIBERI 
CITTADINI DI LUCIANA SOLDÀ 


«Ringrazio tutti quelli 
che ci hanno scelti - 
dice Soldà -. Non 
saremo in aulama 
assicuro che 
lavoreremo da fuori» 


ha lavorato bene. Forse par- 
tendo unpo’inanticipoconla 
campagna elettorale il risulta- 
to poteva essere diverso». 
zNonsono parole di circostan- 
za- afferma Venudo — ma nel 
rispetto di coloro che ci han- 
no votato: faremo un’opposi- 
zione costruttiva per dare un 
valido aiuto a questa comuni- 
tà». 

Luciana Soldà della lista 
apartitica e indipendente Sta- 
ranzano —Liberi Cittadini ha 
ottenuto 136 voti (3,69%) e 
la percentuale non le permet- 
te di avere neanche un seggio 
in Consiglio comunale. Il suo 
commento per queste elezio- 
ni: considera l’esperienza 
molto positiva in quanto «du- 
rante la campagna elettorale 
è stato possibile contattare 
gran parte della popolazione 
staranzanese che attende da 
chi andrà ad amministrare la 
soluzione di diversi problemi 
da tempo sospesi». «Innanzi- 
tutto — ha affermato - vorrei 
ringraziare tutti coloro che ci 
hanno votato. Anche se non 
saremo rappresentati in Au- 
la, posso assicurare che sare- 
moallavoroaldi fuori). — 


507 VOTI 


VLADIMIRO DIJUST 
SIMONE CAMPOBASSO 
ALESSIA BANCI 
PAOLO BARBANA 
GIADA GALLINA 
FABIO MOREA 
LAURA BERTOGNA 
TINANICASSIO 
LUCA BORTOLOTTO 
EROACQUAVITA 
DONATA CANU 
ELLAFERRANTE 
MARCO COPRIVEZ 
PAOLA SCAREL 
ELLAANTONIUTTI 
RICCARDO PICA 


308 VOTI 


ROBERTA RUSSI 
ATTEONEGRARI 
DIEGO DELUISA 
DANIELA BRIGANTE 
FULVIO DOS 
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FEDERICA BIASIOL 
SARA DE LUCA 
FABIO CASCIOLI 
BIANCA DELLA PIETRA 
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ALESSANDRO FEDEL 
PAOLO QUARINO 
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93 VOTI 


DOMENICO ARRISICATO 
BARBARA TRAMONTINI 
VALENTIN MACORINI 
ANGELA BORGHESI 
ARTA BONESSI 

VITO RABBIA 
VINCENZO D'APONTE 
TATIANA DEL GAISO, 
BRIGITA SENEKOVIC 
SERENA BATTISTELLA 
detta "SERENA" 

RICO TORINO 
DOMIZIANO NAPPO 
ROBERTO PENZAVALLI 
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112 VOTI 


ARCELLO GIORDA 
SILVIA OSTUNI 


FRANCESCO ORLANDO 


GABRIELLA ELISABETTA COPRIVEZ 
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768 VOTI 


FLAVIO PIZZOLATO 
SARA PARONITTI 
SABRINA FARELLA 
GIUSEPPINA GAMBIN 
ANTONELLA BOLLETTI 
ROBERTO GRILLO 
CHELE PIATTO 

PAOLA FRANCESCA MORETTO 
LARIO ZORZI 
GIOVANNA BALDO 
CLAUDIO ZEARO 
ARIA VERNOLE 
ASSIMO PALMIERI 
DIEGO URIZZ 
DONATO CANZONIERO 
ERIKVIURNA 


334 VOTI 


FULVIO FRAGIACOMO 
MARTINA PELLIZO 
ANDREA BURLINI 
ARMANDO FURLANI 


TOMMASO LUCCHINI 
MARTIN FURLAN 
BARBARA PELUFFO 
ALEX COCOLET 
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320 VOTI 


ANGELO RAFFAELE PANARITO 
DARIAGHERLANI 

IGOR FELLUGA 

NZIAVIT 

NCENZO DE LUCA BOSSA 
ZIANO PACOR 
OSSANA SANDRIN 
ORGIO PISANIELLO 
ACOMO BUIATT 
ASSIMO MIGLIACCIO 
LAURA MIORI 
ELENA CALLIGARIS 
DAVIDE CALABRO 
LORENZO FLORIDA 
FRANCESCO VISINTINI 
MANILA VISINTIN 
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10,52% 


Comunali 2024 


25,24% 65 VOTI 


751. FRANCESCO CAPASSO 

56 = BRIANHARLAND 

49 ILARIADAL ZOVO 

43. ANDREAPISTOIA 

42 MICAELACANDOLF 

34 NASTASSUIA MASSERIA 

30. MAURIZIOMIANI 
LUCIA GABAS 

20. GIANNISCHIAVON 
ANNALISA VIRGOLIN 
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MICHELE TURCO 
IMIRAMICO 
CIRO ESPOSITO ALAIA 
ILVA GREATTI 


FRATELLI 
d’ITALIA 


420 VOTI 


66 ELISAODDO 
55 RAFFAELE DIGIACOMO 
35 ENRICOBORTOLUS 
DENIS DELTORRE 

2 ALESSIAGO 

72. PIERPAOLOFRESCHI 
I DIEGOBIRSA 
9. DAVIDE BENETELLO 

7. ROSSELLASPLENDIDO 
6 DARIOVISINTIN 
5 PAOLABRESSAN 
5 GINOCARNEVALE 
4 

4 

2 

] 


GIANCARLO GIANNEO 
MARIALUISA TOMMASINI 
CLAUDIO CAPORICCI 
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Ilvoto di domenica. In alto la festa di ieri per Fragiacomo. x BONAVENTURA 
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Gradisca premia il campo largo 
Pagotto supera Ursic di 11 punt 


Il centrosinistra resta alla guida della Fortezza e allunga la serie positiva che dura da 20 anniesatti 


Luigi Murciano / GRADISCA 


Fortezza inespugnabile: Gradi- 
sca incorona sindaco Alessan- 
dro Pagotto. E l'egemonia del 
centrosinistra in città si proiet- 
ta verso il quarto di secolo. Il 
47enne assessore uscente ai La- 
vori pubblici - due mandati -, 
ingegnere della Protezione Ci- 
vile, respinge piuttosto agevol- 


mente l’assalto del centrode- 
stra (Beniamino Ursic) e del ci- 
vismo (Claudio Verdimonti) 
succedendo a Linda Tomasin- 
sig. Il campo largo di Pagotto 
ha rifilato 400 voti di distacco 
aduncentrodestra ufficiale ap- 
parso più competitivo che in 
passato, anche sull’onda delle 
Europee. Quasi doppiato inve- 
ceilterzo polo. 


Certo, 5 anni fa la perfor- 
mance della coalizione Toma- 
sinsig - 2mila voti con 4 liste, 
contro i 1.502 dell’assetto at- 
tuale che di punte ne aveva 5- 
era stata più deflagrante, ma 
l'affermazione rimane netta: il 
43% dei votie 11 punti percen- 
tualisulsecondo. Filotto ai seg- 
gi, 7 su7: unbrivido solo al nu- 
mero 2, dove Ursic quasi pareg- 


gia, staccato di appena 3 voti. 
Qualche incognita poteva veni- 
re dai seggi di periferia, il 6e7, 
un tempo feudo rosso ma — do- 
menica teatro di risultati inte- 
ressanti alle Europee per il cen- 
trodestra 

Analizzando i risultati, la 
nuova maggioranza, vede il Pd 
ancora primo partito in città: 
652 voti (-161 rispetto al 


2019) e il 24.73%. Gli altri al- 
leati portano mattoncini utili: 
l’unica lista pentastellata in re- 
gione (3.56), Rifondazione 
(poco meno del 4.5), la “civica 
del sindaco” Al Centro Le Per- 
sone (6.18), e Borghi per La 
Fortezza, che ribadisce il suo 
ruolo di seconda forza di coali- 
zione, ma meno performante 
(7.43%) che 5 anni or sono. A 


centrodestra la Lega si confer- 
ma secondo partito (poco me- 
no del 13%) nonostante i quasi 
470 voti in meno del 2019: vo- 
ti rimasti in dote al centrode- 
stra ein buona parte drenati da 
FdI. Cinque anni prima il parti- 
todi Giorgia Meloni lasciò libe- 
roil suo elettorato, mentre sta- 
volta è stato parte attiva nella 
rincorsa di Ursic portando in 
dote 324 voti: diventa il terzo 
partito in città (12.29). Mino- 
re il contributo di Forza Italia e 
Gradisca Rinasce, civica del 
candidato. 

Quanto a Verdimonti: lo sto- 
rico riferimento delle opposi- 
zioni, giunto alla quarta candi- 
datura, si attesta con la “sua” 
Gradisca Civica (9.59) su valo- 
ri comparabili alle ultime con- 
sultazioni. Ma con gli altri al- 
leati intercetta un consenso li- 
mitato: Per Il Bene Comune 
(strappò con Tomasinsig) si 
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94 VOTI 3,56% = TI8VOTI 4,47% 163VOTI 6,18% I196VOTI 7,43% 652VOTI 245,733% 342VOTI 12,97% 
LARIA DAL ZOVO 10° PATRIZIAMAREGA 2 ELISABETTAMARUSSI 26 DAVIDECATANO 4h ENZOBOSCAROL 122. MASSIMILIANO CATTARIN 90 
RICCARDO FRESCHI detto "FRESCHI" 8° ANTONELLOMAREGA Il ROBERTOLAGO 17 ALESSIAFACCHIN 36. FRANCESCACOLOMBI 110 MATTEO TREVISA 30 
ICHELE FRESCHI 4 GIADAZAMPAR 7. GIULIOBON 16 STEFANOCAPACCHIONE 29 MARCOZANOLLA 70. BRUNOUSOPIAZZA B 

FRANCO DE ROSE 2 VITTORIOBRESSAN 6 FABIANABRANCOLINI 1 BRANDOPETTARIN 23 PAOLACOCCOLO 53 = ANDREADIMATTEO 2 
ASTASSJIA MASSERIA O STEFANOCIAN 5 CIROMASIELLO 13 MARINADIBERT 18° COUMBASY 32 FRANCESCASIMSIG 9 

EMANUELA CECOTTI O PATRIZIAMUNARIN 5 MANUELAMILANA 13 MARTACERVO 16 ZOECATTAR 29 LUCABRESSAN i 
ERMANNO MACCHITELLA O FRANCESCASANTINI 5 STEFANOZANFAGNIN 6 STEFANOBARBIERO 9 RAFFAELEBRAVIN 25 ALESSANDRO BALLABEN 5 
FRANCO MICHELIN O SEYDOUSOW 5 NINAMARCUTA 2 ELENAMEDEOT 7. LUISAPOLLINO 24 BEATRICEDEPAUL 5 
BRIAN HARLAND O STEFANOPIZZO 4 DANIELAZAMPAR 2 ADABLASINI 6 MATILDEFONTANIN 23 DANIELAPERIC 5 
FABIANO THOMAN 0 CLAUDIOROSSI 4 SIMONE BRAIDOTTI 2 ALESSANOROCRAIGHERO 6 MICHELESERSALE 21 RACHELENASCIMBEN 4 
ARISA MAURIGH O NORBERTOVIOLANO 4 MAURIZIOFUSER 2 CRISTINALENARDON 6 = ANDREAREDIVO 16 MARCOCALCEDONIO FERRARA 3 

ANNALISAVIRGOLI O DARIOFURLAN 2 SARAMSATE 1 AMELIADIFILIPPO 2 ROBERTASAUNIG 18 ADRIANOVIOLA 2 
ANGELA BALDASSI 1 FRANCESCAVECCHIET 1 FRANCESCOLABILE 1 FABIOLORENZO 15 REBECCAZUCH 2 

ARIANA VARONE 1 MAURAGIORDANI 1 EVABATTISTEL 1 SIMONAFRIGERIO 13 ANDREABIASUTTO 0 

GIANFRANCO GUIDOLIN O BRUNOCASTELLAN O CARLANARDUZZI O FERDINANDODIDATO 7 BRUNOBORGHI 0 

ALESSANDRO ROSSET 0 FLAVIOBOSCO O LUCATOMMASINI O ERICAROCCO 3 ROSANASCIG 0 
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ELEZIONI 


ALESSANDRO PAGOTTO 
1.502 VOTI 43,76% 
TOTALEVOTANTI: 3527 


“rimpicciolisce” dal 10.78 al 
4.21, le liste portate in dote 
dall’ex Fdi Fabio Barletta rac- 
colgonoassieme il 6%. 

In aula 10 su 16 vantano già 


117 VOTI 
GIOVANNI BRESSA 


4 bh% 


MARTINA MIKLUS 
GIOVANNI BRESSA 
SHARON DAIDONE 
RAFFAELE PAPARO 
ALESSANDRA MARC 
CHELE PUNTER 
ORONZO GIACOMO LABATE 
LVAGREATTI 
GIANFRANCO ZOTTER 
LIDIAANNA PARAVANO 
GIANLUCA PERSOGLIA 
ASSIMO PETTARIN 
AURIZIO BRESSAN 
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Lagioia del candidato sindaco del centrosinistra a Gradisca 
d'Isonzo Alessandro Pagotto (al centro, conla camicia bianca e 
ilbicchiere inmano) e dei suoi sostenitori subito dopo la fine 
dello scrutinio. Alla sua destra la sindaca uscente Linda 
Tomasinsig FOTO BUMBACA 


I CANDIDATI SINDACI 


BENIAMINO URSIC 
1.101 VOTI 32,08% 


esperienza consiliare. Parte 
del leone per il Pd con 6 seggi, 
noncela fail M5S. Tre dei quat- 
tro candidati più votati sono 
ex assessori dem: recordman il 


FRATELLI 
d’ITALIA 


2GIA 


DI F 
MELONI 


324 VOTI 


ARIANNA IANCIS 
CECILIA BARTOLE 

CHELE PARADISO 
DREA LEBAN 
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LVIO ZANDOMEN 
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OMENICO DE CASTRO 


CLAUDIO VERDIMONTI 
829 VOTI 24,16% 


TOTALEVOTI VALIDI: 3432 


rientrante già vicesindaco En- 
zo Boscarol (129 voti). La Lega 
piazza in aula, oltre ad Ursic, 
altri 2 consiglieri, 2 per il polo 
di Verdimonti, 1 per Fdi.— 


86 VOTI 3,26% 


VINCENZO GUGLIELMO 14 
RIO BOSCAROL 

VANNI SAVOGIN 
FRANCA PASQUAL 
RCOURSIC 
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REDANA AMERELLI 
RGHERITA MONTELEONE 
RGIO GIORGIERI 

RGIO CECCON 

ESTO QUATTRONE 


OE 


POE 


O DO _p___aND ANN 


Deo 


[ui-p ep} 


LE REAZIONI 


Il ringraziamento a Tomasinsig 
«In giunta ho Imparato tanto» 


GRADISCA 


Sono le 16.39 quando Linda 
Tomasinsig, sindaco uscente 
ma per l’occasione “regista” 
della raccolta dati dai seggi, dà 
il via libera ai festeggiamenti: 
«E fatta». Alessandro Pagotto, 
visibilmente stanco ma felice, 
può sciogliere la tensione nei 
primi abbracci. Il più intenso — 
familiari esclusi — è proprio 
con l’ex prima cittadina, in un 
passaggio di consegne che da 
ideale diventa definitivo. «Rin- 
grazio i cittadini per la fiducia 
elo splendido gruppo di uomi- 
ni e donne che nelle varie liste, 
fra conferme e novità, ha lavo- 
rato a questo percorso — le sue 
prime parole -. Siamo una gran- 
de coalizione che è stata capa- 
ce di offrire per tempo ai citta- 
dini un programma apprezza- 
to dai gradiscani in modo im- 
portante. Ringrazio Lindae tut- 
ta la giunta uscente, perché da 
loro hoimparato molto in que- 
sti 10 anni di amministrazio- 
ne. La chiave del successo? Icit- 
tadini hanno compreso che 
scrivere programmi è facile, 
più difficile è confrontarsi con 
iproblemi. Sì, credo che Gradi- 
sca abbia saputo apprezzare i 
tanti risultati raggiunti in que- 


IL CASO 


Il candidato del 
centrodestra fa mea 
culpa: «Se avessimo 
trovato l'intesa con 

I civici avremmo vinto 
la partita» 


Di avviso diverso 
Verdimonti. «Le 
somme algebriche 
non funzionano. 

La città forse ha avuto 
paura di cambiare» 


sti anni e distinguerli dalle vuo- 
te promesse elettorali. Ora ini- 
zia un percorso Nuovo». 
Riconosce la sconfitta, mal’a- 
nalizza in profondità Beniami- 
no Ursic: «Mi sono congratula- 
to con Pagotto e gli ho promes- 
so un’opposizione ferma ed at- 
tenta — afferma -. Il centrosini- 
stra ha vinto la partita, ma resta 
il fatto che ci abbiamo messo 
molto del nostro per perderla: 
avessimo trovato un accordo 


Niente scheda per il Municipio 
alla candidata ricoverata inreparto 


Ricoverata all’ospedale, avrebbe voluto esprimere il pro- 
priovoto sia perle europee che perle amministrative del- 
la propria città. Ma per qualche inghippo procedurale, 
le è stata consegnata solamente la scheda relativa alla 
consultazione Ue. Ela segnalazione arrivata da una gra- 
discana attualmente ricoverata al nosocomio di Gorizia. 
La donna, peraltro pure candidata al Consiglio comuna- 
le, aveva manifestato per tempo alla task force elettora- 
le di Asugi la volontà di partecipare alle consultazioni. 
Da normativa è infatti l'Azienda sanitaria a farsi carico 
delle procedure amministrative con l’ufficio elettorale 
del Comune di riferimento dell’elettore. «AI momento 
del voto-racconta la gradiscana—mi è stata però conse- 
gnatasolamente la scheda perle Europee, ma non quella 
inerente le comunali. Alla mia reazione stupita, mi sono 
sentita rispondere che dal Comune di Gradisca non era- 
no pervenute richieste in questo senso, perlomeno non 
relativealmio nominativo. Sonorimasta delusa». (L.M.) 


253 VOTI 9,59% 
ALESSANDRO GRANDI 37 
AMEDEO BORGHES 32 
MARIA MASAU 28 
ELENA MARINO 26 
GIOVANNI BOSCAROL detto VANNI 24 
MARA GALLAS 2h 
CARLO SORAVIA 8 
VITO PETRICCIONE 

ERICA VISO 7 
ANDREALENARDI 6 
LARA ARIGANELLO 5 
ENRICO FURLAN 5 
IVANO GIOVANNI MARINO 2 
SIMON VITT 0 
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DAVID CERNIC 

ROCCO SINICROPI 
ENZO BATTAUZ 
AOLA VISINTI 
OVANNI CURTO 

AN GIULIO SEMINO 
HOMAS SOLIDORO 
ARIZZA 
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con il centro civico, come ave- 
vo auspicato — rivela — oggi rac- 
conteremmo una storia diver- 
sa. Basta sommare il voto delle 
nostre due aree (la sua e quella 
di Verdimonti ndr), per farcapi- 
re che lo scontento verso que- 
sto centrosinistra accomuna la 
maggioranza degli elettori gra- 
discani. Sono comunque sere- 
noedorgoglioso del lavoro svol- 
todalla coalizione». 

Fair play nei confronti di Pa- 
gotto anche da Claudio Verdi- 
monti: «La cittadinanza si è 
espressaela decisione va rispet- 
tata- il commento -. Rimpian- 
ti? Nessuno: non credo che se 
avessimo unito le forze con Ur- 
sic il risultato sarebbe cambia- 
to, nelle comunali lesomme al- 
gebriche non funzionano. Gra- 
disca non ha voluto cambiare e 
forse ha paura di farlo, questo 
ho imparato in questi 20 anni. 
Con il centrodestra e con Ursic 
faremo sicuramente un’opposi- 
zione severa ma non preconcet- 
ta. Ciò chemi auguro davvero è 
che la maggioranza guidata da 
Pagotto si dimostri più aperta 
alla città e al contributo delle 
opposizioni di quanto fatto fino- 
ra). 

L.M. 
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LUCA USOPIAZZA 
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141 VOTI 


FABIO BARLETTA 52 
SALVATORE PUGLIESE 28 
OLANA PASSON 18 
ABONELLI Il 
ORGIO BREGANT 
OBERTO INNOCENTI 
ADIA GRIO 
ARAVECC 
VINCENZA P 
AURIZIO D 
FULVIO FAC 
UIGI USOP 
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Il sindaco uscente raccoglie il 64,29% delle preferenze. Tommasi: «Ci aspettavamo di più, ma ora cirimettiamo al lavoro» 


A Savogna Pisk migliora Il risultato 2019 9 


La Slovenska Skupnost non fa presa 


Marco Bisiach /SAVOGNA 


Non è uscita una sorpresa 
dalle urne a Savogna d’Ison- 
zo, dove il sindaco uscente e 
ricandidato per la lista Ob- 
cinska Enotnost Luca Pisk si 
è confermato vincendo le 
elezioni con il 64,29% dei 
voti, migliorando anche leg- 
germente il risultato di cin- 
que anni orsono (quando su- 
però Julijan Cavdek con il 
62,49%) pur a fronte di una 
minore affluenza e dunque 
un minor numero di prefe- 
renze totali raccolte: sono 
state 576 quest'anno a fron- 
te delle 320 ottenute dal suo 
sfidante Kristian Tommasi, 
peril 35,71%. 

Tommasiera sostenuto da 
due liste diverse, quella del- 
laSlovenska Skupnost e la ci- 
vica Tommasi Sindaco Zup- 
an, che hanno registrato un 
risultato sostanzialmente 
speculare: la prima con 134 
voti (18,01%), la seconda 
con 131 (17,61%). Proprio 
analizzando i voti di lista, si 
osserva come la coalizione 
di opposizione ne abbia otte- 
nuti complessivamente 
265, mentre la Obcinska 
Enotnost abbia raggiunto 
quota 479. 

«Malgrado siano andate a 
votare un po’ meno persone, 
complice anche il periodo 
sostanzialmente già estivo, 
abbiamo migliorato un po’ il 
nostro risultato delle passa- 
te elezioni — dice Pisk —. So- 


de 


479 VOTI 64,38% 
ALENKAFLORENIN 85 
ERIK FIGELY 62 
ALIDA PASSON 60 
BEATRICE CIVAN — 50 
LJUBICA BUTKOVIC 48 
ANDREJ DROSGHIG 45 
ERIK PETEJAN 4 
MITUA OZBOT 28 
EDOARDO SAMBO 26 
CAROLINA PARMESANI 20 
SARA PIVA 19 
MARCO KOVIC 15 


to ancora osservando tutto 
ciò che abbiamo realizzato 
in questi anni, e non parlo so- 
lo delle infrastrutture che so- 
nosotto gli occhi di tutti, ma 
anche di progetti a favore 
del paese, manifestazioni e 
iniziative». 

Delusione si legge invece 
nelle parole di Kristian Tom- 
masi, che ha seguito a distan- 
za l’esito del voto, trovando- 
si all’estero in questi giorni. 
Vero è che a Savogna d’Ison- 
zo Ssk e civica Tommasi Sin- 
daco Zupan non partivano 
favoriti (e prima di scioglie- 
re le riserve era rimasta in 
dubbio perfino la partecipa- 


134 VOTI 18,01% 
AVGUSTIN DEVETAK 4 
ROBERTAVISINTIN Sh 
ANDREI CAVDEK 2 
MARTINASOLC 15 
MARIANO CERNIC IL 
GEMMA KOVIC 8 
ANDREJ CEVDEK 3 
DAVID CERNIC 2 


nione slovena alle Europee 
aveva fatto sperare diversa- 
mente. «Non è andata come 
speravamo, l’affluenza è sta- 
ta bassa e questo non ci ha 
aiutati” commenta Tomma- 
si—. Credevamo di essere riu- 
scitia coinvolgere più perso- 
ne nel nostro progetto e con 
le nostre idee, ma è andata 
diversamente. Con che spiri- 
to ci metteremo al lavoro 
all’opposizione? Ho sentito 
il gruppo molto propositivo, 
nei prossimi giorni ci riunire- 
mo e inizieremo a rimboc- 
carcilemaniche». 

Venendo alla composizio- 
ne del nuovo Consiglio co- 


vi 


131 V0T1 17,61% 
MARTINAFAJT 32 
MANUEL FRANDOLI 23 
PIETRO BRUMAT 72 
NEVAPETEJAN 72 
DENIS COTIC 10 
ENZO TOMASINI 4 
LUCACASTELLAN 2 

ANUELAPIANI ] 


no i volti conosciuti di Alen- 
kaFlorenin (già sindaco e as- 
sessore, la più votata con 83 
preferenze), e degli altri as- 
sessori uscenti Ljubica But- 
kovic, Erik Figelj ed Erik Pe- 
tejan, ma anche Alida Pas- 
son, confermata in aula, e le 
new entry Beatrice Cijan, 
Andrej Drosghig e Mitja Oz- 
bot. Per l’opposizione, inve- 
ce, in Consiglio comunale 
Savogna d’Isonzo dovrebbe 
vedere rappresentati oltre 
al candidato sindaco Kri- 
stian Tommasi anche Av- 
guStin Devetak e Roberta Vi- 
sintin della Ssk, e Martina 
Faijt della civica Tommasi 


I CANDIDATI SINDACI 


LUCA PISK 
576 VOTI 64,29% 


ìÒ AE 
KRISTIAN TOMMAS 
320 VOTI 35,71% 


Arrivano tre new entry 
in Consiglio comunale 
per la maggioranza: 
Beatrice Cijan, 

Andrej Drosghig 

e Mitja Ozbot 


x i: 
Alenka Ljubica 
Florenin Butkovic 


Erik 
Petejan 


Alida 
Passon 


Beatrice 
Cijan 


Andrej Mitja 


Ozbot 


Kristian 
Tommasi 


Avgustin 
Devetak 


nosoddisfatto, nonerascon- zione alle elezioni), ma an- munale di Savogna d’Ison- sindaco Zupan. — Roberta Martina 
tato.Icittadinicihannoscel- chel’ottimorisultato dell’U- zo, nella maggioranza ci so- RN Visintin Faijt 
LA SFIDA A TRE , î pe ES 
A Dolegna Comis vince f € 
e quasi doppia Bernot | SRO 
Fruscalzo fermo al13.7% «vm 25,3% 44VOTI == 265% S7VOTI 34,34% 23V0TI 13,86% 
MASSIMILIANO CONFIN 19. MARCOSGUBIN 18. MARTACASASOLA 19° ALESSIOSCIOLETTI 5 
. Dl TERESA D'AMICO 14 MILENA DELVECCHIO Il SANDROZUPPEL 18. LIVIANABEAN J 
LACORSA avviato con un iniziale a VILMA COLLARIG 10. ISABELCANTARUTTI 8° NICOLAMINISINI 10° FLORIANAPOLDRUGO 3 
i bene cet, 1 SAP. FABRIZIOMASCARIN 10 SANDRAGASPARUTTI 8 ASTRIDBRESSAN 8 GIANLAURALUNARDI 2 
Stefana bisi vata ma ia lento con Bernot = ELISA DON 5 ALESSANDROSANNINO 7 ALESSANDRO CAPRARA 6 GIANPAOLOBRACH ] 
che, a tratti, ha dato la sensa- LORIS LAURENCIG 3. ENRICASCRIBANO 7 ANTONIODELL'AVERSANO 3. LARABOMBARDINI ] 
arlo Comis sarà sin- zione di poter recuperare. Po- MAURO PERUSIN 2 DIMITRICOZZAROLO 6 ALIDATURCO 3 STEFANOLAURENCIG 1 
daco di Dolegna del coalla volta, però, si è arrivati MARCO MAGGI 0 
Collio anche nel aldefinitivo112a64. MAURIZIO ARMANDO MERLO 0 
prossimo quinquen- Con ancora una quarantina DIMITRI RONER 0 


nio. Il primo cittadino uscente 
è stato confermato con il 
54,9% dei voti a fronte del 
31,37% di Livio Bernot e 
del13,73%di Doriano Fruscal- 
zo. 

Nel più piccolo comune 
dell’Isontio andato al voto per 
il rinnovo del consiglio comu- 
nale, la percentuale di votanti 
è stata la più bassa dell’ex Pro- 
vincia di Gorizia (53%), ma 
questo solo perché un terzo de- 
gli elettori è residente all’este- 
ro. Se si escludono gli iscritti 
all’Aire, la percentuale sale 
all’80%. La sfida è stata molto 
sentita e il risultato è stato a 
lungo incerto. In uno spoglio 


scarsa di schede da aprire, Co- 
mis ha avuto la certezza della 
rielezione dopo aver doppiato 
quota 90 preferenze. Se duran- 
te lo scrutinio, lui è sempre ri- 
masto fuori dal seggio, Fruscal- 
zo ha seguito le operazioni di 
spoglio da dietro la transenna 
del pubblico, mentre Bernot 
ha fatto la spola tra dentro e 
fuori. 

«Ringraziotutti, sia i cittadi- 
ni di Dolegna del Collio, che 
hanno capito il nostro lavoro, 
sia i candidati consiglieri che 
si sono messi a disposizione - 
le prime parole di Comis -. Mi 
dispiace solo che, come avevo 
già detto durante la presenta- 


zione delle liste “Progetto Do- 
legna” e “Terra e Cultura”, do- 
vrò rinunciare a metà dei can- 
didati. Troverò però il modo di 
coinvolgerli nell’attività am- 
ministrativa in un altro mo- 
do». «Saremo un’opposizione 
più costruttiva di quello che ci 
si aspetti, creeremo sinergia 
propositiva per il bene comu- 
ne», ha commentato Ber- 
not.«Quello che abbiamo fatto 
non è bastato, maringrazio tut- 
ti lo stesso», ha aggiunto Fru- 
scalzo. — 
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CARLO COMIS 
112 VOTI 54,9% 


I CANDIDATI SINDACI 


LUCIO BERNOT 
64 VOTI 31,37% 


DORIANO FRUSCALZO 
28 VOTI 13,73% 


ELEZIONI % 


IG0R GODEAS 
343 VOTI 59,8% 


MARIA PIA CISILIN 
230 VOTI 40,14% 


297 VOTI 59,16% 


ELISA BERLASSO 58 
ALESSANDRO DONDA — 45 
DAMIANO GRATTONI 41 
CARLA PERUSIN 58 
FABIO MEDEOT 26 
ALESSANDRA BENVENUTI 25 
GIACOMO MUSULIN 18 
NADIA LA MILIA 19 
FRANCESCASODANO 13 
PATRIZIA CANNAS Il 


205 VOTI 50,84% 


ARIANNA SELLAN 46 
PIERO DESINANO 50 
GIUSEPPINAPRAINO 29 
DAVIDE CISILIN 28 
CHANTALSCOZZINA 28 
SIMONE TUAN 26 
EMANUELE GEREON 19 
PIERO BERTOSSI IN 
MARCO FONTANA 72 
MAURIZIO SANTORO N 


Medea non cambia 
Godeas prosegue 


Sfiora il 60% dei consensi: «Le bugie hanno gambe corte» 
Gli sfidanti: «L'alto numero di astenuti è una sconfitta» 


Marco Silvestri / MEDEA 


Sarà ancora Igor Godeasil sin- 
daco di Medea. Il primo citta- 
dino uscente, candidato della 
lista “Idea per Medea” è stato 
confermato dalle urne che 
l'hanno premiato con 343 vo- 
ti (pari al 59,86%), mentre 
l’avversario della lista civica 
“Vivere Medea”, Maria Pia Ci- 
silin si è fermata a quota 230 
voti (40,14%). Per il neo elet- 
to sindaco è il terzo mandato 
consecutivo alla guida del 
paese. 

«Le bugie hanno le gambe 
corte — sottolinea il neo sinda- 
co — e i cittadini non hanno 
creduto alle falsità dei miei av- 
versari. Sono molto soddisfat- 
to perché da parte degli eletto- 
ri c'è stata condivisione del 
programma che abbiamo pre- 
sentato e questo è davvero un 
segnale positivo. Continuere- 
mo a lavorare sulla falsariga 
di quanto fatto in precedenza 
con tanti lavori da fare e nuo- 
vi progetti da realizzare. Un 
ringraziamento va a tutti i 
componenti della lista “Idea 
Per Medea”». «Per quanto ri- 
guarda la scelta della giunta — 
prosegue — sono sicuramente 
confermati il vice sindaco Eli- 
sa Berlasso (la più votata con 
58 preferenze) e Alessandro 
Donda. Per quanto riguarda 
invece il nome del terzo asses- 
soreè una scelta che prenderò 
in seguito, in base agli incon- 
triconi componenti della mia 
lista». 

La lista “Vivere Medea” 
non è riuscita a invertire il 
trend elettorale negativo no- 
nostante il grande impegno 
messo in campo dall’ex medi- 
co di famiglia Maria Pia Cisi- 
lin. Dovrà ancora una volta ac- 
comodarsi tra i banchi dell’op- 
posizione. «Eravamo consape- 
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Berlasso Donda 


Fabio 
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Perusin 
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Damiano 
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Alessandra 
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Oa 


Pietro 
Desinano 


Maria Pia 
Cisilin 


voli-sottolineainuna notala 
lista—della difficoltà di smon- 
tare una narrativa costruita 
in dieci anni di amministra- 
zione, di poter dimostrare la 
possibilità di una comunità di- 
versa. Ringraziamo la dotto- 
ressa Maria Pia, che in questi 
giorni ha dimostrato di essere 
un elemento di sintesi del 
gruppo e tutti i candidati che 
hanno costituito la lista. L’uni- 
ca considerazione che ci tenia- 


moa fare è che per noirimane 
una sconfitta la percentuale 
degli astenuti nel nostro pae- 
se, persone che hanno scelto 
di non esprimere il proprio pa- 
rere sulla politica comunale. 
Per noi questo è un inizio e ci 
auguriamo che i lavori del 
Consiglio possano tornare a 
essere quel momento di con- 
fronto e di democrazia per cui 
quelluogo è stato creato». — 
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I CANDIDATI SINDACI 


LUCA SARTORI 
405 VOTI 48,1% 


CRISTINA VISINTIN 
437 VOTI 51,9% 


346 VOTI 47,33% 
CORRADO PIPP 59 
FRANCESCA BREGAN 22 
LUCATURRI 19 
SANDRAFABRIS IL) 
FRANCOSILVESTRI 12 
VALENTINO VISINTIN 10 
FEDERICO UNGARO 7 
SARA MARTINETTO 7 
MARINA VIRGULIN i 
LUCINA FILIPUT 4 
FLAVIO ZOFF 3 
ENRICO DONDA 0 


385 VOTI 52,67% 
MARTA CELANTE 2h 
ALESSANDRO BOZZI 19 
PAOLO SILVESTRI 18 
FRANCESCAVISINTIN 18 
TOMMASO GALLO 15 
SIMONA MEDEOT 14 
ROBERTO SPIZZO 14 
ELEONORA DONDA 19 
LUCA SECULIN 19 
ORNELLA CALLIGARIS 10 
STEFANO OLIVO 10 
MICHELASTANIC 8 


A Mariano Visinun 
sIriprende la scena 


Vince al fotofinish con 31 schede più dell'uscente Sartori 
«Sarò sindaca di tutti». Lo sconfitto: «Saremo costruttivi» 


MARIANO DEL FRIULI 


Cristina Visintin ritorna alla 
guida del Comune di Mariano 
del Friuli (era già stata sinda- 
co dal 2009 al 2019): ha otte- 
nuto conla sua lista civica “Im- 
pegno Comune” 437 consensi 
(pari al 51,9%). Il sindaco 
uscente Luca Sartori con la li- 
sta civica “MarianCorona” si 
è invece fermato a 407 voti 
(48,1%). Una vittoria risicata 
con una forbice ridotta a sole 
31 schede tra i due contenden- 
ti che in passato hanno fatto 
parte della stessa giunta comu- 
nale. 

«Sono soddisfatta di questo 
risultato e il merito della mia 
vittoria è stato determinato 
dalle numerose preferenze ot- 
tenute dai componenti della 
mia lista. Dopo cinque anni 
fuori dall’Amministrazione 
non era facile raggiungere 
questo risultato perché il sin- 
daco uscente ha sempre qual- 
che vantaggio in più. La diffe- 
renza di voti è stata minima e 
c’è solo da complimentarsi an- 
che con Luca Sartori per il la- 
voro positivo che ha fatto. La 
volontà è quella di essere ilsin- 
daco di tutti, anche di coloro 
che non mi hanno votato e 
questo per il bene e la crescita 
del paese». Luca Sartori accet- 
ta con serenità il risultato e si 
prepara a cinque anni di oppo- 
sizione costruttiva. A spoglio 
concluso si è complimentato 
con la rivale vincitrice e ana- 
lizza così la sua sconfitta: «So- 
no tranquillo e sereno perché 
ritengo in questi anni di avere 
fatto un ottimo lavoro tra tan- 
te difficoltà dovute anche 
all'emergenza sanitaria. La- 
scio un’amministrazione co- 
munale con il bilancio in salu- 
te e diversi lavori fatti. Forse 
non siamo riusciti a spiegare 
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Bozzi Silvestri 
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fe, 
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Corrado Francesca 
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all’elettorato quanto fatto in 
questo quinquennio e avrem- 
mo dovuto magari trasmetter- 
lo meglio. Usciamo però scon- 
fitti per pochi voti e la differen- 
zaè stata minima. Faremo op- 
posizione cercando di fare il 
benedel paese». 
Perquantoriguardalacom- 
posizione del consiglio comu- 
nale la lista “Impegno Comu- 
ne” sarà rappresentata , oltre 
chedal sindaco Cristina Visin- 
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Luca 
Sartori 


Sandra 
Fabris 


tin, da sette consiglieri: Eleo- 
nora Donda, la più votata con 
73 preferenze, Luca Seculin, 
Marta Celante , Alessandro 
Bozzi , Paolo Silvestri, Tom- 
maso Gallo, Roberto Spizzo e 
Francesca Visintin. Il gruppo 
di minoranza “MarianCorona 
“sarà composto da Luca Sarto- 
ri, Corrado Pipp, Francesca 
Bregante Sandra Fabris. — 
M.S. 
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Capriva si affida ancora a Sergon 
Nuove scintille dopo Il verdetto 


«Troppemenzogne, ma il paese non si è fatto incantare». Lo sfidante: «Il vento della destra pure qui» 


Francesco Fain /CAPRIVA 


Daniele Sergon si riconfer- 
ma sindaco di Capriva del 
Friuli. E il ritratto della feli- 
cità. Ovviamente e com- 
prensibilmente. Ma ha due 
erucci. Il primo di non esse- 
re riuscito a lavorare, come 
avrebbe voluto, in queste ul- 
time due settimane. «La 
campagna elettoralenon mi 
ha permesso di seguire le im- 
pellenze del paese. E ho sof- 
ferto parecchio, visto che so- 
no sempre stato abituato ad 
impegnarmi e a lavorare a 
testa bassa per la “mia” Ca- 
priva. Ora, possiamo ripren- 
dere il cammino e portare 
avanti i tanti progetti di svi- 
luppo». 

Ilsecondo cruccio? Inreal- 
tà, è una frecciatina rivolta 
al suo competitor, Maurizio 
Pecorari, e non soltanto a 
lui. «Sinceramente — attacca 
Sergon — quello che hanno 
voluto far passare certe per- 
sone non mi è piaciuto. So- 
nostate dette tante cose ine- 
satte, gonfiate, non aderen- 
ti alla realtà. Mi vien da dire 
che, per fortuna, il paese 
non si è fatto incantare da 
queste parole». Punto. Sul 
tema, il sindaco non aggiun- 
gealtro. 

Sergon, semmai, preferi- 
sce guardare in “casa sua”. 
Edesaltaicomponenti della 
sualista. «E una squadra fan- 
tastica, oggettivamente 
composta da persone molto 
capaci, competenti, che vo- 


9 

269 VOTI 
MATEJ PINTAR 4 
MARTINA VALENTINCIC 4 
DONATELLA SERAFINO 32 

ATRIN KOMJANC 50 
GABRIVELLANGO 28 
MATIJA CORSI 23 
MILKO DI BATTISTA 23 
FABIJAN MUZIC 22 
MARILENA CORSI I) 
EDI SKOK I) 


Marco Bisiach /SANFLORIANO 


Vince la continuità e si confer- 
ma la Slovenska Skupnost, a 


Martina 
Valentincic 


I CANDIDATI SINDACI 


DANIELE SERGON 
648 VOTI 67,43% 


MAURIZIO PECORARI 
313 VOTI 32,57% 


gliono il bene del paese. È 
composta per metà da am- 
ministratori uscenti, che ga- 
rantiranno continuità ed 
esperienza, e per l’altra me- 
tàda nuovi ingressi, che assi- 
cureranno forza e compe- 
tenze. Chi saranno gli asses- 
sori comunali? Credetemi, 
non ci ho ancora pensato 
ma posso tranquillamente 
dire che ho l’imbarazzo del- 


CMS 


Q PRI, 


556 VOTI 71,37% 


ROSSELLA DOSSO 89 
SABINA CAPELLO 69 
CHRISTIAN PIANI 65 
ELISA CUZZIT 4] 
PIERPAOLO BRAIDOTTI | 44 
EUGENIO AIELLO 4h 
ENRICAMANFREDA 59 


ANNA ROVERSI 57 
MATTIAMEDEOT sh 
GIULIO TIREL dI 
ANDREASTURM 29 
JACOPO NADALI 26 


la scelta. Sarà sicuramente 
una Giunta all’altezza della 
situazione che lavorerà per 
il bene e per lo sviluppo del 
paese. Ragioneremo tutti as- 
sieme». 

Anche Sergon sta diven- 
tando un sindaco “di lungo 
corso”, purnon raggiungen- 
do ilrecorddi Ezio Clocchiat- 
ti, il collega-dirimpettaio di 
San Lorenzo Isontino. «Per 


223 VOTI 28,63% 
GUALTIERO GRION 

detto ‘WALTERUT' 44 
PAOLO TONUT 59 
GIOVANNA ROSINI No 
ERIKA SIMEONI 21 
RUGGERO GRION 16 
SOFIA TERPIN 15 


SIMONE VECCHIET 14 
SILVANA TRAMPUZ IN 


PIERO MARANGON 72 
PIERINA BONFRATE BENEDETTI 5 
FABIO OLIVO 5 
MARISA CARDEGNA 3 


il sottoscritto è il terzo man- 
dato consecutivo. Dopo, 
vonde cioè basta. Non mi 
candiderò a sindaco per una 
quarta legislatura, statene 
certi)». 

Maurizio Pecorari, lo sfi- 
dante, fa professione di rea- 
lismo di fronte a un risultato 
che lo ha visto incassare il 
33% dei voti. Manonrispar- 
mia una critica al vincitore. 


Anzi, più di una. «Il succes- 
so di Sergon — esordisce — è 
indiscutibile visti i numeri. 
Evidentemente, il vento del- 
la destra soffia impetuoso 
anche a Capriva del Friuli, 
nonostante il sindaco parli 
di una dimensione civica 
della sua squadra. Noi ci ab- 
biamo messo tanto impe- 
gno. Ho suonato al 95% dei 
campanelli delle case dei ca- 
privesi, il 50% mi ha aperto. 
Ma la democrazia è anche 
questa, prendiamo atto 
dell’esito delle urne, ben 
consapevoli che in questo 
momento storico non è pre- 
ponderante, purtroppo, ilri- 
chiamo delle idealità. Non 
sottovaluterei, però, il dato 
dell’astensionismo che de- 
ve essere analizzato». 

Pecorari, tornando alla 
campagna elettorale, parla 
di una «bellissima esperien- 
za. Stare in mezzo alla gente 
econdividere, assieme ad es- 
sa, problemi e disagi, è stato 
molto costruttivo». 

Chetipo di opposizione sa- 
rà in Consiglio comunale? 
«Potrei affidarmi alle solite 
frasi di circostanza che si di- 
cono in queste occasioni. 
Ma per non essere scontato 
dico che sarà un’opposizio- 
ne sui temi concreti perché 
il paese ha bisogno di essere 
rianimato e di presentarsi 
con un decoro che, oggi, 
non c’è. Inoltre, vigileremo 
sui tanti investimenti strom- 
bazzati dal sindaco». — 
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L'OPPOSIZIONE GUADAGNA TERRENO 


Drufovka é il sindaco di San Floriano 
Plebiscito per la Slovenska Skupnost 


San Floriano del Collio, dove 
dopolalunga stagione di Fran- 
ca Padovan tocca a Marjan 
Drufovka guidare il munici- 
pio. L’exvice sindaco si è impo- 
sto con il 65,65% dei voti: 302 
contro i 158 raccolti dalla sfi- 
dante Maja Humar (Obcinska 
Enotnost). Rispetto a cinque 
anni fa un divario un po’ meno 
largotrai due candidati, consi- 
derando che Padovan aveva su- 
perato Giuseppe Terpin con il 
77,12% delle preferenze (364 
a 108). Nelnuovo Consiglio co- 
munale entrano perla maggio- 
ranza Matej Pintar (il più vota- 
to con 44 preferenze), Martina 


Donatella 
Serafino 


Katrin 
Komjanc 


I CANDIDATI SINDACI 


302 VOTI 65,65% 


Valentincic, Donatella Serafi- 
no, Katrin Komjanc, Gabrijel 
Lango, Milko Di Battista e Mati- 
ja Corsi. Trai banchi dell’oppo- 


Gabrijel 
Lango 


Di Battista 


MAJA HUMAR 
158 VOTI 34,35% 


sizione assieme a Humar siede- 
ranno invece un consigliere 
estremamente esperto, Giusep- 
pe Terpin che era candidato 


Corsi 


sindaco nel 2019, e una estre- 
mamente giovane, la classe 
2000 Valentina Terpin. 

«Sono soddisfatto e orgoglio- 
so del fatto che i miei concitta- 
dini mi hanno dato fiducia, ca- 
pendo che proseguiremo 
nell’ottimo lavoro fatto da 
Franca Padovan-dice Drufov- 
ka-. Da lei ho imparato che fa- 
reil sindaco è una missione, bi- 
sogna dedicare tanto tempo e 
passione al paese». 

«Al di là della sconfitta sono 
contenta, perché il risultato nu- 
merico è in linea con quanto 
speravamo, migliorandoci ri- 
spetto all’ultima tornata-spie- 
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Gualtiero Grion 
“Walterut” 


Maurizio 
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127 VOTI 32,07% 
GIUSEPPE TERPIN 26 
VALENTINATERPIN 16 
TAMARA MIZERIT 72 
LARA COLJA 10 
VALTERHLEDE 8 
JANJAKORSIC 6 
ANDREJ JURETIC 5 
KATUASTEKAR 4 


ga invece Humar —. Continue- 
remo a lavorare per il bene di 
SanFloriano». — 
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Medeot non ce la fa 
Poker di Clocchiatti 
«Ma questa sarà 

la mia ultima corsa» 


A San Lorenzo l'uscente vince perla quarta volta con il 59,8% 
«La giunta? Prima una bella birra fresca, poi ci penseremo» 


Francesco Fain /S.LORENZO 


zio Clocchiatti cala 

il poker. Per lui è il 

quarto mandato da 

sindaco di San Lo- 
renzo Isontino. Non conse- 
cutivo ma, pur sempre, tan- 
ta roba. «Ma sarà anche l’ul- 
timo. Poi, basta. Penso che 
possa essere sufficiente. Ci 
sono tanti lavori da portare 
a termine», dichiara a cal- 
do, subito dopo l’esito delle 
urne. 

Clocchiatti è soddisfatto. 
Ma, com'è nel suo stile, è 
una felicità estremamente 
controllata. «E andata bene 
- racconta il nuovo primo 
cittadino di San Lorenzo 
Isontino - e devo dire che è 
stata una competizione elet- 
torale corretta. Non posso 
che ringraziare la gente di 
San Lorenzo: evidentemen- 
te, ha apprezzato il lavoro 
effettuato, anche in questi 
ultimi cinque anni. Abbia- 
mo attraversato un periodo 
molto buio, come quello del 
Covid-19, ma ci abbiamo 
messo sempre cuore e ani- 
ma. Non posso che essere 


«Rispettiamo il 
risultato delle urne - è 
il commento dello 
sconfitto -. Da domani 
vigileremo sulle scelte 
dell'amministrazione» 


soddisfatto di come sono an- 
date le cose». 

Tabelle alla mano, il sin- 
daco uscente e rientrante 
ha portato a casa 506 prefe- 
renze che equivalgono, per- 
centualmente, al 59,81%. 

Quando si parla del po- 
ker, Clocchiatti vola basso. 
«Tranquilli, tranquilli tutti. 
Ho fatto tanto in questi anni 
e ho ricevuto altrettanto. 
Non parteciperò alle elezio- 
ni fra cinque anni. Può ba- 
stare così», sorride. Quanto 
alla composizione della fu- 
tura Giunta, il neo-primo 
cittadino invita tutti alla cal- 
ma. «Credetemi, non ci ho 
ancora pensato. Tempo al 
tempo - afferma -. Adesso 
scarichiamo tutti la tensio- 
ne, ci beviamo una bella bir- 


ra fresca e, poi, ci mettere- 
moattorno altavolo e avvie- 
remo i giusti ragionamenti. 
Cisono tanti lavori da porta- 
reatermine e non possiamo 
perdere tanto tempo. Saran- 
no altri cinque anni ad alta 
intensità». 

Il suo competitor, Felicia- 
no Medeot, si è dovuto ac- 
contentare di 340 preferen- 
ze che, percentualmente, 
valgono il 40,19 per cento. 
Anche la sua reazione è 
estremamente british, ver- 
rebbe da dire politicamente 
corretta, quasi da manuale. 
«Rispettiamo, ovviamente, 
il risultato delle urne - com- 
menta il candidato sindaco 
sconfitto -. Svolgeremo il 
compito affidato alla mino- 
ranza. Ovvero: vigilare 
sull’operato dell’ammini- 
strazione comunale». 

Insomma, par di capire 
che sarà un’opposizione re- 
sponsabile: quandositratte- 
ràdi “picconare” si piccone- 
rà, altrimenti si collabore- 
rà. Ma è ancora presto per 
capire quel che effettiva- 
mentesarà. — 
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447 VOTI 59,05% 340VOTI 40,19% 
NICOLETTA VENTUROLI 87 DARIOVISINTIN 71 
FLAVIO PECORARI TI. MONICAMEDEOT 4h 
RENZO LORENZUT 35 GAIAVISINTIN 42 
SIMONE VECCHIATO 26 ROSALBATERPIN 38 
MARTAGRION 25 ALICETURUS dd 
BEATRICE POLO 21 VALDI MEDEOT 2h 
STEFANO TUZZ 77. SALVATORE GARAU 19 
DENISE FEDELE 15 MARCOPASSON 7 
FERRUCCIO GLESSI To ELIAAVAGLIO 16 
ROSITAD'ERCOLI — 12 LORENZOMORETTA 15 
® a FRANCESCOGUTTA I LUCABLASON 10 
FABIO DI GREGOLI 2 SIMONE PIOTROWSKI 10 
I CANDIDATI 


EZIO CLOCCHIATTI 


{ 
ti 


506 VOTI 59,81% 


TOTALEVOTANTI: 880 


SCHEDE BIANCHE: 19 


FELICIANO MEDEOT 
340 VOTI 40,19% 


TOTALE VOTI VALIDI: 846 
SCHEDE NULLE: 15 


MOSSA 


Russian supera il quorum 
con 74 schede bianche e nulle 


MOSSA 


Correre per vincere ma sen- 
za un avversario “reale”, 
senza uno sfidante. 

D’accordo, potrebbe affer- 
mare l’uomo della strada, 
“sai che impresa. E come fa- 
re un goal a porta vuota”. Sì 
eno. Perché Emanuela Rus- 
sian, appena rieletta sinda- 
codi Mossa, ha dovuto fare i 
conti con un «nemico subdo- 
loeinvisibile» che si chiama 
quorum. 

Per essere eletta (e assie- 
me a lei anche i dodici com- 
ponenti della sua squadra) 


LA CANDIDATA 


EMANUELA RUSSIAN 
775 VOTI 100% 


dovevano andare a votare 
almeno quattro elettori su 
dieci. Ei mossesi, per sua for- 
tuna, non hanno tradito. Il 
40% era già stato superato 
alle 14.15 di domenica, dila- 
tandosi al 59% finale. 
Nessuna sorpresa, dun- 
que. Certo, va detto che il nu- 
mero di schede bianche e di 
schede nulle è stato abba- 
stanza nutrito. I votanti so- 
no stati 849 e, alla fine della 
fiera, ivoti validi hanno rag- 
giunto quota 775. Significa 
che le schede lasciate senza 
alcuna espressione di voto 
(cioé bianche) sono state, 
DÈ 


complessivamente, 41 men- 
tre quelle annullate 33. In 
entrambii casi, non sono po- 
che. Tutt'altro. Par di capire 
che più di qualcuno sia anda- 
to a votare per garantire il 
quorum e allontanare il 
commissario ma, lasciando 
bianca lascheda o annullan- 
dola abbia, comunque, volu- 
to dare un segnale all’ammi- 
nistrazione comunale. 

AI di là di quella che è una 
libera interpretazione, re- 
sta il dato di fatto incontro- 
vertibile che Emanuela Rus- 
sian si conferma alla guida 
del paese per il secondo 
mandato. E già cinque anni 
fa fece l’esperienza di corre- 
re senza un avversario. Di- 
saffezione? Scarsa attenzio- 
ne? Nessuna voglia di met- 
tersiin gioco? Chilosa... 

Ora la prima cittadina si 
metterà subito al lavoro per 
definire la composizione 
della futura squadra di go- 


728 VOTI 
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OBERTO FERESIN 
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verno. Non sono escluse ri- 
conferme ma è probabile 
che ci sarà anche qualche 
volto nuovo. «Abbiamo ven- 
ti giorni di tempo per defini- 
re la composizione della 
Giunta - afferma il sindaco -. 
Quali saranno i criteri per 
decidere i futuri assessori? 
Saranno un mix fra compe- 
tenze e preferenze ottenu- 
te». In questa fase (effettiva- 
mente è troppo presto) Ema- 
nuela Russian non si sbilan- 
cia. Non è ancora tempo di 
darevitaaltoto-giunta. 
Quel che è certo è che 
l’amministrazione comuna- 
le, la nuova, dovrà portare 
avanti tutti i progetti messi 
in piedi da quella uscente: 
dalla partita dell’ex Bertoli- 
ni al completamento dei la- 
vori perla nuova scuola ele- 
mentare al centro del paese. 


FRA.FA. 
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Corbatto 
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ROBERTO MARIN 
1.500 VOTI 34,23% 


VOTI SINDACI 4.382 VOTI PARTITI: 3.539 
TOTALI VOTI VALIDI: 4.382 


4 


I CANDIDATI SINDACI 


a AL 


x AMI 
GIOVANNI BATTISTA BREDEON 
695 VOTI 15,63% 


SCHEDE NULLE: 80 


GIUSEPPE CORBATTO 
2.197 VOTI 50,14% 


SCHEDE BIANCHE: 35 


Voti contestati: 0 


Il centrodestra diviso 
perde la guida di Grado 
Il sindaco e Corbatto 


Il candidato del centrosinistra conquista il Municipio sfondando quota 50% 
Niente brindisi per lui, da oggi subito al lavoro per formare la nuova giunta 


Antonio Boemo /GRADO 


Giuseppe Corbatto, dipenden- 
te del Comune di Grado dove è 
responsabile del settore Tribu- 
ti, sostenuto da tre liste di cen- 
trosinistra con l’inserimento 
di alcuni candidati civici, è il 
nuovo sindaco della città di 
Grado. Ha dominato questa 
tornata elettorale, staccando 
nettamente gli avversari delle 
due coalizioni di centrodestra 
che hanno corso divisi, supe- 
rando addirittura il 50% dei 
consensi. Quindi, almeno alla 
conta dei voti espressi dai gra- 
desi che si sono recati alle ur- 
ne, nemmeno la somma dei 
consensi ottenuti dai due can- 
didati di centrodestra supera 
quelli dell’unico candidato di 
centrosinistra. E, dunque, sta- 
ta netta la vittoria di Corbatto 
e, come era accaduto per Kova- 
tsch, il nome del candidato sin- 
daco ha portato evidentemen- 
te un valore aggiunto determi- 
nante. 

In ogni caso nel centrode- 
stra è stata netta la prevalenza 


delle preferenze assegnate a 
Roberto Marin (34,23%), che 
correva sostenuto anche da 
Forza Italia e Lega, rispetto a 
quelle ricevute da Giovanni 
Battista Bredeon, il candidato 
di Fratelli d’Italia. E qui anno- 
tiamo il primo dato che lascia, 
ma finoa uncerto punto, stupi- 
ti, che conferma però ancora 
una volta che una cosa sono le 
amministrative e un’altra le 
elezioni di valenza nazionale. 
E il dato che stona confrontan- 
do le schede delle comunali 
con quelle per il rinnovo del 
Parlamento europeo. Ebbene, 
per le europee Fratelli d’Italia 
ha ottenuto una grande affer- 
mazione con il 32,06% maalle 
amministrativela lista di FdI si 
è fermata all’11,42%. Una co- 
sa simile era accaduta nel 
1994, 30 anni fa, quando alle 
politiche trionfò Forza Italia, 
mentre per il contestuale rin- 
novo comunale il candidato 
sindaco di Fi non riuscì assolu- 
tamente ad affermarsi, anzi fe- 
ce un pessimo risultato. 

Le prime parole del nuovo 


sindaco sono in realtà dei rin- 
graziamenti. Prima ditutto «ai 
cittadini» che lo hanno votato 
e che già agli incontri della 
campagna elettorale gli aveva- 
no espresso l’apprezzamento 
perla sua candidatura. Poi «al- 
lacoalizione» che l’ha sostenu- 
to e naturalmente anche «alla 
famiglia». «Oggi me la godo - 
ha detto Corbatto dopo aver 
appreso di essere il nuovo sin- 
daco di Grado, quando ancora 
i dati noneranostati ufficializ- 
zati - ma da domani mi assu- 
merò tutte le responsabilità e 
tuttoil peso della carica». Nien- 
te festa, come di solito le coali- 
zioni oi partiti fannoin caso di 
vittoria. Solo un minimo as- 
sembramento dinnanzi al pa- 
lazzo municipale, ma niente 
brindisi. Corbatto è stato chia- 
ro: «Dopo quanto accaduto (il 
riferimento è al litigio fra candi- 
dati accaduto all’ora di pranzo 
di domenica, ndr) ho deciso di 
non rispondere più a nessuno 
nemmeno al telefono, avvisan- 
do quelli della mia coalizione 
di un tanto e informandoli che 


Significativa 

la differenza 

emersa tra il voto 
comunale e quello 
europeo, dove invece 
ha trionfato Fdl 


Sostanziale 
incertezza solo 

al primo seggio 

di Fossalon, 

poi la forbice 

si è fatta più ampia 
L'esito è emerso 
prima dell'ufficialità 
grazie aitam-tam 
dei rappresentanti 
di lista direttamente 
dalle sezioni elettorali 


Giuseppe Corbatto festeggiato dai suoi ieri pomeriggio 

una volta acquisita la certezza della vittoria: 

è lui il nuovo primo cittadino di Grado 

Asinistra lo stesso Corbatto, accovacciato, insieme 

alla sua squadra sotto il Municipio. Foto di Katia Bonaventura 


perora non facciamo alcuna fe- 
sta. Eventualmente festeggere- 
mopiù avanti). 

Il risultato che andava pren- 
dendo corpo è emerso prima 
dell’ufficialità dal tam-tam 
partito dai rappresentanti dili- 
sta presenti nei seggi via via 
che lo scrutinio procedeva. 
Già verso le 15.30 l’esito appa- 
riva delinearsi chiaramente a 
favore di Corbatto. Un’ora do- 
po era ormai certa l’elezione 
del nuovo sindaco. Il primo ri- 
sultato ufficiale è stato quello 
del seggio di Fossalon, non so- 
lamente il più piccolo in fatto 
dinumero di elettorima anche 
quello che ha fatto registrare 
la più bassa percentuale di vo- 
tanti.Qui119votili aveva rice- 
vuti Corbatto e altrettanti li 
avevaottenuti Marin (92 quel- 
li di Bredeon). Poi nelle altre 
sezioni la forbice è stata netta. 

Aldilà delle formalità un de- 
licato impegno al quale sarà 
chiamato ora il nuovo sindaco 
sarà quello di formare la giun- 
ta. A sostenerlo ci sono state 
tre liste, Grado Democratica 
con la maggior parte di espo- 
nenti del Pd, la civica Corbatto 
Sindaco, che ha staccato piut- 
tosto nettamente gli alleati, e 
Grado Futura, che fa riferimen- 
to a Open Grado e a Liber@, 
tutte con ovvie aspirazioni as- 
sessorili. Costruire la squadra 
nonsi profila pertanto cosa fa- 
cile per il neosindaco, che ieri 
mattina ha deciso di tagliarsi 
la barba che aveva portato per 
tutta la campagna elettorale. 
Corbatto è residente a Grado 
ma ieri mattina è stato a Udi- 
ne, poi ieri pomeriggio ha atte- 
soil risultati a casa dellamam- 
ma. Quindi il veloce passaggio 
davanti al Comune assieme al- 
la moglie Michela Metti, per 
l’abbraccio coni suoi sostenito- 
rieconalcunicittadini.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


N 


MARTEDÌ 1] GIUGNÒ 2024 


sposti». «Ai gradesi dico solo 
che d’orain avanti nessuno de- 
ve venire a chiedermi nulla e 
che mi dedicherò unicamente 
allaGitealmiolavoro». «I gra- 
desi-dice ancora Marin—han- 
no scelto e voluto un paese 
che rimanga fermo, ne pren- 
do atto». Come è noto il cen- 
trodestra ha corso diviso. Do- 
po questo esito elettorale co- 
sa ne pensa Marin? «Quelli di 


Fratelli d’Italia saranno sicu- | colarmente sentito lo dimo- Bredeon 
ramente contenti della vitto- | stra non solo questa percen- 

ria di Corbatto; ora saranno | tuale ma anche quanto acca- 
accontentatisututto». Unadi- | duto alla vigilia (testi e video 

chiarazione che si lega al fat- | suisocial) e durante la giorna- 

to che i tre consiglieri di Fra- | ta delle elezioni con il litigio 

telli d’Italia — dei quali uno | fra due candidati. Un vero 

con l’incarico di vicesindaco | peccato dato che i candidati 

eimportanti assessorati - che | sindaco si erano comportati 

facevano parte della maggio- | quasi fino alla fine in maniera ss 
ranza, unitamente ad Amo | esemplarmente corretta, sen- { 
Gradoealcentrosinistra, han- | za particolari attacchi. — 

no fatto cadere la giunta Kova- AN.BO Werther 
tsch della quale facevano par- A APADDIAIO NERE Vio de Minelli Cittadini al voto a Grado in una foto scattata domenica da KATIA BONAVENTURA 


anche nazionale, a votare a 
Grado si sono recati ben 
4.502 elettori su un totale di 
6.920 pari al 65%. Tra l’altro 
la percentuale dei votanti sa- 
rebbe stata ancor maggiore se 
l’identico afflusso di elettori 
si fosse riscontrato anche nel- 
la sezione di Fossalon dove in- 
vece si è registrata un’affluen- 
za attorno al 41%. E che il rin- 
novo comunale sia stato parti- 


Giovanni Battista 
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Comunali 2024 
’ Se Ù = 
N i A - / "a Té 
TI wa) | Ì 
LUI MARIN 
i SINDACO 
_—— — — e” 
SINDACO =_= 
379 VOTI 10,71% 625VOTI 17,66% 195VOTI 5,51% 
i RENATO BONALDO 64 FILIPPOMARI 91 RAFFAELLA FIORMARIA MARIN 39 
Greta FRANCESCO RICCI 29. SARAMONFERA 80. GRAZIANO CASONATO 23 
Reverdito ALESSANDRO BEAN 24 LUCIOPENSO 62 ARCO ZORZ 20 
ELISABETTA GADDI detta "LILLY" 23. ANTONIOSCARAMUZZA detto "TONCI" 55 = FRANCACHIARCOS 14 
MARIA MARIN detta "AUGUSTA" 23. BARBARAROBAZZA 50. ROBERTOVEDOVATO Il 
TIZIANO TROIAN 21 FABIOSCARAMUZZAdetto "CAGNOL" 38 IGINO MANTOANI 6 
ARCO PATRUNO 20. FERRUCCIOPOLO 355 LORENZO QUARGNALI 6 
COLE CADENARO 19 FABIOCAMUFFO 51 PAOLODILULLO 6 
CESARINO MESCE 18. GIORGIA MENICHINO 20. DAVIDECIRIELLO 3 
DANIELA GADDI 1 IGORTITO 20. PASQUANOCERINO I 
BOGHDADI SHAHAT HESSIN SELIMAN GIOVANNI ANDREA BALDASSI 19° ILARIAPANIZZOLO I 
detto "OMAR" 10. RENATABERT 10. SALVATORE CAVARRETTA 0 
GIANFRANCO BENOLICH 9 FRANCESCO MARCHESAN TO PAOLAVALERIO 0 
SIMONE QUARGNALI 6 PAOLOCHIUSSO 7. ALESSANDRASPARTA 0 
STEFANIA RAUGNA 6 ERIKAFRESCHI 6 GIULIOGASPAR 0 
FABIO LOREFICE 4 SERGIOGEREON 2 ALESSANDROQUAGLIOZZI 0 
EMANUELE MARAN 1 
GI Land GRADO 
GRADO SINDACO 
DEMOCRATICA 
CORBATTO 
552 VOTI 15,6% = 825VOTI 23,31% 379VOTI 10,71% 
LAURA ZANELLA 86 AURIZIO TOSO GRETA REVERDITO 158 
LIDIANNA DEGRASSI 60. GIUSEPPEMARCHESANdetto "PINO" 63. SARAPOLO 5] 
PAOLO CORBATTO 58 = FEDORAFOSCHIANI 61. GIOVANNI MARCHESAN detto "GIAN" 48 
LUCIANO CICOGNA 53 = GRAZIATURCI 54 ALESSIOGRATTONdetto 'FUDO" 35 
LUCIANO CICOGNA detto "INGEGNERE" 48. GIANFRANCO PADOVAN 44 RAUL JULIAN SCACHINKE 
SAMANTHA FRAUSIN 37. GIANLUCAPOMMELLA 42 detto UULIA Sh 
ERIKA PODIA 37 SIMONETTALAUTO zl i o Li N È 
RODOLFO FUMOLO detto "RUDY" 35 PAOLOMARIOGIORDA 21° USEPPE GIOVA NI POLO 3 
EDI GREGORI 23 AAURO ATTURA 280% is 
a Ia ASSIMO DEGRASSI I 
RAIMONDO CORBATTO detto "RAY" 21. ALESSIAGADDI 25 FEDERICO DEGRASSI detto "MOKA" 1 
EMANUELE DAL DAN 19 ANDREAMETTI 25 ELEONORAMOLEA I 
GIUSEPPE MEGA 18° VALERIOORIT 25 MARTACESTER 9 
EMANUELA PENSO 9 SARAMALUSA 24 MARIO FRAUS 6 
MARIAGRAZIA FACCHINETTI 5 LUCIAMARIANO 20° CATERINAVISCOMI 3 
«e | i se : co FLAVIOZANETTI 2 LUCAZUBERT 9 SILVAMARIAFREGONESE 3 
Dopo i complimenti al vincitore, la polemica Diipeo PAOLO ZULI 9 MICHELEGADDI 2 
. 1] °. °. . arin 
Traidue sconfitti rimpalli cs 
23 A d'ITALIA 
sulle cause della debacle 
E Marin ora resta alla Git 
404 VOTI 1,42%  98VOTI 2,77% 82VOTI 2,32% 
te. È più stringata la dichiara- WERTHERVIO de MINELLI 36 AURIZIO DELBELLO 43 CRISTIANO MENEGHEL 33 
LE REAZIONI ‘aci RICCARDO RONCHIATO 33 ARIANNAZENTILIN 9 EMILIANOGORDINI 1 
deon. Oltre a complimentarsi Sara ROBERTO BORSATTI 50. DANTEMAROCCO 7 ONICA MARAN 8 
GRADO conil sindaco Corbatto, che si Monferà AURIZIO PATRUNO 19 CHRIST A DEGRASSI 5 ALESSANDRO MARCHESAN 1, 
augura «operi per il bene» del ARTINAA] NAVERGARO Ul EVIO SCARAMUZZA 5 PAO LO CORBATTO 5 
accio i compli- | paese, si sofferma a dire della ALESSANDRO FOSCHIATTI 16 ALICE AR 9 GIÀ LUCA MARIZZA 9 
mei Cotale | Losa separata cel csniteode ROBERTA COLOMBO 5 ROBERTOMENEGHEL 4 GIUSEPPE SCARAMUZZA 5 
_ i a ò i CHELACORBATTO 14 SARADAMONTE 4 ARGHERITA MARIA MARCHIONI 4 
« to e— dice Ro- | stra. «Noi volevamo un cen RKOZERB 12 SARADELCOLLE 4 GIANLUCA RECCHIA ; 
berto Marin - | trodestra compatto manonlo GIULIO PASTORICCHIO il ALEXANDERDRACO di "N ANLUCA FERLINO 9 
. IT . UÙ U ù k UÙU Ù Li 
annuncio che non andrò in | hanno voluto (le altre forze di ROBERTO CAMUFFO 10 ALESSANDROBURE 3 CARLOFURLANUT 9 
Consiglio comunale. Mi han- | centrodestra, ndr); era necessa- T b SARDI # Tai ; 
, Da: ; ; i RR STEFANO PRINCI O. SILIASCARAVETTI 2° ALESSIAMARCHESAN 
no pressato affinché mi candi- | riotrovare una sintesi, noi l’a- ADRIANA CESTER 8 SIMONETROIAN 2 STEFANOMINNEY 
dassi fintanto che ho accetta- | vevamo trovata gli altri non PA PIETRO DI SALVO 8 GIANCARLOPILASTRO 1 VALENTINAVIVAN 1 
to; ora vorrei rimanere sola- | l’hanno nemmenocercata». GIORGIO TORTORA 6 LUCATARLAO 0 GIOIACORBATTO 0 
mente alla Gite portare avan- Con un dato superiore alla Renato ADDALENA GRILLO 4 DOMIZIANO NAPPO 0 ANTONIOESPOSITO 0 
ti tutti i programmi già predi- | media non solo regionale ma Bonaldo 
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AFarra bis di Turchetto con due liste 


L'unico candidato sindaco ha superato il quorum con 809 voti. Affluenza al 57%. || vice Vergnassi fa il pieno di preferenze 


FARRA D'ISONZO 


Nessun ostacolo, neppure 
quello invisibile eppure altem- 
po stesso tangibile dell’asten- 
sionismo, si è frapposto fra Ste- 
fano Turchetto e il suo manda- 


di fiducia non scontato, che 
gratifica e responsabilizza — 
commenta Turchetto -. Siamo 
riusciti a far passare il messag- 
gio sull'importanza di recarsi 
a votare ed evitare l’arrivo di 
un commissario». 


paese con buonsenso. . Due ter- 
zi dei candidati vengono dal 
volontariato, ciò mi inorgogli- 
sce. Ora avanti conle sfide che 
ci attendono. Le più urgenti? 
Rimpinguare il personale nei 
settori carenti e dare operativi- 


to-bis alla guida di Farra d’I- O) (0) Ma c’è molto di più, secon- tà ai servizi pattuiti nella Co- 
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gna elettorale, Zorino ha assi- 
curato che sarà al lavoro già 
da oggi. «C'è da dire che oggi 
vince sopratutto una magni- 
ficacomunità unità perla co- 
struzione del futuro della no- 
stra splendida Aquileia - le 
sue parole -. Insieme, abbia- 
mosviluppato un progetto di 
comunità che si basa sui valo- 
ri di unità e è costruzione. 
Questo progetto di comunità 
delinea una visione per il fu- 
turo di Aquileia che è condi- 
visa da tutti noi. E una visio- 
nedi una città in cui tutti pos- 
sono prosperare e in cui tutti 
hanno voce in capitolo nel 
suo futuro». — 
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EMANUELE ZORINO 
1487 VOTI 74,65% 


n | 
TOTALE VOTANTI: 2036 
SCHEDE BIANCHE: 19 


O 


MARCO FONZARI 
505 VOTI 25,35% 


TOTALE VOTI VALIDI: 1992 


SCHEDE NULLE: 25 


DANIELE MILOCCO 
524 VOTI 35,92% 


(cern | 
TOTALE VOTANTI: 1518 
SCHEDE BIANCHE: 20 


GIOSUALDO QUAINI 
935 VOTI 64,08% 


TOTALE VOTI VALIDI:1459 
SCHEDE NULLE: 39 


Contin che si è fermato a 
una lunghezza della tripla 
cifra (per lui 99 voti). Con 
109 preferenze tra i due 
esponenti del primo esecuti- 
vo Quaini si è piazzato Sera- 
fino Antonuccio. Con loro 
tre entrano in consiglio co- 
munale Enrico Stafuzza 
(88), Michela Gabas (70), 
Michela Donda (64) e Gioe- 
le Contin(61). 

Sui banchi dell’opposizio- 
ne la lista civica “Per Ter- 
zo”, oltre alcandidato sinda- 
co Milocco, fa accomodare 
Elisa Bazzo (62), Giorgio de 
Colle (51) e Massimiliano 
Boccalon (50). — 
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conto, questo, discordante 
con quanto emerso dalle inda- 
gini. «E sicuro di quello che 
ha detto? - gli ha domandato 
la pm Menegazzo -, perché le 


IL CESSATE IL FUOCO 


L'Onu vota «sl» 


\ INTERROGATO IN AULA PER TRE ORE 
_\M 


\ 
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© Perizia psichiatrica 


per Impagnatiello 
«Non sono pazzo» 


La Corte vuole vederci chiaro sulla salute mentale dell'uomo 
L'ex barman viene processato per l'omicidio della fidanzata 


Federica Zaniboni/MILANO 


«Ho voluto credere di essere 
pazzo, ma non penso di esser- 
lo». Eppure Alessandro Impa- 
gnatiello, a processo per l'omi- 
cidio della fidanzata Giulia 
Tramontano incinta al setti- 
mo mese, sarà sottoposto a 
una perizia psichiatrica. Lo 
ha stabilito la Corte d'Assise 
di Milano, presieduta da Anto- 
nella Bertoja, al termine 
dell'udienzadiieri, dopola te- 
stimonianza dei consulenti 
della difesa e di parte civile. I 
primi sostengono che l'ex bar- 
man è affetto da un «disturbo 
della personalità di tipo para- 
noide», i secondi sono dell'opi- 
nione contraria. 

Prima, percirca 3 ore, è pro- 
seguito l'interrogatorio del 
3lenne. «Ero un vaso comple- 
tamente saturo di bugie e di 
menzogne», ha detto spiegan- 


do la decisione di confessare 
alla compagna la doppia rela- 
zione, ritrattata poco dopo. 
«E come se fosse strabordato 
qualcosa. 


LIBERAZIONE 


Gliene parlai per liberarmi di 
qualcosa che mi divorava den- 
tro. Era l'ennesimo sintomo 
che la mia testa stava impaz- 
zendo. Ma non sto dicendo 
che io sia pazzo». Risponden- 
do alle domande dei suoi lega- 
li, Giulia Geradini e Samanta 
Barbaglia, Impagnatiello ha 
raccontato del viaggio a Ibiza 
organizzato con Giulia circa a 
metà aprile 2023, solo poche 
settimane prima del delitto. 
«Passammo dei giorni di re- 
lax. Ci siamo ritrovati, erava- 
mo molto uniti». Quando gli è 
stato chiesto se durante quel- 
la vacanza avesse mantenuto 
i contatti con la ragazza con 


Alessandro Impagnatiello 


cui aveva unarelazione paral- 
lela, ha risposto: «No. Le dissi 
che andavo con amici, l'enne- 
sima menzogna. Le dissi che 
non volevo sentirla. I primi 
giorni lei mi scriveva, ma io 
non le rispondevo». Un rac- 


copie forensi raccontano al- 
tro: in 3 giorni troviamo oltre 
500 scambi, tra foto e messag- 
gi». E lui: «Sì, è vero, mi scrive- 
va, mi cercava. Ma io tardavo 
a risponderle e mi ero distan- 
ziato moltissimo». Un'altra di- 
screpanza fatta notare dal pm 
riguarda poi quella che lui 
stesso aveva definito alla scor- 
sa udienza come «una discus- 
sione pacifica» poco prima 
dell'omicidio, quando Giulia 
era rincasata dopo l'incontro 
con l'altra. Una vicina di casa, 
infatti, lo ha smentito: quel 
giorno, nel tardo pomeriggio, 
aveva sentito una donna gri- 
dare. «Era semplicemente l'ur- 
lo di una donna arrabbiata - 
ha detto l'ex barman -, delusa 
e affranta che mi manda a 
quel paese. 


DISCUSSIONE 


La discussione poi è stata asso- 
lutamente pacifica». Un ulte- 
riore punto sul quale la versio- 
ne di Impagnatiello non trova 
riscontri riguarda il momento 
dell'omicidio. La pm ha osser- 
vato come dall'autopsia non 
sia emerso alcun taglio sulle 
mani di Giulia, nonostante lui 
avesse detto di averla uccisa 
mentre lei stava cercando dei 
cerotti dopo essersi ferita af- 
fettando i pomodori. «Si era 
tagliata un dito - ha ribadito -, 
ma non gravemente». Tornan- 
do sul numero di fendenti in- 
ferti, il 31enne ha spiegato di 
nuovo di averlo appreso da 
unserviziointv.— 


Il Papa in Campidoglio 


Uno sguardo 
al Giubileo 

«Porta Santa 
nel carcere» 


È ilvescovo che vain visita alla 
sua amministrazione comuna- 
le, per la seconda volta (la pri- 
manel 2019), maè anche il Pa- 
pa che guarda al Giubileo 2025 
con un occhio agli ultimi e alle 
periferie. «Aprirò una porta 
santa in carcere» ricorda Fran- 
cesco parlando nell'aula Giu- 
lio Cesare in Campidoglio. Il 
Papa ha parlato dell'Anno San- 
to, ribadendo che Roma deve 
conservare la vocazione di cit- 
tà aperta e accogliente. 


"i 


È mancata 


Zorka Albrecht 
in Debelis 


Lo annunciano il marito LU- 
GI, il figlio PAVEL con MILE- 
NA, i nipoti PETRA MARTI. 
NA, MAGDALENA e DANTEL. 
La saluteremo sabato 15 giu- 
gno dalle 9.30 alle 10.30, se- 
guirà Santa Messa. 


Trieste, 11 giugno 2024 
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ACCETTAZIONE TELEFONICA 
NECROLOGIE 


Il servizio è operativo 
TUTTI | GIORNI COMPRESI I FESTIVI 
DALLE 10.00 ALLE 20.15 
Si pregano gli utenti del servizio telefonico di tenere pronto un documento di identificazione 
per poterne dettare gli estremi all'operatore (ART, 119 T.U.L.P.S)) 


telefonici qualihicati, 


PAGAMENTO TRAMITE 
CARTA DI CREDITO: 
VISA, MASTERCARD, CARTASÌ 


(7) 
nordeest 


multimedia 


È mancata 
Nivia Cafagna in 
Andreato 


lo annunciano il marito GIU- 
SEPPE, la figlia ONDINA e pa- 
renti tutti. 

La saluteremo giovedì 13 alle 
ore 11.20 in via Costalunga. 
Trieste, 11 giugno 2024 


IESTE 
GNORANZE TRASPORTI UNE 
cRurrO 


80099177124 


Recupero salme 365 giorni l’anno 24 ore su 24 
Cerimonie funebri 


Via dell'Istria, 131 - Trieste - Tel. 040 821216 
Via della Zonta, 7/C - Trieste - Tel. 040 638926 
Via Josip Ressel, 2/5/A - San Dorligo della Valle (Ts) - Tel. 040 281402 


info@triesteonoranze.it  www.triesteonoranzefunebri.it 


18-5-1933 7-6-2024 
La famiglia annuncia la 
scomparsa di 


Paolo 
Georgacopulo 
Protegdico 


I funerali avranno luogo do- 
mani Mercoledì 12 Giugno 

alla Chiesa Greco Ortodossa 
di San Nicolò alle ore 11.40. 


La presente serve da parte- 
cipazione e ringraziamento. 
Trieste, 11 giugno 2024 


Divisi ma sempre uniti 


Nevio Minto 


Addolorati lo annunciano 
la moglie SERENA, il figlio 
DAVIDE con MORENA, la co- 
gnata BRUNA con MAURO, il 
nipote SIMONE con LISA e 
PIERINA. 

Lo saluteremo venerdì 14 
giugno alle ore 10 in via Co- 
stalunga. 

Trieste, 11 giugno 2024 


ANNIVERSARIO 
1996 2024 
Dottor 


Egidio Babuder 


Il tuo ricordo ci accompagna 
sempre. 

Ezio e Michele 
Trieste, 11 giugno 2024 


al piano Usa 
per la Striscia 
Mosca sl astiene 


Il segretario di Stato Blinken 
vede Al Sisi e Netanyahu 
«Hamas accetti». La bozza è 
passata con 14 voti favorevoli 
Prima tregua di sei settimane 


ROMA 


Gli Usa incassano un forte so- 
stegno internazionale al pia- 
noBiden per un cessate il fuo- 
co a Gaza. La bozza di risolu- 
zione, presentata al Consi- 
glio di Sicurezza dell'Onu, è 
passata con 14 voti favorevo- 
li e l'astensione della Russia. 
Il progetto in 3 fasi annuncia- 
to dal presidente americano 
il 31 maggio e condiviso con 
Israele, ha l'ambizione di por- 
re fine alle ostilità nella Stri- 
scia, attraverso il progressi- 
vo ritiro dell'Idf ed il rilascio 
di tutti gli ostaggi. La palla, 
per gli americani, è ora più 
chemai nelle mani di Hamas, 
ha sottolineato il segretario 
di Stato Blinken nell’ottava 
missione in Medio Oriente 
dal 7 ottobre. Con le prime 
tappe in Egitto in Israele, do- 
ve ha incontrato Al Sisi e Ne- 
tanyahu. Il Consiglio di sicu- 
rezza dell'Onu, lo scorso mar- 
zo, aveva già votato una riso- 
luzione per un cessate il fuo- 
co a Gaza, grazie alla decisi- 
va astensione degli Usa, per 
la prima volta dall'inizio del- 
la guerra, che aveva provoca- 
to l'irritazione di Israele. Ma 
senza esiti concreti. Stavolta 
Washington ha portato al Pa- 
lazzo di Vetro un progetto 
che, come ha spiegato Biden 
il 31 maggio, è stato elabora- 
to dal governo Netanyahu. Il 
timing prevede una prima 
tregua di 6 settimane perrila- 
scio di parte degli ostaggi in 
uno scambio con detenuti pa- 
lestinesi e il ritiro dell'eserci- 
to dai centri abitati. Nel frat- 
tempo, una nuova trattativa 
perestenderein modo perma- 
nente ilcessateil fuoco, edin- 
fine l'avvio della ricostruzio- 
ne della Striscia. A New York 
la risoluzione è passata - per 
andare incontro alle richie- 


ste di diversi Paesi che vole- 
vano fosse menzionato an- 
che Israele - con un testo in 
cui si esortano «entrambe le 
parti ad attuare pienamente i 
termini del piano senza indu- 
gio e senza condizioni». Gli 
americani ritengono che la 
firma dell'intesa sia condizio- 
nata da Hamas e per questo 
Blinken, arrivando in Egitto, 
halanciato unappelloai Pae- 
si arabi perché facciano 
«pressione» sulla fazione pa- 
lestinese perché accetti. Do- 
poil faccia a faccia con Al Si- 
si, il capo della diplomazia 
Usaè volato in Israele per ve- 
dere Netanyahu. A cui ha assi- 
curato che il piano per una 
tregua immediata potrebbe 
contribuire anche alla 
de-escalationanche al «confi- 
ne settentrionale di Israele», 
sul fronte libanese, e ad una 
«maggiore integrazione re- 
gionale». La strada per la tre- 


Sul fronte israeliano 
invece l’ultradestra 
cerca di ostacolare 
l’intesa raggiunta 


gua, al netto dei pronuncia- 
menti dell'Onu, resta in sali- 
ta. Hamas, che insiste per ot- 
tenere una cessazione com- 
pleta delle ostilità in cambio 
del sì all'accordo con Israele, 
tramite un suo alto funziona- 
rio ha liquidato la posizione 
di Blinken come «di parte» 
perché «offre una copertura 
americana all'olocausto con- 
dotto dall'occupazione a Ga- 
za». Sul fronte israeliano in- 
vece l'intesa viene ostacolata 
dall'ultradestra. Sarebbe un 
«suicidio collettivo», ha av- 
vertito il ministro Bezalel 
Smotrich, che insieme a Ita- 
marBen Gvir ha rafforzato la 
posizione oltranzista nei con- 
fronti di Hamas all'interno 
delgoverno dopole dimissio- 
ni del leader centrista Benny 
Gantz. L'ex generale resta co- 
munquein gioco. — 


LA GUERRA IN UCRAINA 


Kiev:«Primoraidaereo 
sul territorio russo» 


Un aereo militare di Kiev 
avrebbe effettuato per la pri- 
ma volta un bombardamen- 
to sul territorio russo, vicino 
al confine. La notizia, diffusa 
da una fonte militare ucraina 
citata da Sky News, non è con- 
fermata, ma assume un signi- 
ficato perché arriva dopo l'au- 
torizzazione concessa a Kiev 
da molti Paesi Nato, tra cui 
gli Usa, ad utilizzare le armi 
fornite; per l'estate sono in 
consegna i primi jet F-16 di 
fabbricazione americana. 


L'Ucraina cerca di risponde- 
re ad una situazione difficile, 
in particolare nella regione 
di Donetsk, dove Mosca ha 
annunciato ieri la conquista 
di un altro villaggio, a Staro- 
mayorskoye. Pushilin, capo 
della Repubblica Popolare di 
Donetsk, annessa alla Russia 
nel 2022, afferma che le for- 
ze di Mosca controllano «più 
del 60%» del territorio, an- 
che se non ancora importanti 
località, come le città di Kra- 
matorsk e Slovyansk. — 
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L'IMPRENDITORE TRIESTINO MATTEO FABIAN, NUMERO UNO DEMUS 


«Prezzo del caffé 
sotto pressione 
per la speculazione 
e l’effetto clima» 


Il neo vicepresidente della Federazione europea del caffè: 
«Sulle Borse merci quotazioni sulle montagne russe» 


Franco Vergnano 


I capricci del clima, innescati 
dal cosiddetto “global war- 
ming”, e laspeculazione inter- 
nazionale preoccupano gli 
operatori del caffè, un settore 
che però continua a dare gran- 
disoddisfazioni a Trieste. 
Parliamo della situazione 
con Massimiliano Fabian, pre- 
sidente e amministratore dele- 
gato della Demus di Trieste, 
l’azienda fondata dal nonno e 
leadernel mercato della decaf- 
feinizzazione, cioè la “decera- 
tura” dei chicchi verdi perotte- 
nere la produzione di caffeina 
naturale. L'imprenditore giu- 
liano è anche docente al Ma- 
ster “Ernesto Illy” in Scienza 
edeconomia del caffè. 
Inoltre, dallo scorso mag- 
gio, Fabian è stato nominato 
vicepresidente di Ecf (Euro- 
pean coffee federation), la Fe- 
derazione europea del caffè. 
Secondolerilevazioni interna- 
zionali, la quotazione dell’Ara- 
bica è salita dal 2021 del 75%, 
con un più 60% nel solo 2023. 


Massimiliano Fabian 


Poi c’è stata l’impennata del 
Robusta i cui prezzi sono cre- 
sciuti del 200% dal valore me- 
dio storico, spinti anche 
dall’impennata della doman- 
da di consumatori nuovi come 
i cinesi. E infine c’è l’effetto 
dollaro, che si è apprezzato 
del10%. 

Fabian, il cosiddetto caffè 
verde è una "commodity", 
quotata nelle Borse merci in- 
ternazionali (ad esempio 
Londra e New York). Si pen- 
sava che il 2024 avrebbe por- 
tato stabilità. Non sembra 
sia così. Alcune aziende lea- 


der hanno dichiarato di po- 
ter assorbire questi aumen- 
ti, sacrificando i margini. 
Ma che clima si respira com- 
plessivamente nel settore? 
«E un periodo difficile per le 
materie prime alimentari, ad 
esempio anche per il cacao. 
Gli scossoni delle Borse merci 
hanno prodotto un effetto 
montagne russe dei listini, con 
marcata volatilità e tendenza 
alrialzo». 

In questo contesto, secondo 
lei, incide di più ilclima o la 
speculazione? 

«Entrambi i fattori hanno il lo- 
ro peso ma devo dire che, dai 
grafici dei listini, appare evi- 
dente come sui mercati ci sia 
una fortissima speculazione». 
Cheimpatto ha avuto il bloc- 
co di Suez a opera degli Hou- 
thi? 

«Sul breve periodo molto for- 
te, siaperiprezzisia periritar- 
di nelle consegne. Poi, dal pun- 
to di vista puramente logisti- 
co, la situazione si è un po’ re- 
golarizzata». 

Come stanno andando gli 


Sacchi di caffè nel porto di Trieste 


stock? È vero che c’è un forte 
decremento? 

«Purtroppo noi conosciamo so- 
lo quelli dei mercati di consu- 
mo e non quelli dei Paesi pro- 
duttori. In effetti le statistiche 
internazionali elaborate dalle 
nostre associazioni ci dicono 
chela tendenza è verso l’assot- 
tigliamento dei magazzini. E 
anche questo, ancora una vol- 
ta, favorisce la volatilità e la 
speculazione». 

In questo scenario risultano 
avvantaggiati quei torrefat- 
tori che, nel tempo, hanno 
saputo costruirsi contratti 
di fornitura a lungo termi- 
ne? 

«In un certo senso sì. Special- 


mente sul versante delle verifi- 
chedisostenibilità». 

Quali sono le previsioni del 
mercato del caffè per il pros- 
simo futuro, ammesso che 
se ne possano fare di ragio- 
nevoli? 

«Le posso dire chela domanda 
mondiale di caffè è in crescita, 
anche se non omogenea in tut- 
te le aree. Ad esempio lievita- 
noiconsumi in Asia e Stati Uni- 
ti, mentre calano in Nord Euro- 
pa. Certo che, in prospettiva, 
dovremo sempre più fare i con- 
ticon il riscaldamento globale 
che sta facendo affacciare sul 
mercato altri Paesi produttori 
enuove qualità»). — 
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DIRETTORE MARINO ZERIAL 


Alvia i bandi 
di Human 
Technopole 
per la ricerca 


MILANO 


Da oggi gli scienziati italia- 
ni possono sottoporre i pro- 
pri progetti di ricerca a Hu- 
man Technopole per svilup- 
parli, utilizzando le tecnolo- 
gie di avanguardia messe a 
disposizione tramitele Piat- 
taforme Nazionali. Le piat- 
taforme nazionali sono 
strutture dedicate e condivi- 
se da Human Technopole 
con tutto il sistema della ri- 
cerca italiano: genomica, 
editing genomico e modelli 
di malattia, biologia struttu- 
rale, microscopia ottica, 
perla gestione e l'analisi dei 
dati. Le piattaforme e i ban- 
di d'accesso sono aperti a ri- 
cercatori di università, Isti- 
tuti di ricovero e cura a ca- 
rattere scientifico ed enti 
pubblici di ricerca di tutta 
Italia. Le domande saranno 
valutate da un gruppo di 
esperti internazionali indi- 
pendenti. Il triestino Mari- 
no Zerial, direttore di Hu- 
man Technopole, ha sottoli- 
neato che «la multidiscipli- 
narietà è un punto focale 
della visione scientifica di 
Human Technopole: dalla 
fisica alla genomica, dalla 
matematica alla biologia 
strutturale, tutte le scienze 
convergeranno per suppor- 
tare lo sviluppo della cono- 
scenza dei meccanismi alla 
base dell'organismo uma- 
no. Grazie a nuovi program- 
mi di ricerca porteremo il 
focus anche su patologie 
gravi e diffuse come i tumo- 
ri, le malattie metaboliche 
e patologie cardiologiche». 


La crisi di Suez sul porti: 
traffici in calo del 3,2% 


TRIESTE 


I passaggi dal canale di Suez 
si sono ridotti del 50% nelle 
prime settimane del 2024 e 
con la scelta della rotta, più 
lunga, per il Capo di Buona 
Speranza, i noli marittimi ver- 
so il Mediterraneo sono saliti 
del 44%. Il report pubblicato 
dal centro studi di Fedespedi, 
la federazione nazionale de- 
gli spedizionieri italiani, fa il 
punto sugli impatti della crisi 
di Suez, a sei mesi dallo scop- 
pio, sui trasporti marittimi. 
Ed è un quadro che racconta 
comele nuove rottestiano av- 
vantaggiandoi porti del Medi- 
terraneo più vicini allo stret- 
to di Gibilterra, come Tangeri 
(il terminal Eurokai registra 
una crescita del 26%) e i porti 
spagnoli (complessivamente 
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in crescita del 12,1%). Cresce 
iltranshipmente calanoi por- 
ti serviti con servizi diretti. 

«I porti italiani evidenzia- 
no nel complesso una flessio- 
ne del 3,2% nel primo trime- 
stre del 2024 su cui pesa, tut- 
tavia, anche l'andamento po- 
cobrillante del commercio in- 
ternazionale nei primi due 


mesi dell'anno: esportazioni 
+0,6% e importazioni 
-10,4%. - spiega il presidente 
di Fedespedi Alessandro Pit- 
to-. Occorre investire sulla no- 
stra capacità di essere compe- 
titivi sul mercato del commer- 
cio internazionale, recupe- 
rando in questo modo even- 
tuali quote di traffico perse a 
causa delle mancate toccate 
delle rotte presso i nostri por- 
ti». In particolare per quanto 
riguarda gli scali italiani lo 
studio evidenzia «in crescita 
La Spezia (+8,9%), Salerno 
(+5,1%)e Genova(+1,1%), 
mentre gli altri mostrano tut- 
ti un segno negativo, in parti- 
colare quelli adriatici, come 
Trieste, i cui risultati sono in- 
fluenzati dalla riduzione del- 
le attività di transhipment, 
Venezia e Ravenna». 
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°«Caporalato per Dior in Italia» 
Amministrazione gludiziaria 


Iltribunale di Milano decide di attivare la procedura nell'ambito dell'inchiesta che 
vede coinvolta «Manufactures» per non essere intervenuta sulle ditte appaltatrici 


Francesca Brunati / MILANO 


Un'altra indagine della Procu- 
ra di Milano per caporalato 
che coinvolge il mondo della 
moda e che ha portato il Tribu- 
nale a disporre l'amministra- 
zione giudiziaria per un anno, 
con finalità non tanto «repres- 
siva, quanto preventiva» di Ma- 
nufactures Dior srl società ita- 
liana di una delle maison del 
lusso più note al mondo. 


L'ACCUSA 


I giudici della sezione misure 
di prevenzione hanno accolto 
la richiesta dei pm di procede- 
re con una «bonifica azienda- 
le» volta a «depurare» l'attività 
di impresa «dagli elementi in- 
quinati» per evitare «futuri in- 
cidenti» come quello in cui è ri- 
masta coinvolta l'azienda lega- 
taal gruppo francese, noninda- 
gata, che produce articoli da 
viaggio, borse e altri capi in pel- 
le e che fa parte del colosso 
mondiale del lusso LVMH di 
Bernard Arnault. Nonostante i 
709 dipendenti e 650 milioni 


di fatturato nel 2022, peri ma- 
gistrati nonsarebbe stata capa- 
ce di prevenire e arginare feno- 
meni di sfruttamento lavorati- 
vonell'ambito del ciclo produt- 
tivo che si è avvalso di appalti 
e subappalti. Secondo la rico- 
struzione la vicenda è simile a 
quella emersa nei mesi scorsi e 
che ha riguardato la Alviero 


Una borsa sarebbe 
costata alla maison 
53 euro e poi venduta 
in negozio a 2.600 


Martini spa e la Giorgio Arma- 
ni Operations. A dare il via 
all'inchiesta sono state le ispe- 
zioni, a partire dallo scorso 21 
marzo, in quattro opifici nel 
Milanese e in Brianza. Dagli ac- 
certamenti è emerso che Manu- 
factures Diorha esternalizzato 
la produzione «in via diretta» 
alla Pelletteria Elisabetta 
Yang e alla Davide Albertario 
Milano srl. Produzione, come 


Unnegozio della maison Dior ANSA 


si legge nel provvedimento, ef- 
fettuata in contesti « di sfrutta- 
mento dei lavoratori», anche 
da una terza società, la New 
Leather Italy srls. Una quarta 
società, risulta invece, abbia ri- 
cevuto «solo formalmente» in 
subappalto la produzione in 
quanto avrebbe rappresentato 
solo un «serbatoio» di mano 
d'opera in modo da non versa- 
re gli oneri contributivi, retri- 
butivi e fiscali con il risultato 
di abbattere icosti. 


ICONTROLLI 


Durante i controlli sono stati 
identificati 32 lavoratori di cui 
7innero e dei quali due clande- 
stini. I loro stipendi sarebbero 
stati al di sotto della soglia, le 
condizioni abitative in cui av- 
veniva la produzione, si comin- 
ciava alle 6.30 e si finiva alle 
21.30, «degradanti» in «am- 
bienti abusivi e insalubri». In 
più, tra l'altro, macchinari so- 
nostatitrovati privi di «disposi- 
tivi di sicurezza». Così un mo- 
dello di borsa Diorè costato al- 
lamaison 53 euro e sarebbe sta- 
to rivenduto a 2600 euro in ne- 
gozio. Comunque a seconda 
del modello il costo è «variabi- 
le dai 35 ai 70» euro. Insom- 
ma, per il Tribunale, la Manu- 
factures Dior srl «non ha ese- 
guito efficaci ispezioni o audit 
per appurare in concreto le ef- 
fettive condizioni lavorative». 
Infine, 5 titolari dei laboratori 
sono indagati per caporalato, 
abusi edilizi e fatture per ope- 
razioni inesistenti, e sono state 
comminate ammende pari a 
138.000 euro e sanzioni ammi- 
nistrative pari a 68.500 euro e 
peri4opificièstata dispostala 
sospensione dell'attività. 


INBREVE 


I dati 
Produzione industriale 
incalo dell'1% ad aprile 


Adaprile2024la produzio- 
ne industriale diminuisce 
dell'1,0% rispetto a mar- 
zo, segnando il secondo ca- 
lo consecutivo. E rispetto 
ad aprile 2023 registra 
una flessione del 2,9%: si 
tratta in questo caso di un 
segno negativo per il quin- 
dicesimo mese consecuti- 
vo. Non va bene neanche 
nella media del periodo 
febbraio-aprile che regi- 
stra un calo dell'1,3% ri- 
spetto ai tre mesi prece- 
denti. Lo dice l’Istat. 


Bankitalia 
Aumentano gli esposti 
dei clienti delle banche 


Aumentano gli esposti dei 
clienti di banche e società 
finanziarie alla Banca d'T- 
talia nel 2023, con un vero 
e proprio boom delle la- 
mentele legate al Superbo- 
nus. Secondo la relazione 
di Bankitalia sugli esposti 
dei clienti, lo scorso anno 
le segnalazioni sono state 
oltre 11.200, il 21% in più 
rispetto al 2022. «L'aumen- 
to è in particolare dovuto 
ai problemi con la rinego- 
ziazione dei mutui in rela- 
zione alle dinamiche dei 
tassi di interesse e al bloc- 
co dell'operatività su rap- 
porti di conto corrente», si 
legge nella relazione. 


In collaborazione con 


nord-est } ORDINE 
Glocal nordrest «= O xp: anso 


H-FARM dei Venete 


25 giugno | ore 9.30-18.30 
GLOCAL FARM - Nord Est 


Informazione, formazione ed economia 
una giornata di lavori a H-FARM Campus, 
una delle realtà più innovative in Italia 


Scopri il programma 


H-FARM CAMPUS | VIA ADRIANO OLIVETTI 1, RONCADE 31056 
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I MIGRANTI SARANNO PORTATI FUORI CITTÀ 


Silos svomberato In due settimane 
Dipiazza ha firmato l'ordinanza 


Operazione affidata alle forze dell'ordine. Coop Alleanza dovrà ripulire, sigillare e sorvegliare il sito 


Gianpaolo Sarti 


Sgombero entro quindici gior- 
ni. Migranti spostati fuori Trie- 
ste. Chiusura. E vigilanza. Me- 
si fa il sindaco Roberto Dipiaz- 
za aveva detto che per il Silos 
lui non avrebbe fatto «niente», 
invece ora ha deciso di prende- 
reinmanolasituazione e finir- 
la una volta per tutte con quel- 
lo scempio che neanche le bi- 
donville del terzo mondo. 

Il primo cittadino, conscio 
di sollevare polemiche (ma le 
polemiche, aspre, si erano leva- 
te pure quando aveva scandito 
quel tombale «niente») ha fir- 
mato un’ordinanza che ha 
mandato alla Prefettura, alla 
Questura, ai Carabinieri e alla 
Guardia di finanza. Quindi nel 
giro di un paio di settimane po- 
liziotti e militari entreranno 
nella struttura fatiscente per 
portare via le persone che di- 
morano dentro e trasferirle in 
altre località. «Non quella di 
Campo Sacro», ci tiene a preci- 
sare lui, «non è ancora pron- 
ta). 

Dunque l’ordinanza «urgen- 
te», come viene specificato nel 
documento, per un edificio 
«degradato» e in «completo ab- 
bandono». Considerazioni che 
il Comune trae anche per effet- 
to di unsopralluogo dello scor- 
so 2 aprile del Dipartimento di 
prevenzione Asugi in cui era- 
no state riaccertate le «eviden- 
ti precarie condizioni igienico 
sanitarie, strutturali edi invivi- 
bilità già verificate» in prece- 
denza in cui vivono «abusiva- 
mente» molti migranti accam- 
pati in giacigli improvvisati. 
Un sito che «non è assoluta- 
mente idoneo ad accogliere 
persone, in quanto l’assenza di 
acqua, energia elettrica e servi- 
zi igienici non garantisce l’os- 


«Non andranno 

a Campo Sacro: 

non è ancora pronto 
Mi preoccupa l'estate 
Meglio le caserme che 
l'accoglienza diffusa» 


IL PRIMO CITTADINO 

E LA SITUAZIONE. Sopra: 
Roberto Dipiazza, sindaco di 
Trieste. A fianco: scene abituali 
nel Silos, con letende montate 
dai migranti FOTOANDREALASORTE 


servanza delle più elementari 
regole d’igiene con conseguen- 
te grave pregiudizio per l’inco- 
lumità e la salute degli occu- 
pantiedelle popolazione». 

Il sopralluogo ha accertato 
ciò che le cronache documen- 
tano da anni: cumuli di spazza- 
tura come una discarica, perso- 
ne che dormono e mangiano 
nel fango, tra gli escrementi e i 


ristagni d’acqua. Negli impalu- 
damenti del terreno si accumu- 
lano rifiuti di ogni genere: in- 
dumenti, cartoni, avanzi di ci- 
bo e «materiali putrescibili — 
così nel documento — che favo- 
riscono il ricettacolo di ratti e 
animali vari», oltre agli insetti. 
L’occupazione abusiva «rap- 
presenta un grave pericolo per 
l’igiene, la sicurezza e l’incolu- 


mità». Di qui la decisione del 
sindaco di «ordinare» lo sgom- 
bero, il divieto di accesso e di 
utilizzo dell’edificio. 

La proprietà dell’immobile, 
Coop Alleanza 3.0, dovrà prov- 
vedere «al più presto e non ol- 
tre quindici giorni dalla notifi- 
ca del provvedimento», a met- 
tere in sicurezza la struttura 
asportando i materiali e i rifiu- 


ti (compresi i giacigli, per evi- 
tare il rischio di incendi), a re- 
cintare l'immobile per impe- 
dirne l’accesso, a posizionare 
unasegnaletica adhoc (di peri- 
colo e di divieto) e ad assicura- 
re una vigilanza anche con le 
guardie giurate. A questo pro- 
posito Dipiazza intende man- 
dare pure le pattuglie della Po- 
lizia locale «per non tornare 
punto a capo». L'ordinanza ver- 
rà inviata, oltre alla Coop Al- 
leanza 3.0, alla Prefettura e al- 
le forze dell’ordine, anche ai 
Vigili del fuoco e all’Asugi. 

«Lo sgombero sarà eseguito 
entro quindici giorni da Poli- 
zia, Carabinieri, Guardia di fi- 
nanza e Polizia locale», rimar- 
cailsindaco. «I migranti saran- 
no portati via con le corriere 
fuori Trieste. E - ribadisce — 
nona Campo Sacro perché non 
è ancora pronto». Lì le persone 
saranno collocate successiva- 
mente, in caso di nuovi arrivi. 
«La mia preoccupazione — con- 
fida — è l’estate. Stiamo già ve- 
dendo cosa succede a Lampe- 
dusa». Dipiazza è consapevole 
che i profughi potrebbero rifu- 
giarsi nei magazzini abbando- 
nati del Porto vecchio: «Men- 
tre il Comune non può entrare 
al Silos e sgomberarlo, perché 
appunto di proprietà privata e 
quindi serve un’ordinanza, 
posso invece farlo conimagaz- 
zini comunali. A Trieste — spie- 
ga il sindaco - abbiamo profu- 
ghi che arrivano anche da Peru- 
gia, questo perché ci sono le as- 
sociazioni umanitarie che atti- 
rano le persone. Infine una 
frecciata alla sinistra: «Ha volu- 
tol’accoglienza diffusa, un fal- 
limento— osserva mentre con 
qualche caserma abbandona- 
ta in Friuli avremmo già risol- 
to). — 
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IN PIAZZA OBERDAN 

Gli inquirenti 
stringono 

il cerchio 
dopo la rissa 


C'è un sospettato per l’ac- 
coltellamento di una setti- 
mana fa in piazza Ober- 
dan, dove era rimasto feri- 
to (in modo non grave) un 
diciannovenne di origini 
tunisine. Le indagini, coor- 
dinate dal procuratore fa- 
cente funzioni Federico 
Frezza, si stanno concen- 
trando su un individuo in 
particolare: un giovane di 
origini albanesi. Dovrebbe 
essere maggiorenne. Non 
trapela altro, ora che gli in- 
vestigatori stanno stringen- 
doilcerchio. 

L’inchiesta si sta orien- 
tando sul giro di ragazzi 
stranieri che frequenta le 
piazze del centro: i gruppet- 
ti di “maranza” che in que- 
sto periodo si sono resi re- 
sponsabili di aggressioni, 
pestaggi e rapine in varie 
zone della città. 

L’accoltellamento di 
una settimana fa era scatu- 
ritoda una banalità: una se- 
rie di commenti a una “sto- 
ria” suInstagram pubblica- 
ta dalla fidanzata delle vit- 
tima su una questione an- 
che in questo caso violen- 
ta, cioè un altro accoltella- 
mento avvenuto in prece- 
denza. La ragazza aveva 
scritto il postinsegno di so- 
lidarietà a un giovane stra- 
niero finito in carcere e si 
era ritrovata, tra le rispo- 
ste, anche quella del giova- 
ne albanese che sosteneva 
di aver partecipato lui stes- 
so, con un complice, all’ag- 
gressione citata dalla ra- 
gazza. Nei commenti si era 
inserito pure il fidanzato tu- 
nisino, innescando un bot- 
ta e risposta via social cul- 
minata conla resa dei conti 
in piazza Oberdan. Una ve- 
ra e propria lite conclusa 
con due pugnalate al brac- 
cio della vittima. L’aggres- 
soreera poi fuggito. — 

G.S. 
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L'EPISODIO NELLE CASE DELL'ATER 


Trovato in coma a San Luigi] 
Le botte dopo l’abuso di alcol 


Un giovane straniero era stato 
rinvenuto privo di sensi davanti 
alla porta di casa di un'inquilina 
Portato in Questura un 25enne 
che ospitava alcuni migranti 


Erano ubriachi e si sono pic- 
chiati a sangue. Ecco cosa ave- 
va acceso gli animi del gruppo 
di cittadini stranieri che saba- 
to sera si erano resi protagoni- 
sti della violenta lite nella pa- 
lazzina Ater di via Biasoletto 


2, a San Luigi. Sarebbe dunque 
l’alcol la causa dello scontro, 
stando alle prime risultanze 
delle indagini su un episodio 
certo non banale: un giovane 
(afghano o pachistano, non si 
sa ancora) era stato trovato in 
coma, con il volto tumefatto, 
davanti alla porta di ingresso 
di un appartamento del quarto 
piano. Nonaveva documenti. 
Il giorno dopo, quindi dome- 
nica, la Polizia aveva portato 
via dal condominio un venti- 


cinquenne mediorientale coin- 
volto nella vicenda. Lo stranie- 
ro risiede con la sua compa- 
gna, una triestina, nell’allog- 
gio al primo piano: ed è pro- 
prio lì che era scoppiato il 
caos. I vicini avevano sentito 
urlare e rumori molto forti. La 
baraonda, cui avrebbero preso 
parte più persone (sembra tre 
o quattro), si era poi spostata 
sulle scale e in strada. Un uo- 
mo (il giovane rinvenuto in co- 
ma) era sporco di sangue. Tan- 


seni 


e 


Il condominio di via Biasoletto dov' 


è avvenuta la rissa FOTOLASORTE 


to che gli inquilini a un certo 
punto avevano chiamatole for- 
ze dell’ordine, ma la Polizia e i 
Carabinieri quando erano arri- 
vati sul posto avevano trovato 
la situazione tutto sommato 
tranquilla. L’uomo picchiato si 
era nascosto, probabilmente 
all’esterno. Erano circa le nove 
e mezza. La persona era stata 
poi scoperta in gravi condizio- 
ni e incosciente, sul pianerotto- 
lo del quarto piano. Era stata 
una ventiquattrenne triestina 
a imbattersi nel corpo davanti 
alla porta della sua abitazione. 
Cosa è successo tra le nove e 
mezza e mezzanotte? Gli inqui- 
lini intendono rivolgersi all’A- 
ter per chiedere sicurezza e 
controlli sul giro di stranieri 

che frequentalostabile. — 
G.S 
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° Fermato l’accoltellatore di via D'Azeglio 


Sottoposto a Tso un ventiduenne triestino malato psichiatrico. È anche autore del pestaggio di un uomo in via Ghega 


AN 


C 


Gianpaolo Sarti 


Lo hanno fermato e sottopo- 
sto a un Tso prima che potes- 
se fare ancora del male. Venti- 
due anni, triestino, malato 
psichiatrico con una grave 
forma di schizofrenia: è lui, 
secondole indagini della Poli- 
zia, ad aver accoltellato in 
via Massimo D'Azeglio il piz- 
zaiolo di 37 anni di origini na- 
poletane, dipendente del lo- 
cale “All’Osteria di Casa Pe- 
pe di via Nordio”, la sera di 
giovedì 30 maggio. 

Erano circa le undici: il 
trentasettenne stava tornan- 
do a casa dopo una giornata 
di lavoro ed era stato avvici- 
nato da uno sconosciuto che, 
dopo aver gridato alcune fra- 
si deliranti («ti devi pentire, 
ti devi pentire»), gli aveva 
sferrato improvvisamente 
un fendente al fianco sini- 
stro. Fortunatamente una fe- 
rita non grave, ma che aveva 
comunque reso necessario 
un intervento chirurgico al 
diaframma. 

Ora si scopre che l’autore 
di questo episodio, su cui ha 
indagato la Squadra mobile 
coordinata inizialmente dal 
procuratore facente funzioni 
Federico Frezza (adesso il fa- 


scicolo è affidato al pubblico 
ministero Chiara Degrassi) è 
la stessa persona che una set- 
timana fa aveva picchiato in 
via Ghega, per strada, un ses- 
santottenne. Anche in questo 
caso senza motivo: l’uomo 
era stato preso a manate al 
volto e poi, quando era a ter- 
ra, con altri calci sempre in 
faccia. In quella circostanza 
l'aggressore era stato rintrac- 
ciato abbastanza rapidamen- 
te: grazie alla descrizione for- 


Il giovane, dal profilo 
«molto violento», 
avrebbe picchiato 
anche un’anziana 


nita dalla vittima la Polizia 
era riuscita a individuarlo in 
poco tempo. 

Da quanto risulta in questi 
giorni il ventiduenne triesti- 
no ha colpito anche un’altra 
volta. Su questo fatto, però 
(la vittima dovrebbe essere 
un’anziana), non emergono 
ancora altri dettagli. 

Quel che è certo è che la 
Mobile è riuscita a indivi- 
duarlo. E risultata determi- 
nante l’analisi delle immagi- 


ni registrate dalletelecamere 
la sera dell’accoltellamento 
di via D'Azeglio. Il passaggio 
del ventiduenne è stato ripre- 
soinzonaeilsuo volto sareb- 
be ben visibile in alcuni foto- 
grammi. 

Grazie all’identificazione 
è venuta a galla situazione 
personale—e soprattutto sani- 
taria — del giovane, comun- 
que di buona famiglia e peral- 
tro proprietario (o ex proprie- 
tario) di un’oreficeria. È 
emersoil trascorso psichiatri- 
co, in particolare la patologia 
di cui soffre: la schizofrenia, 
da quanto risulta. Il venti- 
duenne, stando a quanto si 
apprende, in questo periodo 
avrebbe smesso di assumere 
le terapie non riuscendo così 
a tenere sotto controllo i mo- 
menti di crisi. 

Il giovane è stato sottopo- 
sto a un trattamento sanita- 
rio obbligatorio. Di recente 
sarebbe stato portato anche 
nel reparto di Diagnosi e cura 
dell’ospedale Maggiore, da 
cui sarebbe scappato due vol- 
te. Si tratta di un paziente dal 
profilo «molto violento», co- 
sì viene definito, e che avreb- 
be potuto continuare a colpi- 
re.— 
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SOLO A GIUGNO 


In alto una veduta di via D'Azeglio. Sotto a sinistra via Ghega, a destra due agenti della Polizia 


€ 9.000 


DI INCENTIVI NISSAN CON 
ECOBONUS ROTTAMAZIONE 


NISSAN TRIPLICA 
GLI INCENTIVI 


Valori ciclo combinato WLTP Nissan Qashqai: consumi da 7 a 5,2 |/100 km; emissioni CO, da 158 a N7 g/km. 

Nissan Qashqai N-Connecta MY2 e-POWER 190CV a € 31.280 prezzo chiavi in mano (IPT e contributo Pneumatici Fuori Uso esclusi) Listino € 40.280 {IPT esci) meno € 9.000 IVA inci, grazie al contributo di € 6.000 Nissan e delle 
Concessionarie Nissan che partecipano all'iniziativa e all'ecoincentivo statale di € 3.000 soggetto alla disponibilità delle risorse del fondo stanziato e previsto in caso di rottamazione di un veicolo omologato in una classe da 
Euro 0 a €uro 2 così come previsto dal DOCM del 20/05/2024. Con riferimento all'immatricolazione in Itala di una vettura Mi nuova di fabbrica con prezzo risultante dal listino prezzi ufficiale pari o inferiore a 35,000 euro IVA 


esclusa (inclusivo di opzionali) Offerta valida su vetture in stock Messaggio con finalità promozionale Offerta valida, satvo esaurimento fondi, fino al 30/06/2024 


MUGGIA (TS) Strada delle Saline 2 - Tel. 040 281212 - REANA DEL ROJALE (UD) Via Nazionale 29 - Tel. 0432 284286 


DETROIT MOTORS - AQUILEIA 
Tel. 0431 919500 


CARINI - GORIZIA 
Tel. 0481524133 
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L'IMPRENDITORE LOKAR SULLA RIPRESA DEL CANTIERE 


Palazzo Kalister hotel 4 stelle 
«Pronto all’inizio del 2026» 


L'albergo in zona Stazione contera su 104 stanze. Investimento da 10 milioni 
Gestione affidata alla Che e marchio alla multinazionale Ing hotels & resorts 


Massimo Greco 


Gli piace precisare che presi- 
dente è la figlia Barbara e che 
le famiglie coinvolte sono in 
realtà due, Polojaz e Lokar, en- 
trambe vocate al commercio 
del caffè “crudo”. E che pro- 
prietaria di palazzo Kalister è 
Fincat, l'azienda con sede in 
via Machiavelli. 

Tutto ciò premesso, Giovan- 
niLokar, che si è tenuto la vice- 
presidenza societaria, confer- 
ma con legittima soddisfazio- 
ne che palazzo Kalister, dopo 
una sosta “tecnica” imposta a 
fine 2021 dalla recrudescenza 
dei prezzi delle materie pri- 
me, ha ripreso la sua marcia 
perdiventare un hotel a “quat- 
tro stelle” in piazza Libertà, a 
due passi dalla Stazione cen- 
trale. E per dare un contributo 
alla vivibilità e al decoro di 
uno spazio urbano problema- 
tico. 

Il cantiere — affidato alla to- 
rinese Sacco specializzata in 
questi interventi su palazzi 
d’epoca — dovrebbe conclude- 


mpresatarinase Sacco all'opera supalazzo Kalister 


FOTO SILVANO 


relasua fatica entro la fine del 
2025, al massimo — rifinisce il 
prudente Lokar-nei primi me- 
si del 2026. In questo anno e 
mezzo la Sacco, al lavoro con 
una svettante gru, è chiamata 
a realizzare 104 stanze nei 5 
mila metri quadrati del Kali- 
ster. 

Alcune decisioni — riprende 
Lokar-verranno prese duran- 


Il palazzo venne 
progettato da Giovanni 
Scalmanini e costruito 
trail1879 eil 1882 


teilavori, d’intesa conil gesto- 
re Chc, rappresentato da Ro- 
berto Ciapparelli, e conil mar- 
chio alberghiero, cheè Ihgho- 
tels&resorts, una multinazio- 
nale basata nel Regno Unito. 
Per esempio l’inserimento di 
unristorante. Oppure la coper- 
tura del cortile così da ottene- 
re un giardino d’inverno, pos- 
sibilità questa sulla quale sarà 


necessario coinvolgere la So- 
printendenza. 

Riguardo i costi dell’opera- 
zione di recupero e di rilan- 
cio, Lokar ritiene plausibile 
una forbice trai9 e i 10 milio- 
ni, superiore a quanto preven- 
tivato prima del Covid e pri- 
ma della spinta sui prezzi pro- 
vocata dai bonus, ma certa- 
mente più contenuta rispetto 
ai 15 milioni che si sarebbe ri- 
schiato di toccare nel periodo 
bollente. 

ALokar piacerievocarel’ac- 
quisto e il recupero di un im- 
mobile, la cui storia recente è 
a dir poco faticosa. Francesco 
Kalister, imprenditore nel set- 
toretessile originario di Postu- 
mia, si affidò, tra il 1879 e il 
1882, a Giovanni Scalmanini 
per il progetto e l’esecuzione 
del palazzo. L’attribuzione a 
Scalmanini incontra qualche 
perplessità, si ipotizza l’attivi- 
tà di Luigi Zabeo e del danese 
Theophilus Hansen. 

Comunque, nei primi anni 
del Novecento, l’importante 
stabile — magazzini al piano- 
terra, abitazione nei primi 
due piani, uffici al terzo, perso- 
nale di servizio alquarto— pas- 
sa di mano. Kalister attraver- 
sa un brutto momento e lo ce- 
de al barone Parisi. Al suo in- 
terno si trova ancora uno dei 
più antichi ascensori triestini, 
uno Stigler che potrebbe esse- 
recoetaneo del palazzo. 

Poi comincia un lungo decli- 
no, che sfocia in una vera e 
propria spoliazione avvenuta 
una ventina di anni fa: cami- 
netti, pavimenti, maniglie del- 
le porte, nulla si salva dal sac- 
cheggio. 

Comproprietari del Kalister 


diventano, oltre alla Fincat di 
Lokar, il Monte dei Paschi (a 
sua volta subentrato alla Kre- 
ditna) e la Banca cooperativa 
del Carso. La paziente trattati- 
va, condotta dall’imprendito- 
recaffeicolo, gli consente l’ac- 
quisizione integrale del palaz- 
zo. Così nel 2020 può final- 
mente decollare la riqualifica- 
zione, che parte con le faccia- 
te esterne in piazza Libertà e 
in via Sant’Anastasio. Il pro- 
getto è firmato da Lorenzo Ga- 
sperini. — 
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ASSOCIAZIONE DE BANFIELD 


Prestare assistenza 
e dover lavorare 
Oggi il convegno 


Comprendere i bisogni e i 
vissuti dei caregiver che la- 
voranoè l’obiettivo del con- 
vegno pubblico in program- 
ma questa mattina dalle 11 
nella sede della Regione in 
piazza Unità (Sala Predon- 
zani, ingresso via dell’Oro- 
logio). L'appuntamento, or- 
ganizzato dall’associazio- 
ne de Banfield con Solidarie- 
tà Trieste e il sostegno della 
Regione, sarà l’occasione 
per presentare i risultati di 
un sondaggio commissiona- 
to a Swg Trieste dalla stessa 
de Banfield con Confindu- 
stria Alto Adriatico eFnpCi- 
sl Fvg sulla condizione del- 
le persone che prestano assi- 
stenza ai propri cari e con- 
temporaneamente devono 
lavorare. 


LA TREDICESIMA EDIZIONE 


Il weekend di Mare NordEst 
Anuoto da Trieste a Salvore 


Francesca Schillaci 


Il mare come polo d’incontro 
tra cultura, sport e lotta con- 
trol’inquinamento ambienta- 
le è da tredici anni l’essenza 
della società sportiva dilettan- 
tistica Mare NordEst. Che ie- 
ri, in conferenza stampa a Pa- 
lazzo Gopcevich, ha presenta- 
to la tredicesima edizione de- 
gli eventi previsti da venerdì 
a domenica giugno in piazza 
Unità dal titolo “Il mare senza 
confini”. 

Alla presentazione erano 
presenti l’assessore comuna- 


le ai Lavori pubblici e allo 
SportElisa Lodi, il collega del- 
la Cultura Giorgio Rossi, l’as- 
sessore regionale all’Ambien- 
te Fabio Scoccimaro, i gene- 
ral manager di Mare NordEst 
Roberto Bolelli e Edoardo Nat- 
telli, con la partecipazione in 
video collegamento del presi- 
dente dell’Accademia interna- 
zionale di scienze e tecniche 
subacquee Paolo Ferrari. 
Acaratterizzare questa edi- 
zione sarà la Traversata delle 
tre nazioni Croazia, Slovenia 
e Italia, prevista per domeni- 
ca mattina, che coinvolgerà 


la campionessa Silvia Boidi in 
27 chilometri di bracciate da 
Punta Salvore a Trieste e la 
campionessa mondiale di su- 
bacquea Valentina Cafolla. 
«Abbiamo sempre pensato 
che Trieste potesse diventare 
il punto di riferimento per il 
mondo della cultura delmare 
edella subacquea - sottolinea 
Bolelli—e quest'anno ospitere- 
modueatlete donne al top del- 
lerispettive discipline a dimo- 
strazione che le donne costi- 
tuiscono anche la spina dorsa- 
le di Mare NordEst. 

Peril terzo anno consecuti- 


La presentazione di Mare NordEst 


vo, inoltre, verrà portata a 
Trieste la Rassegna interna- 
zionale delle attività subac- 
quee e la cerimonia del pre- 
mio Tridente d’oro e Acade- 
my Award. 


FOTODI MASSIMO SILVANO 


«La kermesse di quest’an- 
no, che gode del sostegno del 
Comune e della Regione, con 
il patrocinio del ministero 
dell'Ambiente e rientra nel 
progetto Europe Direct Trie- 


ste, vuole rimarcare l’intera- 
zione con la Slovenia e la 
Croazia per sottolineare «un 
mare senza confini— continua 
Bolelli - che amplifica il mes- 
saggio di salvaguardia dell’A- 
driatico da diffondere sempre 
più». 

Laboratori didattici per 
bambini, una conferenza sul- 
lo scuttling, la presentazione 
del progetto Namirs per il raf- 
forzamento della tutela del 
mare, una serata dedicata 
all’osservazione delle stelle 
da Molo Audace e una sfilata 
dimoda della Trieste sustaina- 
ble fashion sono solo alcuni 
degli eventi in programma 
per la manifestazione che sa- 
rà supportata da una tenso- 
struttura di 700 metri quadra- 
tiin piazza Unità, aperta a tut- 
ti. Il programma completo è 
infine consultabile su www. 
marenordest.it— 
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DECINE DI INTERVENTI DEI VIGILI DEL FUOCO 


Un'ora di tempesta ed è il caos 
Leviedelcentro come torrenti 


Il cielo è diventato scuro in po- 
chi minuti. Il preavviso è stato 
brevissimo, prima che le nuvo- 
le scure infine si sciogliessero 
inun forte temporale: raffiche 
di vento, bombe d’acqua, ab- 
bondanti precipitazioni con 
chicchi di grandine. 

Il maltempo di ieri mattina 
è durato meno di un’ora, ma 
tantoè bastato perché strade e 
marciapiedi del centro città — 
in particolare Borgo Teresia- 
no - finissero sott'acqua, con 


inevitabili disagi al traffico e 
danni a negozi ed esercizi 
commerciali. 

In pochi minuti corso Italia, 
via Mazzini e lestrade limitro- 
fesisono trasformate in picco- 
li torrenti, con acqua alta an- 
che nei noti punticritici di Cit- 
tavecchia, Cavana, Rive, piaz- 
za Unità, via Cassa di rispar- 
mioe piazza Ponterosso. 

Allagate anche via Commer- 
ciale, piazza Oberdane via Fa- 
bio Severo, dove il supermer- 


cato Aldi è stato costretto a 
chiudere temporaneamente. 
Anche in Tribunale si sono ve- 
rificate delle infiltrazioni. 

La forza del maltempo hari- 
chiesto numerosi interventi 
dei Vigili del fuoco, che tra le 
8 e le 10.30 comunicano di 
aver portato a termine 25 ope- 
razioni di soccorso collegate 
proprio al forte temporale ab- 
battutosi sul territorio, più 
unatrentina di richieste perve- 
nutesuccessivamente alla sta- 


Le auto nel “guado” di viadel Canal Piccolo ieri mattina, ilrante il diluvio 


zione dei pompieri. 

IVigili del fuocotriestini, in 
particolare, hanno operato 
con cinque squadre più una 
vettura, con due funzionari 


che fino al pomeriggio hanno 
verificato tutte le chiamate 
pervenute e segnalate come 
differibili dal 112, mentre il 
funzionario di guardia si è re- 


FOTO LASORTE 


cato presso i locali del Tribu- 
nale cittadino per verificare 
delle infiltrazioni. — 

F.C. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MARTEDÌ 1] GIUGNO 2024 
IL PICCOLO, 


27 


__r-—_e« «..eeeeEE 
4 Î I R ! 7 | i E-MAIL gorizia@ilpiccolo.it 


Castello, Unesco e Collio 
Le tre punte di diamante 
el piano di promozione 


A disposizione 14 milioni per pubblicizzare il territorio in vista di Go!2025 
Dai depliant da distribuire nei luoghi simbolo alla risorsa del tesoro di Aquileia 


Francesco Fain 


Quattordici milioni a disposi- 
zione per dare gambe al piano 
di promozione della città in ot- 
tica Go!2025 e vedere il “pro- 
dotto Gorizia” in Italia e all’e- 
stero. Un progetto che sta pren- 
dendo forma. E vede tre punte 
di diamante: Castello, Unesco 
eCollio. 

Si parte dal presupposto che 
il Comune intende ricoprire il 
ruolo di «propulsore e di sup- 
porto» delle diverse proposte 
di soggetti terzi, orientate alla 
promozione dei siti turistici di 
Gorizia, della fascia confinaria 
di Nova Gorica, dei Comuni 
isontini e quelli regionali siti 
Unesco, nonché di promozio- 
ne di eventi mensili a carattere 
culturale e di valorizzazione 
del territorio. 


L'AFFIDAMENTO 

Proprio per questo, l’ammini- 
strazione comunale, in coeren- 
za coni documenti di program- 
mazione, ha proceduto all’affi- 
damento del servizio di idea- 
zione grafica e impaginazione 
di materiale promozionale e di 
comunicazione delle principa- 
li iniziative per l’evento di 
Go!2025, per un periodo di 24 
mesi. Sono stati consultati più 
operatori economici con lo sco- 
po di individuare con quale di 
essi si potesse addivenire ad 
un preventivo conveniente 


LA PORTA LEOPOLDINA DEL CASTELLO 
SARÀ UNO DEGLI ELEMENTI 
DI ATTRAZIONE DI G0!2025 (BUMBACA) 


La campagna 
informativa 
promuoverà 

gli eventi mensili 

e ilterritorio isontino 


perl’amministrazione. Edè co- 
sì che la scelta è ricaduta sulla 
ditta Multiways snc che si è oc- 
cupata (e si occuperà) dell’i- 
deazione grafica e dell’impagi- 
nazione di materiale promo- 
zionale e di comunicazione del- 
le principali iniziative per l’e- 
vento Go!2025. 


ILCASTELLO E | TESORI 

Un ruolo cardine lo svolgerà il 
Castello di Gorizia dove sarà di- 
sponibile un depliant (o il Qrco- 
de) in cui saranno presenti tut- 
ti gli altri siti di interesse turisti- 
codavisitare nell’Isontino. L’o- 
biettivo? Dare al turista la pos- 


sibilità di essere informato, 
pursein modo schematico, sul- 
la ricca offerta culturale di un 
territorio che si attraversa dav- 
vero in poche decine di minu- 
ti. Elo stesso depliant dovrà es- 
sere presente in tutti gli altri 
luoghi di interesse turistico, co- 
sì da innescare una promozio- 
ne reciproca che, oltre a unire 
il territorio, ne amplifichi la 
storia. Ampio spazio al tesoro 
di Aquileia che, per il Comune, 
dovrà rappresentare un vola- 
no per far conoscere ulterior- 
mentela città. 

Ma tanti sono i “tesori” che 
Go!2025 può e deve far emer- 


gere, a partire da Cividale del 
Friulie Palmanova. 

Il territorio ha anche un’al- 
tra ricchezza d’eccezione, il 
Collio coni suoi straordinari vi- 
ni. 


VINO E GASTRONOMIA 


In questo senso, si lavorerà af- 
finché in più Comuni possano 
essere presenti delle vere e pro- 
prie vetrine che promuovano e 
facciano conoscere questo 
grande patrimonio che si asso- 
cia, peraltro, a una gastrono- 
mia unica. Va sottolineato che 
la stragrande maggioranza di 
progetti ed eventi avrà caratte- 
re transfrontaliero e sarà realiz- 
zata in sinergia con il Comune 
di Nova Gorica, la Regione 
Fvg, GectGo e l’ente Go!2025 e 
con il coinvolgimento, come 
detto, di altri enti, associazioni 
e gruppi spontanei di cittadini. 
Inoltre, saranno effettuate 
campagne di marketing nazio- 
nale e internazionale volte a 
far conoscere l’evento e il terri- 
torio. 


LASTORIA 


Malavera ricchezza del territo- 
rio è la sua storia e su questo 
“fronte”, in tutte le sue diverse 
articolazioni, i filoni su cui il 
Comune si sta impegnando so- 
no davvero molti: vanno dalla 
riscoperta degli antichi cammi- 
ni religiosi, a partire da quello 
di San Martino (non va dimen- 
ticato chela cappella del Mona- 
stero della Castagnavizza fu 
realizzata per i pellegrini) te- 
nendo presente che il 2025 
coinciderà con il Giubileo alle 
vicende drammatiche del No- 
vecento, passando attraverso i 
diversi secoli, ognuno dei qua- 
li ha lasciato segni che con 
Go!2025 si vuol riscoprire e 
ri-raccontare. «Pensiamo alla 
storia della comunità ebraica, 
o a quella dei Borboni di Fran- 
cia, entrambe già transfronta- 
liere- rammenta l’amministra- 
zione comunale -. E evidente 
che la grande ricchezza della 
storia del territorio “esplode- 
rà” nei tantissimi percorsi turi- 
stici che si stanno individuan- 
do e che saranno oggetto di vi- 
siteguidate continuative». — 
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Verso la Capitale europea della cultura 


I GADGET 


Il marketing 


Go!2025. Go!Bordeless. Lo- 
ghi e simboli, accompagnati 
dall’azzurro smeraldo del fiu- 
me Isonzo, declinati in varie 
maniere: attraverso borse, 
adesivi, braccialetti, spillet- 
te, persino ombrelli e profumi 
perle autovetture. La campa- 
gna di marketing si fonda an- 
che su una lunga serie di gad- 
get che vengono distribuiti 
già oggi durante gli eventi in 
vista della Capitale europea. 


L'IMMAGINE 


La Transalpina 


Un'altra immagine-simbolo 
che viene proposta e ripropo- 
sta in tutto quello che è il ma- 
teriale promozionale della 
Capitale europea della cultu- 
ra ritrae la piazza della Tran- 
salpina, in particolare il mo- 
saico con la piastra metallica 
centrale che riporta i nomi 
dei due Stati perché lì ci pas- 
sava il confine. Anche in que- 
sto caso, la foto viene decli- 
nata in vari contesti e in varie 
modalità. 


CONSIGLIO COMUNALE 


Una sfilza di interrogazioni 
su asili nido, Dams, strade 


«Carità per Zotti. 20 più 20». 
Figurarsi se Franco Zotti non 
approfittava del Consiglio co- 
munale per sfoderare una nuo- 
va maglietta, evidentemente 
rivolta all’esito (per lui infau- 
sto) del processo Romano-Sa- 
cellini. 

Curiosità a parte, il Consi- 
glio comunale ieri pomerig- 
gioè iniziato grazie all’opposi- 
zione che ha mantenuto il nu- 
mero legale, visto la quota in- 
sufficiente di presenze nelle fi- 


la della maggioranza. 

Fra le interrogazioni, An- 
drea Picco (NoiMiNoaltri- 
sGo!)ha puntatoil dito sulleli- 
ste d’attesa che si formano per 
accedere agli asili nido «nono- 
stante siamo in una città a na- 
talità zero». L'assessore Roma- 
no ha parlato di nascite «in ri- 
presa» e ha ricordato che si 
stanno effettuando lavori ne- 
gli asili nido. «In questo mo- 
mento, ci stiamo riorganizzan- 
do con una sorta di asilo nido 


diffuso visti gli interventi che 
dobbiamo effettuare sugli edi- 
fici». 

Un servizio del Piccolo in 
cui una residente di Lucinico 
chiedeva più attenzione allo 
stato di strade e marciapiedi è 
stato ripreso da Laura Fasiolo 
(Pd). Al pari di Andrea Toma- 
sella (Lega) ha, poi, chiesto lu- 
mi sulle prospettive del vec- 
chio cinema della Stella Matu- 
tina che costituisce un’autenti- 
cabrutturain centro-città. 


leri è tornato a riunirsi il Consiglio comunaledi Gorizia 


Il consigliere di Martina sin- 
daco Riccardo Stasi ha punta- 
toil ditosuvia Roma. «Cammi- 
navo di sera alle 9 edera buio 
pesto. Davanti a me, una per- 


sona che per poco cadeva a ter- 
ra. A chepunto è il maxi-appal- 
to per l’illuminazione?». L’as- 
sessore comunale Sarah Fili- 
setti ha spiegato che ci sarà at- 


tenzione sul caso specifico 
mentre, per l’appalto-luce, ci 
vorrà ancora tempo. 

Frala marea di interrogazio- 
ne, da segnalare quella presen- 
tata da Emanuele Traini (Ra- 
gione Autonoma Fwd) che ha 
evidenziato come si stiano rin- 
correndo voci sulla chiusura 
del Dams. «La camera ottica è 
già stata spostata a Udinee pa- 
reche perderemola triennale. 
È vero?». Il vicesindaco Gatta 
ha rimarcato che «è un tema 
che torna ciclicamente, mi so- 
noattivata conilrettore e tutti 
mi hanno rassicurato sul te- 
ma. Sarebbe, comunque, un 
peccato una simile eventuali- 
tà visto il momento florido 
che stiamo vivendo in ambito 
cinematrografico. Monitore- 
remola situazione». — 

FRA.FA. 
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Debutta nell’Isontino 
il numero verde 
per 1 casi non urgenùu 


Fornirà 24 ore su 24 risposte immediate a chi non si può rivolgere al medico di base 
Infermieri specializzati smisteranno gli utenti ai vari servizi in base alle necessità 


Laura Borsani 


È stato attivato il Numero uni- 
co peri servizi sanitari non ur- 
genti per l’area isontina. E il 
numero gratuito 800 614 302 
e fornisce risposte pertinenti, 
rispetto all’assenza del medi- 
co di base o del pediatra di li- 
bera scelta, per problemi sani- 
tari che rivestono carattere di 
non differibilità, ossia quan- 
dononsi può attendere l’aper- 


tura degli ambulatori di riferi- 
mento. 

Già operativo dal 2017 
nell’area giuliana, rivelatosi 
utile e funzionale, con la Re- 
gione a fare da apripista di 
questo progetto in Italia, da ie- 
ri sera, alle 20, è ora a disposi- 
zione dei cittadini dell’ambi- 
to isontino. Un servizio di du- 
plice valenza poiché permet- 
te di assicurare una copertura 
immediata rispetto alle esi- 


genze sanitarie dei cittadini, 
svolgendo anche un ruolo di 
carattere informativo. Con 
ciò sgravando l’afflusso al 
Pronto soccorso, di Gorizia e 
di Monfalcone, conla presain 
carico delle situazioni “impro- 
prie” sotto l'aspetto dell’emer- 
genza. Va da sé, quindi, che 
supplisce adeguatamente ai 
medici di base non disponibi- 
li, impegnati in altre incom- 
benze, come le visite domici- 


liari, ononinservizio. 

In prima linea c’è uno staff 
di infermieri aziendali alta- 
mente specializzati, esperti 
nell’identificare le problema- 
tiche di salute e in grado di at- 
tivare subito il medico di guar- 
dia o i servizi appropriati ri- 
spetto ai singoli casi. Risposte 
adeguate e continuità assi- 
stenziale a tutte le richieste 
non urgenti: è, dunque, la dop- 
pia finalità del servizio. I pro- 


fessionisti sono inoltre in di- 
retto contatto con la Sala ope- 
rativa regionale emergenza 
sanitaria (Sores) alla quale 
“girare” le situazioni sanita- 
rie ritenute invece di urgen- 
za, proprio al fine di attivare i 
soccorsicon maggiore tempe- 
stività. Un puntodiriferimen- 
to fondamentale per l’assi- 
stenza medica di base, che agi- 
sce da “filtro”, diindirizzo per- 
tinente, “su misura” rispetto 
alle singole specificità sanita- 
rie. E pure una sorta di “corri- 
doio privilegiato” pertutti co- 
loro che fino a oggi non sape- 
vano come comportarsi e a 
chi rivolgersi. Niente più tele- 
fonate a vuoto per mettersi in 
contatto con il proprio medi- 
co di famiglia già occupato a 
seguire un altro paziente, in- 
somma, e un valido “by-pass” 
rispetto alla sua assenza per 
qualsivoglia diversa esigenza 
o in caso di chiusura dell’am- 
bulatorio diriferimento. 
Veniamo alla specifica fun- 
zione del servizio. Dirottata 
la chiamata del paziente al 
medico di continuità assisten- 
ziale (l’ex Guardia medica), il 
professionista - sulla base del- 
la valutazione del bisogno 
espresso - può rispondere tra- 


mite consiglio telefonico, di- 
sponendo una visita domici- 
liare o invitando l’utente a re- 
carsi in ambulatorio. L’acces- 
so all’ambulatorio in questio- 
ne, quindi, non è libero, ma 
può avvenire solo su indica- 
zione del medico di guardia. 
Il numero verde 800 614 
302 è attivo “h24”, per tutto 
l’anno, utilizzabile per l’atti- 
vazione del Servizio di conti- 
nuità assistenziale nelle gior- 
nate feriali dalle 20 alle 8, nei 
prefestivi dalle 10 alle 20 e 
dalle 20 alle 8, nei festivi dal- 
le 8 alle 20 e dalle 20 alle 8. Il 
servizio stesso è a disposizio- 
ne anche nel caso in cui il me- 
dico di base è impegnato per 
corsi econvegnio anche in ca- 
so di scioperi (dalle 8 alle 20). 
Il progetto è stato illustrato 
ieri mattina al San Polo. «Il nu- 
mero verde è il filo condutto- 
re tra i nostri operatori e i cit- 
tadini che si rivolgono al me- 
dico di guardia. Rappresenta 
una presa in carico nel Servi- 
zio di continuità», ha spiega- 
tola dottoressa Anna Della Ve- 
dova, della Direzione medica 
Gorizia-Monfalcone. Il diret- 
tore del Dipartimento Aneste- 
sia e Terapia intensiva di Asu- 
gi Umberto Lucangelo ha sot- 
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(£ STRUTTURA SANITARIA 


GORIZIA - MONFALCONE - CERVIGNANO 
Direttore Sanitario dott. Marsilio Saccavini 


Nova Salus è lieta di annunciarvi il primo passo nella realizzazione del 
proprio progetto innovativo di ampliamento aziendale 


Questo punto di riferimento sanitario locale sarà il luogo ideale per ottenere 
informazioni, consulenza e supporto su una vasta gamma di servizi sanitari 


Sia che tu abbia bisogno di prenotare una visita specialistica, esami diagnostici o 


prestazioni, pagare la tua prenotazione o richiedere informazioni, 
il nostro team sarà qui per te! 


VIENI A TROVARCI E SCOPRI COME POSSIAMO ESSERTI UTILE! 


INDIRIZZO: VIA GARIBALDI 12, 
ORARI: LUN-VEN 9-13/15-18 SAB 9-13 NUMERO DI TELEFONO: 0481537336 
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LA PRESENTAZIONE A MONFALCONE 
IL NUOVO SERVIZIO È STATO ILLUSTRATO 
IERI ALSAN POLO (KATIA BONAVENTURA) 


L'800 614302 gratuito 
è attivo da ieri sera 

e alleggerirà i carichi 
dei Pronto soccorso 


Avviato nel 2017 
nell'area giuliana, 
è un primo passo 
verso i futuri 1162117 


tolineato che l’estensione del 
servizio all’area isontina, 
nell’«alzare l’asticella» in fat- 
todi appropriatezza ed effica- 
cia sanitaria, permette anche 
di «mon sobbarcare il Pronto 
soccorso di richieste impro- 
prie» e di offrire una rete alter- 
nativa rispetto ai medici di ba- 
se non presenti. Il responsabi- 
le dell’Emergenza territoriale 
Asugi Alberto Peratoner ha 
definito il nuovo numero ver- 


de «un’evoluzione partita nel 
2017 dall’area giuliana», con 
la Regione a recitare il ruolo 
di “pioniere”: «Grazie alla co- 
pertura h24 - ha osservato - in 
1-2 minuti il cittadino riceve 
la risposta adeguata da un in- 
fermiere qualificato che atti- 
va il medico di guardia o i ser- 
vizi». Ha detto di più: si tratta 
di un «progetto primordiale» 
poiché in futuro sarà sostitui- 
to dai numeri 116 e 117 (co- 
me impone l’Unione euro- 
pea), con la Centrale operati- 
va a occuparsi delle non ur- 
genze. La presidente dell’Or- 
dine dei Farmacisti e di Feder- 
farma Gorizia Anna Olivetti 
ha su tutto posto l’esigenza di 
«unraccordo ancora più stret- 
to tra medici e farmacisti», 
considerate le molteplici pro- 
blematiche che le farmacie di 
turno notturno si trovano ad 
affrontare. «E una risposta 
fondamentale, garantisce co- 
stanza e appropriatezza ri- 
spetto a tutte le esigenze del 
nostro territorio, date le sue 
peculiarità — ha affermato il 
sindaco di Monfalcone Anna 
Cisint-. E una scelta opportu- 
naall’insegna dell’integrazio- 
ne dei servizi).— 
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«Una rete di trasporti 
con destinazione Asap» 


Mozione del Comitato salute di Gorizia per chiedere al Comune di intervenire 
«Salute pubblica calpestata. Serve una mobilitazione anche a livello politico» 


Francesco Fain 


on molla il Comi- 

tato di Gorizia del 

Coordinamento 

salute Fvg. E chie- 
de, con veemenza, l’atten- 
zione della politica su quel- 
lo che definisce il «conti- 
nuo impoverimento della 
sanità pubblica». 

Ieri, davanti al Munici- 
pio di Gorizia, si è svolto un 
nuovo presidio, con assem- 
blea aperta a tutti, per ag- 
giornare la cittadinanza 
sulleiniziative, in particola- 
re sulla richiesta del Comi- 
tatoa tuttii consiglieri capi- 
gruppo di presentare, in 
Consiglio comunale, una 
mozione sulle problemati- 
che sanitarie locali. 

«La mozione - racconta- 
no i portavoce della prote- 
sta-è stata elaborata dal no- 
stro Comitato con l’auspi- 
cio che possa essere condi- 
visa e sottoscritta da tutte 
le parti politiche affinché 
vengano adottati, unanime- 
mente, i provvedimenti di 
competenza del Comune 
per la salvaguardia del di- 
ritto alla salute dei cittadi- 
ni. Il documento è stato con- 
segnato ai capigruppo di 
maggioranza e di opposi- 
zione il 20 maggio scorso. 
E, adoggi, la mozione è sta- 
ta sottoscritta da tre consi- 
glieri, e non sappiamo in 
quale data potrà essere di- 
scussa, ma attendiamo fidu- 
ciosi». 

Cosa riporta quel docu- 
mento? E rivolto a sindaco 
e giunta a cui si chiede di 
porre in essere «tutto quan- 
to di propria competenza» 
al fine dell’individuazione 
di spazi più centrali e facil- 


s 


DIRITTO ALLA SALUTE=SANTA PUBBLICA 


este 
ce oe 


COORDINAMENTO 


Alcuni componenti del Comitato salute davanti al Municipio di Gorizia FOTO PIERLUIGI BUMBACA 


mente raggiungibili quale 
sede per gli Asap. Non solo. 
L’amministrazione comu- 
nale dovrà agire «affinché 
venga posta in essere una 
rete di trasporto pubblico 
sanitario peri cittadini disa- 
bili ed anziani con difficol- 
tà verso gli ambulatori e i 
luoghi di cura». Viene ri- 
chiesta anche la convoca- 
zione dell’assemblea dei 
sindaci dell’Alto Isontino 
sulla programmazione sa- 
nitaria del territorio, oltre 
auna seduta (da organizza- 
re«al più presto») del Consi- 
glio Comunale dedicata ai 
problemi della sanità pub- 
blica «cosicché possano es- 
sere affrontate e condivise 
le azioni messe in campo 
sul tema dall’amministra- 
zione comunale». 

Il Comitato rammenta 


che attualmente a Gorizia 
sono oltre i 4.000 cittadini 
ad essere privi di un pro- 
prio medico di medicina ge- 
nerale e sono costretti a ri- 
correre agli ambulatori 
Asap «i quali non possono 
garantire una corretta con- 
tinuità assistenziale, e che 
tale situazione perdura da 
diversi mesi con evidenti di- 
sagi e disservizi perla citta- 
dinanza del Comune di Go- 
rizia». Sempre in premes- 
sa, si rammenta come gli 
stessi Asap sono dislocati 
in posizione periferica, dif- 
ficilmente raggiungibili da 
persone anziane o con disa- 
bilità. «tale situazione - scri- 
ve il Comitato - era stata 
adottata come “emergen- 
za” ma, se non adeguata- 
mente trattata in tempi bre- 
vi, minaccia di trasformar- 


si in routine, con gravi riper- 
cussioni sulla salute dei cit- 
tadini». 

Il gruppo rammenta che i 
cittadini hanno, neltempo, 
«espresso preoccupazione 
e sollecitato pubblicamen- 
te il sindaco a dare le rispo- 
ste di propria competenza 
ma, a tutt'oggi, tale richie- 
ste non hanno avuto riscon- 
tro. Inoltre - lamentano an- 
cora -, nel nostro ospedale, 
a breve, lasceranno per so- 
praggiunti limiti di età im- 
portanti figure apicali di 
due strutture complesse ri- 
tenute fondamentali. Tale 
circostanza contribuisce a 
preoccupare la cittadinan- 
za). 

Da qui, la richiesta al 
mondo politico locale di in- 
tervenirerapidamente. — 
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NON SONO IN PERICOLO DI VITA 


Scontro alla Madonnina 
In due all’ospedale 


A vedere lo stato in cui sono 
state ridotte le due auto coin- 
volte, pareva un incidente 
dalle conseguenze ben più 
gravi di quelle che effettiva- 
mente sono state. 

Ieri, in tarda mattinata, al- 
la Madonnina a Gorizia ac- 
canto al sottopasso Baruzzi 
sono entrate in collisione due 
vetture: una Bmw serie 5 e un 
fuoristrada della Toyota. 

In seguito all’urto, violen- 
tissimo, quest’ultimo veicolo 
si è capottato. Sul posto sono 


intervenuti i sanitari inviati 
dalla Sores, la Polizia locale e 
la Polizia di Stato per esegui- 
reirilievi ericostruire le dina- 
miche dello scontro. Presenti 
anche i vigili del fuoco del co- 
mando provinciale. 

Alla fine, il conducente del- 
la Bmw è stato portato in co- 
dice verde all’ospedale di Go- 
rizia. L’altro automobilista è 
stato elitrasportato al nosoco- 
mio di Udine. Non sarebbe in 
pericolo di vita. Strada chiu- 
sa per diversi minuti. — 


L'INFORTUNIO IN VIA TIMAVO 


Investito da una lastra 
mentre lavora: 
27enne all’ospedale 


Gli è finita addosso una la- 
stra, nel corso della sua attivi- 
tà lavorativa, in un’azienda 
situatain via Timavo, aMon- 
falcone. Il giovane, di 27 an- 
ni, è stato trasferito all’ospe- 
dale triestino di Cattinara. Le 
sue condizioni - fortunata- 
mente-nonrisultano partico- 
larmente gravi, non è in peri- 
colo di vita. Il fatto è accadu- 
toieri attorno alle 10 del mat- 
tino. A quanto si è appreso, il 


L'elisoccorso (foto d'archivio) 


lavoratore infortunato è sta- 
to preso in carico dal Pronto 
soccorso del presidio sanita- 
rio di Trieste, per eseguire le 
opportune verifiche e gli ac- 
certamenti del caso ai fini di 
valutare eventuali ulteriori 
lesioni. 

È stato confermato quindi 
un trauma da schiacciamen- 
to, provocato appunto dalla 
lastra che gli è caduta addos- 
so. Non sono chiare tuttavia 
al momento le modalità e la 
dinamica dell’infortunio e, 
quindi, quali siano state le 
precise circostanze che han- 
no comportato la caduta del 
manufatto. 

Nel pomeriggio si è comun- 
que saputo che il 27enne era 
incondizionistabili. 

La Sala operativa di emer- 
genzasanitaria (Sores) ha co- 


municato inoltre che dopo 
l'intervento da parte degli 
operatori sanitari, il codice 
di rientro assegnato era il 
“giallo”, corrispondente a un 
infortunio di media gravità. 

Sul posto è intervenuto an- 
che l’elicottero, oltre a un 
mezzo di soccorso avanzato. 
I Vigili del fuoco, partiti dal 
Distaccamento di Monfalco- 
ne, hanno quindi effettuato 
le operazioni di messain sicu- 
rezza del luogo dell’inciden- 
te. 

Trattandosi di un infortu- 
nio avvenuto nell’ambito di 
un'attività lavorativa, sono 
giunti anche i professionisti 
addetti alla Medicina del La- 
voro per raccogliere tutti gli 
elementi necessari a rico- 
struire la dinamica dell’infor- 
tunio stesso. — 
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Il personaggio 


Sclarrino 


e il mistero 
della composizione 


Salvatore Sciarrino, Leone d'oro alla carriera, nella giuria 
del primo concorso liederistico dell'associazione Schiller 


ROSSANAPALIAGA 


e dovesse descriversi 

in musica, scegliereb- 

be di utilizzare la voce, 

quello strumento 
esplorato in molte delle sue 
composizioni perchè capace 
di raccontare le imprevedibili 
sfumature dell’umano. Salva- 
tore Sciarrino, Leone d’oro al- 
la carriera, Accademico di San- 
ta Cecilia, uno dei compositori 
piùrichiesti, riconoscibili esti- 
mati a livello internazionale, è 
stato in questi giorni a Trieste 
come membro della giuria del 
primo concorso di composizio- 
ne liederistica Friedrich Schil- 
ler, organizzato dall'omonima 
associazione con il contributo 
della Regione, delle fondazio- 
ni Casali e Ananian. Insieme a 
un altro grande protagonista 
della scena musicale contem- 
poranea, il triestino Fabio Nie- 
der, e con Elia Macrì a rappre- 
sentare l’organizzazione, ha 
analizzato i brani proposti da 
giovani compositori di diversi 
paesi europei. 

Salvatore Sciarrino, po- 
tremmo trarre un’impressio- 
ne generale o caratteristiche 
comuni nei brani candidati? 

«Un concorso riflette la con- 
dizione creativa di chi compo- 
ne, ma anche alcune criticità 
come il gusto generale e la si- 
tuazione delle scuole di compo- 
sizione, che andrebbero aiuta- 
te. Insegnare non significa sol- 
tanto fornire istruzioni e consi- 
gli, maincoraggiare la creativi- 
tà personale. Inoltre è impor- 
tante stimolare la conoscenza 
profonda e diretta della tradi- 
zione, per comprendere che l’o- 
riginalità non risiede necessa- 
riamente nella modernità del 
linguaggio, ma nella forma, 
nellasua essenza». 

Cosasignifica essere attua- 
liovvero “contemporanei”? 

«Rischiare senza mai esage- 
rare su una specificatendenza, 
mettersi in gioco accettando i 
propri limiti. La novità fine a 
se stessa non ha senso; occorre 
derivare da grandi modelli, 
non solo musicali ma di com- 
portamento. Non sono platoni- 
sta e ritengo che molti dei guai 
attuali, anche al di fuori 
dell'ambito musicale, derivi- 
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Il compositore Salvatore Sciarrino fotografato a Trieste da Andrea Lasorte 


no dalla scissione di corpo e 
anima, come non vivessimo 
ogni cosa attraverso le nostre 
sensazioni). 

In un’epoca di forme brevi 
e organici ridotti, ha affron- 
tato spesso le dimensioni 
più ampie delle opere per il 
teatro su libretti che rifletto- 
no il suo interesse per l’anti- 
co, dalle scene eschilee “Il 
canto s’attrista, perchè?” fi- 


noalle suggestioni barocche 
dell’opera “In attesa di Stra- 
della”, scritta peril Teatro al- 
la Scala. La sua opera “Luci 
mie traditrici”, ispirata alla 
vicenda di Gesualdo da Ve- 
nosa, può essere definita un 
classico del repertorio con- 
temporaneo. Sono lavori 
che esprimono il suo rappor- 
to con lo strumento più per- 
sonale per eccellenza, ovve- 


rolavoce. 

«La voce è la nostra essenza. 
Il nostro pensiero sono le paro- 
le, la voce èilnostro fiato, il no- 
strospirito. Le due cose sono in- 
scindibili enon possiamo sotto- 
valutarlo. Per anni ci ho girato 
attorno primadi trovare la mia 
strada, sperimentando e perfe- 
zionando, perchè sono le ope- 
re stesse a determinare le tap- 
pe verso l’invenzione, la tra- 


La giuria composta da Elia Macrì, Salvatore Sciarrino e Fabio Nieder 


sformazione. Inizialmente cer- 
cavo nella voce suoni nuovi 
senza rendermi conto di quan- 
to fosse un uso strumentale, 
poineltempo ho ridotto i mez- 
zie il problema della voce è af- 
fiorato, riportandomi a modi 
dicantare più antichi. Ho com- 
preso che la cantabilità non è 
uno stile, ma un potere della 
musica». 

Cosa prova prima di inizia- 


re a scrivere? Inquietudine, 
curiosità, entusiasmo? 

«C'è un dramma comune an- 
che ad altri compositori: quan- 
do mi commissionano un nuo- 
vo pezzo mi chiedo sempre se 
ne sarò capace. C'è gioia e cu- 
riosità, ma anche il brivido del 
nuovo. Ma del resto le cose ac- 
quistate a poco prezzo difficil- 
mente hanno una gran fortu- 
na. Sacrificio e stress logorano 
ma bisogna essere generosi, 
non può essere diversamente. 
Lo stesso vale con gli allievi, 
dai quali ogni insegnante deve 
imparare molto. Come accade- 
va nei simposi dell’antica Gre- 
cia, occorre instaurare unlega- 
me umano, prima ancora che 
culturale perchè la cultura 
sboccia sul terreno dell’amici- 
zia». 

Ha ricevuto premi tra i più 
prestigiosi, le sue opere ven- 
gono eseguite in tutto il mon- 
do, festival di primaria im- 
portanza come quello di Sali- 
sburgo le hanno dedicato re- 
trospettive, in autunno 
ascolteremo unanuova com- 
missione per la Biennale di 
Venezia. Cosa la gratifica 
maggiormente? 

«E una strana sensazione, co- 
me accade nella tecnica piani- 
stica dove il continuo sposta- 
mento del peso fa in modo che 
esso non sia da nessuna parte, 
ovvero sempre a monte. La gra- 
tificazione risiede principal- 
mentenellavoro stesso. Tendo 
a distanziarmi da quel succes- 
so che diventa fonte di potere, 
rischiando di viziare la nostra 
prospettiva». 

Cosa l’appassiona al di fuo- 
ridella musica? 

«Godere della bellezza della 
pittura. Da ragazzo avevo ini- 
ziato a dipingere e in breve 
tempomisonoaccostatoailin- 
guaggi moderni. Ero ancora 
molto giovane e volevo essere 
“eretico”, ma la svolta è avve- 
nuta conlo studio della pittura 
antica. Ho ritenuto tuttavia di 
nonavereil talento creativo ne- 
cessario e ho riversato la mia 
familiarità con i linguaggi mo- 
derni sulla musica, decidendo 
di dedicarmi alla composizio- 
ne. Scelta che mi risulta anco- 
raoggiun po’ misteriosa...)\— 
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MARIO BRANDOLIN 


ell’immaginario di 

Francesco Tullio Al- 

tan, per tutti sempli- 

cemente Altan, uo- 
mini e animali hanno lo stesso 
valore, interagiscono con una 
naturalezza che solo una fanta- 
sia libera e feconda come quel- 
la delloro inventore puòimma- 
ginare, mai conflittuali, più 
spesso in un’aura di fraterna 
complicità e amorevolezza, si 
pensi alla cagnolona Pimpa e 
al suo proprietario Armando, 
adesempio. 

E agli uomini e agli animali 
che da oltre cinquant'anni po- 
polano l’universo poetico di Al- 
tan è dedicata una mostra, Al- 
tan. Terra, omìni e bestie allesti- 
ta da domani fino al 22 settem- 
bre al Museo Carnico Michele 
Gortan di Tolmezzo, a cura di 
Giovanna Durì in collaborazio- 
necon Kika Altan. Il disegnato- 
re incontrerà il pubblico, sem- 
pre domani, alle 18, al Cinema 
David di Tolmezzo, assieme a 
Gian Mario Villalta. 

In mostra oltre 300 opere tra 
tavole e vignette, molte delle 
quali quasi inedite, «nel senso, 
spiega Altan, che sono di tanti 
anni fa e sono state viste po- 
chissimo». Un’esposizione che 
non è una semplice antologi- 
ca, maatema e il tema «è quel- 
lo - ancora Altan — del rappor- 
to degli uomini conlaterra. Uo- 
miniche per il loro poco rispet- 
to per la terra ho definito degli 
omìni, con l’accento sulla i. In 
quanto ometti, piccoli esseri 
che conilloro comportamenti, 
sconsiderati, oggi più che mai, 
hanno messo e continuano a 
mettere in pericolo il pianeta. 
Perché il taglio della mostra 
versa sull’ecologico, su come 
ci rapportiamo all’ambiente e 
lomassacriamo». 

Vie d’uscita? 

«Non ne vedo: sono anni che 
si parla dei problemi legati ai 
pericoli derivanti dai maltrat- 
tamenti cui sottoponiamo 
l’ambiente, eppure si fa e si è 
fatto ben poco». 

Secondo lei quali sono le 
urgenze, quelle più impel- 
lentieimportanti? 

«Io non sono un esperto di 
queste cose, però insomma gli 
scienziati, quelli che studiano 
queste problematiche le han- 
no evidenziate e lanciato l’al- 
larme già da tempo. Il proble- 
ma è che bisogna metterci le 
mani, soprattutto la volontà 
politica perrisolverlio almeno 
contenerli. Alle urgenze della 
crisi climatica e ambientale 
non vedo una corrispondente 
urgenza nella classe politica 


SCADE IL TEMPO 
PER SALVARE 
\L PIANETA! 


ANCORA 
CIVQUE 
MINUTINI. 


Due delle opere di Francesco Tullio Altan che saranno esposte a Tolmezzo: la Gufetta Tabarin (calici nel2015) e una vignetta (Bimba) pubblicata dal l'Espresso nel 2021 


Omini e bestie 
secondo Altan 


A Tolmezzo esposte trecento opere del disegnatore 
«Racconto il rapporto degli uomini con la terra» 


adaffrontarla. Anzi». 

Isuoisoggetti, isuoi perso- 
naggi, le sue folgoranti sinte- 
si in una o due battute fanno 
sorridere, molte volte amara- 
mente, ma soprattutto fan- 
noriflettere. Cheè poi ilcom- 
pito della satira. Come la ve- 
de Altanlasatiraoggi? 

«Oggi in effetti è un po’ così, 
ma io non ho mai visto e prati- 
cato la satira come un’arma 
che riuscisse veramente a scal- 
fire il potere o cose del genere. 
Anche perché quelli che stan- 
no al potere di queste cose se 
ne infischiano. Fanno fintama- 


gari di arrabbiarsi ogni tanto. 
In realtà lo scopo che io vedo 
di questo lavoro è piuttosto 
quello di seminare dei dubbi e 
opinioni che qualcuno condivi- 
de e magari si sente un po’ me- 
no solo nel mondo». 

A proposito di tecnologie, 
quella che probabilmente in- 
ciderà di più, se già non inci- 
de, è l’uso dell’intelligenza 
artificiale, e della sua inva- 
denza. 

«Io credo che le possibilità 
di incidere dell’intelligenza ar- 
tificiale sulla nostra vita siano 
tantissime. Il problema è di ca- 


pire se si riuscirà a controllare 
e come. Perché sono cose inar- 
restabili, fanno parte dello svi- 
luppo delle conoscenze, che 
non si può contenere, però bi- 
sogna cercare di indirizzarle, 
in modo da evitare danni, la 
cui entità non è ancora molto 
chiara, e di cui soprattutto non 
si è pienamente consapevoli». 

L’hannodefinita “antropo- 
logo narratore”, ma aggiun- 
gerei anche sociologo, e poli- 
tico, perché no? 

«Politico direi proprio di no. 
Iononcapisco molto della poli- 
tica, però ho delle reazioni co- 


Francesco Tullio Altan 


me cittadino». 

Eoggi, ilgiorno dopole ele- 
zioni europee, quali sono le 
suereazioni? 

«Beh, mi inquieta la brutta 
aria che gira, non tanto da noi 
che quella la sapevamo, ma 
per l’Europa: le prospettive 
non sono rosee, anche se le co- 
se sono andate un filo peggio 
del previsto. Il problema è fare 
diventare l’Europa quella che 
dovrebbe essere, perché gli 
egoismi nazionali sono ancora 
molto forti. E coi nazionalismi 
abbiamovisto come è andataa 
finire nel passato. E con questa 
sterzata a destra le cose, a mio 
avviso, rispetto a un’idea di Eu- 
ropaunita così come la voleva- 
mo i padri fondatori, sono de- 
stinate a peggiorare». 

Questo lo aveva già sottoli- 
neato con la vignetta, ormai 
storica, uscita l’indomani 
della sconfitta della sinistra 
da parte di Berlusconi, con 
un signore compostissimo 
con un ombrello infilato nel 
didietro che dice poteva an- 
dare peggio, cui fa eco un so- 
norosissimo no, con tanto di 
punto esclamativo. 

«Quella era persino ottimi- 
sta, perché può sempre andare 
peggio» 

La prossima vignetta? 

«Nonlo so, non ci ho ancora 
pensato». — 
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AL VIA IL FESTIVAL LEALI DELLE NOTIZIE 


Schiavulli: «Ucraina e Gaza 
ladoppia morale dell'Occidente» 


RONCHI 


«Ora tutti sanno cosa significa 
vivere pertanti anni sotto occu- 
pazione. Israele non ha inten- 
zione di fare la pace con i pale- 
stinesi e probabilmente non 
l’ha mai avuta. Ma la cosa peg- 
giore è rappresentata dalla 
doppia morale dell’Occidente, 
che da una parte, penso anche 
alla crisi russo-ucraina, sostie- 
nela guerra e dall’altrasuppor- 
taloStato che attacca. Ela stes- 


Barbara Schiavulli 


sa doppia morale occidentale 
che si riempie la bocca con il 
cambiamento climatico, ma 
poi permette che i conflitti sia- 
no una soluzione, mentre rap- 
presentano uno dei maggiori 
fattori inquinanti». 

A parlare è Barbara Schia- 
vulli, direttrice della testata on- 
line Radio Bullets, tra i prota- 
gonisti della prima giornata 
del Festival del Giornalismo, 
edizione numero dieci. Oggi, 
alle 17, al Palatenda di Ron- 


chi, affronterà iltema “Palesti- 
na-Israele: due popoli, due Sta- 
ti” conversando con Fabrizio 
Brancoli vicedirettore del 
gruppo Nem con delega a cul- 
tura ed eventi e coordinatore 
del Piccolo. Conloro, dialoghe- 
ranno Shuruq As’ad, Laura Sil- 
via Battaglia e Alba Nabulsi. 
«Data la deriva a destra, il fu- 
turo può cambiare soltanto in 
peggio - aggiunge l’inviata di 
guerra, gettando uno sguardo 
sui risultati delle elezioni euro- 
pee -. Credo tuttavia che temi 
come il clima, i diritti umani e 
la pace abbiano consentito a 
qualche gruppo, penso ai Ver- 
di, di farsi valere e ciò è un fat- 
to positivo. Però, in molti non 
sono andati a votare, chiaro in- 
dice di una disillusione verso 
la politica el’Europa: non è ve- 
ro, come sento dire da anni, 


chel’Ue è compatta». 

Oggi la giornalista sarà pro- 
tagonista anche di un altro in- 
contro, sempre all’interno del- 
la kermesse organizzata 
dall’associazione Leali delle 
Notizie: alle 20, all’Audito- 
riumdi Ronchi, parlerà conLu- 
cia Capuzzi di “#Avvenireper- 
donneafghane che resistono ai 
talebani”. Anche in questo ca- 
so, Schiavulli punta il dito con- 
tro l'Occidente, reo di non par- 
lare abbastanza di quanto sta 
avvenendo in un Paese che, 
per lei, è «una parte di cuore». 
Parole sue: «L’Afghanistan è re- 
galato ai talebani, con una gra- 
vesituazione femminile, carat- 
terizzata da un totale apar- 
theid di genere. Le donne sono 
chiuse a casa, non possono la- 
vorare né andare a scuola. Sì: 
l’Afghanistan è l’unico Paese 


almondo dove le donne hanno 
persotuttiidirittiin240re<. 
Tra gli incontri odierni, alle 
18, nel Giardino di piazzetta 
dell’Emigrante, Adib Fateh 
Ali, Stefania Berlioz, Massimo 
Vidale e Cristina Feresin dialo- 
gheranno riguardo a “Mosul: 
un progetto italiano per il re- 
stauro dei beni archeologici di- 
strutti dall’Isis”. La kermesse 
proseguirà fino alle 21.15, 
quando, al palatenda, si terran- 
no due incontri in successione. 
Il primo vedrà impegnati Da- 
niela De Robert, Ornella Fave- 
ro e Bruno Monzoni che, coor- 
dinati da Gioia Meloni, parle- 
ranno di buon giornalismo in 
carcere”. Seguirà lo spettacolo 
“Non è la storia di un eroe” di 
Mauro Pescio e Lorenzo Sciac- 
ca.— 
ALEX PESSOTTO 
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APPUNTAMENTI 

Alle 21 19.05 e il sabato fino alle Florinda Klevisser presenta ne» di Antonio Smareglia, in smo in via Beccaria 6, III pia- 

“Operaccia satirica” Alle 18 12.35. Ingresso libero. “Istria” (Morellini). Ne parla occasione dell'allestimento al no. 

di Paolo Rossi La profezia con Martina Vocci. Teatro Ivan Zajc di Fiume. Sa- 

A del Portovecchio Alle 17.30 rà lo storico Francesco Tonci- Alle 21 

ballo elamnog 7 Trieste e altro Alle20.30 ch a parlarne. Gli Amici della ClariCoro e Della Peruta 

Museo Sartorio, va in scena Oggi, alle 18, al Centro Com- da Hammerle Vansìsiem Lied Duo Lirica organizzano peril 15 giu- a Grado 

“Operaccia satirica” di e con merciale Il Giulia Francesco al Revoltella gnoil pullman (info@amiciliri- 


Paolo Rossi. Prevendita sulcir- 
cuito www.vivaticket.it, pre- 
notazioni biglietteria@han- 
garteatri.it 


Alle 17.30 
Lacittà 
eil colore 


Oggi, alle 17.30, al Circolo del- 
la stampa (corso Italia 13, pri- 
mo piano) saranno presentati 
gli atti delconvegno “La città e 
il colore” realizzato dall’asso- 
ciazione ArTE aps incollabora- 
zione con l’Ordine degli archi- 
tetti. 


Boerpresenterà il libro “La pro- 
fezia del portovecchio. Fuga 
da unsogno senza fine” (White 
Cocal Press). Dialogherà con 
l’autore l'editore Diego Man- 
na. 


Alle 11 
Unicef, 50 anni 
accanto ai bambini 


Oggi, alle 11, al Palazzo delle 
Poste (piazza Vittorio Veneto) 
sarà inaugurata la mostra: 
“Unicef, 50 Anni accanto ai 
bambini del mondo”. Da lune- 
dì a venerdì, dalle 8.20 alle 


Oggi, alle 17.30, nella Saletta 
della Hammerle Editori (via 
della Maiolica 15/a)siinaugu- 
ra la mostra collettiva “Trieste 
e altro”. Introduce: Febo Ulde- 
rico della Torre di Valsassina. 
Fino al 30 giugno: da lunedì a 
venerdì 10-12.30 e 15-18; sa- 
bato 10-12.30; domenica e fe- 
stivichiuso. 


Alle 18 
Istria 
di Klevisser 


Oggi, alle 18, alla libreria Lo- 
vat (viale XX Settembre 20) 


Larassegna liederistica dell’As- 
sociazione Schiller si chiude 
oggi alle 20.30 con il Vansìs- 
iem Lied Duo: il soprano Paola 
Camponovo e il pianista Alfre- 
do Blessano.La biglietteria al 
Revoltella aprirà un’ora prima 
dell’inizio. 


Alle 17.30 

Le “Nozze istriane” 

allo Schmidl 

Oggi alle 17.30 al Museo Sch- 


midl (Palazzo Gopcevich) ap- 
puntamento su «Nozze istria- 


caviozzi.it). Ingresso libero. 


Alle 18.30 

Circolo 

fotografico 

Oggialle 18.30 al Cftinvia Zo- 
venzoni 4 Paolo Cartagine ter- 
rà una conversazione su “Rac- 
contarele città”. 


Alle18.15 
Poesia 
e Solidarietà 


Oggialle 18.15 incontro di Poe- 
sia e Solidarietà da Microco- 


Oggi alle 21 alla Basilica di 
Sant'Eufemia a Grado, concer- 
to del ClariCoro ensemble di 
clarinetti diretto da Lino Ur- 
dan col soprano Giulia Della 
Peruta. 


Domani 
Il pensiero ebraico 
di Marco Grusovin 


“I volti della modernità. Studi 
sul pensiero ebraico, di Marco 
Grusovin sarà presentato a Go- 
rizia domani, alle 18 alla Bi- 
blioteca Pubblica del Semina- 
rio Teologico Centrale. 


MUSICA 


Kennedy 
Rachel Z 


e Co. 


e Adam Holzman 
da New York 


Grandi nomi a TriesteLovesJazz che si inaugura 
il 29 giugno conla Topside Brass band. 28 eventi 


Elisa Russo 


«Un suono fresco, ipnotico, 
una musicalità eccellente ca- 
peggiata da una voce subli- 
me»: gli americani Kennedy 
Administration vantano come 
biglietto da visita queste lusin- 
ghiere parole pronunciate 
dall’icona del jazz Dee Dee 
Bridgewater, che così ha salu- 
tato il loro nuovo disco “Se- 
cond Term”. Dopo aver incen- 
diato i club newyorkesi con la 
loro miscela di jazz, r&b, hip 
hop e pop e aver aperto i con- 
certi di Elton John, il gruppo 
guidato dalla carismatica can- 
tante Kennedy e il suo partner 
musicale, il tastierista e pro- 
duttore Ondre J, collaborato- 
re di lunga data di Gregory Por- 
ter, saranno per la prima volta 
a Trieste il 10 luglio, in Piazza 
Verdi. 


CINEMA 


GIOTTO MULTISALA 
Via Giotto,8 
www.triestecinema.it 


KindsofKindnessVM14 16.00-18.15-21.00 
di Yorgos Lanthimos conEmmaStone, registaeattrice di 
"Poverecreature'.Dal FestivaldiCannes. 


040/6378638 


L'arte della gioia - Partel 16.15-21.00 
di Valeria Golino con Tecla Insolia, Jasmine Trinca, Valeria 
Bruni Tedeschi. Dal Festival di Cannes. 


EileenVM14 16.30-18,45 
di William Oldroydcon Anne Hathaway, ThomasinMcKen- 
ziedalSundanceFilm Festival. 


Andrea Chénier - The Royal Opera 


House 2024 20.15 
indiretta dal RoyaloperaHousedì Londra 

NAZIONALE MULTISALA 

VialeXX settembre,30 040/6385163 


www.triestecinema.it 

TheWatchers - LorotiguardanoVM14 
18.10-20.00 

dil. Night Shyamalan con Dakota Fanning, Georgina 
Campbell. 


Me Controte il Film 
Operazione Spie 
Lenuoveavventuredì LuieSofì. 


16.30-1740 


Non sono gli unici big nel 
cartellone della diciottesima 
edizione del festival TriesteLo- 
vesJazz che partirà il 29 giu- 
gno in Piazza Verdi con l’ener- 
gia della Topside Brass band, 
nello spirito della collabora- 
zione internazionale, con un 
vasto repertorio di musica tra- 
dizionale e moderna. Rifletto- 
ri accesi su un’altra proposta 
chearriva, come i Kennedy Ad- 
ministration, dalla Grande me- 
la: il 22 lugliosi esibisce la pia- 
nista rock/jazz Rachel Z nota 
anche per aver collaborato 
con Peter Gabriel, Al Di Meo- 
la, Pino Daniele. A Trieste l’ar- 
tista statunitense sarà accom- 
pagnata da due assi come 
Omar Hakim (batterista, tra 
gli altri, di Miles Davis, David 
Bowie e Madonna)e.ilbassista 
Jonathan Toscano. 

Ancora New York e di nuo- 


KindsofKindnessVM14 1715 
diYorgosLanthimos conEmmaStone, regista e attrice di 
"Poverecreature'. Dal Festival diCannes 

Elparaiso 18.10 
diMariaArtale, dall'InternationalFilmFestivalof Uruguay. 


I Kennedy Administration a Trieste il 10 luglio in piazza Verdi 


vo un collaboratore di Miles 
Davis: Adam Holzman è atte- 
so il 24 luglio; nel 1985 il ta- 
stierista fu assunto da Davis 
persuonarenelleggendario al- 
bum “Tutu” e in Piazza Verdi 
proporrà anche alcuni di quei 
brani, assieme alla sua band 
italiana, Big Bang Theory. 
Includendo queste star inter- 
nazionali, TriesteLovesJazz, 
organizzato dalla Casa della 
Musica/Scuola 55 nell’ambi- 
to di “TriesteEstate” propone 
uncalendario fitto: sono 28 gli 
eventi, tutti a ingresso libero, 
che animeranno anche il giar- 
dino del Sartorio. Per il calen- 
dario completo si rimanda al 
sito triestelovesjazz.com dove 
è disponibile il pdf scaricabile 
con i dettagli. La scelta sarà 
davvero ampia: dalla musica 
di Charles Mingus all’omag- 
gio aBrahms, dal tributo piani- 


IF- Gliamiciimmaginari 16.30-18.45 
conEmily Blunt, Matt Damon, Ryan Reynolds. 
Chien DeLaCasseV.0. 20.00 (sott.it) 


diJean-Baptiste Durand conAnthony Bajon, Raphael 
Quenard. 


Ilgusto delle cose 1845 
conJuliette Binoche (Oscar) dal Festival di Cannes. 
KindsofKindnessVM14V.0. 


20.00(sott.it) 
diYorgosLanthimos conEmmaStone, regista e attrice di 
"Poverecreature" Dal Festivaldi Cannes 

Hotspot- Amore senzarete 16.15 
di Giulio Manfredonia con Denise Tantucci, Francesco Arca. 
Furiosa - AMad MaxSaga 2190 
diGeorgeMillerconAnya Taylor-Joy, Chris Hemsworth. 
Lastanzadegli omicidi V.0. 2130(sott.it 
conUma Thurman, SamuelL.Jackson. 

Donnie Darko Director's Cut (restaura- 
toin4K) 16.00-21.00 
conJake Gyllenhaal, Holmes Osborne, Patrick Swayze, 
DrewBarrymore 

Garfield: una missione gustosa 
Animazione 

The Tunnelto Summer, the Exit of Goo- 
dbyes 16.30-18.00-19.45-21.40 


16,30 


Gravity 20.00-21,30 
THESPACE CINEMA 

Via D'Alviano, 23 

www.cinecity.it 

KindsofKindnessVM14 1730-2110 
Garfield: unamissionegustosa 16.10 
IF- Gliamiciimmaginari 18.45 
Lastanza degli omicidi 21.30 
Hotspot- Amoresenzarete 1715 


Andrea Chénier - The Royal Opera 


House 2024 20.15 
The Watchers - Loroti guardano 

VM14 16.45-19.20-22.00 
The Tunnel to Summer, the Exitof Goo- 
dbyes 1740 
Gravity3D 20.15 


Me Controte il Film - Operazione Spie 
17.00-19.00 


Furiosa - AMad MaxSaga 21.00 
Haikyu!!The Dumpster Battle 16.35 
KindsofKindnessVM14V.0. 19.00 


stico a Michael Jacksonal pro- 
getto originale di Klaus Ge- 
sing, alle presentazioni dei 
nuovi album di artisti triestini 
come il compositore “da film” 
e musicista Luca Ciuto del sas- 
sofonista Aldevis Tibaldi col 
suodisco dedicato alla musica 
di Duke Ellington, conla parte- 
cipazione straordinaria di 
Ares Tavolazzi (Area, Gucci- 
ni, Conte...). 

E poi gli appuntamenti or- 
mai fissi: molto apprezzato 
dal pubblico il concerto sul 
Molo Audace che si terrà do- 
menica 11 agosto alle 4.50, 
protagonista quest’anno la pia- 
nista Sonia Cugini, il consueto 
omaggio a Lelio Luttazzi sulla 
scia delle celebrazioni del cen- 
tenario del musicista e show- 
man triestino e, a settembre, i 
premi Franco Russo e Starini. 
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MONFALCONE 
MULTIPLEX KINEMAX 

Via Grado, 50 0481/712020 
www.kinemax.it 

KindsofKindnessVM14 17.30-21.00 


Me ControteilFilm-OperazioneSpie 1730 


Furiosa - AMad MaxSaga 2045 
Lastanza degli omicidi 18.50 
L'arte della gioia - Partel 17.00 


Me ControteilFilm-OperazioneSpie 


TRIESTE - OGGI ALLE 20.30 


Al Tartini tante prime 
dei brani degli allievi 
del Conservatorio 


TRIESTE 


Penultimo appuntamento 
con i Concerti del Conserva- 
torio, un percorso musicale a 
cura del responsabile di pro- 
duzione Luca Trabucco e del 
direttore Sandro Torlonta- 
no. Oggi, alle 20.30 in Sala 
Tartini, il concerto di ECT - 
Ensemble Contemporaneo 
Tartini. Coordinati dal pro- 
fessor Adriano Martinolli 
D’Arcy, saliranno sul palco: 
Manuel Chiappin (flauto), 
Gabriel Maizan (clarinetto), 
Federico Graziano (oboe), 
Giovanni Nevyjel (tromba), 
Mina Obsenica e Nataliia 
Yamborchuk (violino), Mile- 
na Petkovic e Giulia Galimi 
(viola), Maja Petrucevska e 
Alice Romano (violoncello), 
Lorenzo Ghirardini (contrab- 
basso), Alice Luna Marchesi 
(arpa), Marco Viezzer, Niki- 
ta Poretti e Sara Patronaggio 
(pianoforte e celesta), Fran- 
cesco Neri e Nikita Poretti 
(percussioni), Anastasiia Go- 
tovtceva, Marina Santrac, 
Greta Di Sopra e Caterina Tre- 
visan (canto), e i direttori 
Matteo Chiodini e Matteo 
Boischio. 

L’ensemble esegue reperto- 
rio contemporaneo e brani di 


Haikyu!! The Dumpster Battle 18.45 
Gravity3D 20.40 
The Tunnel to Summer, 

the Exitof Goodbyes 20.00 
The Watchers - Loroti guardano 

VM14 2115 


L'esorcismo-Ultimo atto VM14 2130 


[GORIZIA 


MULTIPLEXKINEMAX 


PiazzaVittoria, 41 0481/530263 

www.kinemax.it 

KindsofKindnessVM14 17.30-20.30 

Me Controteiil Film 

Operazione Spie 1730-18-45 

L'arte della gioia - Partel 1740-20.20 

Rosalie 2045 
ARENE 

ILGIARDINO DEL CINEMA 

ArenaEstiva Giardino pubblico 

www.casadelcinematrieste.it 

Ilragazzoel'airone 21.00 


& 
Adriano Martinolli d'Arcy 


autori stabilmente affermati 
nell'ambito concertistico in- 
ternazionale. In programma 
oggi O King di Luciano Berio, 
Piccola musica notturna di 
Luigi Dallapiccola, Nergal 
Ereshkigal di Giampaolo Co- 
rale prime esecuzioni assolu- 
te di brani degli allievi di 
composizione del Tartini. Zg- 
wene so zganile-Spomin di 
Matteo Schénberg, Lisonz di 
Matteo Bello, Notturno per 
quartetto d’archi di Simone 
Valente, Due melodie di Cesa- 
rePozzo (professor Mario Pa- 
gotto). Infine, Discesa nel 
Maelstrom di Matteo Zam- 
bon, Eco vana voce di An- 
drea Nassivera e Solid wave 
di Ingrid Maèus (professores- 
saDaniela Terranova). 
Ingresso libero, prenota- 
zioni tel. 040-6724911 info e 
dettagliwww.conts.it— 


TEATRI 


RIESTE 


TEATROLIRICO GIUSEPPEVERDI- TRIESTE 

Riva TreNovembre, 1 800898868-0406722200 
"La porta divisoria di B. Bartok / Il castello del 
duca Barbablù di F. Carpi" Venerdì 14 giugno ore 
20.00 (A), sabato 15 giugno ore 19.00 ©, dome- 
nica 16 giugno ore 150010) venerdì21 giugno ore 
20.00(B), sabato22giugnoore 16006) domeni- 
ca23giugno ore 16.00 (E). Orchestrae Tecnicidella 
Fondazione TeatroLirico GiuseppeVerdidi Trieste. 
TEATROSTABILEDEL FRIULI VENEZIA GIULIA 
V.leXXSettembre, 45 040/3593511 
Politeama Rossetti - Sala Bartoli Ore 19.90 
"Snob" Liberamente tratto da "Il borghese gen- 
tiluomo" di Molière testo di Elke Burul. Regia di 
Luciano Pasini. Con i ragazzi dell'Associazione 
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Trieste battuta da Cantu per un punto. Ma domani c'è una nuova occasione 


RiproviAmoci 


PRECEDENTE L'ALTRA SFIDA AMARCORD 

Alma promossa in dieci gare & Trapani, corazzata vincente Una serata su Jordan a Chiarbola 
Il precedente più recente di finali promo- > Gli Sharks Trapani sono stati la prima Nella storia del basket triestino, oltre alle 
zione per Trieste risale alla stagione A. squadra a guadagnarsi la promozione. Do- sfide dei play-off altre pagine memorabii co- 
2017-18. Allora l’Alma, con ilfattore cam- \x/A 9 po aver dominato il girone verde e elimina- mel'esibizione di Michael Jordan a Chiarbo- 
po a favore, riusciì a salirein10 gare, per- N AP to nei play-off Piacenza e Verona, in finale la. Verrà rievocata stasera a Redipuglia alle 
dendo una con Montegranaro. N MANO ’ hanno piegato 3-1 la Fortitudo Bologna. 21 neltendone del torneo Suoncolora. 
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Trieste 


un punto dal sogno 


Davantiad un pubblico da record, la formazione biancorossa non riesce a ripetere 
le prime due esibizioni. Domani sera alle 21 il quarto confronto contro Cantù 


Roberto Degrassi / TRIESTE 


A un punto dal sogno. Come 
si resta? Malissimo. Sembra- 
va tutto pronto, una festa ap- 
parecchiata, una corbice fan- 
tastica. Invece tra Trieste e 
Cantù si va a gara4, domani 
sera, sempre al PalaTrieste, 
sempre alle 21. Trieste nel 
momento più bello si smarri- 
sce, forza, perde uno spropo- 
sito di palloni, prova a recu- 
perare e ci riesce quasi con 
un dispendio di energie tre- 
mendo. 

Il quintetto di partenza è 
quello solito, e chi se lo so- 
gna di fare rivoluzioni pro- 
prio stavolta. Ruzzier, 
Brooks, Reyes, Candussi, Vil- 
dera. Si rompe il rito delle 
due gare a Desio: il primo ca- 
nestro non è di Ruzzier ma 
brianzolo (Moraschini, novi- 
tà dello starting avversario 
al posto di Baldi Rossi, dalla 
lunetta) ma è di Michele la 
prima tripla per Trieste, subi- 
to imitato da Candussi. Bian- 
corossi subito a tutta, due pal- 
loni persi sono un incidente 
di percorso, un po’ meno il se- 
condo fallo di Candussi in 
due minuti. 

Entra Menalo ed è subito 
unatripla. Un paiodi forzatu- 
re canturine vengono casti- 
gate dalla quarta bomba del- 
la gara, stavolta di Reyes, e 
Trieste vola a +8 (12-4 5”) 
obbligando Cagnardi al ti- 
me-out. Cantù si rifa sotto 
sfruttando la fisicità di Niko- 
lic, difficile da marcare per 
gli esterni biancorossi tutti 
undersize rispetto al canturi- 
no. Con una tripla di Cesana 
l’Acqua San Bernardo impat- 
ta a 20 a fine del primo quar- 
to. 

Quintetto anomalo in aper- 
tura del parziale successivo 
senza lunghi, con Deangeli e 
Menalo lunghi. Cantù con 
Baldi Rossi sfrutta la differen- 
za di stazza mentre Trieste si 
disunisce, gioca meno di 
squadra (vero Brooks ?) e ten- 
dea forzare, lasciandosi sfila- 
re in questo frangente il con- 
trollo del match. Biancorossi 
visibilmente in difficoltà, Vil- 
dera viene misteriosamente 
tenuto in panchina e Cantù 
non può che approfittarne. 
Con Moraschini si prende set- 
te punti di margine (24-31 a 
metà quarto). Per la Pallaca- 
nestro Trieste è il primo au- 
tentico momento di difficol- 
tà in questi play-off. Con una 
bombadiHickey e il solito Ni- 
kolic Cantù adesso scava die- 
ci lunghezze di margine 
(26-36, 6 punti appena se- 


Mese @ 
cum 


20-20 36-36 45-59 


Pallacanestro Trieste: Bossi, Filloy 
12, Rolli ne, Reyes 23, Deangeli, Ruz- 
zier 8, Camporeale ne, Candussi 4, Vil- 
dera 7, Ferrero 7, Menalo 3, Brooks 9. 
All: Christian. 


Acqua San Bernardo Cantù: Baldi 
Rossi 17, Berdini, Nikolic 15, Nwohuo- 
cha, Tarallo, Bucarelli, Hickey 29, 
Burns 6, Moraschini 4, Young, Cesana 
3. All: Cagnardi. 


co. 


Note: tiri liberi Ts 18 su 22, Cantù 7 su 
13. Tiri da tre punti Ts 15 su 30, Cantù 
7 su 24. Spettatori 6314. 
gnati dai biancorossi in sette 
minuti). Dieci palle perse in 
neanche 20 minuti sono trop- 
pe, per fortuna la garra di Fil- 
loy permette dai 6,75 di inter- 
rompere la fase di decollo 
canturino. Ci si mette anche 
l’altro veterano, Giancarlo 
Ferrero, con un clamoroso 
gioco da quattro punti (tri- 
pla e libero), 33-36 al 19°. 
Cantù sbaglia, possesso Trie- 
steeancoraFerrero da tre fir- 
mala parità a 36. Inuna man- 
ciata di minuti l’esperienza e 
la malizia dei due meno im- 
berbi del gruppo ha fatto la 
differenza. Sfortunatissimo 
Moraschini che cade sul par- 
quet, mostra preoccupato il 
ginocchio destro e viene ac- 
compagnato negli spoglia- 
toi. Si va al riposo sul 36 pari. 
Minuti di brividi per Trieste, 
poi il sorriso dei ragazzacci. 
Ripartenza non buona al 
rientro dagli spogliatoi. 6-0 
Cantù, con Hickey che soffia 
il pallone a Ruzzier per colpi- 
re in contropiede. Tre liberi 
di Reyes spezzano il break. 
Manonbasta ancora perricu- 
cire lo strappo. Trieste è far- 
raginosa, spenta anche fisica- 
mente, non gioca di squadra 
eil risultato è dover rincorre- 
re sempre con il fiato corto 
(41-48 a metà terzo quarto). 
Ruzzierinsolitamente impre- 
ciso sotto la pressione di Hic- 
key, si continua a perdere 
troppi possessi. Terzo fallo 
peril play triestino nel tenta- 
tivo vano di fermare l’india- 
volato Hickey, ritardo in dop- 
pia cifra , altra palla persa, 


f 


foceotdiin 


Jamion Christian, coach biancorosso 


ancora Hickey. 41-53 al 27’ 
con i biancorossi con i nervi 
a fior di pelle. Se non ci rie- 
scono gli uomini di Christian 
magari provvedono i falli, 
terzo di Hickey richiamato 
in panchina. Senza il babau 
Trieste deve provarci. Ma se 
anche Filloy dai 6,75 metri si 
mette a fare cross, si fa gri- 
gia. Anzi biancoverde. Parti- 
tasaldamentein mano a Can- 
tù (43-58), nonostante il 
quinto fallo di Burns. Non è 
la partita di Brooks, a tratti 
quasi irritante. Irritante an- 
che l’ultimo fischio arbitrale 
con un immaginifico fallo 
che manda Hickey in lunet- 
ta. Gli ultimi 10 minuti si gio- 
cano partendo dal 45-59. Un 
finale ad handicap ma Trie- 
ste ha dimostrato in trasferta 
di saper sovvertire qualsiasi 
situazione sfavorevole. Se ci 
crede, ha 6314 tifosi a spin- 
gerla. 

Altro che ultimo quarto in 
salita, qui servono gli sherpa: 
quarto fallo di Ruzzier, Hic- 
key continua il suo show per- 
sonale. Tredici punti da recu- 
perare a otto minuti dalla fi- 
ne. Maogni velleità di recupe- 
ro non può prescindere da 
unadifesa di quelleruvide, to- 
ste, sfiancanti. 55-65 e sei mi- 
nuti per recuperare. Justin 
Reyes è quello che ci crede di 
più elo dimostra con un magi- 


co gioco da tre punti, poi va a 
recuperare il tiro dopo la for- 
zatura canturina. Cantù bru- 
cia il bonus falli per fermare 
Filloy. Ariel dalla lunetta non 
perdona. 60-65 e 5 minuti al- 
lasirena. Brianzoliasegno, fi- 
nalmente Brooks da tre. Quat- 
tro minuti e altrettanti punti 
da recuperare (63-67). Solito 
Hickey. Vildera segna servito 
da Ruzzier. Ancora tripla di 
Hickey. Tre minuti alla fine, 
65-72. Vildera in lunetta ne 
mette uno solo. Nikolic 
schiaccia tagliando la difesa 
biancorossa. 66-74, si fa duris- 
sima. Ruzzier ai liberi, due su 
due. Due minuti alla fine. Can- 
tù sbaglia, bomba di Reyes 
peril71-74a61” dallasirena. 
Siimpappina Baldi Rossi, pal- 
la a Trieste con Filloy che tro- 
va il canestro da due. 73-74. 
Ventidue secondi. 

Fallo di Brooks su Buca- 
relli, in lunetta con 18 se- 
condi ancora. Sbaglia il pri- 
mo, cicca il secondo. Rim- 
balzo di Candussi, Trieste 
ha l’ultimo possesso, Ruz- 
zier cerca Reyes ma il pas- 
saggio è avventuroso. Fallo 
su Hickey che recupera pal- 
la, il play sbaglia dalla lu- 
netta. Un secondoe tre deci- 
mi. 

Rimessa biancorossa. 
Ruzzier cerca Brooks, il tiro 
non entra. Siva a gara4. — 


Nel fotoservizio Bruni in alto Reyes, il pubblico della Curva Nord, 
Brooksa destra, equi Leo Menalo 
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IL DOPO GARA 


Gli ex Prandin e Laezza 
«Una partita da brividi 
Avversari davvero tosti» 


Osservatori speciali in tribuna: «La squadra di Christian 
è più fortee con piùrotazioni ma deve giocarecome sa» 


Guido Roberti /TRIESTE 


La rimonta dell’ultimo 
quarto non è bastata per 
far stappare le bottiglie di 
champagne a tutta la città. 
L’urlo di gioia perla promo- 
zione è rimasto soffocato 
in gola, inattesa di rigiocar- 
sela a gara-4 già domani, 
ancora davanti al Red 
wall, ancora perridare alla 
Trieste del basket quel che 
più merita, ovvero la serie 
A. 

Quella massima serie 
conquistata alcuni anni fa 
in era Alma da alcuni ra- 
gazzi che per nascita o per 
quanto vissuto qui, incar- 
nanolo spirito di Trieste in 
tutto, e non hanno fatto 
mancare la loro consueta 
presenza a sostegno della 
squadra. 

Coronica, Pecile, Pran- 
din solo a citarne alcuni tra 
i tantissimi volti presenti 
ieri sera. E proprio Bobo 
che quel muro biancoros- 
so lo ricorda non bene, be- 
nissimo, lo porta nel san- 
gue, scorre nelle vene e 
continua a far brillare gli 
occhi. 

«Faccio un applauso ai ti- 
fosi in primis, sono stati 


pazzeschi, un tifo veramen- 
te da brividi». Sportiva- 
mente Bobo attribuisce ii 
meriti ai canturini per la 
vittoria. «Loro hanno fatto 
una grande partita» rac- 
conta. «Sono veramente to- 
sti, noi forse siamo stati un 
po’ più sottotono. Hickey 
in particolare ha fatto una 
partita straordinaria, l’ha 
gestita un po’ lui in tutti i 
momenti caldi della parti- 
ta». Le dinamiche di uno 
spogliatoio sono impreve- 
dibili, l’uscita di Moraschi- 
ni paradossalmente può 
averdatola carica emotiva 
a Cantù, rientrata al cento 
per cento nel terzo quarto, 
quello di fatto fatale. «Han- 
no dato sicuramente qual- 
cosa in più dopo l’infortu- 
nio di Moraschini, capita 
quando un compagno si fa 
male». 

E domani servirà ancora 
tutto il calore del pubblico: 
«E bellissimo aver rivisto 
quello che noi abbiamo vi- 
sto per tanto tempo» con- 
clude l’amato Bobo. 

Un altro ex giocatore, 
ora allenatore, che cono- 
sce bene il gusto di una pro- 
mozione con la Pallacane- 
stro Trieste è Nello Laezza. 


Stavolta quella promozio- 
ne agognata è sfumata per 
un solo possesso, su 
quell’ultimo tiro che non 
ha trovato il rumore soffi- 
ce della retina. Laezza è ot- 
timista a prescindere 
dall’esito di gara-3: «Trie- 
ste è più lunga come roster 
secondo me, è più squadra 
ed è più forte. Cantu’ ha 
vinto grazie al grande ta- 
lento del loro play Hic- 
key. 

Sguardo avanti: «Vero, è 
sfumato il primo match 
ball ma Trieste ha tutte le 
carte in regola per farla 
sua». Quali potrebbero es- 
sere allorale chiavi già pro- 
iettandosi a gara-4 di do- 
mani? La ricetta di Laezza. 
«Trieste dovrà giocare co- 
mesa, è nettamente più for- 
teamio avviso». Inevitabi- 
le infine una considerazio- 
ne sul pubblico triestino, 
accorso al Palasport, al 
Rocco e con tanta gente 
che nonè riuscita ad acqui- 
stare il biglietto a causa del 
sold-out: «Spettacolare» 
conferma Laezza. «6500 
persone, tutte vestite in ros- 
so, è stato bellissimo, vera- 
mente emozionante». — 
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La festa 
senza botto 


Coreografia straordinaria dei supporter che hanno riempito 
il palazzo. Silenzio da applausi durante l'infortunio di Moraschini 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Una bomboniera pronta ad 
esplodere, il PalaTrieste, 
gremito all'inverosimile già 
aquaranta minuti dalla pal- 
laadue. 

Unclima di festa che acco- 
glie la squadra in un riscal- 
damento scandito dai cori 
di un palazzo trascinato co- 
me sempre dalla Curva 
Nord. Prepartita che regala 
a Mario Ghiacci, al suo ulti- 
mo anno a Trieste, il saluto 
di un'intero palazzetto. Tre- 
dici stagioni, nel 
2001/2002 e nel 
2002/2003 e poi dal 2013 a 
oggi, un periodo infinito 
nel quale il lavoro dell'ex 
presidente biancorosso ha 
più volte salvato i destini 
del baskettriestino. 

«Quanta strada assieme 
da quel megafono regalato. 
Grazie Mario» lo striscione 
che i ragazzi della curva 
hanno confezionato per un 
Ghiacci visibilmente emo- 
zionato. Presentazione del- 
la squadra, si alzano i deci- 
bel con un intero palazzo a 
scandire i nomi dei giocato- 
ri poi, dopo l'inno naziona- 
le, la coreografia conil ritor- 
no del red wall, un'enorme 
striscione Trieste Vola nella 
Curva ei cartoncini solleva- 
ti da tutto il pubblico. Palla 
aduealzata, le triple di Ruz- 


zier e Candussi aumentano 
ancor più il tifo sugli spalti, 
l'iniziale 12-4 costringe Ca- 
gnardi a chiamare unimme- 
diato time-out nel quale il 
PalaTrieste si alza tutto in 
piedi a tributare l'ovazione 
ai suoi giocatori. Si ripren- 
de con la stessa energia, 
Cantù rientra nel match al- 
la fine del primo quarto e al- 
lunga decisamente verso la 
fine del primo tempo. Non 


si perde d'animo la tifoseria 
biancorossa che continua a 
sostenerela sua squadra. La 
bomba di Filloy ridà fiato ai 
cori della curva, le due tri- 
ple consecutive di Ferrerori- 
portano il risultato in parità 
facendo letteralmente 
esplodere il palazzo. Infor- 
tunio a Moraschini, distor- 
sione al ginocchio, il Pala- 
Trieste prima canta poi re- 
sta in rispettoso silenzio in 


segno di rispetto verso il gio- 
catore canturino. Bello l'ap- 
plauso che ha accompagna- 
to il giocatore negli spoglia- 
toi. Si riparte sul 36-36, par- 
titache come nel primo tem- 
po si conferma difficile 
smorzando un po' l'entusia- 
smo di un palazzo che, co- 
me la squadra, subisce il 
mortifero parziale che con- 
duce Cantù sul + 14 all'ini- 
zio dell'utimo quarto. Ulti- 


Il muroditifosi ha sostenuto la 
fl squadra FoTOBRUNIEL 


mo parziale nel quale la cur- 
va prova a dare la carica e la 
squadra, seppure a fatica, 
prova arispondere. La lenta 
rimonta riporta Trieste sul 
-7 e il time-out di Cagnardi 
riaccende il fuoco bianco- 
rosso. Trieste ci prova, soste- 
nuta dal suo pubbico, trova 
coraggio minuto dopo mi- 
nuto e mangia praticamen- 
te tutto il vantaggio accu- 
mulato dai brianzoli rien- 


| 


trando a meno 1, sul 73-74, 
con 22 secondi da giocare. 
Ultime battute vietate ai de- 
boli di cuore con Trieste sot- 
to di uno che a 1"e 3 decimi 
ha l'ultimo tiro. Palazzo in- 
tero col fiato sospeso, Ruz- 
zier pesca Reyes in angolo e 
l'errore del portoricano ri- 
manda tutto alla gara 4 di 
mercoledi. Per Trieste, sciu- 
pata l'occasione di ieri sera, 
vietato sbagliare. 


LE PAGELLE DEI BIANCOROSSSI 


Reyes si riprende alla distanza 
mentre Brooks è fuori fase 
DaFilloy e Ferrero punti pesanti 


RUZZIER, VOTO: 5/6 

Il salto di qualità del play- 
maker triestino è anche quel- 
ladecisione nell'arresto e tiro 
da tre punti, dimenticato nel- 
la prima parte di stagione. 
Questa notte si sveglierà con 
incubi materializzati da An- 
thony Hickey, folletto im- 
prendibile non solo per lui, 
per chiunque. 

BOSSI, VOTO: n.g. 

BROOKS, VOTO: 4/5 

Quando l'americano fa più 
di 4 palleggi, si incarta difen- 
dendosi da solo. La prestazio- 
neè come chi siè ricordato di 
averlasciato i panni a stende- 
re alle 9.00 di lunedì matti- 
na. Chiude con 9 punti, 2/9 


dal campo e 5 palle perse. 
Nonèancora entrato nella se- 
rie. 
FILLOY, VOTO: 6/7 
Insieme a Ferrero è l'uomo 
che rianima la squadra in un 
momento di totale apatia. 
Sempre a corrente alternata, 
forza qualche conclusione di 
troppo maè il suo ruolo. Una 
tripla e un canestro (con fallo 
netto non fischiato) illudono 
i 6500 del Palatrieste. 
REYES, VOTO: 7/8 
Nervoso, marcato molto 
bene dalla difesa brianzola, 
prova più con rabbia che non 
costrutto a trascinare la squa- 
dra. Nel secondo tempo tor- 
naafare il fenomeno segnan- 


do in ogni modo, purtroppo 
non basta. Chiude con 23 
punti, 7/11 dal campo e 6 
rimbalzi. 

MENALO, VOTO: 6 

Impatto importante all'in- 
gresso in campo dopo i due 
falli di Candussi, muovendo- 
si alla perfezioni sulle linee 
difensive; poi qualche inge- 
nuità e arrivala panchina. 

FERRERO, VOTO: 7 

7 punti consecutivi dal pe- 
so specifico enorme. Poi non 
viene sfruttato più o quasi. 

VILDERA, VOTO: 5/6 

Meno efficace del solito, 
gioca 14 minuti del primo 
tempo di stordente impalpa- 
bilità (rispetto al consueto 


VASI 
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ArielFilloyinazione. La guardia conla sua esperienza ha cercato di non far scappare Cantù 


ndr.). Cerca di reagire da uo- 
mo di temperamento quale è 
ma si vede che non ha la soli- 
taenergia. Troppo importan- 
te recuperarlo per mercole- 
dì, quasi vitale. 

DEANGELI, VOTO: 5 

Abusato da Baldi Rossi in 
post basso, per un abbina- 
mento con poche colpe. 

CANDUSSI, voto:5 

La sua foga iniziale è ri- 


schiosa come lasciare il pro- 
prio cellulare alla fidanzata, 
infatti due infrazioni arriva- 
no in un amen. Non si mette 
in partita mai, vaga ai margi- 
ni dell'attacco biancorosso. 
Anche lui è atteso mercoledì. 

ALL. CHRISTIAN, VOTO: 
5 

Capisce poco sugli abbina- 
menti difensivi, mettendo 
prima Deangeli e poi Ferrero 


su un Baldi Rossi ditaglia net- 
tamente superiore. Salvato 
nel primo tempo dalla pre- 
miata ditta Filloy-Ferrero. 
Troppotardi si accorge di do- 
ver raddoppiare sul pick and 
roll Hickey, anche perché sta- 
va deflagrando il diretto av- 
versario. Questa volta il colle- 
ga ha trovato le contromosse 
decisive. 

RAFFAELE BALDINI 
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Tortunon sa 
volare 


Nei 200 l'azzurro non riesce a ribadire il crono delle qualificazioniedè secondo 
Ma gli Europei di Roma regalano all'Italia un altro oro con la martellista Fantini 


ROMA 


Il lampo d’argento di Filippo 
Tortuela bordata d’oro di Sara 
Fantini. Azzurri ancora prota- 
gonisti ieri sera all’Olimpico, 
ai Campionati europei di atleti- 
ca che regalano ancora meda- 
glie, ma quella più preziosa 
non è arrivata sui 200 metri, 
bensì nel lancio del martello 
con la lanciatrice di Fidenza 
che al quarto tentativo ha spe- 
dito l’attrezzo a 74,18, difen- 
dendolo fino alla fine dagli at- 
tacchi della fuoriclasse polac- 
ca Anita Wlodarczyk. Filippo 
Tortu, invece, deve acconten- 
tarsi del secondo posto dietro 
allo svizzero Mumenthaler 
con un crono deludente 20” 41 
(contro il 20”14 delle qualifica- 
zioni). Quinto Fausto Desalu 
(20”59). 

Nelle precedenti gare sull’a- 
nello dell’Olimpico l’Italia ha 
applaudito il quinto posto di 
Luca Sito nei 400 metri 
(45”04) in una gara vinta del 
belga Doom (44”15), davanti 
al britannico Dobson (44”38) 
e  all’olandese Bonevacia 
(44”88). Nei 3000 siepi Zo- 
ghlami e Bouih finiscono otta- 
vo e 14°, nella finale del salto 
con l’asta donne sesto e setti- 
moperle due italiane Elisa Mo- 
linarolo eRoberta Bruni, che si 
fermanoa 4,58. 

Eoggil’Italia dell’atletica ca- 


Filippo Tortu deluso dopo il secondo postonella finale europea alle spalle dello svizzero Mumenthaler 


lagli assiconben tre medaglia- 
tiolimpici, oltre agli altri, acer- 
care di incrementare il bottino 
record di 17 medaglie già otte- 
nuto. A puntare al podio, quel- 
la del metallo più pregiato, sa- 
rà Gianmarco Tamberi che, 


nel salto in alto, va a caccia 
dell’oro. «Qui voglio vincere, 
magari con l’azzurro a destra e 
asinistra sul podio», aveva det- 
to Gimbo subito dopo la quali- 
ficazione, lanciando anche gli 
altri due azzurri qualificati al- 


la finale, Sottile e Lando. 

La stessa speranza che nutre 
Nadia Battocletti, fresca vinci- 
trice dell’oro nei 5.000 metri, 
che cercherà l'impresa anche 
sul doppio della distanza, i 
10.000 metri femminili, e per 


MENNEA SUI 200 METRI 
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*Cronometraggio elettronico 
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WITHUB 


Emmanuel Ihemeje nel salto 
triplo. 

Esela giornata diieri ha por- 
tato in dotela qualificazione di 
Pietro Arese (3’44”’09), Federi- 
co Riva (3°37”75) e Ossama 
Meslek (3’38”41) alla finale 
dei 1500, di Alessandro Sibilio 
nei 400h, che ha chiuso con il 
secondo miglior tempo dietro 
a Warholm candidandosi così 
a un ruolo da protagonista as- 
soluto, e di Ayomide Folorun- 
so nella stessa disciplina ma in 
campo femminile, quella di 0g- 
gi sarà quella del ritorno in pi- 
sta delle staffette 4x100, sia 
maschili che femminili. In par- 
ticolare quella formata da Ja- 
cobs e Patta, eroi di Tokyo e 
pronti a regalare emozioni an- 
che al pubblico di casa. In pista 
ci saranno anche le donne, tra 
cui il bronzo nei 100 metri Zay- 
nab Dosso che cercherà di spin- 
gere le compagne verso una 
medaglia. 

Si tingerà d'azzurro anche la 
pedana del salto in lungo con 
Larissa Iapichino: «L'obiettivo 
è passare la qualificazione, 
nonè mai banale farlo». Il bron- 
zo forse con 6,80 o 6,85 metri 
si riesce a vincere. — 


ILCASO 


Sentenza storica in Spagna: 
8 mesi di carcere a tre tifosi 
per insulti razzisti a Vinicius 


MADRID 


Tre tifosi del Valencia sono 
stati condannati a otto mesi 
di carcere per gli insulti razzi- 
sti rivolti all’attaccante del 
Real Madrid Vinicius Junior 
ed è la prima volta che acca- 
de in Spagna. Nella sentenza 
della Corte Suprema di Giu- 
stizia si parla di violazione 
«dell’integrità morale», ag- 
gravata «dalla discriminazio- 
ne basata sul razzismo». Ol- 
tre alla pena detentiva, per 
due anni non potranno acce- 
dere allo stadio. Dovrebbero 
comunque evitare il carcere, 
non previsto in Spagna per 
condanne inferiori a due an- 


Ilbrasiliano Vinicius ha appena 
vinto la Champions conil Real 


ni di reclusione, tranne in ca- 
sodirecidiva. 

Itre giovani spagnoli-trai 
18ei21 anni d’età- sono sta- 
ti processati per aver insulta- 
to con grida razziste Vinicius 
Junioril 21 maggio 2023, du- 
rante una partita della Liga 
tra Real Madrid e Valencia al- 
lostadio Mestalla. Queste gri- 
da, riferite al «colore della 
pelle» del nazionale brasilia- 
no, gli hanno provocato senti- 
menti di «frustrazione, vergo- 
gnae umiliazione, conla con- 
seguenza di un attacco alla 
sua dignità», sostiene il tribu- 
nale. 

Il Real Madrid - che nella 
giornata di ieri è intervenuto 


con unanota anche persmen- 
tire la ventilata rinuncia al 
prossimo Mondiale per club 
—haaccolto con favore la con- 
danna, la «prima per atti di 
questa natura» in Spagna, se- 
condo il club, precisando in 
un comunicato che i tre han- 
no «reso pubblica una lettera 
discuse indirizzata» al gioca- 
tore. 

«Questa decisione è una 
grande notizia per la lotta 


Il club 


Il Real ha spiegato 
che i condannati 
hanno reso pubblica 
una lettera di scuse 


contro il razzismo in Spa- 
gna», ha commentato il presi- 
dente della Liga, Javier Te- 
bas. «Manda un messaggio 
chiaro alle persone che si re- 
cano allo stadio per insulta- 
re», dimostrando che «ver- 
ranno individuati» e «saran- 
no oggetto di denunce», ha 
aggiunto Tebas. 


Gli insulti contro Vinicius 
del maggio 2023 avevano ac- 
cesoil dibattito in Spagna, do- 
vei casi di razzismo sono fre- 
quenti durante le partite di 
calcio. Avviata un’indagine 
per «crimini d’odio», catego- 
ria criminale che comprende 
anche reati di razzismo, la po- 
liziaspagnola tre giorni dopo 
aveva annunciato l’arresto di 
tre tifosi. Nonostantela colla- 
borazione nelle indagini, il 
Valencia era stato punito con 
la chiusura parziale dello sta- 
dio per cinque partite e una 
multa di 45 mila euro. 

Impegnato nella lotta al 
razzismo, Vinicius Junior è 
stato più volte oggetto di in- 
sulti negli ultimi anni in Spa- 
gna. Ma le indagini avviate 
dai tribunali si erano sempre 
chiuse senza che gli autori 
fossero identificati. Nel giu- 
gno 2023, quattro tifosi 
dell’Ultrà Atlético, accusati 
di aver appeso un manichino 
conle sue a un ponte della ca- 
pitale spagnola, sono stati 
banditi dagli stadi per due an- 
ni. Il procedimento penale 
aperto contro di loro è anco- 
rain corso. — 


LA NAZIONALE 


Gli azzurri 

in Germania 
con i dubbi 
Barella e Meret 


ISERLOHN 


Domenica l’ultima amiche- 
vole in vista degli Europei 
2024, ieri lo sbarco in Ger- 
mania, trai corie il grande 
entusiasmo dei tifosi, che 
dà il via ufficiale all’avven- 
tura dei campioni in carica 
dell’Italia. Il giorno dopo 
la vittoria 1-0 contro la Bo- 
snia Erzegovina, tra segni 
di crescita e ancora più di 
un dubbio da parte del ct, 
Luciano Spalletti, gli azzur- 
ri hanno preso possesso in 
serata del team base camp 
a Iserlohn, nella Renania 
settentrionale, dove reste- 
ranno per l’intera durata 
delloro torneo. 

Già oggi, nel primo e uni- 
co allenamento aperto al 
pubblico sarà l'occasione 
per testare le condizioni in 
particolare dei due infortu- 
nati, lievi, Nicolò Barella e 
Alex Meret. Del centrocam- 
pista interista che sta pro- 
seguendo nel recupero 
dall’affaticamento musco- 
lare accusato nei giorni 
scorsi, Spalletti si è detto 
certodi poterloriavere a di- 
sposizione per la prima 
partita dell'Italia, contro 
l’Albania, in programma 
al Westfalenstadion di 
Dortmund sabato, il gior- 
no dopo l’inaugurazione 
di Euro 2024 con la partita 
tralaGermaniaela Scozia, 
a Monaco di Baviera. 

126 giocatori guidati dal 
commissario tecnico sono 
atterrati intorno alle 18 
all'aeroporto di Dort- 
mund. Da qui il gruppo az- 
zurro partito da Covercia- 
no ha raggiunto il quartie- 
re generale di Iserlohn a 
circa 30 chilometri dallo 
stadio del Borussia. All'ar- 
rivo all'hotel Vier Jah- 
reszeiten, Donnarumma e 
compagni sono stati accol- 
ti da pioggia e freddo, ma 
anche e soprattutto dall’en- 
tusiasmo dei tifosi italiani 
che a suon di clacsone ban- 
diere tricolori hanno scor- 
tato il pullman fino al luo- 
godelritiro al grido di «Ita- 
lia, Italia». Una vera e pro- 
pria curva tricolore, che 
ha stretto in un abbraccio 
la squadra, con Spallettie i 
giocatori che si sono ferma- 
ti per qualche minuto coi 
supporter prima di entrare 
nell’albergo. — 
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Scelti per voi 


Alfredino: Una storia italiana 
RAI1, 21.30 
Nel giugno del 1981 il piccolo Alfredo Rampi cade 
in un pozzo artesiano a Vermicino. Grazie alla prima 
diretta televisiva h24 della storia della televisione 
italiana, si evidenziò la mancanza di organizzazione 
e il mal coordinamento dei soccorsi. 


Campionati Europei Atletica Donnesull'orlo di una crisi... È sempre Cartabianca 


RAI 2, 21.00 

Per i campionati Euro- 
pei, in diretta dallo Sta- 
dio Olimpico di Roma, i 
big dell'atletica si sfida- 
no per salire sul podio 
a circa un mese dalle 
Olimpiadi di Parigi. 
Telecronaca di Franco 
Bragagna. 
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RaiNews24 Attualità 
TGIAttualità 
Tgunomattina Estate 
Attualità 

Rai Parlamento Attualità 
TGIL.I.S. Attualità 
Unomattina Estate Att. 
Camperinviaggio 
Lifestyle 

Camper Lifestyle 
Telegiornale Attualità 
Un passo dalcielo 
Fiction 

Estate indiretta Att. 
Reazione a catena 
Spettacolo 
Telegiornale Attualità 
Cinque minuti Attualità 
Techetechetè Doc. 


Alfredino: Unastoria 
italiana (18 Tv)Film 
Drammatico 

Porta a Porta Attualità 
Tg1Sera Attualità 
Sottovoce Attualità 
Chetempofa Attualità 
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Blindspot Serie Tv 
Walker Serie Tv 

The Flash Serie Tv 
Chicago Fire 

Serie Tv 

The Big Bang Theory 
Serie Tv 

Blade Film Horror('98) 
Smokin' Aces Film 
Thriller(‘06) 

Arrow Serie Tv 
Grown-ish Serie Tv 
Distretto di Polizia 
Serie Tv 
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Stellina Telenovela 

Il diario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da LourdesAtt. 
TG 2000Attualità 
Santa Messa Attualità 
InCammino Attualità 
Santo Rosario Attualità 
T62000Attualità 
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Drammatico(‘56) 
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Lagrande vallata Serie Tv 
Un'estate in Algarve Film 
Commedia(19) 
Tg2Attualità 
Radio2 Social Club Spett. 
Roma 2024 - Campionati 
Europei Atletica 

Tg2- Giorno Attualità 
Tg2 - Costume e Società 
Attualità 

Tg2- Medicina 33 Att. 
Ore 14 Attualità 

Squadra Speciale Cobra 
T1Serie Tv 

Squadra Speciale 
Stoccarda(1Tv)Serie Tv 
Tg2Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
N.C.1.S. Telefilm 
S.W.A.T. Telefilm 
Tg220.30 Attualità 


Roma 2024 - 
Campionati Europei 
Atletica 

Lastoria siamo noi Doc. 
| Lunatici Attualità 


The Good Fight Serie Tv 
Lol:-)Serie Tv 
Elementary Serie Tv 
Hawaii Five-0 Serie Tv 
Bones Serie Tv 
Criminal Minds Serie Tv 


Endangered Species 
- Caccia Mortale Film 
Azione('21) 
Wonderland Attualità 
Le ultime 24 ore Film 
Thriller(‘17) 

Anica Appuntamento 
AI Cinema Attualità 


Desperate Housewives 
Serie Tv 

Ally McBeal Serie Tv 

Tg La7 Attualità 
Modern Family Serie Tv 
In Cucina con Sonia 
Lifestyle 

Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 


Revenge Serie Tv 


Le parole della salute Att. 
In Cucina con Sonia 
Lifestyle 
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Andy e Mike 
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Agorà Attualità 
ReStart Attualità 

Elisir Attualità 

T63 Attualità 
T63-Fuori TG Attualità 
Quante storie Attualità 
Passato e Presente 
Documentari 

TG Regione Attualità 
T63 Attualità 
Leonardo Attualità 

Il Provinciale Doc. 

Di la dal fiume etragli 
alberi Documentari 
Overland15 Lifestyle 
Geo Magazine Attualità 
T63 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Viaggio inItalia Doc. 
IlCavallo ela TorreAtt. 
Un posto al sole Soap 


Donne sull'orlo di una 
crisi di nervi Spett. 


Tg3- Linea Notte 
Attualità 
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24.00 


Waterworld Film 
Fantascienza('95) 
Segreti Film 
Drammatico(197) 
CHIPsSerie Tv 
Walker Texas Ranger 
Serie Tv 

Lanotte dell'agguato 
Film Western('68) 
Rullo di tamburi Film 
Western('54) 
Presunto innocente Film 
Thriller(‘90) 

3.40 CiaknewsAttualità 
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15.45 Elisa Di Rivombrosa 
Teleromanzo 

My Home My Destiny 
Telenovela 

Endless Love Telenovela 
Cometumi vuoi Film 
Commedia('07) 

lago Film Commedia('09) 
Elisa Di Rivombrosa 
Teleromanzo 

L'onore eilrispetto 
Serie Tv 

Una Vita Telenovela 


17.30 


19.40 
20.30 


21.10 


23.30 
1.40 


18.00 


19.05 
21.10 


23.15 
1.10 


2.45 
4.35 


SKY CINEMA 
17.10 Nonsuccede,mase 
succede... Film Sky 


Cinema Comedy 


RAI 3, 21.20 

Ultimo appuntamento 
con Piero Chiambretti 
che, con il suo cast, fe- 
steggia tutte le donne in 
compagnia di tanti ospiti 
del mondo del giornali- 
smo, dello spettacolo e 
della cultura e collega- 
menti a sorpresa. 


RETE 4 DI 
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6.25 


Finalmente Soli Fiction 
Tg4- Ultima Ora Mattina 
Attualità 

Prima di DomaniAtt. 
Brave And Beautiful 
Telenovela 

MrWrong- Lezioni 
D'Amore Telenovela 
Tempesta D'Amore(1? 
Tv)Telenovela 

Mattino 4 Attualità 

Tg4 Telegiornale Att. 

Il La Signora In Giallo 
Telefilm 

Lo sportello di Forum 
Attualità 

Diario Del Giorno Att. 
Sentieri selvaggi Film 
Western('56) 

Tg4 Telegiornale Att. 
Terra Amara Telenovela 
Prima di DomaniAtt. 


È sempre Cartabianca 
Attualità 


Dalla Parte Degli Animali 
Kids Documentari 


RAI 5 


16.35 PerformingItaly: Thaiz 
Bozano Documentari 

16.55 Beethoven- Strauss 

- Wagner Dir. Maazel 

Spettacolo 

Rai 5 Classic Spettacolo 

18.35 Visioni Attualità 

19.25 MyNamelsErnest Doc. 

20.20 Prossimafermata, 
America Documentari 


La promessa dell'alba 
Film Drammatico(117) 


Lennon a New York Film 
Documentario 
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13.55 CasaaprimavistaSpett. 
16.05 Abito dasposa cercasi 
Documentari 

Primo appuntamento 
Spettacolo 

Casa a prima vista 
Spettacolo 

Casaa prima vista(18 Tv) 
Spettacolo 

Primo appuntamento 
crociera Lifestyle 


Primo appuntamento 
crociera Lifestyle 
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21.00 


Antigang - Nell'ombra 
del crimine Film Sky 
Cinema Action 


RETE 4, 21.25 

Nuovo appuntamento 
con Bianca Berlinguer 
e con il suo program- 
ma, per raccontare l’at- 
tualità, la politica e i 
fatti più importanti del 
momento. Al suo fianco 
Mauro Corona e nume- 
rosi ospiti. 
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Prima pagina Tg5.Att. 
Traffico Attualità 
Tg5- Mattina Attualità 
Mattino Cinque News 
Attualità 
ForumAttualità 

Tgb Attualità 
Beautiful(18 Tv) 

Soap Opera 

Endless Love(18 Tv) 
Telenovela 

lo Canto Family 
Spettacolo 
LaPromessa(18 Tv) 
Telenovela 
Pomeriggio Cinque Att. 
Caduta libera Spett. 
Tg5 Prima Pagina 
Attualità 

Tgb Attualità 
Paperissima Sprint 
Spettacolo 

Sissi (18 Tv)Serie Tv 
Tgb Notte Attualità 
Paperissima Sprint 
Spettacolo 
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16.55 
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20.00 
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21.20 
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Zorro il ribelle Film 
Avventura('66) 
Piedone a Hong Kong 
Film Avventura(‘75) 
Ercole e la regina di 
Lidia Film Avv.(‘59) 
Straniero... fatti il 
segno della croce! Film 
Western('67) 
Terminator Film 
Fantascienza('84) 

EI Cid Film Avv.('61) 
Anica - Appuntamento al 
cinema Attualità 


GIALLO 33 | Giallo 


13.10 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

I misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


Mademoiselle Holmes 
(18 Tv)Serie Tv 
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Tandem Serie Tv 
Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra le montagne Serie Tv 


MV LOCALI 


CAPODISTRIA 


6.00 Infocanale 
14.00 TvTransfrontaliera 
14.20 InViaggio ConSilvio 
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Sissi 

CANALE 5, 21.20 

L'amore tra Sissi (Do- 
minique Devenport) 
e Franz (Jannik Schu- 
mann) verrà messo nuo- 
vamente alla prova dalle 
lotte di potere in Europa, 
i disordini a Vienna e il 
conflitto sulla formazio- 
ne del loro erede. 


ITALIA SP A 


6.40 Unamammaperamica 
Serie Tv 

Chicago Fire 

Serie Tv 

Chicago P.D. Serie Tv 
Cotto E Mangiato-Il 
Menù Del Giorno 
Attualità 

Studio Aperto Attualità 
Sport Mediaset- 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
The Simpson Cartoni 
Animati 
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Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
Camera Café Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 

CSI Serie Tv 

N.C.1.S. Serie Tv 


Lelene Presentano: 
nside Attualità 


1.10 ZeligLabSpettacolo 
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14.45 Unciclone inconvento 
Serie Tv 

Anica Appuntamento 
Al Cinema Attualità 
Sei Sorelle Soap 

Che Dio ci aiuti 
Fiction 

lbastardi di 
Pizzofalcone Serie Tv 
Blanca Serie Tv 
Imma Tataranni- 
Sostituto Procuratore 
Fiction 

1.00 LasquadraFiction 
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15.40 Hamburgdistretto 21 
Serie Tv 

Rizzoli & Isles Serie Tv 
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Fbi: Most Wanted 
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TELEQUATTRO 


7.00 T4Sveglia Trieste 
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20.58 Ascoltasifasera 
21.05 ZonaCesarini 
23.05 Ilmixdelle 23 


RADIO 2 


15.35 NumeriUni 
17.00 Radio2 Happy Ema 
18.00 Caterpillar 
20.00 TiSento 

21.00  Back2Back 
22.00 Soggetti Smarriti 


RADIO 3 


19.00 
19.50 
20.00 


Hollywood Party 
Radio3 Suite- Panorama 
Il Cartellone. Orchestra 
Haydn di Bolzano e 
Trento 


24.00 Battiti 


20.00 Gazzology 
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Spoiler Alert Film Sky 
Cinema Romance 
Crimson Peak Film Sky 
Cinema Suspense 
Unmatrimonio 
mostruoso Film Sky 
Cinema Collection 
Quando c'era Berlinguer 
Film Sky Cinema Due 
L'amore nonvain 
vacanza Film Sky 
Cinema Uno 


14.30 
15.00 
15.20 


15.45 
16.15 
16.40 
16.55 
18.00 
18.35 
18.40 
19.00 
19.25 
19.30 
20.15 
21.00 
21.15 
22.35 
23.20 
23.30 
23.45 
24.00 


Odogaso 

Bellitalia 
Zonasport Estate 

| parchi naturali della 
Slovenia 

Salve 

Slovenia Magazine 
Missione giovani 
Meridiani 

Progr. In Lingua Slovena 
Vreme 

Primorska Kronika 
Tuttoggi 

TgSport 

Tuttoggi Scuola 
Shaker 

Tuttoggi 

Ricordi di una città 
I Ain dei sogni 
4 Chiacchere Con... 
Oramusica 
Tuttoggi 
Primorska Kronika 


10.40 
11.50 
12.10 
12.25 
12.40 
13.00 
13.20 
13.50 
17.15 
17.30 
18.00 
19.00 
19.30 
20.05 
20.30 
21.05 


23.00 
23.30 
24.00 
1.00 
1.30 


Tg Montecitorio(Ag. Vista) 
Ginnastica Pilates 

Robe da pazzi 

Ricette Per Tutto L'anno 
T4-Tv12 L'Alpino 

T4 Anticip. Del Tg Trieste 
T4 K Trieste 

Ilcaffé dello sport 
Ricette Per Tutto L'anno 
T4Tg Trieste - Meridiano 
T4 Trieste In Diretta 

ty Regionale 

T4Tg Trieste 
T4TgPost-Sera- Live 
T4Tg Trieste 

Basket A2 - Playoff Finali 
-Gara05 Pallacanestro 
Trieste vs Cantù 

T4Tg Trieste 

ti Regionale 

T4 Trieste In Diretta 
T4Tg Trieste 

Tg Regionale 


MARTEDÌ 11 GIUGNO 2024 
IL PICCOLO 


MONUlcasa 


dal 1831 esperienza e passione peri nostri prodotti 


NUOVI ARRIVI PRIMAVERA/ESTATE 2024 


È MODA MARE - COSTUMI - TELI MARE 


ei 
SI 
i | 


PIGIAMI - BIANCHERIA PER LA CASA 
INTIMO UOMO E DONNA 
Via Mazzini 27/A - Trieste 040 638280 


7.00 
7.40 
7.55 
8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.55 
20.00 
20.35 
21.15 


1.00 
1.10 
1.50 


2.20 
4.30 


Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'Aria che Tira Attualità 
Tg La7 Attualità 
Tagadà-Tutto quanto 
fa politica Attualità 
Taga Focus Attualità 
C'era unavolta... Il 
Novecento Documentari 
Padre Brown Serie Tv 
Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Di Martedì Attualità 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Camera con vista 
Attualità 

L'Aria che Tira Attualità 
Tagadà-Tutto quanto 
fa politica Attualità 


CIELO 2elsi(-)l0) 


16.25 


17.25 
18.25 


18.55 


19.55 
20.30 


21.20 


23.25 


Property Brothers: 
Family FlashbackLif. 
Buying & Selling Spett. 
Piccole case per vivere 
ingrande Spettacolo 
Love itorListit- 
Prendere o lasciare 
Spettacolo 

Affari albuio Doc. 
Affari di famiglia Spett. 


Gomorra-Laserie 
Serie Tv 

L'amante russo Film 
Drammatico(‘20) 


14.50 
15.45 
17.40 


19.30 


Acaccia ditesori Lif. 

| pionieri dell'oro Doc. 
La febbre dell'oro: 
miniere perdute 
Documentari 

Vado avivere nel bosco 
Spettacolo 


20.25 Playoff: EA7Emporio 


22.55 


Armani Milano - Virtus 
Segafredo Bologna 
Basket 

WWE Smackdown(18 Tv) 
Wrestling 


STUDIOPIU LCN 80 


6.00 


7.00 
9.00 


12.00 
14.00 


16.00 
17.00 
17.01 
17.30 
18.00 
18.30 


19.00 
21.00 


23.05 
23.30 
24.00 
1.00 
2.30 


Buona Giornata 
ConUgo Palmisano 
Andrea Catavolo Show 
Morning Fever 

Con Walter Massa 
Ospiti APranzo 
ConLasill.K 

| Feel Good 

con Miki Garzilli 

S+For You 

Kaboo Cartoni Animati 
Inuyasha -Cartoni 
Kyashan -Cartoni 
Daitarn Ill - Cartoni 
Full Metal Panic! - 
Cartoni animati 
Programmazione In 
Lingua Friulana 

Un Anime una curiosità. 
Le curiosità sui cartoni 
Kyashan -Cartoni 
Inuyasha - Cartoni 

80 Nostalgia. Sigle Tv 
| Filmissimi della notte 
Skippy ilcanguro.Tf 


15.30 Lalingua dell'amore 
Film Commedia(‘21) 
Lasorella della sposa 
Film Commedia(119) 
Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef Lifestyle 
Tris Per Vincere Spett. 
Quattro matrimoni(18 
Tv)Spettacolo 

Sex andthe City Serie Tv 
Coppie che uccidono 
Documentari 


NOVE NOVE 


17.30 Little Big Italy Lifestyle 

19.15 CashorTrash-Chioffre 
di più? Spettacolo 

20.25 Playoff: EA7Emporio 
Armani Milano - Virtus 
Segafredo Bologna 
Basket 

23.15 Ilgiorno delgiudizio Att. 

0.35 Ostiacriminale-La 
mafia di Roma Attualità 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


14.20 


17.15 
19.00 


20.10 
21.30 


24.00 
4.00 


Detective incorsia 
Serie Tv 

Lacasa nella prateria 
Serie Tv 

A-Team Serie Tv 


Masterminds-l|geni 
dellatruffa Film 
Commedia(‘16) 


Il Professore matto Film 
Commedia('96) 

La signora del West 
Serie Tv 

3.00. ShamelessSerie Tv 
4.00 ZanzibarSerie Tv 


RAI3 BIS 


14.20 NineeOlghe:Nineil 
concorsa cjaval Rubrica 

21.40 “Acalfurlan memoriee 
dismentie fra lismaseriis 
de SAFAU", di Ivo Pecile e 
Marco Virgilio Rubrica 


RADIO RAI PER IL FVG 
7.18 GrFVG.Altermine Onda verde 
regionale; 11.05 Presentazione 
Programmi; 11.09 Trasmissioniin 
linguafriulana; 11.20 Radar: Puntata 
spaziale: fotografie galattiche 
emissioni cosmiche. La rubrica 
“Le parole della scienza”. Illibro 
“Nonostantetutto"diK.Karikò; 
12.30 6rFVG; 13.29 Casa Friuli: 
incontri, cultura, ambiente, società; 
15.00 GrFVG; 15.15 Trasmissioni 
inlingua friulana; 18.30.6rFVG; 
ProgrammipergliitalianiinIstria: 
15.45 GrFVG; 16.00 Sconfinamenti: 
| contenuti dell'inserto"Mondo 
Scuola" de"La Voce del Popolo", eun 
approfondimento sui programmi 
dell'Associazione Fiumani nel Mondo 
edella Società di Studi Fiumani. 
Radio TRSTA: ; 6.57Apertura; 6.59 
Segnale orario e saluto dal vivo; 7.00 
GRMattino segue Calendarietto; 7.30 
Magazine delmattino; 8.10 Primo 
turno: instudio PrimozForte e Romeo 
GrebenSek; 10.00Notiziario; 10.10 
Primoturno: Zagoreli, zelo poletna 
oddaja-acuradiJasmina Grudene 
lija Ota; 11.00 Studio Destivo; 12.59 
Segnale orario; 13.00 GRore13.00; 
13.20 Musicaarichiesta; 14.00 
otiziario ecronaca regionale; 14.10 
Brezcasni, vodi Katja Stojnic; 15.00 
Terzoturno:instudioJariJarc; 17.00 
otiziario ecronaca regionale; 17.30 
Libro aperto: Ljuba Prenner: NEZNANI 
STORILEC -kriminalna povest, 15. 
pt.; 18.00 Parliamo di musica; 18.59 
Segnale orario; 19.00 GR della sera 
segue Musica leggera slovena; 19:35 
Chiusura 


16.15 


19.15 
21.15 


23.10 
1.05 


CN 


RN dal, 
Loco AISZI ILTEMPO 39 


X 7) Meteo 


A > > » e — 
® 6 4 5 O 8 ? ?P © 2 K ° © < = = 6 J 
poco ea 5 pioggia pioggia ioggia pioggia loggia neve neve neve a i vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante Intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
_i i 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
sassi OGGI 
Sulla zona montana cielo in prevalen- Nord: La giornata trascorrerà dap- 
za coperto, sulle altre zone nuvoloso. prima con rovesci o temporali sul 
ki pag riveneto, poi anche al Nordovest. 
Forni di Rovesci e temporali diffusi anche for- Centro: Generali condizioni di bel 
Sopra ti fino al mattino e poi di nuovo verso Empo a ciclo Sl prreeninra 


TEMPERATURA : PIANURA ; 
minima ! 15/17 

massima i MU | 
media a1000m 13 
media a 2000 m 7 


DOMANI IN FVG 


©. 
Lignano 


sera. Le piogge potranno risultare 
localmente intense, specie verso est. 
Sulla costa sarà maggiore la probabi- 
lità di qualche schiarita rispetto alle 
altre zone. 


Cielo da variabile sulla costa a coperto 
sulla zona montana. Rovesci e tempo- 
rali sparsi a più riprese, più probabili 
verso l'alta pianura e i monti, dove le 
piogge potranno essere abbondanti. 
Soffierà Bora moderata sulla costa. 


Tendenza. Nella notte e al mattino cie- 
lo in prevalenza nuvoloso con rovesci 
e temporali sparsi. In giornata e poi 
nel pomeriggio probabile migliora- 
mento, con atmosfera più stabile e 
progressive schiarite. Sulla costa, 
specie sul Carso, soffierà Bora mo- 
derata. Farà più fresco, soprattutto 
in quota. 


Palermo 


Do ti 


irregolarmente nuvoloso su tutte le 
regioni. 

Sud: Cielo molto nuvoloso su Cam- 
pania, Lucani e Puglia, più sereno al- 
rove. Temperature in diminuzione. 


DOMANI 

Nord: Un nuovo impulso perturbato 
con temporali forti e grandinate in- 
eressa Alpi, Prealpi e pianure centro 
occidentali. Nubi sparse altrove. 
Centro: Cielo spesso nuvoloso, ma 
non sono attese precipitazioni. 
Sud: Anticiclone Scipione sulle 
regioni. La giornata sara caratteriz- 
zata da un cielo che sarà molto più 
nuvoloso solo in Sicilia e Calabria. 


Palermo. 3, 


ARIETE 
21/3-20/4 PL 


Energia e dinamismo caratterizzano la gior- 
nata. Puoi lavorare con determinazione su 
progetti importanti che porteranno una svolta 
positiva alla tua carriera. 


LEONE 
23/7-23/8 IL 


Anche se ti senti grintoso e pieno di energia 
gli astri ti consigliano di non strafare. Con 
Marte in transito nel segno del Toro, è meglio 
rallentare il ritmo. 


SAGITTARIO 
23/11 - 21/12 Lt 


Il cielo di oggi promette emozioni in amore. 
Stai superando con successo le tue paure 
e senti di poter esprimere i tuoi sentimenti 
con fiducia e serenità. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 


La stabilità e la sicurezza che ti regalano gli 
astri oggi, ti spinge a prendere importanti 
decisioni sia in ambito lavorativo che in 
quello personale. 


VERGINE 
24/8-22/9 mm 


Oggi sono favoriti i sentimenti. Dedicati al 
partner se sei in coppia, accetta un invito se 
cerchi l'anima gemella. Marte in posizione 
favorevole ti aiuta nelle questioni lavorative. 


CAPRICORNO 
22/12 -20/1 v 


Rifletti sulle decisioni che dovrai prendere 
oggi, saranno fondamentali per il tuo futuro 
professionale. In amore giornata in perfetta 
armonia con il partner. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


La Luna nel segno promette una giornata 
piacevole, lasciati alle spalle le problema- 
tiche del passato. Nuovi transiti sul tuo 
cielo aumentano la creatività. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
Un calo di energie ti distoglie dagli impegni 


professionali e ti spinge a cercare soluzioni 
alternative per ritrovare il giusto equilibrio. 


la 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


Importanti cambiamenti in vista in ambito 
lavorativo. Sai bene che devi trovare il co- 
raggio di osare di più per ottenere i risultati 


MW 


CANCRO 
22/6-22/1 2 


In vista dell'entrata di Venere nel segno, 
che risveglia i sentimenti, devi risolvere 
tensioni e vecchi rancori con il partner per 
favorire un riavvicinamento. 


ILCRUCIVERBA 


Segui i tuoi desideri. 

SCORPIONE 

23/10-22/11 mn 
Saturno in aspetto positivo ti da una mano 
per affrontare la giornata lavorativa con 
grinta e sicurezza. In amore puoi godere di 
momenti speciali con il partner. 


www.studiogiochi.com 


che meriti. 


PESCI 
20/2 -20/3 

In risalita l'energia che ti permette di af- 
frontare positivamente la giornata. Con- 
cediti uno spazio per i tuoi hobby o per 
praticare esercizio fisico. 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


TEMPERATURA ! PIANURA i COSTA ORIZZONTALI: 1 Padrone coloniale per gli indiani - 5 È indispen- 
minima i UM i 16/9 sabile per il volo cieco - 9 Sono dispari nel clan - 10 Era strappato 
_ i i in un noto film con Paul Newman e Julie Andrews - 12 Filosofia op- 
massima i 224 ; 2024 posta al dualismo - 14 Un passo del cavallo - 15 Forma tronca di 
media a 1000 m 10 poco - 16 Il vecchio cane da guardia in Pinocchio - 17 E levante per 
dia a 2000 n indicare il Giappone - 18 Amministrazione finanziaria dello Stato - 19 
illa Li Racconto favoloso e leggendario - 20 Le ricordano gli storici - 21 
Si forma spontaneamente nelle discariche - 23 Si conta sul pollice 
=== === ZI - 24 Baccano - 25 Nota in musica - 26 Far tornare insieme - 27 Lo 
TEMPERATURE IN REGIONE IL MARE OGGI ITALIA sono coloro che hanno gli occhi coperti - 29 Si può fare alla scaden- 
di : : ' i i ' : i za di un documento - 30 Sono pari nel virus - 31 Persona identica 
CITTA MIN MAX _VENTO ITA i STATO ALTEZZA ONDA GRADI CITTA MIN_MAX a un’altra - 32 Il nome della Papas attrice. SA TAO 
Trieste i 20 : 23 | 14Km/h Trieste poco mosso 0,31m 209 È - - i n LIB(OLA[OIN/NL 1 
Monfalcone i 19 i 21! MKm/h o Grado mosso O e VERTICALI: 1 C'è quello nautico e quello Nor-  ppsratrininttramninis 
Gorizia i 19 i 2 i MKmh Lignano poco mosso 048m OI Bolzano 833 dico - 2 Una coppia di assi - 3 Separare dagli stvisroritaggia itvio 
Udine i 7 _j 19 : MiKmhh_ Monfalcone ? pocomosso om | 207 Cagliari 20 _27 altri - 4 Sono meno complicati dei polinomi - 5Un Siem 
Grado ! 90 2! 13Km/h | Firenze 526 grappolo senza acini - 6 È formato da rematori - DE) REFIAIVE) | 
Cervignano ag a i kh EUROPA Genova___19_7l 7 Le religioni monoteiste ne hanno uno solo - 8 Rai aiviaiSmiao 
Pordenone i 181 20? 13Km/h CITTA MIN MAX CITTA MIN MAX CITTA Min mago RAquila 19 24 Iniziali della Oxa - 11 Un presentatore di Sanremo 5a 
pa OI Milano 7 24 - 12 Gli si augura pronta guarigione - 13 Città francese - 14 Fiori da 
Tarvisio i 11 15; 22Km/h Araterdam LI Lo Copenhagen Ù Li nasca L si cel — - balcone - 15 Tagliare i rami inutili - 16 Una delle tre Gorgoni - 171 più 
Lignano i 39 i 22! 14Km/h FTT RT PR Lo pregiati sono quelli cubani - 19 Lo schermo del regista - 22 Dante li 
Gemona : 16 : 8 ! 4 Km/h elgra 0 Isbona raga _ eggio L. f d i si di 24 U d . 
fg —_—+-+<«<YTWYWTYWa7zXaKt Berlino 10 _I7 Londra 6 14 Varsavia 122 Roma 824 a pungere da vespe mentre inseguono un insegna n poeta ei 
Tolmezzo i _l6 : 19 : 19Km/h gruxelles —6 15 Lubiana I 1 Vienna G 9 Torino 7_3 neoteroi - 26 Filtrano il sangue - 27 Si richiede a teatro - 28 Tant 
Forni di Sopra : 12: 16 : 27Km/h Budapest 22 52 Madrid 7 2 Zagabria 6 2 Venezia 20 22 pezzi di un paio - 29 Precede sigma nell'alfabeto greco - 30 Dentro a. 
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D Verdi Trieste 


Fondazione Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste 


STAGIONE LIRICA E DI BALLETTO 
2023-24 


LA PORIA DIVISORIA 


IL CASTELLO DEL DUCA 
BARBABLU 


LA PORTA DIVISORIA 
di FIORENZO CARPI 


completamento di 


ALESSANDRO SOLBIATI 


Unico libretto d'opera di GIORGIO STREHLER 
da la Metamorfosi di FRANZ KAFKA 
e su commissione di VICTOR DE SABATA 


Maestro Concertatore e Direttore 


MARCO ANGIUS 


Regia GIORGIO BONGIOVANNI 
Scene ANDREA STANISCI 

Costumi CLELIA DE ANGELIS 

Luci EVA BRUNO 


Personaggi e interpreti 

Gregorio DAVIDE ROMEO 

Padre di Gregorio ALFONSO MICHELE CIULLA 
Madre di Gregorio SIMONE VAN SEUMEREN 
Sorella di Gregorio ANTONIA SALZANO 

Il gerente/secondo pensionante DAVIDE PERONI 
Primo pensionante/terza voce di Gregorio 
ORONZO D'URSO 

Seconda domestica/seconda voce di Gregorio 
FEDERICA TUCCILLO 

Terzo pensionante GIORDANO FARINA 

Prima domestica CLAUDIA FLORIS 
ALLESTIMENTO DEL TEATRO LIRICO 
SPERIMENTALE DI SPOLETO “A. BELLI” 


IL CASTELLO — 
DEL DUCA BARBABLU 
di BELA BARTÒOK 


Ed. Musicali UNIVERSAL EDITION 

Maestro Concertatore e Direttore 
MARCO ANGIUS 

Regia e luci HENNING BROCKHAUS 
Scene HENNING BROCKHAUS/GIANCARLO COLIS 
Costumi GIANCARLO COLIS 

Coreografie VALENTINA ESCOBAR 

A Venerdì 14 giugno 2024 ore 2000 Personaggi e interpreti 

C Sabato 15. giugno 2024 ore 1900. Il duca Barbablù ANDREA SILVESTRELLI 

D Domenica 16 giugno 2024 ore 16.00 Judith, sua moglie ISABEL DE PAOLI 

B Venerdì 21 giugno 2024 ore20.00 Un bardo MAURIZIO ZACCHIGNA 


> na i = giugno Soa ore 1600 NUOVO ALLESTIMENTO DELLA FONDAZIONE 
E Domenica 23 giugno 2024 ore 1600 TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI DI TRIESTE 


ORCHESTRA E TECNICI DELLA FONDAZIONE TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI DI TRIESTE 


WWW.TEATROVERDI-TRIESTE.COM 


sintesi/HUB 


TeatroVerdiTS teatroverdits 
|£] Teatro Lirico Giuseppe Verdi-Trieste  @ED TeatroVerdiTrieste 


BIGLIETTI A PARTIRE DA 20 EURO 
PROMOZIONI SPECIALI PER I GIOVANI UNDER 34 


‘ MINISTERO TZ © i ringrazia per il supporto FRIULI 
Ed fg % REGIONE AUTONIaIA LL) Allianz (1D) | Fondazione CRTrieste VENEZIA 
ET CULTURA Le Fondazioni Casali GIULIA 


comune di trieste 


BIGLIETTERIA DEL TEATRO VERDI DI TRIESTE 


INFORMAZIONI, PRENOTAZIONI E VENDITA 
BOXOFFICE@TEATROVERDI-TRIESTE.COM 


